Schedina 


Risultati 


Totocalcio 


Atalanta-Juventus 
Cagliari-Inter 
Fiorentina-Lazio 
Milan-Pescara 
Napoli-Foggia 
Roma-Genoa x 
Sampdoria-Ancona 
Torino-Brescia 
Udinese-Parma 


i Monza-Reggiana 
Venezia-Ascoli 
Casarano-Giarre 
Casertana-Catania 
QUOTE: 

Ai punti 13 L. 
Aipunti 12 di 
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Atalanta 
Juventus 
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Fiorentina 
Lazio 
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Milan 
Pescara 
Napoli 
Foggia 


Roma 
Genoa 


Sampdoria 
Ancona 


Torino 
Brescia 


Udinese 
Parma 
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Arezzo 
Triestina 


Carrarese 
Vis Pesaro 
Chievo, 
Empoli 
Como 
Spezia 
Palazzolo 
Leffe 

Pro Sesto 
Carpi 


Ravenna 
Siena 


Sambenedett,. 
Alessandria 


Vicenza 
Massese 


2001 1° Uconn Don 2 
0-0 X 2° Mint di Jesolo 1 
0-22 1° Filiardo X 
4-0 1 2° Maineto 1 
2-0 1 1° Nari del Rio 1 
3-0. 1 2° Infallibile Xx 
Se 1° Nick di Jesolo 2 
1-0 1 2° Nesky Om 2 
1-0 1 n z 
0-0 Xx 1° Fico del Lario 1 
0-1 2 2° Majer Irma 2 
2-0 1 6? corsa: 1° Spazio d’aria X 
0-0: X 2° Train of Fire 2 
Quote: 
Ai punti 12 L. 6.800.000 
19,848.000 Aipunti 11 L. 403.000 
788.600 Ai punti 10 L. 55.000 


IL PICCOLO 


del lunedì 


SERIE A / MENTRE IL MILAN CONTINUA A VINCERE 


Atalanta maggiorenne 


Milan . 
Inter 
Lazio 
Atalanta 
Juventus . 
Torino .... 
Sampdoria 


Fiorentina 
Napoli . 
Foggia . 
Brescia 
Genoa . 
Ancona 
Pescara . 


Vicenza . 
Triestina 


Pro Sesto ...... 
Chievo .. 
Leffe .... 


Massese ... 
Carrarese . 
Carpi .... 
Palazzolo 
Siena .. 


A Morioka piove sul bagnato 


MORIOKA— Piove sul bagnato a Morioka dove i « 
assegnare sinora una sola medaglia, quella della 
dall'austriaca Anita Wachter. ; 
con dolori di stomaco e diarrea. Secondo il medico d 
molto probabilmente si tratterebbe di un principio di influenza. 
precisa Costa, che non ha escluso tuttavia che potrebbe TS pn Api 
un’intossicazione alimentare. 


erto Tomba ha accusato ini 


Il risultato di Bergamo co- 
me un insegnamento. Il 
campionato vede l'Atalan- 
ta battere la Juve e impara 
che, a volte, l'abilità di os- 
servatori e dirigenti può 
essere più importante dei 
miliardi spesi, solo, in 
campagna acquisti. E' un 
discorso vecchio, ma tor- 
nato a galla in maniera sin 
irridente ieri al comunale 
di Bergamo. Perché il mi- 
racolo Atalanta è riuscito 
a imporsi anche nello 
scontro diretto, che è ben 
altro rispetto a una classi- 
fica messa insieme con la 
filosofia della formichina. 
La squadra di Lippi 
avrebbe potuto perdere 
l'orientamento incontran- 
do la Juve (che non batte- 
va dal '63) da «pari grado». 
Di più facilmente, avrebbe 
potuto pensare solamente 
a limitare i danni, un pa- 
reggio non sarebbe stato 
uno scandalo. Infine 
avrebbe potuto, dopo la 
sfuriata del primo tempo, 
tirare i remi in barca dopo 
l'1-1 di Moeller, acconte- 
nandosi di aver dimostra- 
to, per un'ora di saper te- 
nere più che dignitosa- 
mente la parte. Nulla di 
tutto ciò: l'Atalanta ha re- 
citato da grande, sostenu- 
ta dalle invenzioni di Per- 
rone, delle incursioni di 
Bordin, della insospettabi- 
le disinvoltura di Minau- 
do, del cinismo di Ganz. 
Brava Atalanta, dunque. 
Ma anche stolta Juve, che 
cambia ruoli dei giocatori 
e formazioni neanche fos- 
se una squadra di Basket, 
con l'unico risultato di 
confondere le idee a sé 
stesso, senza trarre giova- 
mento dalle sue stesse mi- 
liardarie, ieri sfrontata- 
mente e inutilmente tutte 


LPROFILATTICO PIU' SOTTILE POSSIBILE. DA AKUEL 


Mondiali» di sci sono riusciti ad 
combinata femminile vinta 

tanto ieri un malessere 
ella nazionale Giovanni Costa 
Per una diagnosi 


Servizi a pag. XIII 


schierate in campo. 

‘Tra chi lavora bene d'e- 
state col portafoglio e-chi 
lavora male, una delle 


possibili vie di mezzo è. 


rappresentata da chi indo- 
vina le mosse, e poi rovina 
tutto «in corsa». E' il caso 
della Fiorentina, che di 
riffa e di raffa, da quando 
è stato mandato via Radi- 
ce con Agroppi in panchi- 
na non ne azzecca più una, 
Teri 0-2 con la pur fortissi- 


UDINESE 
Effetto 
Friuli 


UDINE — C'era il 3-1 
dell'andata da vendi- 
care e soprattutto 
l'«effetto Friuli» da ri- 
pristinare e l'Udinese 
non si è fatta pregare, 
Contro il Parma, privo 
di Melli, Apolloni e 
Benarrivo, i friulani 
hanno spinto sull'ac- 
celeratore fin dalle 
prime battute metten- 
do spesso in difficoltà 
la retroguardia a zona 
degli uomini di Scala. 
L'Udinese ha legitti- 
mato la vittoria anche 
con due pali pieni col- 
piti da Rossitto e Bal- 
bo, quest'ultimo il mi- 
gliore in campo. 
L'Udinese ha avuto 
il merito di credere 
nella vittoria fin dal 
primo minuto: l'ha 
cercata e alla fine l'ha 
ottenuta grazie ad un 
«assolo» del suo uomo 
‘più in forma e più rap- 
presentativo. 


A pag. III 


ma Lazio di Signori. Ma 
qui, Più che la gesta dello 
strepitoso attaccante 
biancazzurro (ieri diciot- 
tesimo gol), vanno sottoli- 
neate le incertezze di una 
squadra, quella viola, che 
assomiglia tanto'a dei fra- 
tellini rimasti improvvisa- 
mente orfani del papà, e 
che hanno difficoltà ad 
abituarsi allo zio cui sono 
Stati affidati. Il caso è me- 
no drammatico bastereb- 
be richiamare Radice in 
Panchina e rifar accomo- 
dare Agroppi in poltrona. 
Ma Cecchi Gori avrà il co- 
raggio di dire «Ho sbaglia- 
to?) 

Il Milan ha allungato 
ancora il vantaggio in 
classifica: 4-0 sul Pescara, 
a nove punti su un'Inter, 
che non è andato oltre il 
pareggio a Cagliari. In- 
somma, la corsa Uefa con- 
tinua ad essere il vero ar- 
gomento del torneo: i suc- 
cessi della Lazio, dell'Ata- 
lanta (e la contemporanea 
sconfitta della Juve), del 
Torino (sul Brescia), della 
Sampdoria  (sull’Ancona) 
rendono la lotta per l'Eu- 
ropa almeno quella, emo- 
zionante. > 

Infine Roma e Napoli. 
Hanno dato un altro colpo 
di acceleratore poderoso 
nella rincorsa alla salvez- 
za. Battuti Foggia con la 
consolazione di Zeman del 
bel gioco mostrato, e Ge- 
noa, sempre in acque agi- 
tate. Ma per Bianchi e 
Bosckov nessuna. illusio- 
ne, il successo dell'Udine- 
se sul Parma dimostra che 
le acque tranquille arrive- 
ranno dopo dure e peri- 
gliose navigazioni. Il mare 
del campionato, laggiù è 
ricco di insidie. 


hanno certo giocat. 


ad alta tensione, 


una possibile crisi. 


concreti e cinici del solit 
Rosa, alla sua prima se; 


raggiunto in vetta l'Emp: 
Triestina e Vicenza, le quali si incontreranno d 


(I (i i I 

Triestina, rilancio ad Arezzo 
AREZZO - La Triestina ad Arezzo risale sull'autobus della B. Questa vittoria esterna 
ci voleva proprio per bilanciare la sconfitta con il Como e per scacciare i fantasmi di 
Contro il fanalino di coda del campionato gli alabardati non 
partita da manuale, ma alla fine sono riusciti a essere più 
0. A propiziare questo colpo annunciato è stato Ciccio La 

tura con la squadra di Perotti. Marino quasi alla scadere 

ha portato la ciliegina da aggiungere alla torta. Il Ravenna però non si ferma e ora ha 


ia guida con due punti di vantaggio su 
lomenica al «Rocco» per un confronto 


jo una 


oli. Questa nuova copp. 


Ceni 
za: 


audiomatri* 


L'ORIGINALE 


audiomatrix 


Trieste - Via S. Anastasio 4 @ 415350 


tro vendita installazione ed assisten- 
Autoradio - Radiotelefoni - Antifurti 


AMPIO PARCHEGGIÒ 


INTERNO PRIVATO 


Servizi a pagina V 


IL MONDO DEL TENNIS PIANGE ARTHUR ASHE 


All'ultimo servizio 


Morto di Aids: colpa di una 


NEW YORK — Unico ne- 
ro a vincere il torneo di 
tennis di Wimbledon, gli 
«Open Usa» a New York, 
e quelli d'Australia a 
Sidney. Attivista mili- 
tante per i diritti civili, 
per la lotta contro l'Aids, 
per i neri, i poveri, gli 
emarginati. Stimato col- 
laboratore sportivo di 
giornali importanti co- 
me il Washington Post, e 
di televisioni nazionali 
come Abc, e Hbo: Arthur 
Ashe è morto per un im- 
provviso attacco di pol- 
monite, nel primo pome- 
riggio di sabato, a soli 49 
anni in un ospedale ne- 
wyorkese. 

Una complicazione 
del virus dell'Aids che il 
campione si portava die- 
tro da anni, probabil- 
mente da quando, nel 
1979, ebbe un primo in- 
tervento chirurgico a se- 
guito di un infarto. In 
quell'occasione fu sotto- 
‘posto ad una serie di tra- 
sfusioni, sangue infetto 
dicono, non controllato, 
sangue con il virus del- 
l'Aids. Ma Arthur Ashe 
scoprì di essere malato 
solo nel 1983 e non lo di- 
chiarò pubblicamente fi- 


no allo scorso aprile 
quando il quotidiano 
Usa Today, minacciò di 
pubblicare la notizia, 
Così con grande dignità, 
con immensa eleganza, 
Arthur Ashe riunì gior- 
nalisti e curiosi, convocò 
una conferenza stampa 
e annunciò all'America 
la brutta notizia. Poi su- 
bito la rassicurò: «Vivo 
giorni buoni e giorni cat- 
tivi — ha detto in quel- 
l'occasione — direi però 
che il rapporto è di sei 
buoni contro uno catti- 
vo, e per il momento non 
è male. Non volevo rac- 
contare questa storia 
pubblicamente | perché 
non mi sento un malato, 
per me, è una persona 
inattiva e costretta a let- 
to e questo non è e non 
sarà ilmio caso». E infat- 
ti il campione è rimasto 
attivo e combattivo fino 
alla fine dei suoi giorni. 
Tennista, golfista, gior- 
nalista sportivo. Autore 
di una triologia, «A road 
to Glory», «La via per la 
gloria»: 1600 interessan- 
tissime pagine che rac- 
contano la storia, la vita, 
le difficoltà degli atleti 
nerim America. 


Ù, 


Di più Arthur Ashe è 
stato anche un combat- 
tente attivo e coraggioso 
nella lotta per i diritti ci- 
vili. Per tutti disponibile, 
per le minoranze sempre 
pronto. Per i neri d'Ame- 
rica si è sempre battuto. 
Per loro, in grandi città 
come Detroit, New York, 
Atlanta e Kansas City ha 
fatto costruire scuole e 
campi sportivi.  Pro- 


grammi per i giovani, 
borse di studio e natural- 
mente scuole di tennis. 

E ancora, a settembre 
subito ‘prima del suo ter- 
zo infarto, si è schierato 
con gli Haitiani, abban- 
donati da Bush. Con loro 
ha protestato a Was- 
hington fuori della Casa 
Bianca, perché il presi- 
dente facesse qualcosa , 
riportasse la democrazia 
nell'isola, accogliesse chi 
dall'isola era riuscito a 
scappare. E con loro è fi- 
nito in galera. 

Ci era finito ache 
nell'85 quando da sem- 
‘pre amico e compagno 
politico di Mesa 

ela, protestava x 
CAINO in Sud Afri- 
ca. Per anni dalla parte 
dei bambini e poi dall'8 
aprile 1992 attivista an- 
che nella lotta contro 
l'Aids. Presidente di una 
fondazione benefica per 
la cura e la prevenzione 
dell'Aids ‘a settembre 
aveva riunito tutti i suoi 
amici campioni di ten- 
nis, con loro aveva inau- 
gurato una maratona di 
15 mesi che raccoglierà 
ben 5 milioni di dollari, e 
che dallo scorso sabato, 


LS] 


trasfusione di sangue infetto 


senza di lui deve conti- 
nuare. E 
«E' stato un esempio 
per tutti — ha detto ieri 
Jimmy Connors, rag- 
giunto dalla notizia a 
‘San Francisco dove si sta 
svolgendo l'annuale tor- 
neo internazionale di 
tennis — Non solo un 
grande campione ma 
anche un grande uomo. 
Il tennis fatto di servizi e 
voleé lo abbiamo impa- 
rato da lui, ma le sue le- 
zioni di impegno civile e 
sociale contano forse 
molto di più». «Per i neri 
è sempre stato un idolo, 
un maestro — ha ag- 
giunto Zina Garrison, 
campionessa nera anche 
lei —. (Ci ha insegnato 
che non ha nessuna im- 
portanza da dove viene, 
di che colore sei, come 
sei fisicamente. Lui era 
la prova che anche un 
nero ce la può fare». Art- 
hur Ashe lascia la moglie 
euna bambina di sei an- 
ni. A loro oggi si stringe 
una grande parte d'A- 
merica, e non solo quella 
nera, non solo quella 
sportiva. 
Cristina Ferraro 


i] Il Piccolo 


Calcio 
@ECIZ) 1 PRIMI CONTRO GLI ULTIMI, E PER I ROSSONERI TORNA LA GOLFADA 


Risultato utile consecutivo numero 54 - Oltre al gol due pali e un sacco di occasioni 


Serie A 


RISULTATI SQUADRE 
Sampdoria-Ancona 3-1 
Torino-Brescia 1-0 | Milan 19 15 4 0|10 7. 
ea 20. inter 19.10 5 4| 9 6 
Roma-Genoa 30 ; 
3 Lazio 19874 5 
Cagliari-Inter 100 Atalanta 19.10 3 6 8 
Atalanta-Juventus 2-1 7,5 
n " Juventus 19007, 5 
Fiorentina-Lazio 0-2 Torino 19 694 a 
Udinese-Parma 10 Eri 19775 5 
Milan-Pescara 40 Cagliari 19757 3 
PROSSIMOTURNO |Roma Di 667/95 
Pescara-Brescia Parma hi LOU 
Lazio-Cagliari Udinese 9739 7 
Ancona-Fiorentina Fiorentina LAI 3 
Juventus-Genoa Napoli 1973995 
Atalanta-Milan Foggia 19 6 5 8|10 6 
Inter-Napoli Brescia 19 568 4 
Foggia-Roma Genoa 19487 4 
Parma-Torino Ancona 19 4 4 
Sampdoria-Udinese Pescara 3 2 
MARCATORI: 18 reti: Signori (Lazio); 16 reti: Balbo (Udinese); 12 reti: R. Baggio (Juventus), Van Basten (Milan), 
Fonseca (Napoli); 10 reti: Mancini (Sampdoria); 9 reti: Detari (Ancona), Ganz (Atalanta); 8 reti: 
Batistuta (Fiorentina), Papin (Milan), Skuhravy (Sampdoria); 7 reti: Agostini (Ancona, Baiano 


l's@elleti 


(Fiorentina), Shalimov, Sosa (Inter), Fuser (Lazio), Zola (Napoli), Jugovic (Sampdoria). 


alto pi 
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® CASALINGHI 


® ARTICOLI REGALO 
TRIESTE VIA F. VENEZIAN 10 - TEL. 307480 


4-0 


MARCATORI: nel pi 13" 
Savicevic, 17’ e 34° Papin; 
nel st 45‘ Donadoni. 

: Rossi, Tassotti, 
Maldini, Albertini (17’ st De 
Napoli), Nava, Baresi, Len- 
tini, Rijkaard, Papin, Savi- 
cevic (25° st Simone), Dona- 
doni. (12 Cudicini, 13 Gam- 
baro, 15 Massaro). 

PESCARA: Savorani, Ziro- 
nelli, Di Cara, Ferretti, Ri- 
ghetti (1° st Alfieri), Mendy, 
Bivi, Allegri, Ceredi (17° st 
Compagno), Sliskovic, Mas- 
sara. (12 Marchioro, 13 Si- 
vebaek, 16 Borgonovo). 

ARBITRO: Quartuccio di 
Torre Annunziata. 


NOTE: angoli: 11-1 per il 


Milan. Cielo sereno, terreno 
in precarie condizioni, 
spettatori 68 mila. 


MILANO — La zona dei 
primi contro quella dei 
candidati alla retrocessio- 
ne, l'ostentata classe del 
Milan contro l'ingenua 
buona volontà del Pesca- 
Ta. Si presentava come 
una sfida destinata a far 


ritrovare la via dei tanti. 


gol al Milan «sparagnino» 
degli ultimi tempi. E infat- 
ti Milan-Pescara si è con- 
clusa con quattro reti ros- 
sonere, due pali e un'infi- 
nità di gol mancati per 
supponenza o eccesso di 
personalismi, ma anche 


A firmare i gol sono stati 


gli «scontenti»: Savicevic, 


e Papin (doppietta). Infine 


Donadoni, gran protagonista 


perla bravura di Savorani. 
Né Galeone né i suoi gio- 
vani in campo si illudeva- 
no in una replica della ga- 
ra d'andata, quando il Pe- 
scara venne sconfitto per 
5-4 dopo essersi trovato 
avanti di due gol sul gran- 
de Milan. Questo Pescara 
è sulla via del disarmo, 
mentre il Milan — arriva- 
to alla sua 54.a gara utile 
consecutiva in campiona- 
to — non concede agli av- 
versari che pochi scampoli 
di illusione: oggi, per 
esempio, quella del gol 
della bandiera che il Pe- 
scara ha caparbiamente e 
vanamente cercato. 

Fatte salve due belle 
conclusioni di Sliskovic e 
Allegri, con parate di Rossi 
nel primo tempo, e alcune 
azioni di contropiede che 
nella ripresa hanno messo 
in imbarazzo l'ormai di- 


stratta difesa rossonera, 
non c'è mai stato vero con- 
fronto tra Milan e Pescara. 
Nell'ennesima variante di 
formazione in campo, con 
Papin, Lentini, Savicevic, 
Donadoni, e con De Napoli 
al suo esordio'in campio- 
nato nella ripresa, i rosso- 
neri hanno fatto il bello e il 
cattivo tempo fino al terzo 
gol. 
Galeone aveva annun- 
ciato una squadra dispo- 
sta «né troppo avanti, né 
troppo indietro»: squadra 
corta con una sola punta 
(Bivi), cinque uomini in li- 
nea a centrocampo e quat- 
tro piuttosto avanzati in 
difesa. Conseguenza: po- 
tenziale offensivo pratica- 
mente nullo, e difesa quasi 
costantemente annichilita 
dai guizzi geniali e veloci 
di Donadoni e Savicevic. 
Se non avessero provve- 


duto Mendy a spazzare 
molti palloni alti e Savora- 
ni a respingerne altrettan- 
ti, ben più robusto sarebbe 
stato il bottino del Milan. 
A firmare i gol sono stati 
gli uomini «scontenti» del 
Milan, i campioni da tri- 
buna o da panchina: Savi- 
cevic al 13° su passaggio di 
Maldini che ha spiazzato 
la difesa; Papin al 17’ a 
conclusione di uno spetta- 
colare duetto con Rij- 
kaard; ancora Papin al 34', 
con perentoria schiacciata 
di testa su cross di Lentini; 
e infine Donadoni, prota- 
gonista assoluto, che ha 
sfruttato una rimessa late- 
rale effettuata con furbi- 
zia da Papin. In più, un pa- 
lo di Papina 7’ dall'inizio e 
uno colpito al 27‘ della ri- 
presa da Simone, entrato 
al posto di un Savicevic 
tanto bello quanto malato 
di inutile protagonismo. 

Applausi e cori d'affetto 
‘hanno accolto l'ingresso in 
campo di De Napoli, che 
finora aveva giocato sol- 
tanto 7 in Coppa Italia a 
Cagliari. Schierato in so- 
stituzione di Albertini, 
l'ex nazionale è apparso 
un po' fermo, ma è andato 
vicino al gol con un tiro re- 
spinto da Di Cara a portie- 
Te battuto. 


Savicevic apre le marcature per il Milan. 


| 


f 


FIORE A 2PUNTI IN 5 PARTITE: ERA PIU’ FACILE IN TV? ACCADEVA DA TRENT'ANNI | 


0-2 


LAZIO; Orsi, Luzardi, 
Bacci, Sclosa, Gregucci, 
I) Fuser, Winter, 
Riedle, Gascoigne, Signo- 
ri. 

ARBITRO: Cesari di Ge- 
nova. 

NOTE: angoli: 11-3 per 
la Fiorentina. Pomeriggio 
nuvoloso, terreno in buo- 
ne condizioni. Spettatori 
34.576 (di cui 25.006 abbo- 
nati e 9.570 paganti) per 
un incasso complessivo di 
1,307.667.766 lire. Ammo- 
niti: Orlando per prote- 
ste, Gregucci, Gascoigne, 
Luzardi e Bacci per gioco 
falloso. 


FIRENZE — La Lazio vo- 
la, la Fiorentina precipi- 
ta ed il tonfo viene sotto- 
lineato dai fischi, impie- 
‘tosi ma giustificati, dei 
‘suoi tifosi. Poco importa, 
alla luce del 2- 0 con il 
quale la squadra di Zoff 
ha battuto ella di 
Agroppi, ricordare le oc- 
casioni che i viola hanno 
sbagliato nel primo tem- 
po, dire che fino al 14 
della ripresa, quando Si- 
gnori ha portato in van- 
taggio la Lazio, alla Fio- 
rentina andava stretto 
anche il pareggio. Poco 
importa, perchè alla fine 
i laziali si sono meritati 
ampiamente una vittoria 
diventata IMprovvisa- 
mente facilissima grazie 
anche alla complicità de- 
gli avversari. La partita 
la avuto due momenti 
ben distinti tra loro. Per 
tutto il primo tempo la 
Fiorentina ha giocato il 
suo incontro, alla par. 
Agroppi aveva recupera- 
to in extremis Baiano e 
Luppi, Zoff, a causa di un 
malanno notturno di Co- 
Tino, aveva dovuto rivo- 
luzionare tutta la forma- 
zione, mandare Doll in 
tribuna e Gascoigne in 
campo, mettere Gregucci 
su Batistuta, Luzardi su 
Baiano, Bacci su Lau- 
drup. Da parte viola Car- 
nasciali ha preso in con- 
segna Signori e Luppi 
Riedle. 
Il primo tempo si chiu- 
de con un cross di Lau- 


Cagliari e Inter: difese forti, anemici gli attacchi 


0-0 


GAGLIARI: Ielpo, Napoli, 
Festa, Bisoli, Firicano, Pu- 
sceddu, Moriero, Cappioli 
(47° st Villa), Francescoli 
(44' st Sanna), Matteoli, Oli- 
veira. 

INTER: Zenga, Bergomi, 
Tramezzani, Berti, Ferri 
(20' st Taccola), Battistini, 
no (20° st Fontolan), 

icone, Pancev, Shali- 
mov, Sosa. i 

ARBBITRO: Sguizzato di 
Verona. : 
-_ NOTE: Angoli: 8-4 per il 
Gagliari. Giornata tiepida, 
sole velato, terreno in buo- 
ne condizioni, spettatori 28 
mila. Ammoniti Manicone 


AGODA: 


Aldo Agroppi 


CR sul quale Baiano si 
tuffa di testa e sul quale 
Orsi compie un piccolo 
capolavoro mandando la 
palla in angolo (46’). Le 
squadre rientrano negli 
spogliatoi tra gli applau- 
sì del pubblico, applausi 
giustificati dalla partita 
iacevole e, da parte vio- 

È , dalle occasioni create. 
Nella ripresa, però, la 
storia per la Fiorentina 
cambia. subito. Gascoi- 
e (1‘) pesca Winter so- 

‘o in mezzo all’ area ed il 
laziale sbaglia un gol.fat- 
to, poi si fa vivo Signori 
(5') fino a quel momento 
bloccato da Carnasciali e 
Mannini para in due 
tempi. La Lazio cresce, la 
Fiorentina comincia ad 
aver paura. Al 14' c'è ]' 
episodio che fa la diffe- 
renza tra le due squadre; 
gli attaccanti laziali, in- 
atti, sbagliano; ma non 

conla caparbietà di quel- 
li viola e Signori, al se- 
condo tentativo persona- 
le, mette in rete. Grazie a 
Winter, che lo ha servito, 


. e grazie, anche, ad una 


leggera deviazione di 
Faccenda. Zoff in pan- 
china si affanna subito a 
tichiamare i suoi perché 
teme la reazione della 
Fiorentina. —Prudenza 
dettata dalla logica quel- 
la del tecnico laziale, ma 


per gioco falloso, Bisoli per 
fallo di mano volontario. 


CAGLIARI — E' uno 0-0 
che alla fine soddisfa tutti 
quello che scaturisce al 
Sant' Elia al termine di un 
confronto tra squadre che 
hanno ribadito di avere la 
loro forza nelle difese mol- 
to attente, grazie anche al- 
l'ottimo filtro esercitato 
dai centrocampisti, nella 

uona organizzazione di 
gioco nella fascia centrale, 
e scontano una certa ane- 
mia in attacco, 

Tra Cagliari e Inter, in- 
fatti, si è assistito ad un 
incontro a tratti piacevole, 
giocato ad un buon ritmo, 


i viola, si sa, spesso fan- 
no a pugni con tutto 
quello che è razionale. 
Infatti subito dopo il gol 
di Signori la Fiorentina si 
sgonfia come un pallon- 
cino bucato. Calo psico- 
logico, si dice in questi - 
casi. Eppure si è avuta la 
sensazione di altro, come 
se qualcuno in campo 
avesse dato le dimissio- 


ni. 

Dopo il gol della Lazio 
non c'è stata, quindi, la 
Ende reazione del- 

‘a Fiorentina, c'è stata 
soltanto l' attesa del rad- 
doppio della Lazio. Ef- 
fenberg è scomparso dal 
campo, Batistuta ha con- 
tinuato a sbagliare, Lau- 
drup ha fatto solo pas- 
saggi inutili, soltanto Or- 
tando ha continuato a 
darsi da fare, ma era co- 
me se giocasse nel deser- 
to, In maniera confusio- 
naria, soprattutto senza 
grinta e senza voglia, la 
Fiorentina è. anche arri- 
vata davanti ad Orsi, ma 
il portiere ha dovuto im- 
pegnarsi davvero solo 
una volta, quando è do- 
vuto uscire su Laudruj 
lanciato da Orlando. Poi, 
al 47', è arrivato, inevi- 
tabile, il raddoppio di 
Fuser, mentre i tifosi 
viola già invitavano i 
giocatori ad «andare a la- 
Vorare». 

E' difficile spiegare la 
mancanza di reazione 
della Fiorentina, è diffi- 
cile anche spiegare il mo- 
do in cui Agroppi ha 
ignorato quello che stava 
succedendo in campo. L' 
allenatore è rimasto im- 
mobile in panchina, sen- 
za giocare neppure la 
carta della disperazione, 
mandando in campo un 
giovane. Sembrava una 
statua di sale, forse stava 
maledicendo in giorno in 
cui ha accettato la pan- 
china della Fiorentina ed 
ha lasciato la più comoda 

oltrona televisiva. Ma 

ei rimpianti di Agroppi 
alla gente viola importa 
poco, loro guardano la 
classifica ed i numeri, 
quelli che dicono che in 
cinque partite Agroppi 
ha fatto solo due punti. 

Diverse le cifre della La- 
zio che è sempre più 
squadra di vertice, nel 
Bloco e nella mentalità. 


con belle trame a centro- 
campo e ripetuti capovol- 
gimenti di fronte. Purtrop- 
po, sia i nerazzurri sia i 
rossoblu hanno limiti in 
fase di finalizzazione, con 
lo slavo Pancev e il brasi- 
liano naturalizzato belga 
Oliveira che hanno ribadi- 
to di avere scarsa dimesti- 
chezza col gol. Così, quan- 
do Francescoli non è altop 
della condizione fisica e 
Sosa tende a defilarsi sulle 
fasce, è inevitabile che Ca- 
gliari e Inter incontrino 
notevoli difficoltà a con- 
cretare la grande mole di 
lavoro dei centrocampisti. 

L'incontro ha avuto un 


cade in pezzi 


RIGORE DI SCIFO 
Il Toro vince in casa 
dopo un lungo digiuno 


1-0 


MARCATORE: nel pt 
10° Scifo su rigore. 

TORINO: Marchegia- 
ni, Bruno, Sergio (16’ st 
Aloisi), Mussi, Anrooni, 
Fusi, Venturin, Casa- 
grande (42’ st Fortuna- 
to), Aguilera, Scifo, Pog- 
gi. ; 
BRESCIA: Gusin, Pa- 
ganin, Rossi, De Paola, 
Brunetti, Bonometti, 
Sabau, Domini, Radu- 
cioiu (1’ st Schenardi), 
Mateut, Giunta (19' st 
Negro). 

ARBITRO: Cinciripi- 
ni di Ascoli Piceno, 

NOTE: ‘angoli: 14-3 
per il Brescia. Giornata 
fredda, terreno in buo- 
ne condizioni. Espulsi: 
al 20‘ del st De Paola per 
atterramento dell'ulti- 
mo uomo lanciato a re- 
te, Aguilera al 25’ del st 
per fallo di reazione su 
Paganin. Ammoniti per 
gioco scorretto Bruno e 
Bonometti. Radicioiu al 
48' del primo tempo e 
Sergio al 15’ del secon- 
do sono usciti in barel- 
la per infortunio. Spet- 
tatori; 20 mila, 


TORINO — Davanti a 
tre ex presidenti (Pia- 
nelli, Gerbi e Borsano) 
e al notaio Roberto 
Goveani, fresco di no- 
mina, il Torino nuovo 
corso è tornato alla 
Vittoria al Delle Alpi 
dopo oltre tre mesi di 
digiuno (l'ultima af- 
fermazione casalinga 
era stata quella con 
-l'Udinese del 25 otto- 
bre scorso), superando 
il Brescia per 1-0, su 
rigore realizzato da 
Scifo. 


andamento alterno, con i 
padroni di casa che, spinti 
da Matteoli in giornata di 
‘azia, hanno dominato a 
ungo nel primo tempo, 
costringendo i nerazzuzzi 
nella propria tre-quarti. In 
questa fase i giocatori di 
Mazzone hanno anche 
avuto qualche buone oc- 
casione, ma hanno trovato 
sulla loro strada Zenga in 
grande spolvero. E 
Salutato prima del fi- 
schio d' inizio da prolun- 
gati applausi dei tifosi sar- 
di della curva Nord (tra le 
due tifoserie c' è da tempo 
un gemellaggio), Zenga li 
ha subito ripagati con una 


I granata però han- 
no brillato solo per la 
prima mezz'ora di gio- 
co (il gol è stato siglato 
al 10') quando avreb- 
bero potuto arroton- 
dare più volte il-risul- 
tato. 

Poi hanno sofferto 
l'iniziativa dei lom- 
bardi, che a loro volta 
hanno sprecato varie 
occasioni per reiquili- 
brare le sorti della 
partita. 

L'incontro è stato 
molto avvincente so- 
prattutto nel primo 
tempo, dove le squa- 
dre hanno offerto il 
massimo delle proprie 
potenzialità fisiche, 
mentre nella ripresa il 
Torino è calato di tono 
e il Brescia si è reso 
più pericolso. 

A contribuire ad un 
rilassamento del gioco 
è stato anche l'arbitro 
Cinciripini che al 20" 
ha espulso il bresciano 
De Paola, per aver at- 
terrato Poggi lanciato 
arete, e cinque minuti 
più tardi il granata 
Aguilera, colpevole di 
un fallo di reazione su 
Paganin. 

Il Brescia ha perso 
nel primo tempo il ro- 
meno Raducioiu per | 
un infortunio alla ca- 
viglia destra (nove 
punti di sutura per un 
brutto calcio di Bruno) 
eil Torino, dal 15' del- 
la ripresa, ha dovuto 
fare a meno di Sergio, 
feritosi alla fronte per 
una testata involonta- 
ria del compagno di 
squadra Annoni. 


grande parata al 3‘ su una 
«bomba» da fuori area di 
Pusceddu. Il numero uno 
nerazzurro ha fatto poi se- 
guire altri interventi mol- 
to sicuri e, soprattutto, 
una bella deviazione, con 
un gran colpo di reni, 
della ripresa su bel colpo 
ditesta di Cappioli. 
Zenga a parte, tutti i di- 
fensori dell’ Inter hanno 
disputato una buona pro- 
va, anche se Bergomi in 
qualche occasione non è- 
andato troppo per il sottile 
con Oliveira che, specie 
nel primo tempo, si è mos- 
so molto e ha anche forni- 
to qualche buon pallone ai 


Juve, tonfo a Bergamo © 


Era uno «spareggio Uefa»: bianconeri troppo confusionari | 


. 


Ganz batte Peruzzi segnando il gol della «storica» vittoria dell'Atalanta 


sulla Juventus. 


2-1 


MARCATORI: nel pt 36" 
Perrone; nel st 12° Moel- 
ler, 27' Ganz. 

ATALANTA: Ferron, 
Porrini, Minaudo, Bigliar- 
di, Alemao, Montero, De 
Agostini, Bordin, Ganz, 
Perrone, Rodriguez (30' st 
Magoni). 

JUVENTUS: Peruzzi, 
Torricelli, D. Baggio, Con- 
te, Carrera, De Marchi, 
Moeller, Platt (28’ st Di 
Canio), Vialli, R. Baggio 
(16° st Galia), Casiraghi. 

ARBITRO: Mughetti di 
Cesena. 

NOTE: angoli: 4-3 perla 
Juventus. Cielo sereno, 
terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 30 mila. 
In tribuna il Ct della Na- 
zionale Arrigo Sacchi e > 
suo predecessore Azeglio 
Vicini, Ammoniti: De Ago- 
stini (gioco falloso), Dino 
Baggio (comportamento 
non regolamentare) e Di 
Canio (simulazione). 


BERGAMO — E' succes- 
so quello che a Bergamo 
non accadeva da tren- 
t'anni: l'Atalanta è riu- 
scita a battere la Juven- 
tus. Il risultato finale di 
2-1 sta addirittura stret- 
to ai giocatori di Lippi, 
che hanno anche colpito 
l'incrocio dei pali con 


compagni. Purtroppo, da 
lui i tifosi si attendono una 
maggiore determinazione 
in. fase conclusiva e da 
Questo punto di vista il 
giocatore ha mostrato an- 
che ieri tutti i suoi limiti. 
Nel primo tempo, o me- 
glio nei primi 30', i padro- 
ni di casa hanno, comun- 
que, messo in mostra un 
gioco molto veloce, con 
continui inserimenti sulle 
due fasce di Pusceddu e di 
Moriero. In questa fase l' 
Inter ha pensato soprat- 
tutto a non scoprirsi, per 
non dar modo ai sardi di 
sfruttare - come ha poi 
sottolineato Bagnoli - la 


Alemao e in più di un'oc- 
casione sono riusciti a 
dare lezione di calcio alla 
vecchia Signora. - 

La partita ha visto in 
campo una squadra, l'A- 
talanta, che ha un gioco 
(difesa ordinata, mai un 
pallone sprecato in fase 
di impostazione, guizzi 
vincenti di Perrone e 
Ganz), e un'altra compa- 
gine, la Juventus, che in- 
vece un gioco non ha. 

Per contendersi. quello 
che alla vigilia gli stessi 
tecnici avevano definito 
uno spareggio Uefa, Ata- 
Janta e Juventus non 
hanno fatto pretattiche: 
sono scese in campo en- 
trambe con le fotimazi ioni 
annunciate, 

; Ne è uscita una partita 
Piacevole, giocata su rit- 
Mi piuttosto sostenuti, e 
alla fine dominata dal- 
l'Atalanta. Nelle fila ber- 
gamasche sono stati Ale- 
mao sulla fascia centrale 
sinistra e Perrone su 
quella destra a dirigere 
le operazioni, con Ganz 
isolato in avanti a cerca- 
Te il guizzo vincente sui 
lunghi rilanci del centro- 
campo. Per la Juventus è 
stato Roberto Baggio a 
cercare di dare imposta- 
zione alla sua squadra. 


loro buona predisposizio- 
ne al gioco di rimessa. E 
stato così il Cagliari a con- 
durre la «danza», con Mat- 
teoli sempre nel vivo del 
gioco, coadiuvato dall’ on- 
nipresente Bisoli. 

Superata senza danni 
questa fase, l' Inter è poi 
riuscita nella ripresa, 
sfruttando anche il natu- 
rale calo di alcuni rossoblù 
(in particolare Moriero e 
Pusceddu, oltre a France- 
scoli, apparso già in affan- 
no alla fine del primo tem- 
po), ad avanzare il proprio 
raggio d' azione e si è an- 
ehe resa pericolosa in più 
di una circostanza. 


L'equilibrio perfetto 
tra le due squadre è stato 
infranto di colpo al 36° 
da un lampo di Perrone, 
che con Minaudo e Ale- 
mao è stato il migliore 
tra i bergamaschi. Su 
una delle ormai classiche 
azioni di rimessa dell'A- 


. talanta di questa stagio- 


ne, Perrone, senza palla, 
ha letteralmente brucia- 
to la difesa juventina con 
uno scatto perentorio e 
ha dettato il passaggio a 
Ganz. Quindi, appena in 
area, ha sparato un tiro 
recisissimo che si è infi- 
ato dritto all'incrocio 
dei pali. 

. Sull'onda del vantag- 
gio, l'Atalanta ha chiuso 
il primo tempo in catte- 
dra, al punto che al 43' 
avrebbe potuto raddop- 
piare con Rodriguez: ma 
l'argentino, in piena 
area, ha calciato a lato. 

Nella ripresa Trapat- 
toni ha mandato a farsi 
benedire l'attacco a cin- 
que ed ha avanzato Ro- 
berto Baggio di punta a 
fianco di Casiraghi, la- 
sciando invece libero 
Vialli di spaziare a tutto 
campo, mentre Platt di 
fatto è stato arretrato nel 
ruolo di mediano centra- 
le davanti alla difesa. 


Anche gli uomini di Ba- 
gnoli non hanno saputo 
però sfruttare al meglio le 
poche palle-gol create, an- 
che perchè in attacco Pan- 
cev è stato annullato da un 
ottimo Festa, inesorabile 
nell’ anticiparlo sia di pie- 
de che di testa. Alla di- 
stanza è cresciuto un pò 
Sosa, ma è andato calando 
Shalimov e così quello che 
i nerazzurri hanno acqui- 
stato in incisività offensi- 
va, hanno finito però col 
perderlo in fase di impo- 
stazione e rifinitura. Pro- 
prio Sosa ha, comunque, 
fatto venire i brividi alla 
difesa del Cagliari, prima 


AI contrario Lippi a 
ha modificato di una UA 
gola l'impostazione del i 
sua squadra: difesa of07| 
nata, e inserimenti a {ul 
no di Perrone e Rodi 
guez. I giocatori divLiPP: 
per una decina di minuti 
sono apparsi padroni 45 
soluti del campo, arti 
vando senza difficoll@ 
alla conclusione (Alem89 
al 51’), senonchè al 67 
Juventus ha colto .in4 
spettatamente il pares 
gio. E' stato Roberto B@6 
gio a inventare uno l 7 
suoi dribbling in area 
ad appoggiare all'in 
tro al Moeller, che a 
metro dalla linea di po!" 
non ha avuto difficoltà” 
segnare. i 

La reazione degli at” 
lantini è stata imme 
ta. Alemao due mini 
dopo il pareggio ha c 
l'incrocio dei pali su f' 
nizione (69°), in più ocl 
sioni prima Minaudo, fi | 
De Agostini sono arrivi) 
alla conclusione, e al 
è arrivato il secondo gi 
Alemao ha fatto filtra 
una palla verticale pi 


Ganz che, ancora o 
volta, ha confermato V| 
suo momento magi 
mettendo a segno il s! 


nono golin campionat0 


i 
| 
| 

con uno spunto individu”, | 
le al 6' (pallone calci@l 
poi alto dal dischetto n 
Manicone) e poi al 19005 
una bella deviaziol, 
smarcante di testa P I 
Shalimov (indecisione 
anzichè tirare, pallone n 
‘messo al centro e rinvi#*. 
da un difensore). ; pi 
Nel finale, Bagnoli ©” 
anche messo dentro F°°% 
tolan per cercare di si 
tare la sua rapidità Me 
(i) 


1 


spazi stretti, ma la Moi. 
non ha sortito gli sN] 
sperati, anche perchè i 
ue squadre sono apP' vr) 
‘a quel punto accontent* 
della divisione dei puf!* 
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Lunedì 


8 febbraio 1993 


Calcio 


@EZ®, GIUSTA LA MISURATA VITTORIA DELL'UDINESE SUL PARMA 


i Il Piccolo [tn] 


Dopo un'ora il genio di Balbo 


Spalle alla porta, fra quattro avversari, controlla, si gira e d’interno destro mette in an 


1-0 


b MARCATORE: 60° Bal- 
0. 


, UDINESE: Di Sarno, Pie- 
rini, Orlando, Sensini, Ca- 
lori, Desideri, Czachowski 
(89' Contratto), Rossitto, 
Balbo, Dell'’Anno, Branca 
(79' Mariotto), A disp,: Di 
Leo, Mandorlini, Marro- 
naro. All.; Bigon, 3 

PARMA: Ballotta, Pin, 
Di Chiara, Minotti, Matre- 
cano, Grun, Asprilla, Zo- 
ratto (68° Pizzi), Osio (77 
Ferrante), Hervatin, Bro- 
lin. A disp.: Ferrari, Fran- 
chini, Pulga. AI: Scala, 

© ARBITRO: Nicchi di 


Arezzo. È a 

NOTE. Spettatori 15 mi- 
la circa. Espulso all'86* 
Matrecano per fallo su 
Dell'Anno. Ammoniti Di 
Chiara, Zoratto, Osio, 
Grun e Brolin del Parma e 
Orlando, Sensini e Pierini 
dell'Udinese. Calci d'an- 
golo 4-3 per il Parma. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Un'ora di gio- 
co per capire come DE 
‘ad aver ragione di un 
Parma tosto in difesa e 
Sgusciante in contropie- 
de. Un'ora di gioco per 
attendere il tocco genia- 
le, l'invenzione di Abel 
Balbo che vale i due pun- 
ti. Il pallone che spiove 
dalla destra, e lui che, 
spalle alla porta, in mez- 
zo a quattro avversari, 
raccoglie la sfera, si crea 
lo spazio, si gira e batte a 
rete. Non di potenza, no: 
il suo è un tocco morbido 
di gran effetto, d'interno 
destro, che leggero va a 
insaccarsi alla destra di 
Ballotta. Un gol da ap- 
plausi, un gol che vale il 
successo e due passi in 
avanti in una classifica 
che permette ora all'Udi- 
nese di respirare ma che 
non offre certo troppa si- 
curezza. 


dio è vissuto di questa 
emozione, ma non solo. 
Perchè la partita è stata 
bella, divertente, piace- 
vole. Giocate di classe, 
spunti da applausi, E an- 
che tre pali, due colti dal- 
l'Udinese e uno dal Par- 
ma. Lo schema sul quale 
si è sviluppato il pome- 
DEGE stato quello pre- 
vedibile, Da una parte 
l'Udinese ben decisa a 
far valere la grinta, la ga- 
gliardia che la contraddi- 
stingue a i esibizione 
Cassiiga due soli gli 
scivoloni davanti al pro- 
prio pubblico, contro 


MARCATORI: Carnevale 
E Haesler 61‘, Carnevale 


ROMA: Cervone, Piacenti- 
ni, Aldair, Bonacina, Be- 
nedetti, Comi (32' st Gar- 
zya), Muzzi, Haesler, Car- 
nevale, Giannini (l’st Sal- 
sano), Mihajlovic. (12 Zi. 
netti, 13 Tempestilli, 14 
Petruzzi), 

GENOA: Spagnulo, Panuc- 
ci, Torrente (29 st Iorio), 
Signorini (1 st Padovano), 
Caricola, Fortunato, Van't 
Schip, Ruotolo, Fiorin, 
Skuravi, Onorati. (12 Tac- 
coni, 13 Signorelli, 14 Fer- 


roni). î 
ARBITRO: Pezzella di 
er la 


Frattamaggiore. 

NOTE: angoli 5-4 

Roma; giornata calda, ter- 
reno in buone condizioni. 
Espulso al 31’ st Van't 
Schip per proteste. Am- 
moniti: Giannini, Mihaj- 
lovic, Caricola e Piacenti- 


2-0 


Vincenzo (18° s 
acchin' Kolivanov. "(15 
Nicoli) » 13-Fornaciari, 14 


Il pomeriggio allo sta- ‘ 


Bari 5 
po, Mandelli (18"st Biagio: 


I friulani decisi fin dall’avvio 


a far valere la legge del Friuli 


contro una squadra quadrata; 


veloce e pericolosa in attacco 


decisa, insomma, a im- 
porre il proprio ritmo sin 
dal primo minuto per 
non lasciare agli avver- 
sari nemmeno lo spazio 
per organizzarsi. Dall'al- 
tra il Parma che si cono- 
sce: preciso in difesa 
(Grun? Un gigante, dav- 
vero), ordinato in mezzo 
al campo (merito tutto di 
Zoratto), ma inconclu- 
dente, sebbene veloce e 
vivace, in attacco. Sì, 
Asprilla ha fatto diven- 
trare pazzo Bigon: il tec- 
nico lo aveva affidato al 
primavera Pierini, ma 
questi non ce l'ha fatta. 
Ecco allora che su di lui è 
stato spostato Sensini, 
con conseguente perdita 
di peso a centrocampo. 
Un. bel rebus, insomma. 
Risolto, alla fin fine, dal- 
lo stesso colombiano. Il 


quale è stato capace di 
azioni ubriacanti palla al 
piede, ma anche di errori 
grandi così ogni qualvol- 
ta doveva poi concretiz- 
zare: assist per i compa- 
gni mancati clamorosa- 
mente, tiracci senza pre- 
tese, conclusioni ritarda- 
te facilitando così il re- 
cupero dei difensori. 

Dunque, l'Udinese, 
pur stando attenta a non 
scoprirsi troppo, ha pro- 
vato a vincere sin dal 
primo minuto. Ed è nato 
così il primo palo della 
giornata, quello colto da 
Rossitto dopo appena tre 
minuti di gioco con una 
gran botta da fuori area. 
Azioni replicate al 22° 


con le conclusioni in ra-: 


pida successione di Bal- 
o e Branca e al 24' con il 
montante colto dal bom- 
ber argentino su assist di 


i. 26 


Francesco Dell'Anno, la mente del gioco 


ni per gioco scorretto, Bo- 
nacina e Ruotolo per reci- 
proche scurvettezze. 
Spettatori: 45 103, incas- 
so: 1.145.423.000. 


ROMA — La Roma si fa 
largo tra bende e cerotti, 
prende le misure di un 
modesto Genoa e rilancia 
la sua incerta classifica 
con due punti «pesanti». 
Meritata, ma non snella, 
la vittoria dei giallorossi 
che palesano all’ inizio le 
solite difficoltà struttu- 
Tall, ma le superano con 
GOLE dedizione. Ci 

ole un errore grosspla- 
no di Spagnulo, che se- 
condo Maifredi vale più 

Tacconi, malinconica- 
mente costretto a sver- 
nare in panchina, Pi 
confezionare per Carne- 
vale il più facile degli as- 
sist, La gara ha Poca sto- 
ria con la Roma che 
prende coraggio, gioca 
con minore apprensione, 


va 


‘APOLI - Bianchi batte 
cana 2-0. Il profeta del 
classico calcio all' italia- 
na ridimensiona, dopo 
tanto parlare, il porta- 
bandiera del calcio tota- 
le. La classe del tridente 
‘annichilisce i podisti ros- 
soneri. A nulla serve mo- 
strare i muscoli, Rane 

ossono i tatticismi sol1- 
Sticati e le alchimie del 
«mago» boemo. Bastano 1 
lampi del tridente napo- 

‘etano per ridimensiona- 
Te il Foggia e ristabilire 
tra le due squadre di- 
Stanze che sul campo ap- 


raddoppia con Haesler e 
triplica ancora con Car- 
nevale grazie a due assist 
del ritrovato Muzzi. All’ 
inizio è però stentata la 
manovra romanista che 
si avvale di un Giannini 
ben disposto, che viene 
sostituito a metà gara da 
Salsano per problemi fi- 
sici. Nonostante le as- 
senze Caniggia rimane 
fuori e Boskov dà fiducia 
a Muzzi che si guadagna 
la giornata e un posto per 
il futuro: dopo qualche 
difficoltà iniziale l' at- 
taccante diventa inarre- 
stabile nelle fughe sulla 
sinistra che fruttano i 
due gol della ripresa. 

Si comporta bene Be: 
nedetti su Skuhravy e 
colpisce un palo con uno 
splendido colpo di testa. 
Ma se la Roma ha vita fa- 
cile è anche per gli evi- 
denti limiti del Genoa 


Palono notevoli, al con- 
trario di quanto si evince 
. Classifica, nella 

tale i partenopei e i pu- 
grlesi sono perfettamen- 
te alla pari. Il disegno 
tattico di Bianchi appare 
evidente sin dai primi 
minuti di gioco. Attacca- 
re il Foggia a testa bassa 
significherebbe fare ka- 
rakiri ed allora il Napoli 
aspetta paziente e sor- 
nione gli avversari a cen- 
trocampo, li lascia sfoga- 
re nei primi 20 minuti di 

ioco senza nulla conce- 

lere ai pugliesi, neppure 
uno straccio di occasione 
da gol. Poi, poco prima 


Rossitto. Dai e dai, però, 
il muro del Parma non si 
scheggia. E il suo contro- 
piede, costruito sulla vi- 
Vvacità di Asprilla, è stato 
anzi pEBIRGICOI ma non 
per Di Sarno, uscito con 
tempismo al 54’ tra i pie- 
di di Brolin, lanciato da 
Grun. Un'ora, dunque, si 
è dovuto attendere. Ses- 
santa minuti di gioco pri- 
ma di registrare il gol di 

0, prima di rivedere 
l'argentino lanciare esul- 
tante il pugno al cielo 
prima di essere abbrac- 
ciato dai compagni. Le 
radioline avevano appe- 
na raccontato la rete di 
Signori a Firenze. E zac, 
puntuale, Abel ha rispo- 
sto. Curioso, davvero: il 
linguaggio delle punte è 
questo, la sfida (anche se 
Balbo dice di non pensar- 
ci) continua. 

Trovato il gol, l'Udine- 
se si è rinfrancata. Forse 
anche troppo. La squa- 
dra si è chiusa, pronta a 


difendere il vantaggio. . 


Era il caso? Chissà. Fatto 
è che allora si è visto 
Piotr Czachowski, fino a 
quel momento in campo 


‘ sì, ma bellamente igno- 


rato sulla fascia dai suoi 
stessi compagni. Il polac- 
co a centrocampo ha pre- 
so a mattellare su ogni 
pallone, impegnato in un 
pressing forsennato an- 
che perchè condotto in 
solitaria. Ha messo la 
gamba senza risparmiar- 
sì in molte azioni, ha rot- 
to un bel po' di trame che 
potevano farsi pericolo- 
se. Scala, per cambiare le 
cose, ha inserito Pizzi, 
mentre Asprilla e Herva- 
tin hanno provato da 
fuori a impegnare Di Sar- 
no, trovandolo sempre 
ben pronto a respingere, 
E proprio sulla testa di 
Pizzi è capitata l'occasio- 
ne del pareggio gialloblù 
che il palo ha respinto. 
Era il 73': un attimo pri- 
ma Branca aveva cercato 
il raddoppio in contro- 
piede. E all'83' il pallone 
del possibile raddoppio è 
capitato sul piede di 
Alessandro Orlando, su 
assist di Balbo. 

Uno a zero, dunque. 
Un uno a zero, tutto som- 
mato, senza cattiveria 
alcuna: l'Udinese respira 
un po', il Parma non si 
dispera. E poi deve pen- 
sare alla Juve, alturno di 
Coppa Italia. Insomma, 
finisce coni giocatori che 
si scambiano le maglie e 
si sorridono, Il risultato, 


SECCA VITTORIA ALL’OLIMPICO SUL GENOA 


Roma ringrazia il vice Tacconi 


Doppietta di Carnevale e rete di Haesler e per Boskow è boccata d’ossigeno 


che Maifredi schiera con 
un approssimativo ri- 
spetto dei compiti, E' 
una zona allegra quella 
genoana con un portiere 
incerto e una linea difen- 
siva svanita, con Carico- 
la colpevole più degli al- 
tri. L' astro nascente Pa- 
nucci ha qualche spunto, 
poi si lascia ingolfare 
nella generale mediocri- 
tà. Van't Schip si fà 
espellere per proteste 
dopo aver fallito un gol 
da principiante nell’ uni- 
ca azione pericolosa de- 
gli ospiti. Tardivo l' inse- 
rimento di Padovano. 
Questa sconfitta è grave 
perchè sprofonda il Ge- 
noa al terz' ultimo posto 
mentre le altre perico- 
lanti fanno bottino pie- 
no, ma pesa ancora di più 


per il gioco inconsistente ‘ 


mostrato all’ Olimpico. 
Boskov scopre Muzzi, ri- 
trova Carnevale golea- 


della metà del primo 
tempo, viene fuori il tri- 
dente. In dieci minuti nei 
quali le tre stelle azzurre 
brillano di luce vivida ed 
intensa, si spengono i 
bollori e le frenesiè podi- 
stiche del Foggia. Al 20' 
Fonseca ruba palla a 
centrocampo, entra in 
area e serve Zola che con 
un rasoterra batte il por- 
tiere. Al 29' il raddoppio. 
Gran lancio di Thern per 
Zola che entra in arca e 
cede al centro a Careca: 
Lro al volo e palla in re- 
e. 


Al 42' il Napoli potreb- 
be chiudere I elnitiva: 


ARIA DI GRANDE FATICA NELLO SPOGLIATOIO BIANCONERO 


Fabio Rossitto 


UDINE Dopo una 
grande fatica soprag- 
giunge sempre lo svuota- 
mento, Bigon, all'entrata 
in sala stampa, sembra 
proprio vuoto: è calmo, 
soddisfatto, ma molto, 
molto stanco, dato che 
battere un Parma così 
non è cosa da poco. «E' 
stata durissima — ha 
commentato sottovoce 
— perché i gialloblù sono 
una compagine quadra- 
ta, oliatissima nei mec- 
canismi di gioco e in più 
dispongono di alcune in- 
dividualità di spicco co- 
me Asprilla. Il colombia- 
no è stato una spina nel 
fianco per tutto il primo 
tempo e per arginarlo ab- 
biamo dovuto spostare 
Sensini su di lui, man- 
dando Pierini a marcare 
Osio. Non che Alessan- 
dro non stesse facendo 
tutto il possibile, ma 
Sensini è più veloce e ha 
saputo arginarlo con più 
continuita. L'apporto 
dell'argentino serviva a 
centrocampo e quindi 
nella ripresa ho rimesso 
Pierini sull’attaccante 


sudamericano e ho indo- 
vinato ancora la mossa 
giusta. Da quel momento 
n poi, infatti, la nostra 
mnediana è salita di tono 
e il lavoro svolto ha frut- 
tato il gol di Balbo.. 

Già Balbo. Un'altra 
perla dell'argentino ha 
tolto le castagne dal fuo- 
co dei bianconeri. «Non 
sono d'accordo — ribatte 
Bigon — TIIRLO penso 
che il risultato finale di 
Balbo sia frutto del buon 
lavoro della squadra nel 
fare il Giboo: Voglio dire 
che se l'argentino è de- 
terminante il merito è di 
tutti. 

Impossibile per il mi- 
ster friulano dribblare 
un commento sulla pro- 
va di Czachowski. «Sono 
contento di quello che ha 
dato oggi Piotr — dice Bi- 
gon in merito — anche 
perché si è sacrificato in 
un ruolo non suo, Certa- 
mente gli manca tono 
muscolare, ma avrà an- 
cora occasione di diven- 
tare utile alla causa del- 
l'Udinese». 

Dopo il mister bianco- 


Per Scala e i suoi giocatori 
tutto il merito va a Balbo 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Nevio Scala ha 
l'areo che l'aspetta. Ha 
fretta di andar via. E sul- 
l'Udinese non vuol es T- 
mere giudizi, limitandosi 
al classico «ognuno deve 
pensare ai propri proble- 
mi». Ma sul suo Parma 

a parole di massimo 
elogio: — «L'avete visto 
tutti, abbiamo giocato 
benissimo, nè mi va di 
affermare che abbiamo 
perso perché non abbia- 
mo potuto disporre di 
Ficoatona importanti. Ab- 

iamo perso perché l'U- 
dinese ha messo a segno 
una magnifica rete con 
Balbo, una di quelle ese- 
cuzioni che raramente si 
vedono sui campi di cal- 
cio. Certo, abbiamo an- 
che sofferto qualcosa, 
ma fa parte del gioco, Il 
risultato più giusto, se- 
condo me, era il pareggio 
ma mi va bene anche così 
e non voglio star qui a re- 
criminare su nulla». 
Asprilla? «Grandissimo». 


dor. La risposta della 
squadra è confortante in 
un momento di incertez- 
za riguardo alla situazio- 
ne della società. La Roma 
passa al 28': c' è un tiro- 
cross di Aldair, Spagnulo 
respinge goffamente il 
pallone e Carnevale non 
ha dificoltà a fare centro. 
Al 33' su cross di Piacen- 
tini poderoso colpo di te- 
sta di Benedetti che fa 
tremare il palo. 

Nella ripresa all’ 8' un 
gol di Hasler viene an- 
nullato per fuorigioco. Al 
16' comincia lc show di 
Muzzi che supera in agi- 
lità Torrente, apre sulla 
sponda opposta per Ha- 
sler che al volo raddop- 
pia. Il sigillo viene al 33: 
ancora Muzzi vola sulla 
sinistra e «Pesca» al cen- 
tro Carnevale per un' al- 
tra facile trasformazio- 
ne. 


mente la partita. Su 
spunto centrale di Poli- 
cano, la palla finisce a 
Zola che batte ancora il 
meron L'arbitro sem- 

ra concedere il gol ma 
poi annulla quando si ac- 
corge che la bandierina 
del guardalinee segnala 
una irregolarità. 

Nella ripresa il Napoli, 
che pure potrebbe segna- 
Te ancora con Fonseca 
(22') e con Careca (36'),. 
decide di governare il 
vantaggio senza rischia- 
re avventure offensive. 
Il Foggia allora riprende 
quota e sì presenta mi- 
nacciosamente più volte 


— «Il fatto è — aggiun- 
ge il generale manager 
parmense, Giambattista 
Pastorello — che racco- 
gliamo troppo poco in 
trasferta. Ma questa 
sconfitta è arrivata con- 
tro un'Udinese che sul 
suo campo si è sempre 
fatta rispettare e che ve- 
niva da un probante pa- 
reggio a S. Siro contro 
l'Inter. Lode all'Udinese, 
dunque, più che ricerca 
di demeriti del Parma». 

Marco Osio, il barbuto 
e capelluto «sindaco» di 
Parma, sposa la tesi del 
suo allenatore: — «Sia 
l'Udinese che il. Parma 
hanno giocato per vince- 
re. Loro hano colpito an- 
che due pali, noi uno, 
giocando un'ottima par- 
tita a centrocampo. Ci è 
mancato il gol, tutto qua. 
Perché nella ripresa, 
quando DE che il ri- 
sultato fosse a portata di 
mano è sbucato Balbo 
con quella rete che noi 
non siamo più riusciti a 
Tecuperare nonostante 
alcune occasioni capita- 


pa 

eriti all'Udinese, ma 
soprattutto al suo bom- 
ber, anche dal libero Mi- 
notti: — «Quella bianco- 
nera mi è sembrata una 
squadra determinatissi- 
ma al raggiungimento 
dell'obiettivo prefissato, 
la salvezza. Anche se al 
suo attivo può vantare 
un vero campione come 


Balbo, giocatore che è in 
grado di risolvere la si- 
tuazione in qualsiasi 


squadra. E anche contro 
di noi ne ha dato prova. 
Per quanto ci riguarda 
siamo belli fino al limite 
dell'area avversaria e poi 
non riusciamo a concre- 
tizzare. Il nostro proble- 
ma di massima è tutto 
Qui e sotto questo punto 

ll vista sarà meglio che 
ci diamo una regolata. 
Scala non ci ha rimpro- 
verato su nulla ma siamo 
stati noi giocatori a fare 
autocritica: perché è 
inutile mettere sotto 
pressione per lunghi 
tratti l'avversario senza 
riuscire a cavare un ra- 


nero, come al solito, 
compare Abel Balbo e, 
come al solito, si cospar- 
ge il capo di cenere da- 
vanti ai taccuini e alle te- 
lecamere, ligio alla sua 
proverbiale timidezza e 
al suo carattere schietto. 
«Anche oggi sono stato 
molto fortunato — attac- 
ca snocciolando la solita 
menata — perché sono 
Muscitoa piazzarla nel- 
l'unico olino libero, 
ma se continua così pen- 
so che mi brucerò tutte le 
cartucce di fortuna che 
ho in canna. Comunque, 
a FELL gli scherzi, sono 
felicissimo per questi 
due punti, arrivato dopo 
una gara soffertissima, 
perché si riveleranno im- 
portanti anche per il pro- 
seguio del campionato. Il 
Parma è una gran bella 
squadra e ci ha impegna- 
to a fondo per tutti e no- 
vanta i minuti, ma alla 
fine credo che la vittoria 
sia giusta per il numero 

occasioni avute e per- 
ché abbiamo preso anche 
due pali». 

E assuene a una corro- 


Ss _{ {_. - 
Abel Balbo evita un avversario per difendere il 


Sampdoria e Roma). Ben bianconero. (Foto Pino) via, è giusto così. Hrvatin? «Grandissimo». teci in maniera piuttosto gno dal buco». . pallone. (Foto Pino) 


golo 


Bigon, non è da poco battere il Parma 


borante vittoria è arriva- 
to anche il 16 sigillo. 
«Non mi interessa — ri- 
batte Balbo — che voi 
scriviate o diciate bene 
di me. Non mi interessa 
nemmeno di andare in 
grandi squadre. Ora mi 
interessa solo che l’Udi- 
nese si salvi, non impor- 
ta se a segnare sono io 0 
un altro. L'importante è 
che si faccia punti. E se 
venissimo via da Genova 
con un punticino sareb-' 
be grandioso». Infine il 
Czachowski-pensiero, 
dopo la prima gara gioca- 
ta dal primo minuto. 
«All'inizio com- 
menta il baffuto — avevo 
roblemi sia di carattere 
isico (lamenta una con- 
trattura a una coscia) che 
di carattere tattico, visto 
che di fronte a me c'era 
un tale di nome Alberto 
Di Chiara. Col passare 
dei minuti sono riuscito 
a prendere le giuste mi- 
sure e penso di essermi 
reso sufficientemente 
utile». 
Francesco Facchini 


CADE ANCHE A MARASSI IL CORAGGIOSO ANCONA 
C'è voluto il solito Mancini super 
per far riemergere la Sampdoria 


Roberto Mancini 


| Il Bianchi call’italiana» ridimensiona Zeman 


Secco 2-0 del Napoli, con Zola e Careca, a un Foggia lasciato sfogare per venti minuti 


davanti alla porta di Gal- 
li. ll portiere azzurro di- 
mostra in CECI] fran- 
gente grande classe e 
prontezza. Devia al pri- 
mo minuto una conclu- 
sione di Roy e sei minuti 
dopo spedisce in angolo 
un calcio di punizione 
«tagliato» di Kolivanov. 
Altre due volte - al 29’, 
ancora su conclusione 
ravvicinata del russo, ed 
al 32', su tiro di Petrescu 
infilatosi in area di rigo- 
re - Galli salva la sua 
porta meritandosi così il 
giudizio di migliore per il 
Napoli, insieme con 
Thern, Zola e Francini. 


3-1 


MARCATORI: Vecchiola 
9', Jugovic 10°, Chiesa 74’, 
Mancini 85'. 2 
SAMPDORIA: Nuciari, 
Sacchetti (22° st Bertarel- 
li), Lanna, Walker, Vier- 
chowod, Corini, Lombar- 
do, Jugovic, Chiesa, Man- 
cini, Katanec (1’ st Sere- 
na). (12 Di Latte, 13 Inver- 
nizzi, 16 Buso). b 
ANCONA: Nista, Sogliano, 
Lorenzini, Pecoraro, Maz- 
zarano, Glonek, Bruniera, 
Gadda, Agostini, Detari, 
Vecchiola. (12 Micillo, 13 
Fontana, 14 Lupo, 15 Cen- 
tofanti, 16 Caccìa), 
ARBITRO: Chiesa di Mila- 


no. 
NOTE: angoli 9-2 per la 
Sampdoria; giornata gri- 
ia, terreno in buone con- 
izioni, spettatori 27 mi- 
la. Ammoniti: Sogliano e 
Lorenzini per gioco scor- 
retto, Chiesa per prote- 
ste. x 


GENOVA — Vincere con 
l' Ancona sembra facile 
come riempire il vassoio 
girando per novanta mi- 
nuti in un self- service 
dove tutti si sono sempre 
abbuffati. Ma la Samp- 
doria riesce a riempire il 
piatto solo alla fine, 
uscendo delusa dal loca- 
le e saziandosi giusto 
quanto basta per siste- 
mare lo stomaco e porta- 
re avanti la dieta-punti 
verso la zona Uefa. Vole- 
va, poteva e forse doveva 
raccogliere di più, alme- 
no Sui piano della quali- 
tà, questa Sampdoria 
contra un' Ancona che ha 
la difesa più battuta del 
campionato (con ANS di 
ieri sono 46 i gol subiti, 
36.intrasferta) e che fuo- 
ri casa garantisce bottini 
e banchetti facili a 
chiunque. 

. Invece del pranzo ric- 
co la Samp ha fatto uno 
spuntino ipocalorico con 


tre gol tutto sommato 
senza sapore: 3 a lil ri- 
sultato, assai scarso il 
contenuto di una partita 
che non ha neppure ga- 
rantito un pomeriggio 
tranquillo al cuore dei ti- 
fosi e a quello, sempre 
sotto, osservazione, del 
presidente Mantovani, 
tornato proprio oggi in 
tribuna dopo i consueti 
controlli medici in Arizo- 
na. Chiesa e Mancini, fir- 
GIN le reti del Suono 
so (il pareggio al gol-choc 
dell’ i Reni di 
Jugovic), hanno salvato 
l’ esito del «menu», ma 
un pò tutta la squadra, 
tra errori di precisione e 

eccati di presunzione, 
È rischiato di andare in 
bianco o quasi. Tanto 
che, dopo anni, si sono 
sentiti ieri a Marassi s0- 
nori fischi di disapprova- 
7 Neppure nella gara 
che avrebbe dovuto vin- 
cere ad ogni costo l' alle- 
natore blucerchiato 
Eriksson, privo di Man- 
nini. (infortunato) e Pa- 
gliuca (s alificato), ha 
avuto ol coraggio di 
schierare due punte, pre- 
ferendo inserire il giova- 
ne talento casalingo En- 
rico Chiesa (classe ‘70) 
come tornante a fianco 
dell'unico attaccante 
vero, Roberto Mancini, E 
la Samp, come era preve- 
dibile, ha sofferto pene 
indicibili per riuscire a 
Superare la difesa a uo- 
mo adeguatamente «cat- 
tivay dell’ Ancona, im- 
perniata sullo slovacco 
Glonek, un libero che ri- 
cama poco ma randella 
tanto. 


Le sofferenze dei pa- 
droni di casa sono appar- 
se addirittura fatali dopo 
nove minuti quando su 
una classica azione di 
contropiede il terzino 


Lorenzini ha crossato al 
centro per il solissimo 
Vecchiola che non ha 
avuto difficoltà a siglare 
il gol di un inaspettato 
vantaggio. La fortuna (e 
l' abilità) della Samp è 
stata quella di riuscire a 
raggiungere il pareggio 
né o di 60 secondi, 
con un tacco delizioso di 
Mancini a. liberare in 
area Jugovic e tiro non 
irresistibile tra le braccia 
di Nista. 

Il resto della partita, 
fino agli ultimi sei minu- 
ti, è costellato di errori, 
improvvisazioni, disat- 
tenzioni in casa Samp 
contro la tenacia e l’ or- 
goglio dei «rossi» mar- 
chigiani. A decidere il ri- 
sultato ci ha pensato 
Chiesa, raccogliendo di 
sinistro una palla vagan- 
te al centro dell’ area e 
poi Mancini, di testa, ha 
siglato il gol della sicu- 
rezza. s 
«Una sofferenza enor- 
me». Queste tre parole di 
Gianluca  Pagliuca, il 
portiere della Sampdoria 
costretto in tribuna per 
Squalifica, sintetizzano i 
90 minuti tra i blucer- 
chiati e l’ Ancona. Pa- 
Sutra si riferisce al fatto 

i dover restare, seduto 
in tribuna; i tifosi, inve- 
ce, hanno sofferto parec- 
chio e lo hanno dimo- 
strato anche, fischiando 
per la prima volta dopo 
moltissimo tempo i loro 
beniamini, che per quasi 
80 minuti sono stati mes- 
si in difficoltà dagli uo- 
mini di Guerini. «La no- 
stra fortuna - dice il por- 
tiere blucerchiato - è sta- 
ta quella di aver pareg- 
giato immediatamente. 
E poi il gol di Chiesa che 
ha riaperto l' incontro. 
Oggi abbiamo fatto un 
buon passo in avanti». 


Serie B 


RISULTATI 
Venezia-Ascoli 
Lecce-Cesena 
Pisa-Fid. Andria 
Cosenza-Lucchese 
Modena-Padova 
Bari-Piacenza 
Monza-Reggiana 
Cremonese-Spal 
Verona-Taranto 
Bologna-Ternana 


PROSSIMO TURNO 
Taranto-Bari 
Ascoli-Bologna 
Termana-Cosenza 
Fid. Andria-Cremonese 
Reggiana-Lecce 
Spal-Modena 
Padova-Monza 
Cesena-Pisa 
Piacenza-Venezia 
Lucchese-Verona 


Reggiana 
Lecce 
Cremonese 


Incocciati (Bologna), Bonaldi, Campilongo (Ven 
reti: Pacione, Scienza (Reggiana), Bortoluzzi (Venezia), Tovalieri (Bari). 


SPE Le AME 


a anì 
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Ra 
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INT WGLGONUYLNSNSLNIUHODOOWO 


MARCATORI: 12 reti: Tentoni (Cremonese); 10 reti: Lerda (Cesena), Provitali (Modena), Dezotti (Cremonese); 9 
reti: Paci (Lucchese), De Vitis (Piacenza); 8 reti: Galderisi (Padova), Bierhoff (Ascoli); 7 reti: 


Sacchetti (Reggiana), Hubner (Cesena); 6. 


Soc ioni ion monnoiawo 
DWOATOLILIONNAGO LUNGI 
DIRTI DUYUFDIHNDI TANA 


LA CAPOLISTA RALLENTA LA MARCIA 
E la Reggiana si fa utilitarista 


Con il Monza bastava un punto, ed è arrivato 


0-0 


Monza: Rollandi, Fi- 
netti, Radice, Saini (38’ 
pt Brogi), Delpiano, Sol- 
dà, Romano, Brambilla, 
Carruezzo, Robbiati, 
Ricchetti (35’ pt Cinet- 
ti). (12 Chimenti, 13 
Marra 14 Rossi). 

Reggiana: Bucci, Cor- 
rado, Zanutta, Monti (1’ 


st Zannoni), Sgarbossa, 
Francesconi, Sacchetti, 
Scienza, Pacione, Picas- 
so (36° st Dominissini), 
Morello. (12 Sardini, 13 
Parlato, 16 De Falco). 
Arbitro Rosica di Ro- 


ma. 

Note: spettatori 
6.000. Ammoniti: Finet- 
ti e Francesconi (gioco 
falloso), Romano (prote- 
ste). 


MONZA — Zero e zero 
e un punto ciascuno 
che serve a muovere la 
classifica di Monza e 
Reggiana, squadre da- 


gli interessi diametral- 
mente opposti. Dopo 
un primo tempo pru- 
dente, si è assistito ad 
una ripresa certamente 
più vivace, soprattutto 
per merito degli emilia- 
ni che, più degli avver- 
sari, se non altro per il 
loro ruolo di leader del- 
la classifica, hanno 
provato a vincere. La 
formazione di Mar- 
chioro per i primi 45 
minuti ha dato l'im- 
pressione di voler con- 
trollare il gioco senza 
dannarsi. 

Poche le occasioni 
prima dell'intervallo: 
un tuffo di Finetti che 
ha deviato di poco sul 
fondo un calcio d'ango- 
lo e una parata a terra 
di Rollandi su devia- 
zione ravvicinata di 
Scienza. Poi, al 45', il 
Monza ha sprecato l' 
occasione più ghiotta: 


Romano, scattato sulla 
destra, si è presentato 
solo davanti a Bucci 
ma ha calciato debol- 
mente in diagonale. 

Nel secondo tempo 
Marchioro ha sostitui- 
to. il difensore Monti 
inserendo il: centro- 
campista Zannoni.. La 
Reggiana si è fatta più 
intraprendente — spo- 
stando il gioco decisa- 
mente più in avanti e 
collezionando calci 
d'angolo a ripetizione. 
Al 15‘ Zannoni ha sfio- 
rato il vantaggio giran- 
do di testa un angolo 
battuto da Sacchetti. I 
padroni di casa hanno 
abbozzato risposte in 
contropiede con Radi- 
ce, che ha tirato su 
Bucci in uscita, e con 
Carruezzo che ha im- - 
pegnato il portiere emi- 
liano dal limite dell'a- 
rea. 


Calcio 


L'attaccante austriaco realizza nella ripresa 


il gol determinante dei marchigiani, e li rilancia 


verso i vertici. Zamparini, presidente lagunare, 


si dichiara pessimista sulla promozione dei suoi 


0-1 


MARCATORE: al 69’ 
Bierhoff. 

VENEZIA: Caniato, Ros- 
si, Poggi, Verga, Romano, 
Mariani, Di Già, Mazzuca- 
to, Bonaldi, Maiellaro (dal 
72' Delvecchio), Bortoluz- 
zi. Menghini, Chiti, Gras- 
sato, Parise. All. Zacche- 
Toni. 

ASCOLI: Lorieri, Pa- 
scucci, Pergolizzi, Zanon- 
celli, Fusco, Bosi, Pierleo- 
ni (dal 90' Mancini), Tro- 
glio, Bierhoff, Cavaliere, 


Zaini (dall'89’ Menolasci-- 


na). Bizzarri, Grossi, 
D'Ainzara.All. Cacciatori. 

ARBITRO: Boggi di Sa- 
lerno. 

NOTE: Pallido sole, ter- 
reno in discrete condizio- 
ni, spettatori paganti 
3.962 più 1.998 abbonati 
per un incasso complessi- 
vo di 130.580.422 lire. Am- 
moniti: Zanoncelli per 
gioco falloso, Mariani per 
reazione, Rossi per gioco 
falloso, Lorieri per gioco 
ostruzionistico, Verga per 
gioco falloso. Calci d'ango- 
lo 14-3 (12-3) per il Vene- 
zia. 


VENEZIA —. Triplice 
beffa per il Venezia: pri- 
mo perché ha perso il 
primo scontro diretto 
della sua stagione, la- 
sciando via libera anche 
all'Ascoli che, recupe- 
Tando in settimana la ga- 
ra interna con l'Andria, 
rinviata a suo tempo per 
neve, potrebbe scavare 
tra sé e i lagunari un sol- 
co di ben tre punti; se- 
condo perché i biancone- 
ri hanno fatto centro al 
primo (e unico) vero af- 
fondo dalle parti di Ca- 
niato, terzo perché ci si 
chiede. come il signor 
Poggi di Salerno e il suo 
collaboratore sotto la tri- 
buna centrale abbiano 
potuto non vedere il con- 
trollo effettuato (e poi 
ammesso in sala stampa) 
da Bierhoff con la mano 
prima di calciare il pallo- 
ne decisivo verso la por- 


ta arancio-neroverde. 

Se ne discuterà a lun- 
go; adesso la realtà parla 
esclusivamente di un Ve- 
nezia che esce con la se- 
conda sconfitta interna 
della stagione dalla zona 
A. Non che la squadra 
abbia giocato male, an- 
zi... Ma, come ha ribadi- 
to nel dopopartita il pre- 
sidente Zamparini, Ro- 
mano e compagni hanno 
pagato cara l'unica inge- 
nuità nell'arco dei 90'. 
«Questa squadra non an- 
drà in serie A» è il procla- 
ma del massimo dirigen- 
te lagunare; il mister 
Zaccheroni, invece, pre- 
ferisce sottolineare che, 
finalmente, si è rivisto 
un Venezia padrone del 
campo, Capace, soprat- 


Bierhoff (Ascoli) 


tutto nei primi 90', di co- 
stringere l'Ascoli nella 
propria met campo, 
chiudendolo in area e ob- 
bligando spesso gli incer- 
ti Pascucci e Fusco a ri- 
fugiarsi incalcio d'ango- 
lo (dopo mezz'ora erano 
già 9!). 

Continuando così — 
commenta il mister lagu- 
nare — questa squadra 
farà ancora molti punti; 
se poi potrà dire la sua 
sul discorso promozione, 
dipenderà dalle altre 
squadre e non da noi). 
Dunque si è rivisto, al- 
meno per un tempo, un 
ottimo Venezia, anche 
considerando le assenze 


«pesanti» di uomini co-_ 


me Campilongo (squalifi- 
cato), Filippini, Fogli e 
Lizzani (squalificati). 

Tanto movimento, 
pressing, buone giocate 
dei centrocampisti; a vo- 
ler cercare il pelo nel- 
l'uovo non tante conclu- 
sioni quante la mole di 
gioco espressa avrebbe 
lasciato sperare. Le più 
pericolose sono datate 
12', con Maiellaro antici- 
pato sulla linea di porta 
dopo un triangolo Bonal- 
di-Bortoluzzi, e 19’, an- 
cora con. il fantasista pu- 
gliese (oggi. finalmente 
espressosi a buoni livelli) 
stoppato a tu per tu da 
Lorieri. 

Per un Ascoli a dire il 
Vero poco esaltante ma 
molto concreto, prima 
del gol del 69’, giunto al 
termine di una vertica- 
lizzazione Fusco-Cava- 
liere, conclusa da Bier- 
‘hoff dopo il già menzio- 
nato controllo con. il 
braccio, degna di nota 
una girata di testa anco- 
ra del tedesco all'11’, le- 
sto a sfruttare uno scon- 
tro Caniato-Mariani, su 
cross di Zaini dalla sini- 
stra, salvata in corner da 
Verga. 

Alberto Minazzi 


Lunedì 


8 febbraio 19) 


NUOVA SCONFITTA DEL VENEZIA, QUASI TAGLIATO FUORI DALLA LOTTA PERLA «A» 


Ascoli a tutto Bierhoff 


2-0 


Marcatori: nel pt 19° 
‘Paolino; nel st 41’ Gona- 
no 

Modena: Meani, Mon- 
talbano, Mobili, Baresi, 
Moz, D' Aloisio, Maran- 
zano, Pellegrini (24 st 
Modelli), Provitali, Con- 
sonni, Paolino (38° st Go- 
nano). (12 Lazzarini, 13 
Adani, 14 Circati). 

Padova: Bonaiuti, 
Guicchi, Gabrieli, Modi- 
ca (20’ st Rosa), Ottoni, 
Franceschetti, Di Livio, 
Nunziata, Galderisi, 
Linghi, Simonetta (17° st 
Montrone). (12 Dal Bian- 
co, 14 Ruffini, 15 Pelliz- 
zaro). 

Arbitro: Rodomonti di 
‘Teramo 

Note: spettatori 
5.000. Espulsi Cuicchi al 
16' st per fallo su Mobili 
e Nunziata al 37’ st per 
doppia ammonizione; 
ammoniti Moz e Ottoni 
per gioco scorretto, Mo- 
bilî per comportamento 
non regolamentare. 


1-0 


Marcatore: nel pt 19" 
Tentoni 

Cremonese: 
Gualco, 
stiani, Colonnese, Ver- 
delli, Giandebiaggi, Ni- 
colini (32'‘st Ferraroni), 
Dezotti (18’ st Florjan- 
‘cic), Maspero, Tentoni. 
(12 Violini, 13 Montorfa- 
no, 15 Lombardini). 

Spal: Battara, Dall'I- 
gna, Paramatti, Salvato- 
ri(18'st Papiri), Bonetti, 
Mangoni, Madonna, 
Brescia, Soda (35° st 
Messersi), Breda, Ciocci 
(12 Brancaccio, 14 Oliva- 
res, 16 Mignani). 

Arbitro: Pairetto di 
Nichelino. 

Note: spettatori; 
9.000. Ammoniti: Para- 
matti per proteste, Co- 
Jlonnese, Bonetti e Breda 
per gioco falloso. 


Turci, 


CREMONA — La Cre- 
monese, superando la 


Pedroni, Cri- 


GLI EMILIANI IN SERIE POSITIVA 
Modena rullo, Padova al palo 


Quarta vittoria casalinga consecutiva dei gialloblù 


MODENA — Il Modena 
ha confermato il pro- 
prio stato di grazia su- 
perando con merito an- 
che il Padova: è statala 
quarta vittoria casalin- 
ga consecutiva per i 
gialloblù che hanno 
conquistato cinque 
punti nelle ultime tre 
giornate. Il momento 
decisivo è venuto dopo 
15’ quando, per un fal- 
lo di mano in area di 
Moz su cross di Di Li- 
vio, l' arbitro ha decre- 
tato il rigore. Galderisi 
ha battuto sulla sini- 
stra di Meani che ha in- 
tuito e deviato. Persa l' 
occasione, il Padova ha 
subito anche psicologi- 
camente la reazione 
del Modena. 

I locali, che già ave- 
vano sfiorato il gol al 
10' con un colpo di te- 
sta ravvicinato di Mon- 
talbano, sono passati in 
vantaggio con Paolino 
che ha segnato la sua 


CREMONA APPLAUDE IL SUO BOMBER È 
La Spal si arrende a Tentoni 


Dal giovane attaccante ancora un gol decisivo 


Spal per 1-0 con una 
prodezza del capocan- 
noniere Andrea Tento- 
ni, si è mantenuta nei 
quartieri alti della clas- 
sifica. I grigiorossi 
‘hanno vinto con merito 
pur calando  legger- 
mente nel finale forse 
in, conseguenza. della 
fatica accumulata. per 
la gara di mercoledì col 
Bari nel torneo Anglo- 
Italiano. La Spal, giun- 
ta a Cremona in forma- 
zione. ‘rimaneggiata \e 
con. l'intento. di ‘non 
perdere, subita al 19 la 
rete di rapina di Tento- 
ni, ha aspettato troppo 
‘prima di reagire con 
convinzione e quando, 
nel finale, ha avuto la 
possibilità di ristabilire 
le distanze ha sbagliato 
troppo: al 73' Soda si è 
fatto ribattere il tiro 
dal recupero di Nicoli- 
ni, poi all’ 88' Madonna 


- viare în angolo. Al 64 


sesta rete della stagio: | 
ne. Da un' azione Mo: 
bili- Consonni, un rim: | 
pallo favorevole a Pro- 
vitali ha aperto un val: 
co a Paolino che con uN] 
diagonale di sinistro haf 
superato Bonaiuti. Il4 
Modena ha poi legitti- 
mato il vantaggio con 
una buona condotta dill 
gara. È 

Nella ripresa ci sono! 
stati altri errori degli] 
attaccanti modenesi, 
ancora un provviden-* 
ziale intervento di] 
Meani su un cross mol- | 
to pericoloso di Galde- || 
risi, poi il Padova si è 
giocato le'possibilità di | 
pareggio con le espul- 
sioni di Cuicchi e Nun- | 
ziata e il Modena ha | 
potuto raddoppiare a 4' | 
dalla fine con Gonano | 
che ha dribblato due | 
avversari e ha superato 
Bonaiuti con un raso- 
terra. 


ha tirato su Turci if | 
uscita e Ciocci sul rim: 
pallo ha perso l'attimo 
per concludere in gol. 
A parte qualche ap: 
prensione nel finale co- | 
munque i grigiorossi 
avevano controllato 
sempre la gara fallendo | 
ripetutamente il. rad- | 
doppio e impegnando 
Battara in una serie di | 
difficili parate. Al 61° | 
un gran tiro di Nicolino! | 
ha costretto il portier@ | 
della Spal ad:uno spet 
tacolare volo per. de’ |\l 


lo scatenato Tentoni è | 
partito dalla propria | 
area seminando cinque 

avversari che a turno. | 
provavano a fermarlo. | 
Al cospetto di Battara | 
però il «bomber» è arri” 
vato scarico e il portie- | 
re ha bloccato il tiro di || 
destro dell'attaccante 
della Cremonese. 


COSENZA IN AFFANNO 
Lucchese, arriva 
un punto...Giusti 


1-1 


Cosenza: Zunico, Mari. 
no (nel st 17’ Losacco), Na- 
poli, Signorelli, Napolita- 
no, Bia (nel st 34’ De Rosa), 
Monza, Statuto, Marulla, 
Negri, Fabris. (12 Gyaziani 
14 Compagno 15 Gazza- 
neo). di 

Lucchese; Quironi, Co- 
sti, Ansaldi, Baldini, Mo- 
naco, Baraldi, De France- 
sco, Giusti, Paci, Dolcetti, 
Rastelli. (12 Mancini 13 
uaso 14 Delli Carri 15 Di 

efano 16 Lugnan) 

Arbitro: Arena di Erco- 
lano 

Marcatori: nel 
Bia; nel st 21’ Giusti 

Note: spettatori dodici- 
mila circa. Espulsi nel st 
‘al 42' Monza e Baldini per 
reciproche scorrettezze 
ed al 45' Rastelli per dop- 
pia ammonizione. Ammo- 
niti Marulla, Dolcetti, Co- 
stie Bia, 


COSENZA — Continua a 


t 45° 


deludere il Cosenza, a di- 
giuno di vittoria ormai 
da quattro turni. Ad un’ 
incerta prestazione della 
squadra, s' è aggiunto il 
clamoroso errore dell’ 
estremo difensore rosso- 
blù Zunico, che ha con- 
sentito alla Lucchese di 
Ottenere. un pareggio 
preziosissimo nella corsa 
dei toscani verso la sal- 
vezza. Vantaggio cosen- 
tino con Bia allo scadere 
del primo tempo. Il gio- 
catore insacca con un bel 
colpo di testa su tiro 
piazzato dal limite di 
Marulla. ‘ 

Il gol dei toscani giun- 
ge al 21' dopo che Zuni- 


“co, su un INnocuo cross 


dalla destra, tenta la re- 
spinta di piede mancan- 
do clamorosamente .il 
pallone, e al quel punto 
Giusti, liberissimo, non 
ha alcuna difficoltà a 
mettere in rete. 


DELUDENTE PRESTAZIONE 


DEL PISA 


Andria, Fidelis al «pari», 
e i toscani si adeguano 


0-0 


Pisa: Berti, Chamot, Fa- 
sce (30° st Lampugnani), 
Bosco, Susic, Fimognari, 
Rotella, Gallaccio, Scara- 
foni, Rocco (1° st Fiorenti- 
ni), Vieri. (12 Ciucci, 15 
Barzaghi, 16 Vitiello). 

Andria: Torresi, Luceri, 
Del Vecchio, Cappellacci 
Ripa, De Trizio, Cangini, 
Coppola (42° st Quaranta), 
Insanguine, Nardini, Pe- 
trachi (29' st Caruso), (12 
Marcon, 14 Leoni, 15 Mo- 
nari). 

Arbitro: Pellegrino di 
Barcellona, 

Note: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni. 
Spettattori: 6.000. Ammo- 
niti per gioco falloso Cop- 
pola e Rotella, e per gioco 
ostruzionistico Petrachi. 
Espulso al 38' del st Bosco 
per somma di ammonizio- 


PISA — Il Fidelis An- 


IL LECCE PORTA A DICIOTTO LE GARE POSITIVE 


Rizzolo affossa il Cesena 


1-0 


Lecce: Gatta, Biondo, 
Grossi, Olive, Ceramicola, 
Benedetti, Maini (6 st 

izzolo), Melchiori, Scar- 
chilli, Notaristefano, Bal- 
dieri (38 st Altobelli). (12 
Torchia, 13 Flamigni, 16 D' 
Onofrio). 3 

Cesena: Fontana, Pian- 
gerelli, Pepi, Leoni, Bar: 
cella, Medri, Gautieri (35° 
st Pazzaglia), Teodorani 
(41' st ‘asolini), Lerda, 
Lantignotti, Hubner. (12 


‘Dadina, 13 Ceccarelli, 14 


Jozic). 
‘Arbitro: Cardona di Mi- 
lano. 
Marcatore: nel st 8' Riz- 


zolo. 

Note: giornata di sole 
con forte vento, terreno 
in buone condizioni, spet- 
tatori 12.000. Ammoniti 
per scorrettezze Hubner, 
Lantignotti, Ceramicola e 
Medri. 


LECCE — La legge di 
Rizzolo spiana al Lecce 
la strada per la serie A. 
Per la terza volta il bom- 
ber giallorosso entra in 
campo dalla panchina e 
peonca il gol. Stavolta 

a atteso solo 1" e 50 se- 
condi per riuscirci. E' en- 
trato in campo al 6' della 
ripresa, si è procurato un 
calcio di punizione e sul 


tiro di Notaristefano ha 
girato abilmente di testa 
all’ incrocio dei pali sulla 
destra di Fontana, La re- 
te di Rizzolo è giunta in 
un momento di grande 
sofferenza per il Lecce 
che era stato aggredito 
dal Cesena per tutto il 
primo tempo. In apertu- 
ta Gatta aveva salvato 
‘una situazione difficilis- 
sima su girata di Lanti- 
gnotti. 

La rete di Rizzolo ha 
galvanizzato il Lecce ma 
non frustrato l' azione 
del Cesena che ha reagito 
e al 12° ha colpito il palo 
con un gran tiro al volo 


dria è riuscito a conqui- 
stare ‘un prezioso punto 
sul campo del Pisa, gra- 
zie ad una partita accor- 
ta giocata soprattutto a 
centrocampo. I neraz- 
zurri, senza gioco e sen- 
za idee, sono stati lunga- 
mente contestati dal 
pubblico. Il Pisa, infatti, 
non è mai riuscito a tro- 
vare il bandolo della ma- 
tassa e rari sono statii ti- 
riin porta. 

A110', Rocco ha spara- 
to alto da buona posizio- 
ne, su assist di Vieri. Al 
14' Imsanguine ha tenta- 
to di sorprendere il por- 
tiere pisano con un tiro 
dalla lunga distanza, ma 
la palla è finita fuori. La 
migliore occasione. del 
Pisa è arrivata al 42' su 
una punizione sancita 
per intervento irregolare 
del portiere in area di ri- 
gore. La punizione, bat- 


di.Lerda. Il Lecce poi ha 
avuto la. possibilità del 
raddoppio con Notariste- 
fano (19'), mal'attaccan- 
te giallorosso ha tirato 
con precipitazione spe- 
dendo alto il pallone so- 
pra la traversa. Alla fine 
Bolchi ha esaltato la pro- 
va della sua squadra ri- 
conoscendo i meriti del 
Cesena: «Se si soffre e poi 
si vince - ha detto - nonc' 
è che da essere soddisfat- 
ti. Prevedo altre soffe- 
renze per il Lecce. Intan- 
to però prendete atto che 
siamo imbattuti da 18 
domeniche». 


tuta da meno di otto me- 
tri dalla porta da Rotella, 
ex alabardato, è stata re- 
spinta sulla linea alla 
meno peggio da un difen- 
sore. 

Nella ripresa il gioco è 
calato ulteriormente di 
ritmo e di interesse e la 
partita, ormai assestata 
su un livello mediocre, 
non ha avuto più alcun 
sussulto, con gran scor- 
no del pubblico, che ha 
cominciato a fischiare 
impietosamente i gioca- 
tori di casa. Da segnalare 
soltanto una punizione 
di Fimognari al 15', fini- 
ta di poco alta, e una con- 
clusione di Scarafoni in 
diagonale al 26' respinta 
con i piedi dal portiere. 
‘Alla fine dell’ incontro, c' 
è stata una sonora conte- 
stazione del pubblico nei 
confronti della squadra 
nerazzurra. 


DECISIVO CONTRO IL PIACENZA 


IL VERONA SUPERA A FATICA IL CORIACEO TARANTO 


Il «sigillo» di Giampaolo, 


L'attaccante risolve con un guizzo una gara ostica per i veneti 


1-0 


Marcatore: 46' pt Giam- 
paolo 

Verona; Gregori, Calisti 
(8° st Bianchi), Polonia, 
Lamacchi, Pin, Rossi, Fan- 
na, Ficcadenti; Lunini, 
Pritz (26' st Pagani), Giam- 
paolo. (12 Zaninelli, 14 
D.Pellegrini, 15. Ghirar- 
delli). ) 

Taranto; Simoni, Prete, 
Piccinno, Zaffaroni, Amo- 
dio, Mazzaferro, Soncin (1° 
st Muro), Enzo, Lorenzo 
(1° st Pistella), Merlo, Ber. 
tuccelli, (12 Gamb erini, 14 
Camolese, 15 Nitti), 

Arbitro: Merlino di Tor- 
re del Greco. 

Note: giornata fredda. 
Ammoniti: Rossi, Lunini, 
Giampaolo, Piccinno e 
Zaffaroni per gioco scor- 
retto. Spettatori + 11.500 
per un incasso di 160 mi. 

loni di lire. 
VERONA —Il Verona ha 
dovuto faticare più del 


previsto per avere ragio- 
ne di un Taranto che an- 
che al Bentegodi ha di- 
mostrato di avere ormai 
non molte speranze di ri- 
manere in serie.B, La for- 
mazione di Reia ha finito 
la partita con il fiatone, 
chiusa in difesa, e un ri- 
sultato di parità avrebbe 
probabilmente rispec- 
chiato meglio il gioco vi- 
Sto in campo. I gialloblù 
si sono fatti subito peri- 
colosi in avvio con un 
colpo di testa di Pin sal- 
vato sulla linea da Maz- 
zaferro, ed al 9' con una 
grande azione di Lunini 
che, dopo aver superato 
In area tre avversari, si è 
Visto il tiro respinto dal 
palo. 

Con il passare del mi- 
nuti però la spinta del 
Verona si è andata affie- 
volendo ed è stato il Ta- 
ranto a rendersi perico- 


Il ritorno di Tovalieri 


2-0 


Marcatori: nel st 15 
Protti, 32" Tovalieri. 

Bari: Taglialatela, Calca- 
terra, Sassarini (30' pt Di 
Muri), Terracenere, Monta- 
nari, Brambati, Alessio, 
Cucchi, Protti, Barone, Cag- 
gianelli (1° st Tovalieri). (12 
Biato, 13 Di Mingo, 14 Con- 
sagra). - È 
* Piacenza: Taibi, Chiti, 
Brioschi, Ferrazzoli, Mac-- 
coppi (18' st Simonini), Luc- 
ci, Suppa, Carannante, De 
Vitis, Jacobelli (12° st Ron- 
co), Piovani. (12 Gandini, 13 
Di Cintio, 14 Papais), 

Arbitro: Stafoggia di Pe- 


saro, 

Note: giornata di sole, 
terreno in buone condizio- 
Ni, spettatori 12.000. Am- 
‘monito Chiti per gioco fallo- 
so. 


BARI — Dopo aver soffer- 
to nel primo tempo la ac- 
corta tattica del Piacenza, 
il Bari è risorto nella ripre- 
sa e, approfittando di due 
incertezze difensive degli 
avversari, ha ottenuto due 


punti preziosi. Materazzi, - 


dopo oltre un mese, ha ri- 
proposto nella ripresa To- 
valieri, e non è stato un ca- 
so che il risveglio del Bari 
sia coinciso con l'ingresso 


in campo dell' attaccante. 
Ne. ha tratto immediato 
vantaggio Igor Protti che 
approfittando di una usci- 
ta a vuoto del portiere Tai- 
bi, ha sbloccato il risultato 
al 15' della ripresa. 

‘ Passato in svantaggio, il 
Piacenza è crollato e, nel 
tentativo di riequilibrare 
il risultato ha offerto ampi 
spazi al contropiede bare- 
se. Tovalieri, poi, ha «ba- 
gnato» nel migliore dei 
modi il suo ritorno in cam- 
po siglando il raddoppio 
con un preciso colpo di te- 
sta su cross di Alessio al 
32' del secondo tempo. 


loso in due occasioni, 
‘prima con Piccinno e poi 
con Merlo che hanno se- 
veramente impegnato 
Gregori. La rete decisiva 
di Giampaolo, giunta a 
tempo scaduto, è venuta 
su un' azione confusa 
con un lancio di Calisti 
che l’ attaccante ha con- 
trollato in area e ha mes- 
so quindi alle spalle di 
Simoni. Nella ripresa i 
gialloblù hanno dovuto 
subire il disordinato 
«forcingy del Taranto che 
ha avuto almeno tre oc- 
casioni per poter pareg- 
giare l’ incontro. 

Nel Verona, che ha vi- 
sto il positivo ritorno in 
campo di Walter Bian- 
chi, dopo il grave inci- 
dente subito in precam- 
pionato, è stato autore di 


una grande prestazione 


l’ intramontabile Pietro 
Fanna. 


VITTORIA TRA LE POLEMICHE 


Bologna crisi 


1-0 


Marcatore: nel st 27" 
Turkyilmaz,. SES 

Bologna: aci li, List, 
Gerolin (43' st sSermen- 
chi), Ev: listi, Juliano, 
Badalino, Porro (6' st Tro: 
scè), Bonini, az, 
Incocciati, Casale, (12 
Gervellati, 13 Baroni, 14 
Borghi). % 

‘ernana: Rosin, Stafi- 
co, Atzori, Farris, Della 
Pietra, Pochesci, Canzian 
Ghezzi (Gera: caani 

ezzi st Cinello), 
D'Ermilio, Fiori. 12 Cola- 
santi, 13 Caramelli, 14 Ac- 
cardi). 

Arbitro: Luci di Firen- 


Gazzani,, 


Fanna (Verona) 


siriani 


ze, 

Note: spettatori 205 
| 
i 


imoniti: Pochesci, 
dalino, Gerolin, Turk 
maz e Atzori per g1°° 
scorretto. 4 
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Lunedì 


8 febbraio 1993 
CALCIO ) 


Ciccio nel 


TRIESTINA /LA ROSA CONTENTO A META’ 


«Ma vorrei giocare più spesso» 
Il portiere Facciolo: «Ci manca ancora qualcosa» 


AREZZO — Uno dei mi- 
gliori stantuffi mancini 
negli ultimi anni a 
Trieste è stato Stefano 
Butti. Gioviale, genero- 
so, magari non dotato 
di eccelso piede, Lo ri- 
troviamo che fa l'alle- 
natore nelle giovanili 
dell'Arezzo, diverten- 
dosi sempre con un 
pallone. Ha. visto la 
partita e non ne è rima- 
sto. entusiasta: «La 
Triestina ha fatto trop- 
pa fatica, ormai l'Arez- 
zo nonriesce a fare una 
degna resistenza. La 
Massese ha vinto 4-0 
quasi senza sudare. La 
squadra'di Perotti, fisi- 
ci tutti ben piantati, mi 
ha lasciato perplesso 
per la poca mobilità. 
Però. è bastato l'aver 
sfruttato due errori 
dell’Arezzo per trovare 
il gol. I toscani che ho 
visto in campo hanno 
fatto vedere qualcosa, 
Specie i giovani Borgo- 
gni e Rossi, il mediano 
e il libero. Sono ragazzi 
di appena diciotto an- 
ni». 3 
Butti chiede di que- 
sto e di quello, non tie- 


ne più molto i contatti 
con il passato. Aspetta 
di salutare il gran tro- 
varobe Marcello e Cia- 
no il conducator. Si fer- 
ma per fare i compli- 
menti a Danelutti: «Ha 
vivacizzato la Triesti- 
na con la sua grinta e 
con la sua corsa. Aves- 
se giocato fin dall'ini- 
zio, forse la squadra 
alabardata avrebbe se- 
gnato prima il gol libe- 
ratorio». 

L'autore della prima 
rete, Ciccio La Rosa, 
sorride soddisfatto. 
Dopo'pochi minuti ha 
messo in mostra poten- 
za fisica e rapidità: «Mi 
piacerebbe giocare più 
a lungo e più spesso. 
Quanto più giochi tan- 
to più riesci a prendere 
confidenza con la por- 
ta. Tempo fa sono riu- 
Scito a cogliere soltanto 
traverse. Certo molto 
ho trovato l'angolo del- 
la rete. La squadra ave- 
va qualche problema 
ma si è data una mos- 
sa). 

Nico Facciolo, anco- 
Ta determinante, non 
vuole i riflettori: «Ho 


fatto una bella parata, 
questo certamente, an- 
che difficile, ma l'im- 
portante è solo la vitto- 
ria della Triestina. Ab- 
biamo sofferto perché 
ci manca ancora qual- 
cosa. Aspettiamo do- 
menica il Vicenza: è 
quella la partita più 
difficile». 
L'importanza del ri- 
sultato viene ribadita 
anche da Andrea Bian- 
chi, ad Arezzo impiega- 
to dietro l'attacco a fa- 
Te movimento più che a 
organizzare il gioco: 
«Avere il morale alto è 
la cosa più importante. 
E la vittoria fa morale. 
In qualche modo ab- 
biamo compensato. lo 
scivolone contro il Co- 
mo con tre punti nelle 
trasferte di Alessan- 
dria e Arezzo. Adesso 
abbiamo la prova della 
verità contro il Vicen- 
za. Quanto a me, corre- 
vo dove c'era bisogno, 
perché bisognava arri- 
vare alla vittoria».(Nel- 
la foto Marino durante 
un'azione offensiva). 7 
b. 


0-2 


MARCATORI: al 63’ La 
Rosa, all'89* Marino. 

AREZZO: Pappalardo, 
Caverzan, Favaretto, Bor- 
gogni, Capecchi, Rossi, Di 
Tommaso (61° Sussi), Vec- 
chi (72° Clementi), Cam- 
marieri, Bonomi, Repesco. 
(Chiodini, Berti, Carresi). 

TRIESTINA: Facciolo, 
Bagnato, Milanese, Tan- 
gorra, Cossaro, Cerone, 
Marino, Conca, Mezzini, 
Bianchi (72° Danelutti), 
Labardi (60° La Rosa). 
(Brunner, Mauro, Bressi). 

ARBITRO: Ruggiero di 
Nocera Inferiore. 

NOTE: pomeriggio qua- 
si di primavera, spettato- 
ri 300 circa; un numero 
inferiore a quello delle 
forze dell'ordine presenti 
allo stadio; espulso l'alle- 
natore aretino Pianella 
‘Rossi; ammoniti: Favaret- 
to, Cossaro, Tangorra per 
gioco falloso. 


Dall'inviato 
Bruno Lubis 


AREZZO — Contro un 
‘Arezzo ormai retrocesso 
e con il rischio di falli- 

. mento, la Triestina si è 
lasciata andare a un gio- 
co languido, in attesa che 
l'avversario si strozzasse 
da solo. Ma ha rischiato 
anche di annoiarsi nel- 
l'attesa, Poi gli errori di- 
fensivi degli amaranto 
toscani hanno spianato 
la strada ai gol di La Rosa 
e Marino, Così è arrivata 
la vittoria alabardata e la 
giornata è stata addirit- 
tura più positiva ancora 
grazie al pareggio del Vi- 
cenza. . 

Una cornice appro- 
priata alla situazione: lo 
stadio ancora un gran 
cantiere in attesa di ulte- 
riori finanziamenti e su- 
gli spalti poche centinaia 

spettatori. Sul terreno 

di gioco una Triestina fin 
troppo accorta con Tan- 

‘orra e Conca davanti al- 

a difesa a recuperare 
molti palloni. Però in at- 
tacco gli alabardati ci 
vanno con il contagocce 
e sulle fasce laterali nè 
Marino nè Milanese han- 
no voglia di spingersi 
troppo in avanti. E' Bian- 
chi che offre il suo scatto 
per movimentare il gio- 
co, ma le punte alabarda- 
te non si sentono in buo- 
na giornata. E si vede. 

Così annotiamo un 
giochino della Triestina 
ensato in esclusiva per 
Farezzo ed eseguito tre 
volte nei primi 45°. Si 

manovra in tutta tran- 


Calcio 
TRI ESTINA / RIESCE IL COLPO IN CASA DEL FANALINO DI CODA 


La Rosa «fiorisce» ad Arezzo 


secondo tempo ha sbloccato il risultato, poi Marino ci ha messo il suggello 


quillità a centro campo, 
poi tocca a Marino sulla 
tre quarti fintare lo scat- 
to e invece rientrare ver- 
so il centro con il piede 
sinistro. Lancio lungo sul 
palo lontano dove arriva 
Cerone a colpire di. testa. 
La pensata ha dato se, 

di validità al 20° allor- 
quando Cerone ha potuto 
controllare (magari aiu- 
tandosi con il braccio) e 
poi calciare alto da buo- 
na posizione, 

Cosa poteva opporre 
l'Arezzo? L'Arezzo ha 
opposto una buona di- 
sponibilità alla corsa, il 
valore di Borgogni a cen- 
tro campo — un motori- 
no cattivo quanto basta 
— e un Cammarieri su- 
per con il pallone tra i 
piedi. Nessuno riusciva a 
fermarlo. . Cammarieri 
pareva avere il pallone 
legato ai lacci delle scar- 
pe. Per. fortuna della 
Triestina, il ragazzo per- 
de spesso la misura, esa- 
gerando dribbling e in- 
venzioni. Avesse l'intel- 
ligenza per inserirsi in 
un gioco di squadra, 
Cammarieri non gioche- 
rebbe certo in questo 
Arezzo, 

Chi ha dato qualche 
Brattacapo alla difesa 

abardata è stato il 
mancino Rebesco. Velo- 
ce e imprevedibile, il nu- 
mero «11» dell'Arezzo al 
38' ha improvvisato dal 
fondo una sforbiciata 
che ha mandato il pallo- 
ne n mezzo all'area ala- 
bardata. Su quel vuoto è 
scattato Favaretto per 
una deviazione al volo di 
destro. Grande è stato 
Facciolo a buttarsi sul ti- 
To, come il giaguaro sul 
sub: Risultato salvo. 

anto per pareggiare 
le occasioni i al 45 
Capecchi ha pensato be- 
ne di rinviare un lancio 
di Bianchi proprio sul 
fianco di Mezzini. Incu- 
Tante della pallonata, 
Mezzini si è avventato 
sul rimpallo ma ha tirato 
su Pappalardo in uscita. 
Il portiere: dell'Arezzo 
tra i pali non sarebbe 
neanche male. Però non 
sa calciare. Per eviden- 
ziare il suo valore, ricor- 
diamo che al 61‘ è volato 
all'indietro. | schiaffeg- 
giando oltre la traversa 
un colpo di testa di Mez- 
zini imbeccato da La Ro- 
sa. 

‘Appunto La Rosa ave- 
va sostituito Labardi 
mettendosi in evidenza 
per intraprendenza e per 


LE ALTRE PARTITE /IL RAVENNA RAGGIUNGE L’EMPOLI IN VETTA 


Vicenza a basso regime 


VICENZA 1 
MASSESE 1 

Marcatori: 56’ Ro- 
Imairone (M), 66’ Gabrie- 
le (V). 

Vicenza: Sterchele, 
Ferrarese, Di Carlo, Va- 
loti, Frascella, Lopez, 
Gasparini, Berretta (64° 
Gabriele), Lemme (57 
Cecchini), ViviaNi, Bria- 
schi, Bellato, Pratico, 
Monelli. 

Massese: Aliboni, Ti- 
berio, Tonin, Doni, Gob- 


‘ bo, Torroni, Romairone 


(76' Cardinale), Angelot- 
ti, Murgita (89' Biagian- 
ti), Bellatorre, Mariani, 
Gaspa, Bertelli, Fabiani. 
Note: spettatori 
10.000 circa, Ammoniti: 
Frascella, Valoti, ‘Ange- 
lotti, Bellatorre, Gobbo e 
Doni. Espulso Aliboni al 
75’. Angoli: 9-1 per il Vi- 
cenza. 
VICENZA — La Massese 
sfiora il colpo grosso, ma 
con un guizzo dell'esper- 
to Gabriele evita al Vi- 
cenza una sconfitta che 
Sarebbe stata molto gra- 
Ve. I toscani vanno in 
Vantaggio al 56' con Ro- 
mrairone che da fuori 


area batte Sterch 

ele con 
UN Preciso gi 
l'arremb, e 
del Vicenza è co; 
da un colpo di 

I testa di 
Gabriele (appena entrato 
In campo) sù cross di Fer. 
rarese, ; 


P. SESTO 2 
CARPI 0 
Marcatori: 53' Purfi- 


do, 86° Lo Pinto. 


Pro Sesto: Casazza, 
Maretti, Mezzanotti, Ca- 
liari, Mandotti, Ciaretta, 
Melosi, Valtolina, Borti, 
Porfido, Lo Pinto, Buona- 
vita, 

Carpi: Rovito, Papo- 
ne, Zironi, Leonardi (79° 
Calvaresi), Cevoli, Carpi- 
neta, Buonocore, Berto- 
ne, Nannini, Corrente, 
Casonato, Vessella. 

Arbitro: Daneluzzi di 
Latisana 6, 

Note: spettatori due- 

mila e cinquecento circa. 
Ammoniti Casonato e 
Nannini. Angoli 4-2 peril 
Carpi, 
SESTO S. GIOVANNI — 
Primo tempo noioso e ri- 
presa ricca di emozioni 
tra Pro Sesto e Carpi, 
Hanno vinto meritata- 
mente (2-0) i sestesi, che 
hanno avuto il comando 
della gara per almeno 70 
minuti. Gli ospiti, rinun- 
ciatari sino allo svantag- 
gio, hanno poi avuto una' 
buona reazione, insuffi- 
ciente, per raddrizzare il 
risultato. 


CHIEVO (i) 
EMPOLI 0 
(Giocata sabato) 
Chievo: Zanin, Giaco- 
mozzi, Gentilini, Maran, 
Sala, Cossato, Bracaloni, 
Curti, (66' Pilato), Anto- 
nioli, Gori (73' Tamagni- 

ni), 

Empoli: Calattini, 
Pandullo, Corti, Carli, 
Pellegrini, Galante, Fi- 
lippi, zamuner, Protti 
(6l’Fanesi), Perotti, 


Lazzini (87' Masini).. 

Arbitro: Lama di To- 
rino. 

Note: spettatori 2000 
circa. Ammoniti Zamu- 
ner, Lazzini. e Moretto. 
Angoli 1-]. 


coMO 2 
SPEZIA 0 
Como: Mondini, 


Manzo, Dozio, Gattuso, 
‘Aimo, Annoni, Collauto 
(80' Berlinghieri), Bres- 
san, Elia (80' Centanni), 
Pedone, Mirabelli. 

Spezia: Mazzantini, 
Bonadio, Scognamiglio, 
Cappelletti, Torchio, 
Amarotti, Bergamaschi, 
Mirisola, Mosca, Bonfa- 
dini, Braida. 

Arbitro: Moretti di 
Cosenza. 

Marcatori: 21’ Bres- 
san, 70' Aimo, 

, Note: spettatori 2.000 
circa. Angoli: 10-1 per il 
Como, Ammonito Bona- 
dio per proteste, 
como — Due fotogram- 
mi per raccontare un su- 
cesso, quello del Como 
sul Como sullo Spezia 
che significa anche quar- 
ta vittoria consecutiva 
per la formazione di Bur- 
nich, squadra decisa- 
mente trasformata, al- 
meno per quanto riguar- 
da la determinazione, 
mentre il gioco è ancora 
da venire, anche se con il 
recupero di Berlinghieri, 
ieri in campo per 10°, e 
quello non lontano nel 
tempo di Cappellini, de 
cose dovrebbero cambia- 
re in meglio. 


Due fotogrammi, dun- 
que: 21° del primo tem- 
po, assist di Mirabelli per 
Bressan che da una ven- 
dina di metri scaglia in 
Tete un pallone che ca- 
rambola da un palo al- 
l'altro prima di finire la 
corsa alle spalle di Maz- 
zantini. 25' della ripresa, 
azione di contropiede del 
Como, dopo una costante 
pressione degli ospiti: 
angolo per i lariani cal- 
ciato da Collauto per la 
testa di Aimo che realiz- 
zailgoldel2-0. 


RAVENNA 1 
SIENA 0 
Ravenna: Toldo, 
Mengucci, Marrocco, 
Conti (57° Zauli), Baldini, 
Torrisi,  Sotgia, Rossi, 
Pradella, Scapolo (75° 
Buonocore), Francioso, 

Siena: Pinna, Daniel, 
Chiodini, Baronio, Roc- 
chigiani, Sacchi, Poli (60” 
Floridi), Fommei, Coppo- 
la (70' Pisicchio). 

Arbitro: Pisacreta di 
Salerno 4. 

Marcatore: 88' Fran- 
cioso. 

Note: espulsi 62’ Sac- 
chi e 79' Baldini. 
RAVENNA — Non c'è 
stata partita, -nel senso 
che in campo, per tutti i 
90', si è visto solo il Ra- 
venna, con il Siena ri- 
nunciatario fin dal primo 
minuto e rintanato nella 
Propria metà campo, ca- 
pace solo di distruggere 
il gioco dei padroni di ca- 
sa con la complicità di un 


arbitro fin troppo per- 
missivo. Ne è venuta 
fuori una gara spigolosa, 
poco esaltante, forse la 
peggiore vista al «Benel- 
li» quest'anno. 


PALAZZOLO (i) 
LEFFE 
Palazzolo: — Brivio, 


Aresi, Baronchelli,  Im- 
berti, Paleni, Cavaletti, 
Picardi, Garbelli, Tede- 
schi(72’ Erba), Crotti (75° 
Morotti), Preti. 

Leffe: Brocchi, Russo, 
Mignani, Belotti, Lanza- 
ra, Furlanetto, Provvido, 
Cefis, Inzaghi, Pezzoli 
(86' De Angelis), Bonazzi 
(65’ Maffioletti), o 

Arbitro: Tripaldi di 
Potenza. 

Note: 1.200 spettatori 
circa. Ammonito Pezzoli. 
Angoli: 4-3 per il Palaz- 
zolo. 

PALAZZOLO — Il Palaz- 
zolo aggancia il Carpi al 
quart'ultimo posto, men- 
tre il Leffe fa il suo nono 
risultato utile consecuti- 
vo. Un tempo per uno, 
per un pareggio che ac- 


contenta entrambi, 
GARRARESE 0 
VIS PESARO 0 


Carrarese: Bosaglia, 
Borsa, Superbi (56' Bia- 
gi); Bugiardini, Salvalag- 
gio, Ferrario, Bizzarri, 
Rivi, Spelta, Statella; 
Fermanelli (63' Pasqui-. 
ni). 

Vis Pesaro: Riccetel- 
li, Paolone, Anastasi, Sa- 
la, Mosconi, Romani, 
Turchi (40' Pellegrino), 


la bravura di testa. 
Quando un lungo rilan- 
cio di Facciolo è stato 
fatto passare da Caver- 
zan, La Rosa è scattato 
resistendo allo spintone 
di Rossi per poi infilare 
in corsa alle spalle di 
Pappalardo. La paura 
che lo 0-0 fosse colpito 
dal destino è passata, il 
gol aveva cambiato la 
partita, bravo La Rosa e 
grazie ai difensori ama- 
ranto. 

L'Arezzo perdeva 
mordente e Pianella Ros- 
si, espulso, dirigeva i 
cambi nascosto sulla 
scala del sottopassaggio, 
Chiamava Sussi a spin- 
gere sul settore sinistro e 
invitava Clementi a farsi 
notare in area alabarda- 
ta. In tal modo, grazie a 
certe giocate di Camma- 
rieri, i toscani rischiava- 
no qualche attacco che 
non arrivava però mai 
vicino a Facciolo. Dane- 
lutti: a centrocampo ag- 
grediva il povero Bonomi 
e poi scattava in avanti. 
La più bella azione della 
partita si vedeva a cin- 
que minuti dalla fine. 
Dane, appunto, anticipa- 
va a centrocampo e apri- 
va le valvole. Tocco a La 
Rosa che lo serviva in 
profondità di tacco. Un 
sospiro di attesa per cal- 
colare il passo giusto e 
partiva una stecca dai 
sedici metri a sfiorare il 
palo basso. Ù 

A sancire la vittoria, 
per togliere ogni dubbio 
sulla legittimità della 
medesima, Marino era 
messo in condizione di 
correre solo verso la por- 
ta dell'Arezzo. A tu per 
tu con Pappalardo è stato 
ifreddo il tornante ala- 
bardato a fintare il por- 
tiere e poi superarlo con 
un secco sinistro. Come 
uccidere un bimbo impe- 
gnato dagli effetti della 
dolce Euchessina. Uno 
sprazzo di talento dopo 
una prova abbastanza 
anonima, 

Le gioie dell'incontro 
ve le abbiamo elencate 
quasi tutte, altre non ri- 
cordiamo. Un'ultima, 
che poteva essere però 
un dolore, ce l'ha provo- 
cata Facciolo al 90° 
quando è balzato a de- 
viare. un tiro-cross. di 
Clementi sfiorato da Cos- 
saro. La traiettoria s'era 
incarognita al punto giu- 
sto da stimolare il portie- 
re alla parata spettacola- 
re. 


Di Curzio, Zagati, Gaspe- 
rini, Martini (80' Genna- 
ri). 

Arbitro: Gregoroni di 
Napoli. 

Note: ammoniti Rivi, 
Anastasi e Di Curzio. An- 
goli: 11-1 per la Carrare- 


se, 
CARRARA — Nonostan- 
te la maggiore pressione 
esercitata, la Carrarese 
viene costretta dalla Vic 
Pesato a un'ampia spar- 
tizione della posta. 0-0 il 
risultato finale, con po- 
chissime emozioni da 
ambo le parti, anche se la 
squadra gialloazzurra 
può recriminare per un 
calcio di rigore non con- 
cesso. 


SAMBENED. 1 
ALESSANDRIA 1 
Marcatori: 29 Bona- 
dei aut., 79' Banchelli. 
Note: ammoniti: 
Mezzetti, Tonini e Za- 
nuttig. Al 35' espulso Bi- 
gnone per fallo su Peru- 
gi. Spettatori 3.000 circa. 
Angoli 5-2 per l'Alessan- 
a. 
S. BENEDETTO — Con- 
tinua la serie positiva 
della sorprendente Ales- 
sandria che ha raggiunto 
quota sette. La Samb di 
Boniek invece non riesce 
proprio a decollare ed è 
sempre alla ricerca di 
una sua identità ben pre- 
cisa e, soprattutto, di 
una prestazione positiva 
e convincente sotto il 
profilo del gioco del del , 
risultato. 


e e paga gg 


AREZZO 
Rossi, 
moribondo 


RISULTATI 


Sambened.-Alessandrid-1 
Pro Sesto-Carpi 20 
Chievo-Empoli 00 
Palazzolo-Leffe 00 
Vicenza-Massese 1-1 
Ravenna-Siena 10 
Como-Spezia 20 
Arezzo-Triestina 0-2 
Carrarese-Vis Pesaro 0-0 


PROSSIMO TURNO 


Barletta-Messina 
Perugia-Nola 

Avellino-Potenza 
Palermo-Reggina 
Chieti-Salemnitana 


PROSSIMO TURNO 
Potenza-Acireale 
Reggina-Avellino 


Ciccio La Rosa ha segn 
maglia alabardata. 


— Pianella 
allenatore. del 
‘Arezzo, 
parla col tono dimesso 
di chi deve gestire una 


po. Ironia del destino. 
Lui voleva solo sprona- 
re i più giovani. Vedere 
questo signore dai ca- 
pelli grigi in sala stam- 
pa esige rispetto. Il to- 
no di voce è tranquillo: 
«La situazione è ormai 
degenerata. E' il mo- 
mento di puntare sui 
giovani perché solo con 
loro ci potrà essere un 
futuro. A patto che si 
sblocchi la situazione 
societaria. Però, giova- 
ni o non giovani, que- 
sta squadra fa sempre 
tanti errori e anche la 
Triestina ne ha appro- 


Ravenna 
Empoli 
Vicenza 
Triestina 
Como 

Pro Sesto 
Leffe 
Chievo 
Sambened. 
Vis Pesaro 
Alessandria 


fittato». 


così». 


sultato? 


Ecco, 
vinto 


ha 


| I Piccolo [_V] 


La tesi è pienamente 
condivisa da Attilio Pe- 
rotti: «Quando prepa- 
ravamo la partita, sa- 


situazione infausta. pevamo che l'Arezzo è 
Rossi è stato anche in una situazione con- 
espulso dall'arbitro fusa. Ci si poteva 
perché si agitava trop- aspettare un loro inizio 


abbastanza brillante e 
poi un rendimento in 
calando. Infatti i nostri 
gol sono arrivati nella 
seconda parte della 
partita. Queste sono 
gare che le può vincere 
solo chi ha più morale, 
che sa aspettare l’erro- 
te dell'avversario per 
sfruttarlo. 
Triestina 


la 


Ma quel primo tem- 
po deludente e quel 
Facciolo che salva il ri- 


«Ecco, sarebbe stato 
meglio non aver con- 


cesso quella palla-gol a 


ato ieri ad Arezzo il primo golin campionato con la 


TRIESTINA /L’ALLENATORE PEROTTI 


«Abbiamo atteso i loro errori» 
Il tecnico confidava in una ripresa più brillante 


Favaretto 


avrebbe 


punti». 


In sintesi, una vitto- 
ria purchessia? 


voluto . dire 
che sul serio noi con- 
trollavamo 
aspettando di trafig- 
gerli. Poi però abbiamo 
avuto la vittoria e i 


«Logico. 


vincere e abbiamo vin- 
to. Abbiamo due punti 
in più in classifica e 
siamo sempre nel quar- 
tetto che si giocherà la 
promozione. I risultati 
vengono anche se ab- 
biamo ancora qualche 


problema. 


vedremo: contro il Vi- 
cenza». Un appunta- 
mento molto sentito 
dagli alabardati, un ap- 
puntamento .da non 
perdere per i tifosi. 
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MARCATORI: 11 reti: Cappellini (Como); 10 reti: Murgita, Romairone (Massese); 8 reti: Curti (Chievo), Protti 
(Empoli); 7 reti: Gori (Chievo), Mirabeli (Como) Porfido (Pro Sesto), Fiorio (Ravenna), Labardi 
(Triestina); 6 reti: Valtolina (Pro Sesto); 5 reti: Banchelli, Serioli (Alessandria), Perrotti (Empoli), 
Minuti (Sambenedettese), Mezzini (Triestina), Martini (Vis Pesaro). 


IL PICCOLO 


CONTRO IL RAZZISMO. 
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Min 


Piccolo 


Calcio 


Lunedì 


8 febbraio 1993 


ES) \NINESISTENTE CENTRO DEL MOBILE 


1 


RISULTATI 


Russi-Firenze 
Pontassieve-Sestese 


Mira-V. Rovigo 


Miranese-Contarina 
Firenze-Palmanova 
Crevalcore-Mira 


Castel S.P.-Russi 
Sestese-San Donà 
Colligiana-V. Rovigo 


San Donà-Castel S.P. 1-0 
Manzanese-Contarina 3-3 
Colligiana-Crevalcore 1-3 
Palmanova-Miranese 0-3 


Argentana-S. Lazzaro 1-1 


C. d. Mobile-Seveglian@-1 


PROSSIMO TURNO 


Sevegliano-Argentana 
S. Lazzaro-C. d. Mobile 


Manzanese-Pontassieve 


Crevalcore 
S. Lazzaro 
San Donà 
Sevegliano 
Firenze 
Sestese 
Pontassieve 
Castel S.P. 
Miranese 
Russi 
Manzanese 
“| Argentana 


19 


00 


20 


DREZZIZA 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
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29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte. 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


C2 girone A C2 girone B 

I RISULTATI I RISULTATI 
Lecco-Casale 3-0 Prato-Baracca L. 2-0 
Tempio-Centese 0-0 Pontedera-Castel di S. 0-0 
Pavia-Fiorenzuola 0-1 ‘Avezzano-Cerveteri 5-1 
Solbiatese-Giorgione 0-2 Cecina-Fano 3-0 
Pergocrema-Mantova 21 Viareggio-M. Ponsacco 0-1 
Trento-Olbia 1-0 Gualdo-Montevarchi 3-0 
Aosta-Oltrepo 1-0 Civitanovese-Pistolese 0-0 
Suzzara-Ospitaletto 12 Francavilla-Poggibonsi 5-1 
Novara-Varese 0-0 Vastese-Rimini 2-2 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Mantova 281811 6 13211 .| Castel diS. 2518 9 7 2227 
Lecco 2418 8 8 22816 Pistoiese 2418 9 6 31914 
Giorgione 2318 9 5 42216 Viareggio 2318 8 7 32315 
Centese . 2218 7 8.31611 Cerveteri 2218 8 6 42321 
Fiorenzuola 21 18 7 7 42520 Rimini 2018 510 31811 
Novara 2118 8 5 51814 Prato - 2018 8 4 61515 
Solbiatese 1918 5 9 42018 Baracca L. 1918 5 9 41714 
Varese 1918 6 7 51618 Montevarchi19 18. 7 5 61714 
Casale 1818 6 6 61213 M. Ponsacco19:18 7 5 61718 
Trento 1818 5 8 51417 Civitanovese18 18 2:14 2 9 8 
Pavia 1718 6 5 71718 Pontedera 17.18 4 95 88 
Olbia 17.18 4 9 51013 Gualdo 16.18 4 8. 62126 
Ospitaletto 15/18 5 5 81217 Vastese 16 18 310 51520 
Aosta 1418 210 6 813 Poggibonsi 1618 5 6 7 2029 
Templo 13/18 3 7 81423], |Francavilla 1518 4 7 72121 
Suzzara 1218 3 6 91116 Avezzano 1418 3 8 71520 
Pergocrema12 18 4 4101425 Cecina 1118 3 510 816 
Oltrepo 1118 3 5101222 Fano 1018 3 411 920 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 

Mantova-Aosta Rimini-Avezzano 
Olbia-Lecco M. Ponsacco-Cecina 
Ospitaletto-Novara Baracca L.-Civitanovese 
Centese-Pavia Castel di S.-Francavilla 
Giorgione-Pergocrema Pistolese-Gualdo 
-Fiorenzuola-Solbiatese Poggibonsi-Pontedera 
Oltrepo-Suzzara Fano-Prato 
Casale-Tempio Montevarchi-Vastese 
Varese-Trento Cerveteri-Viareggio 


Polo 


' Best Seller 


«amore a prima vista. Lei è bellissima. 
Si conoscono meglio. Lui scopre che 
oltre a essere bellissima, lei è anche 


Une storia avvincente, 
sorprese a non finire, 
una straordinaria 
protagonista. 


Lui incontra lei, E co- 
me talvolta anco- 
ra succede, è 


Mobilità 
SERVIZIO MOBILITA". GRATUITO, 24 ORE SU 24, SU TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE. NUMERO VERDE 1678 27088. 


I RISULTATI 
Matera-Agrigento 3-0 
Savoia-Altamura 21 
Astrea-Catanzaro 1-0 
Bisceglie-Juve Stabia 0-0 
Sora-Leonzio 1-0, 
Formia-Licata 1-0, 
Trani-Monopoli 0-0 

.|V.Lamezia-Sanglusepp. 3-0 
Molfetta-Turris 1-0 

CLASSIFICA 
Juve Stabla 24 18 8 8 22613 
V.Lamezia 2418/10 4 43123 
Matera 2218 8 6 4198 
Leonzio 2218 9 4 52113 
Sangiusepp.22 18 7 8 31913 
Sora 2018 510 32015 
Formia 2018 510 3118 
Catanzaro 1918 7 5 62619 
Turris 18.18 5 8 51815 
Molfetta 1818 7 4 71616 
Monopoli 1718 4 9 51212 
Trani 17.18 4 9 51219 
Savola 1718 6 5 72325 
Bisceglie 1518 3 9 61512 
Agrigento 1518 5 5 81121 
Astrea 1418 5 4 91532 
Licata 13.18 2 97 519 
Altamura 718 0 711 730 

PROSSIMO TURNO 
Sangiusepp.-Astrea 
Licata-Bisceglie 
Turris-Formia 
Altamura-Matera 
Catanzaro-Molfetta 
Monopoli-Savoia 
Agrigento-Sora 
Juve Stabia-Tranl 
Leonzio-V. Lamezia 


\c2 girone C 


0-1 


MARCATORE: al 90° 
Marsich. 

GENTRO DEL MOBILE: 
Zavagno, Moro Alessan- 
dro, Moro Claudio, Vatta, 
Roma, Piccinin, Gerin, Pa- 
gotto, Panisi (dal 65’ Sfor- 
zin), Benedet (dal 63’ Di- 

ierro), Tracanelli. Borto- 
luzzi, Fadiga, Corradazzo. 


AU: Trevisan. 
SEVEGLIANO:  Drigo, 
Battistutta, Bortolussi, 


Turchetti, Sebastianis, De 
Marchi, Bolzon (dall’81° 
Zoffi), Toffolo (dal 66° Ia- 
cuzzi), Tirelli, Rella, Mar- 
sich. Del Bianco, Del Gob- 
bo, Donna. All.: Tesser. 
ARBITRO: Dalle Fusine 
di Schio. 
BRUGNERA — Il Seve- 
gliano tutto realismo, 
umiltà e concretezza, ri- 
disegnato da Tesser, do- 
veva fare a meno di capi- 
tan Miano ma nonostan- 
te ciò era avversario osti- 
co e arcigno. Il Centro del 
Mobile puntava a risali- 


re la china Sp cantando 3 


del derby, e della voglia 
di ritornare alla vittoria, 
complici i rientri di Ge- 
rin e Vatta. Invece, so- 
prattutto nella seconda 
parte della gara, ha pre- 
valso la componente 
paura. Come un «effetto 


camomilla» sui bollenti 
spiriti casalinghi nel se- 
cond0 tempo Drigo, por- 
tiere ospite, ha osservato 
la gara da perfetto spet- 
tatore. Solo Piccinin ha 
tentato di impegnarlo in 
qualche modo, davvero 
poco non soltanto per 
vincere ma anche per ac- 
campare qualsiasi tipo di 
alibi. 

Trevisan. rinunciava 
in partenza a Cernecca 
fermo per una contrattu- 
ra muscolare e inseriva 
Pagotto sul fronte di cen- 
trocampo, toglieva Sfor- 
zin e lasciava a Traca- 
nelli il compito di attac- 
care. Mossa che però non 
provocava i danni sortiti 
perché la povertà offen- 
siva dei mobilieri (un gol 
nelle ultime sei gare) è 
ormai conclamata e 
qualcosa va modificato 
per risolvere un rebus 
che i progressivi arretra- 
menti di Panisi rendono 
sempre più spinoso. 

Benedet è troppo fu- 
moso, Roma non riesce a 
trovare misure e sbocchi 
alla manovra, Piccinin 
lavora senza eccessivo 
costrutto e Gerin non in- 
dovina un cross. In defi- 
nitiva il filtro grazie an- 
che a Pagotto è abba- 


stanza contenuto, invece 
il rilancio diventa una 
pura chimera. Gli ospiti 
che mostrano un'ottima 
qualità di gioco si rendo- 
no conto con il passare 
dei minuti di dover pro- 
vare qualcosa. Tesser si 
alza spesso dalla panchi- 
na per svegliare Rella 
autore di una prova non 
del tutto priva di sbava- 
ture pur restando un ot- 
timo accentratore di gio- 
co e un ottimo giocatore. 
Alcuni vuoti sulla fascia 
destra mobiliera permet- 
tono a De Marchi di crea- 
re a e a Mar- 
sich di far vedere i pro- 
verbiali sorci verdi al 
proprio francobollatore 
Claudio Moro. La 
non ha comunque offerto 
spunti trascendentali. Al 
19' del primo tempo su 
conclusione ravvicinata 
di Toffolo, Alessandro 
‘oro respinge poco pri- 
ma della riga Fa la 
conclusione. L'intervallo 
cala sulla modestia gene- 
rale e la ripresa è di netta 
marca udinese, Al 24" 
Marsich dopo un pastic- 
cio difensivo mobiliero 
mette la palla in gol, l'ar- 
bitro convalida inizial- 
mente ma poi su segnala- 
zione del segnalinee an- 
nulla per un fuorigioco 


dello stesso giocatore tra 
le vivaci proteste di Se- 
bastianis e soci. 

Proteste che però non 
irretiscono gli uomini di 
Tesser che dominano il 
campo in lungo e largo 
ma prima della rete deci- 
siva capita sui piedi di 
Sforzin l'occasione per 
risolvere la gara. Traca- 
nelli fa da sponda di te- 
sta per il compagno che 
solo davanti a Drigo non 
riesce a trovare il tempo 
per concludere a rete. 
Occasione sbagliata oc- 
casione sfruttata, così la 
legge del calcio. Al 90° 
punizione per fallo su 
Marsich, grandi prepara- 
tivi e gran tocco del bom- 
ber al suo settimo gol in 
sette gare che regala una 
legittima vittoria ai suoi. 
Un premio per il Seve- 
gliano che sfata la teoria 
dei pareggi tra le due 
squadre ma che soprat- 
tutto proietta gli udinesi 
al quarto posto della 
classifica lasciando inve- 
ce ai padroni di casa la 
quart'ultima posizione 
in classifica a soli tre 
punti dal baratro della 
retrocessione. Insomma, 

er Trevisan c'è molto da 
lavorare. 
Giampaolo Leonardi 


TROPPI ERRORI 


Manzanese, beffa finale 


Il Contarina agguanta il pareggio a cinque minuti dalla fine 


3-3 


, MARCATORI: al 44’ At- 
ti, al 54' M. Beltrame, al 
64' Teianovic, al 65’ su ri- 

re M. Beltrame, al 68° 

olloi, all'85' Tanello. 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame Stefano, Beltra- 
me Flavio, Stacul, Fabbro, 
Picogna, Zentilin, Florit, 
Tolloi, Beltrame Marco, 
Tuc 10. Peressini, Vo- 
sca, Sclauzero, Paravano, 
Cencig. All.: Moretto. 

CONTARINA: Garuti, 
Sola, Moretti, Bragaglia, 
Teianovic, Molin, Ferrari, 
Rossetto, Atti (dall'80 Ta- 
nello), Scabin, Finotti. Ru- 
bini, Borgato, Bellini. All.: 
Tanello. 

‘ARBITRO: Burlando di 
Genova. 


MANZANO — Quanta fati- 
ca per la Manzanese dopo 
molte occasioni fallite ac- 
contentarsi del pareggio 
contro un Contarina mo- 
desto quanto si vuole ma 
io i volontà. La squa- 
‘a ospite è stata per ben 


Alla conqui 
sconosciuti. 


intelligente, concreta, veste con gusto 
e ama viaggiare. 


Lui è sempre più innamorato, e più 
la frequenta più apprezza i suoi 

modi spigliati, il temperamento ge- 
neroso, la grazia con cui si muove. 


due volte in vantaggio ed 
ha avuto la forza poi di ag- 
RUEnioIo il pareggio a 5' 
la fine pur trovandosi 

in inferiorità numerica 
per l'espulsione di Teiano- 
vic. Una squadra di carat- 
tere e mai remissiva il 
Contarina che nel primo 
tempo è stata graziata da- 
gli attaccanti locali in spe- 
cial modo da Iuculano e 
Zentilin che solo davanti 
al bravo Garuti hanno fal- 
lito clamorosamente il 
bersaglio, mi Ù 
Poi la doccia fredda per 

i seggiolai a l' dal riposo 
nell'unico tiro in porta 
scaturito da una disatten- 
zione dei difensori locali. 
Un pareggio meritato per 
gli SON e anche una boc- 
cata di ossigeno per la loro 
precaria posizione di clas- 
sifica. Cronaca. Comincia 
con il Contarina proiettato 
in avanti e Ferrari chiama 
allavoro Reale che devia il 
suo tiro all'incrocio dei pa- 
li. Il resto è tutto monolo- 
go degli arancioni. Subito 
lopo va in fuga Tolloi che 


al momento di calciare a 
rete è anticipato da Garu- 
ti. Grossa occasione all'8': 
da un rinvio difensivo par- 
te Iuculano che presenta- 
tosi solo davanti al portie:- 
re ospite manda alto. 
Dopo una punizione di 
Marco Beltrame parata 
con difficoltà da Garuti, 
Tuculano al 29' dopo aver 
superato i difensori esita e 
si fa togliere la sfera al 
momento della conclusio- 
ne. Altrettanto sfortunato 
Zentilin‘al 37' su calibrato 
assist di Picogna, il suo ti- 
ro però va molto alto. Non 
sbaglia però il Contarina 
che va a rete un istante 
Drama del riposo graziata 
a un malinteso in area 
arancione: è molto lesto 
Atti che batte l'incolpevo- 
le Reale. Nella ripresa pre- 
me con maggiore insisten- 
za la Manzanese tanto an- 
cora sfortunata come al 6" 
quando un difensore ospi- 
te nel tentativo di liberare 
manda la sfera a picchiare 
sul montante con Garuti 
fuori dai pali. Finalmente 


Best Seller. 


Gli amici commenidino: (L.14.316.000) zio è un po' geloso perché lei 


“Proprio una bella coppia” Lui è sem- 
pre con lei. E viaggiano, viaggiano, 
viaggiano, non si stancano mai di 


viaggiare. 


Decidono di vivere insieme, lui all'ini- 


è sempre al centro di mille sguardi e 
attenzioni. Ma tutti sanno che lei non 
lo tradirà mai. È fedele nell'intimo, una 


virtù di famiglia. 


Lui poi, da quando sta con lei, del- 
OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO" 


al 9' i seggiolai raggiungo- 
no il pareggio con una pu- 
nizione bomba di Marco 
Beltrame. 

Il Contarina reagisce e 
dopo 10' torna in vantag- 
gio con un diagonale per- 

etto scagliato rasoterra 
da Teianovic. Nel giro di 3' 
le cose cambiano a favore 
della squadra di Moretto 
che al 20' ritorna alla pari- 
tà quando l'arbitro decre- 
ta la massima punizione 
per un fallo in piena area 
su Iuculano. Marco Bel- 
trame dal dischetto insac- 
ca di prepotenza. Le emo- 
zioni continuano con i seg- 
iolai che passano a con- 
lurre al 23' per merito di 
Tolloi che con un preciso 
tocco sorprende Garuti 
che acciuffa la sfera quan- 
do ha già superato la linea 
bianca. Sembrava cosa 
fatta per la squadra di ca- 
sa ma il Gontarina riusci- 
vaa SHAncra la FERA nnie 
e quindi il pareggio al 40° 

con un bel dro di dallo 
Timo Venturini 


le altre non si accorge nemmeno. 
Lui è felice. Ma così felice, ma così 
felice, che un bel giorno decide di far 


le un regalo. 


E siccome è uno che sa investire 
“bene il suo denaro e - come si dice - 


0-3 


MARCATORI: 46° 
Bortoli, 48’ Pinatti, 64° 


Bortoli. 

ITA PALMANOVA: 
Moretti, Del Fabbro, 
Marangon, Asquini, Za- 
maro, Sellan, Sesso, 
Gerli, De Marco, della 
Rovere (64' Del Torre), 
Infulati (59' Quaglia). 
Comisso, Passoni, Mu- 
cignato. 

MIRANESE: Gennari, 
Moro, Favero, Marzola 
(82' Facciotto), Noven- 
ta, Cravin, Bertolin, 
Zacchello, Pinatti, Do- 
nà, Bortoli. Povo, Bigon, 
Diana, Maccetto. 

ARBITRO: Perusi di 
Teramo. 


Servizio di 
Alfredo Moretti 


Con un micidiale uno- 
due in apertura di ri- 
presa, la Miranese ha 
fatto suo il risultato, e 
ha affossato ulterior- 
mente le speranze del 
Palmanova. La gara 
rappresentava per l'I-__ 
ta un test cruciale e gli 
amaranto hanno falli- 
to clamorosamente 
questo appuntamento. 
La formazione di Bor- 
don è parsa impaccia- 
ta, timorosa, molto di- 
sorganizzata a centro 
campo sebbeno nel 
primo tempo fosse riu- 
scita a contenere gli 
avversari. Da canto 
suo la Miranese ha 
giocato un'onesta par- 
tita, molto accorta in 
difesa e pronta a sfut- 
tare ogni spazio in 
avanti con un ispirato 
Bortoli e il dinamico 
Pinatti. La chiave del- 
la gara sta tutta nei tre 
minuti iniziali del se- 
condo tempo, quando 
gli ospiti, prima in so- 
spetto fuorigioco, poi 
in contropiede, hanno 
colpito e affondato il 
leggero vascello ama- 
Tanto, 

Tutta la ripresa è 
stata pertanto in di- 
scesa per la Miranese, 
che non si e certo dan- 
nata l'anima per bloc- 
care sul nascere ogni 
tentativo di reazione 
dei locali. Ma veniamo 
alla cronaca. 


MIRANESE: TRIPLETTA 
Un facile arnembaggio 
al vascello palmarino 


.il suo bottino persona- 


AI Sevegliano il derby dei poveri 


"Un goldi Marsich allo scadere risolve una partita che ha offerto veramente pochi brividi 


Al 5° Sellan colpisce 
debolmente di testa e 
Gennari para con faci- 
lità. L'estremo ospite 
blocca anche un tenta- 
tivo di Infulati ben 
servito da Sesso al 7° 
di gioco. Al 10' Bortoli 
spedisce appena sopra 
la traversa un fenden- 
te dal limite. Al 15° Pi- 
natti, servito perfetta- 
mente da Cravin si fa 
anticipare di un soffio 
al momento della con- 
clusione. Al 16'lo stes- 
so Cravin lambisce il 
montante con un boli- 
de da lontano. Al 29° 
Moretti si supera per 
deviare in angolo l'en- 
nesimo tiro di Cravin 
indirizzato all'incro- 
cio. Al 34' è invere 
Gennari a compiere un 
miracolo, ‘per deviare 
una ‘splendida rove- 
ciata al volo di Sesso. 
La prima parte si chiu- 
de con una tempestiva 
uscita dell'estremo 
ospite che elude così 
l'intervento, di Sesso, 
incuneatosi in area. 

La ripresa si apre 
con la classica doccia 
fredda, infatti, Bortoli; 
lanciato in sospetto 
fuorigioco infila Mo- 
retti a distanza ravvi- 
cinata. Neppure il 
tempo di riorganizzar- 
si e il Palmanova cade 
ancora a opera di Pi- 
natti, lesto a ribadire 
in rete un traversone 
di Donà. Praticamente 
la ita è chiusa, 
perchè l'Ita accusa il 
colpo e va letteral- 
mente in black out. Al 
64' Bortoli porta a due 


le, sfruttando un'in- 
certezza generale del 
pacchetto difensivo. 

Timidi sono i tenta 
tivi palmarini; segna- 
liamo un tiro dalla di- 
stanza si Da Marco, 
che Gennari para sen- 
za difficoltà. I palma- 
rini potrebbero mar- 
care la rete della ban- 
diera all'83', quando 
l'arbitro ha assegnato 
un giusto penalty ai 
locali per fallo di Fa- 
vero su Sesso. Batte lo 
stesso Sesso ma Gen- 
nari intuisce il tiro e 
devia. 
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MASSIMO RISULTATO CON IL MINIMO SFORZO ANCHE CONTRO LA GEMONESE 


Pro Gorizia, il solito monologo 


Costantini è una vera cerniera nel reparto difensivo - Fadi spi 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) | 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 


RISULTATI lavare] 

Gradese-Serenissima 3-0 
Sacilese-S. Canzian 1-0 |Pro Gorizia 1813 4 1| 9 
Tamai-Cussign. 0-0 | Tamai 1810 7 1/9 
Porcia-Monfalcone ‘ 4-1 | Ronchi 1810 4 4| 9 
Pro Gorizia-Gemonese2-1 | Porcia 189.6 3/9 
Ronchi-S. Daniele 2-0 | Gradese 18 8 6 4| 9 
Itala S.M.-S. Giovanni 0-1 ‘| Fontanafr. 18.77 4/9 
S. Sergio-Fontanafr, 1-0. Ii 1867 59 

PROSSIMO TURNO Sacilese 18.6 7 5/9 
S. Serglo-tiala S.M. Cussign. 18 410 4| 9 
. Giovanni-Ronchî S. Daniele 17 410 3) 9 
S. Daniele-Pro Gorizia. |S. Sergio 17 5 6 6/8 
Gemonese-Porcia Itala S.M. 18.4 6 8| 9 
Monfalcone-Tamai S. Giovanni 184 9 
Cussign.-Sacilese S. Canzian 1801 9 
S. Canzian-Gradese Monfalcone 182 9 
Fontanafr.-Serenissima Serenissima | 5|18 0 A 
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NIENTE DA FARE PERIL SAN DANIELE 


2-1 


MARCATORI: al 59' Fa- 
di, al 75’ Di Bendetto, al 
79' Mardero, 

PRO GORIZIA: Cappelli, 
Illeni, Bregant, Catalfamo 
(dal 46' Della Negra), Ur- 
dich, Costantini, Di Bene- 
detto, Conzutti, Fadi, Ma- 
rega (dal 76' Pauletto), 
Drioli. 

GEMONESE: Benvenu- 
ti, Macuglia, Salatin, Ma- 
corig (dal 60’ Pidutti), 
Laurini, Tosoni, Marede- 
To, Tassotti, Marcolongo, 
Forte, Vidoni. 

ARBITRO: 
Pordenone. 


Zanetti di 


GORIZIA — E' incredibi- 
le. A vedere le partite 
della Pro Gorizia gli av- 
versari sembrano sem- 
pre essere quelli che gio- 
cano meglio. Poi guar- 
dando il risultato e le oc- 
casioni avute sono sem- 
pre i goriziani a prevale- 
re. Misteri del calcio. An- 


che contro la Gemonese . 


la Pro Gorizia ha dato 
l'impressione di trovarsi 
in difficoltà. Ma i giallo- 
rossi friulani non erano 
da meglio anche se i loro 
tentativi offensivi erano 
più concreti. Uno o due 
passaggi e il pallone era 


Il risultato si sblocca nella ripresa - Prosciuttai rimaneggiati 


2-0 


MARCATORI: al 62" Mi- 
clausig, al 71’ Severini. 

RONCHI: Ramani, Can- 
dotti, Frandolic, Depan- 
gher, R. Codra, P. Codra, 
Scala, Brugnolo, Severini, 
Peresson (Sandrucci), Mi- 
clausig. 

SAN DANIELE: Leita,' 
Fabbro, Menegon, Da Dalt, 
Dorigo, Castenetto, Cesa- 
rin. (Quaglia),  Chiuilò, 
Rocco, Bais, Di Giorgio (Vi- 
dotti). 

ARBITRO: Vacanti di 
Maniago. 


RONCHI— Come da pro- 
gramma il Ronchi liqui- 
da il San Daniele, ma so- 
lo nella ripresa gli ama- 
ranto ribadiscono la leg- 
ge del più forte. Nella 
prima frazione, invece, 
con gli avanti locali di- 
slocati troppo vicini l'u- 


no all'altro, le manovre 
soffrono dalla trequarti 
in su e nonostante l’en- 
comiabile prodigarsi sul- 
la fascia sinistra del gio- 
vane Frandolic, che ope- 
rerà frequenti traversoni 
al centro, i compagni de- 
putati alla trasformazio- 
ne non trovano spazi 
adeguati necessari a dare 
un senso alle frequenti e 
travolgenti: ‘sortite del 
17.enne. Per quanto con- 


cerne i «prosciuttai», 
scesi al «Lucca» in for- 
mazione rimaneggiata, 


ovviamente pensavano 
di farla franca, ma alcuni 
opportuni accorgimenti 
tattici apportati nell'in- 
tervallo da Bonazza han- 
no consegnato meritata- 
mente i due punti all'un- 
dici di casa. Non molto 
da segnalare nei primi 
45', con gli amaranto ca- 


parbiamente a lottare su 
ogni pallone, ma con le 
idee offuscate da parte 
dei suoi «inventori». Così 
che, a parte innumerevo- 
li sciabolate al centro 
prodotte soprattutto da 
Frandolic, peraltro peri- 
colose e applaudite, ma 
senza alcun apprezzabile 
seguito, bisogna attende- 
re il secondo tempo per 
ammirare il Ronchi che 
conosciamo. 

Prima del gol di Mi- 
clausig da segnalare al 
49' un'apprezzabile ma- 
novra proposta dai friu- 
lani con un allungo sulla 
destra di Bais (di gran 
lunga il migliore dei 
suoi), che cerca di servire 
al centro il bene apposta- 
to Castenetto, sul quale il 
provvidenziale recupero 
e conseguente correzio- 
ne al proprio portiere di 


Peresson, scongiura il 
peggio. Concluso l'episo- 
dio, i padroni fanno lavo- 
Tare severamente; specie 
sui calci d'angolo, il pac- 
chetto arretrato, il quale 
nulla può al 62‘, allor- 
quando Miclausig gonfia 
il sacco. 

Timida la reazione ri- 
vale che nove minuti do- 
po ritorna al tappeto. 
Brugnolo lanciato verso 
l'area viene strattonato 
dall'ultimo uomo, Dori- 
go. L'arbitro espelle il di- 
fensore e accorda la pu- 
nizione, sulla quale lo 
specialista Severini d'in- 
terno sinistro beffa il 
guardiano con la compli- 
cità del «malizioso» Mi- 
clausig che nell'occasio- 
ne fa velo sul fendente 
non impossibile. 

Moreno Marcatti 


subito nei pressi della 
porta di Ceppelli. Per for- 
tuna, per i padroni di ca- 
sa, che nella zona vi è 
sempre la presenza di 
Costantini: un incredibi- 
le spazzatutto sempre 
presente al posto giusto e 
al momento giusto. 

Nel primo tempo l'u- 
nico episodio da ricorda- 
re è quello di un gran ti- 
ro, scoccato al 44' da 
Marcolongo, su cui Cap- 
pelli è bravissimo a in- 
tervenire deviando in 
calcio d'angolo. Nel se- 
condo tempo la Pro Gori- 
zia dava l'impressione di 
voler chiudere al più pre- 
sto i conti anche se sul 
piano del gioco non si no- 
tavano grossi migliora- 
menti. Il Gemona con le 
buone o con le cattive 
riusciva sempre a chiu- 
dere tutti i varchi. Ma al 
59' la Pro finalmente riu- 
sciva a sbloccare il risul- 
tato. Di Benedetto recu- 
perava un pallone sulla 
destra e crossava con im- 
mediatezza al centro per 
Marega. Quest'ultimo 
con intelligenza allunga- 
va la sfera per Fadi che 
controllava e dal limite 
lasciava partire un dia- 
gonale che si infilava a fil 


di palo, 

La Pro, come il suo so- 
lito, sembrava paga dal 
golletto messo a segno e 
arretrava il suo baricen- 
tro concedendo qualche 
spazio di troppo alla Ge- 
monese. I friulani con 
molta generosità si get- 
tavano in avanti facendo 
correre qualche brivido 
sulla schiena di Cappelli. 
L'assalto però era vano. 
Anzi era la Pro Gorizia al 
75' che riusciva a rad- 
doppiare. L'arbitro ordi- 
nava il cambio di una ri- 
messa laterale mal ese- 
guita dagli ospiti. Fadi 
serviva Di Benedetto che 
inventava il gol della do- 
menica. Il giocatore ef- 
fettuava un tiro cross 
che veniva seguito con lo 
sguardo dalla difesa e 
che si infilava, incredi- 
bilmente, in rete sfioran- 
do il montante per la di- 
sperazione di Benvenuti. 
Al 79' gli ospiti accorcia- 
vano le distanze con un 
gol propiziato da Pidutti 
che serviva un delizioso 
assist a Mardero, piazza- 
to a due metri dalla porta 
goriziana, che insaccava 
senza difficoltà. 

Antonio Gaier 


ana la strada verso il successo 


IL PORCIA PRIMA SOFFRE, POI STRAVINCE 


‘’Cantierini’ surclassati 


4-1 


MARCATORI: all’8’ Raf- 
faelli, al 59' Pentore, al70' 
e 81’ Valentino, al 91’ 
Bianco. 

PORCIA: De Re, Bellese, 
Marcuz, Bazzetto (dal 68’ 
Santarossa), Fabbro (dal 
46' Martel), Cozzarin, Va- 
lentino, Tondato, Bianco, 
Orciuolo, Pentore. 

MONFALCONE: Carlo- 
ni, Giorgi, Volpi, Flaborea, 
Blasi, Marinelli, Novatti, 
Maccarone, Raffaelli, Fo- 
gar, Doria. 

ARBITRO: 
Udine. 


Moroso di 


PORCIA — I cantierini 
sognano la vittoria fino 
al 14' della ripresa con il 
gol di Raffaelli, poi ven- 
gono travolti da un Por- 
cia sceso in campo nella 
ripresa più determinato 
andando per ben quattro 
volte in gol. Il primo af- 
fondo è del Porcia conun 
tiro di Bianco che impe- 


gna Carloni in rasoterra 
a una deviazione in an- 
golo. All'8' fallo di ostru- 
zione su Raffaelli, calcio 
di punizione indiretto, 
Doria tocca corto per 
Raffaelli che con un pal- 
lonetto beffa De Re alla 
sua sinistra. Il Porcia 
stordito dal gol improv- 
viso non trova l’azione 
continua per sfondare 
una difesa attenta e le 
punte Pentore e Bianco 
vengono sempre blocca- 
te da Giorgi e Blasi. 4117’ 
il Porcia conclude alto 
sopra la traversa su pu- 
nizione di Tondato. 
Avvio di ripresa con i 
padroni di casa trasfor- 
mati subito in avanti al- 
la ricerca del pareggio 


«ma sono gli ospiti perico- 


losi.in contropiede con 
Doria che perde l'attimo 
per tirare al secondo mi- 
nuto. Al 10‘ Carloni anti- 
cipa in uscita un perico- 
loso cross di Pentore per 


Bianco, all'11° Cozzarin 
scende sulla destra e 
pennella un pallone per 

: la testa di Valentino che 
mette sul fondo di un 
soffio. Al 14" il Porcia va 
in gol: Pentore beffa Car- 
loni in uscita avventuro- 
sa e lo supera ‘con un 
pallonetto. Al 24' l'onni- 
presente Raffaelli lancia 
lungo in verticale per 
Novatti che guadagna 
un angolo. 

Sul capovolgimento di 
fronte i purliliesi vanno 
in vantaggio con Valen- 
tino che supera con un 
pallonetto l'incolpevole 
Carloni. I cantierini ac- 
cusano il colpo e vengo- 
no trafitti prima al 36° 
ancora con Valentino 
che concretizza un'azio- 
ne iniziata da Santaros- 
sa e prolungata da Pen- 
tore e al 46° con un bel 
colpo di testa di Bianco 
servito da Valentino. 

Roberto Ros 


LA GRADESE SI IMPONE CON FACILITA’ SULLA SERENISSIMA 


Ronchi nei quartieri alti | Mamuli, è una passeggiata 


Chiaruttini, Clama e Minin mettono la firma ai tre gol dei padroni di casa 


re; 
tivissimo —Colino. 
Ospiti illustri Di Sar- 
no, Facciolo, Gardini, 
Bartolini e altri cal- 
ciatori. 


3-0 


«MARCATORI: al 32’ 
Chiaruttini, al 67° Clama, 
all'80' Minin. 

GRADESE: Franco, Ca- 
sotto, Benvengù, Ilaccari- 
no, Zanon, Clama, Marin 
(83° Samuel Pozzetto), Me- 
negaldo, Chiaruttini, 
Omar Pozzetto, Minin. 

SERENISSIMA: Sac- 
chet, Magnis, Carta, Cola- 
vetta, Bortolussi, Fantini, 
G. Fabbro (46° Livotti), Fa- 
tovich (83' Fontanini), L. 
Fabbro, Montina, Miani. 

ARBITRO: Marconi di 
Trieste. 


GRADO — Troppo diva- 
rio in campo. E non solo 
per quel che attiene al 
computo. delle reti, ma 
anche e soprattutto per il 
tasso qualitativo e per 
l'ispirazione tecnico-tat- 
tica. E proprio questa 
differenza ha fatto sì che 


saltuariamente i giocato- 
rì gradesi prendessero 
forse un po’ troppo sotto- 
gamba la stessa gara. 
Non però che per questo i 


lagunari abbiano patito ‘ 


di qualcosa: l'unica volta 
che il portiere gradese ha 
toccato palla è stato 
all'89' per una timida e 
centrale conclusione di 
Livotti. Ben altro impe- 
gno ha avuto invece il 
portiere friulano. 

La Gradese prende su- 
bito in mano le redini 
dell'incontro, ma'fino al- 
la mezz'ora crea sola- 
mente una lunga serie di 
opportunità che . però 
non vengono concretiz- 
zate. Al 31‘ l'occasione 
forse piu ghiotta, Pozzet- 
to tocca per Clama che 
conclude verso la porta. 
il suo tiro è deviato e la 
palla sta per finire sui 
piedi del lanciatissimo 


Minin che, nonostante 
sia stato visibilmente 
strattonato, riesce a cal- 
ciare, ma non nello spec- 
chio della porta..Un mi- 
nuto dopo la prima rete 
gradese. Chiaruttini «in- 
venta» letteralmente 
una rete a sorpresa, Si li- 
bera bene e da fuori area 
calcia un beffardo e pre- 
ciso pallone che si infila 
a fil di palo. Nella prima 
parte della gara va se- 
gnalata ancora una con- 
clusione di Clama su pu- 
nizione che il portiere 
della Serenissima. re- 
spinge di pugno, Ma Cla- 
ma si rifarà nella ripresa 
in occasione di un altro 
calcio di punizione. Pri- 
ma della seconda rete, 
annotiamo in ogni caso 
altre due clamorose azio- 
ni. Al 47° Menegaldo li- 
bera Marin davanti la 


. porta ma il giovane lagu- 


I ROSSONERI NELLA CORSA SALVEZZA AFFERRANO DUE PREZIOSISSIMI PUNTI CONTRO L’ITALA SAN MARCO 


San Giovanni «corsaro» a Gradisc 


1-0 


MARCATORE: al 28° 
Scodeller. 

SACILESE: Gasparot- 
to, Vicenzi (De Paoli), 
Ceolin, Pignat, Giavon, 
De Giusti, Castelletto, 
Ortiz, Livon, Da Re, Sco- 
deller. All: Da Pieve. 

SAN. CANZIAN: Bri. 
sco, Zanolla, Di Gioia, 

È Mainardis, Giacuzzo, 
Buglian, Sartori (Mi- 
gliarini), Bass, Mauro, 
Trevisan, Puntin (Ci- 
gaina). AIl.: Barbana. — 

ARBITRO: Simeoni di 
Tolmezzo. 


SACILE — La Sacilese 
interrompe la sua se- 
rie nera che la vedeva 
a secco di vittorie da 
ben sei turni. L'affer- 
mazione sul San Can- 
zian comunque non 
deve far gioire troppo 
la compagine liventi- 
na vista la pochezza 
tecnica . evidenziata . 
Per lunga parte della 
Partita. “Già all'8* in 
aPprensione la difesa 


Gasparotto a una diffi. ; 
cile deviazione in an- 
golo. La Sacilese leagi. 
va con determinazio. 
ne alle iniziative av. 
Versarie e costruiva 
una palla gol al 10' ma 

Von non riusciva a 


TL S. CANZIAN FINISCE K.0. 
Una Sacilese titubante 
ha la meglio sugli ospiti 


capitalizzare il perfet- 
to invito di Da Re. 

Gli isontini offrono 
il meglio di sè nella 
parte centrale . della 
prima parte della con- 
tesa. Trevisan sale in 
cattedra a centrocam- 
Po e inventa un paio di 
assist per Puntin che 
però per ben due volte 
a tu per tu con il por- 
tiere avversario Ga- 
sparotto non riesce ad 
inquadrare lo spec- 
chio della porta avver- 
saria. I padroni di casa 
trovavano il gol riso- 
lutivo al 28’. Da Reim- 
postava a meraviglia 
sulla fascia sinistra 
per l'accorrente Ceo- 
lin che crossava nel 
mucchio. Gran pastic- 
cio difensivo del San 
Canzian e per Scodel- 
ler era un gioco da ra- 
gazzi mettere nel sac- 
co. Il gol aveva un ef- 
fetto paralizzante per 
il San Canzian che da 

el momento in poi 
di alla mercè degli 
avversari, 

Nella ripresa la Sa- 
cilese si limitava a 
controllare le iniziati- 
ve avversarie e il solo 
Trevisan sembrava in 
grado di infastidire in 
qualche maniera la re- 
troguardia. 

Claudio Fontanelli 


0-1 


MARCATORE: al 66' su 
rigore Colautti. 

ITALA SAN MARCO: 
Furlan, Fedel, Marco Ma- 
rassi, Cechet, Peroni, Cle- 
mente, Silvestri, Grego- 
rutti (dal 46’ Mattia Ma- 
rassi), Battistin, Cresta, 
Luxich. 

SAN GIOVANNI: Valza- 
no, Colautti, 
Krmac (dal 62’ Facciuto), 
Sabini, Candutti, Cada- 
muro, Visintin, Bibalo, 
Zocco (dall’86’ Masserdot- 
ti), Prestifilippo. 

ARBITRO: Cruciatti di 
Udine. 


GRADISCA — E' stata’ 


una partita delle più 
tranquille dove i gradi- 
scani, pur in formazione 
largamente rimaneggia- 
ta (però non vuole essere 
una scusante), hanno 
avuto grosse possibilità 
per vincere contro un 
San Giovanni che non 
chiedeva altro che la di- 
visione della posta che ci 
stava tutta quanta. Il 
San Giovanni ha saputo 
trarre. vantaggio dal 
cambio effettuato dal 
mister Ballarini che ha 
tolto un ottimo Grego- 
rutti per far posto a Mat- 
tia Marassi, La partita è 
tutta in questa scelta, 
con il grave errore di 
Mimmo Ballarini che 
questa volta, ha sbaglia- 
to in pieno. E a nulla so- 
no valse le proteste per 
un nettissimo rigore su 
Battistin per giustificare 
una squadra priva di gio- 
co e di mordente. ” 


Stigliani, . 


Al 7° Furlan per Cresta 
che di testa tocca per 
l'accorrente Battistin e 
azione che sfuma; al 13' 
Peroni apre bene per 
Cresta che entro l'area 
manda incredibilmente a 
lato; al 15' Krmac si fa 
pericoloso in area ma la 
difesa si salva in angolo; 
al 34' Battistin per Cre- 
sta che sottomisura falli- 
sce il facile gol; al 36' 
Cresta con una colom- 
bella da venti metri co- 
stringe Valzano alla pa- 
rata; al 44' un tiro degli 
ospiti trova Furlan che 
para ma non trattiene, 
un difensore manda in 
angolo. Al 49’ Mattia 
Marassi manca, da fuori, 
il gol sfiorando il palo. Al 
58' punizione ospite con 
Furlan che para; al 62’ 
Bibalo ci riprova su pu- 
nizione con Furlan che, 
alla grande, alza sopra la 
traversa; al 66' il gol vit- 
toria dei rossoneri trie- 
stini. Involontario mani 
in area di Luxich, rigore 


che Colautti mette sul. 


sette alla sinistra di Fur- 
lan. All'86' Battistin, tut- 
to solo in area viene at- 
terrato da Valzano (por- 
tiere): sarebbe rigore ed 
espulsione perla posizio- 
ne di ultimo uomo. Inve- 
ce l'arbitro concede una 
punizione contro i locali 
per una simulazione che 


non sussiste ed espelle . 


Battistin: danno e beffa; 
al 91' Mattia Marassi ci 


SCONFITTA LA TEMIBILE SERENISSIMA 


Pase sosp 


1-0 


MARCATORE: 59°’ Pase, 

SAN SERGIO: Padovan, 
Bazzara, Marega, de Bosi- 
chi, Tremul, Coccoluto, 
Michelazzi (85' Schiraldi), 
Sclaunich, Pase, Pescato- 
ri, Bussani (70' Zakari). 

FONTANAFREDDA: 
Gremese, Praturlon, 
Sfreddo, Pase, Toffolo, 
Mascarin _ (46° 


Orlando di 


Cervignano. 

NOTE: espulso Toffolo 
al44' 

TRIESTE — Il San Ser- 
gio ritorna all'appunta- 
mento con i due punti 
cogliendo una vittoria 
limpida per gioco e occa- 
sioni da rete, anche se 
corre qualche patema 
nei minuti finali. Ma an- 
diamo con ordine e rac- 
contiamo subito del gol 
partita messo a segno da 
Pase al 14° della ripresa. 
E' stata una azione da 
manuale, avviata da Pe- 
scatori d Centrocampo 
con un Qj poggio smar- 
cante sulla sinistra per 
l'accorrente —Bussani, 
proseguita da questi con 
un pronto cross dal fon- 
do e finalizzata da Pase 
che girava al volo da sot- 
tomisura. Una rete molto 
bella e soprattutto pre-. 
ziosa per la classifica dei 
giallorossi, che si riscat- 
tano dello scivolone pa- 


prova ma sfiora ancora il tito la settimana scorsa 
palo. Rondi nel derby con il San Gio- 
Manlio Menichino | vanni e riprendono la 

ss so - 


dA 


Michelazzi 


marcia verso le tranquil- 
le posizioni di centro- 
classifica. 

La partita con il Fon- 
Uda era alquanto 
temuta, stante le qualità 
dei rossoneri, ma si è ri- 
velata più facile del pre- 
visto. Gli ospiti non si so- 
no resi mai pericolosi 
tranne nei minuti con- 


clusivi peccando forse di . 


convinzione, ritenendo 
la gara sulla carta piut- 
tosto abbordabile. Invece 
hanno dovuto fare i con- 
ti con la determinazione 
del San Sergio che, pure 
orfano di Cotterle, ha 
giocato con sagacia tat- 
tica e convinzione ago- 
nistica. Da menzionare 
la prova di Pescatori a 
metà campo e del guiz- 
zante Bussani in avanti. 
A metà della seconda 
frazione Jannuzzi, mi- 


inge i lupetti 


ster giallorosso: ha fatto 
esordire in campionato 
Zakari. Il giocatore afri- 
cano originario del Togo 
era atteso con molta cu- 
riosità e simpatia al de- 
butto, e per quanto ha 
‘potuto far vedere sembra 
meritevole di una con- 
ferma, magari a tempo 
pieno. 

Vittoria limpida, si di- 
ceva, e infatti scorrendo 
le note di cronaca regi- 
striamo una prevalenza 
dei padroni di casa in fa- 
se conclusiva. Qui vo- 
gliono ricordare tra le 
azioni salienti, una di- 
scesa di Bussani con lan- 
cio per Michelazzi e bot- 
ta alta; un tiro cross di 
Marega non trattenuto 
da Gremese con tentati- 
vo di Bussani da due 
passi ribattuto e conclu- 
sione finale di Michelaz- 
ziin diagonale a lato; un 
altro diagonale di Cocco- 
luto a fil di palo. Ù 

Per annotare la prima 
conclusione in porta del 
Fontanafredda bisogna 
attendere l'ultimo quar- 
to d'ora della ripresa. Si 
tratta di uno spunto di 
capitan Pitton, che si fa- 
rà ancora minaccioso al-. 
l'ultimo minuto con una 
punizione «maradoneg- 
giata» fuori di un nulla, 
mentre in pieno recupe- 
ro gli ospiti sfiorano il 
clamoroso pareggio gra- 
zie a un rasoterra di Di 
Franco che Tremul rie- 
sce a togliere dall'ango- 
lino con un miracoloso 
recupero. 

Pp. m. 


nare (indossava la fascia 
di capitano quale regalo 
per la sua imminente 
partenza per il servizio 
militare) calciava debol- 
mente sul portiere. E al 
50' ancora Marin, dopo 
aver ricevuto da GClama, 
si fa deviare sul palo una 
conclusione ravvicinata. 
Sul rimbalzo della palla è 
pronto  Chiaruttini. a 
mettere in rete ma si aiu- 
ta visibilmente con la 
mano, E' di Clama, come 
detto, la seconda rete de- 
gli uomini di Vidiak. Pu- 
nizione perfetta a rien- 
trare con palla che si‘in- 
fila a fil di palo. Continua 
il monologo gradese che 
non lascia tregua ai di- 
fensori friulani ma il ter- 
zo gol giunge solamente 
all'80'. L'autore, questa 
volta, è il cannoniere Mi- 
nin. 

Antonio Boemo 


x n 


SENZA MARCATURE 
Il Cussignacco «frena» 
la corsa del Tamai 


0-0 


TAMAI: Piccolo, Pa- 
van, Ferrari (dal 63' Za- 
nette), Stella, Cocean- 
cig, Corba, Bianchet, 
Sozza, Bortolin Bruno, 
Tommasi, Canton. 

CUSSIGNACCO: Na- 
dalet, Iuri, Giusti, Ste- 
fanutti, Fumagalli, Te- 
desco, Livon, Radin (dal 
15° Cor peo 

‘o, Moreale, Ziroico. _. 
“ARBITRO: Tafuri di 
Trieste. 


'TAMAI — Il Tamai se- 
condo in classifica do- 
veva far del Cussi- 
gnacco di Gigi Comuz- 
zi un sol boccone, in- 


vece gli ospiti hanno ‘ 


messo alle corde il Ta- 
mai con un gioco di ri- 
messa badando innan- 
zitutto a non scoprirsi 
e poi cercando il con- 
tropiede con una for- 
mazione rimaneggiata 
per infortuni e squali- 
fiche impone il pari in 
quel di Tamai. 

I tamaioti partono 
Subito di slancio e 
chiudono l'undici di 
mister Comuzzi nella 
sua metà campo, Soz- 
za e Bianchet vertica- 
lizzano il gioco con fil- 
tranti palloni per le 
punte che in più di 
qualche occasione non 
concretizzano. Il Cus- 
signacco pensa solo a 


contenere le folate e 
spezzettare il. gioco 
colpendo con Ziroldo e 
Moreale in contropie- 
de. Prima occasione 
degna di nota al 20'; 
Bruno Bortolin crossa 
da fuori area per Can- 
ton che supera due av- 
versari e fa partire un 
forte tiro che esce di 
poco sopra la traversa. 
Al 27' l'estremo difen- 
sore ospite neutralizza 
in angolo un bel tiro 
dal limite scoccato da 
Pavan. Gli ospiti non 
si spingono oltre la 
metà campo. 

‘Avvio di ripresa con 
Ferrari che scende 
sulla destra e serve al 
centro Tommasi che 
da pochi passi fallisce 
una facile occasione 
spedendo la palla alta 
sopra la traversa. Al 
17' punizione di Bian- 
chet dal limite, Nada-. 
let neutralizza con au- 
torità il forte tiro. Il 
gioco ristagna a cen- 
trocampo con il Tamai 
sempre pronto ad ap- 
profittare degli errori 
degli ospiti e il Cussi- 
gnacco di rimessa cer- 
ca l'affondo decisivo e 
al 75' su una punizio- 
ne dal limite per poco 
Tedesco non beffa Pic- 
colo. 

Tri 


“n 


VIII Il Piccolo 


ROMOZIONE 


Calcio 


Lunedì 


8 febbraio 1993 


CILS, UN VOLENTEROSO VALNATISONE FERMA LA CAPOLISTA E RIAPRE IL CAMPIONATO 


ll San Luigi si inceppa 


Promozione - Girone A 


Varmo 11 


le 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Spal-Juniors 0-2 Sanvitese-Spilimbergo 
Tricesimo-Maniago 21. Zoppola-Polcenigo 
Buiese-Pasianese 4-0. Tavagnacco-V. Rauscedo 
Cordenonese-Cra Bressa 2-0 Pro Aviano-Cordenonese 
V. Rauscedo-Pro Aviano 2-3 Cra Bressa-Buiese 
Polcenigo-Tavagnacco 3-0. Pasianese-Tricesimo 
Spilimbergo-Zoppola 1-1. Maniago-Spal 
Sanvitese-Pro Fagagna 0-0 Pro Fagagna-Juniors 

CLASSIFICA 

Sanvitese 26 9 4 4 1 9 5.4 042 9 -1 
Pro Fagagna 2A. |904. (410.9) 5 \2 2-2612 ©.:33 
Spilimbergo 24 9 4 4 1 9 3 6 0 2717 -3 
Tavagnacco 23.9 4 5 0 9 4 2 32215 4 
Cordenonese 22 9 4 4 1.9 2 6 1 2416 -5 
Juniors 22 9 6 21 9 2 4 3 21.18 -5 
Polcenigo 210 (9° 1536) 2) 12411406 
Zoppola 21904 HI I ILE 195 O 
Spa 17 9 2 3.4 9 3 4 2 28,30 -10 
Pro Aviano 179031 402-9012703: A 17 19-10 
Maniago 16.9 2 5 29,1 5.3 15-14.-11 
V. Rauscedo 15 9 23 4,9 3 2 4 19 23 -12 
Tricesimo 13) 9 20/50 (20:91, 2,67 1519-14 
Buiese 10 9 3 1 5 9 0 3 6 1023-17 
Cra Bressa 1090 10053" 509901 -c3115:16-:34::-17 
Pasianese 7 90074 509.101 .71057 -20 
Promozione - Girone B 

RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Aquileia-Costalunga 1-0 Gonars-P.Fiumicello — 
Cormonese-Flumignano 2-0 Fortitudo-S: Luigi V.Busà 
Union 91-Ruda 0-2. Valnatisone-Varmo. 
Juventina-Lucinico 0-0 Primotje-Juventina 
Varmo-Primorje 1 Lucinico-Union 91° 
S. Luigi V.Busa-Valnatisone 0-0. Ruda-Cormonese 
P. Fiumicello-Fortitudo 0-0. Flumignano-Aquileia 
Gonars-Trivignano © 2-1. Trivignano-Costalunga 

CLASSIFICA 

S. Luigi V.Busà 24 9 5 3.1 9.3.5 1 2713 -3 
Aquileia 24:95: 3 1-9 35 1-23 13 3 
Juventina 210 09097 5 1919: 49222419" 
Fortitudo 2119004404 VASI 25502 ASL 6 
Ruda 20.9 4 2 3 9 4 2 3 23.14 -7 
Trivignano 2094 4 1 9 2.43 2115 7 
Cormonese 20 9 5 4 0-09 1 4 4 17712 7 
Valnatisone ‘200 GTA ITA ZE 20161 
P. Fiumicello 19.92: 7 0.9 2 4 3 1414 -8 
Lucinico 17 9 2 4 3 9 4 1 4 1622-10 
Flumignano 1609/10 (5003093033146 11 
Gonars 169.1 53.9 3-3 3:12.16. -11 
Primorje 14.9) 1 5.391 5-3 15021 -13 
Costalunga 13. 9-2. 25 9 2. 3° 4 1424 -14 
Union 91 12 9 2 3 4 9 0 5 4 1321 -15 

91 4 4 9 1 3 5 11/26 -16 


BUTTRIO (UD) 


A-RIE D- 


ceramiche 


0-0 


SAN LUIGI VIVAI BU- 
SA': Craglietto, Paoli (dal 
71' Savron), Porcorato, Pi- 
pan, Vitulic, Fernetti, Cal- 
garo, Zerial (dal 73’ Vigna- 
li), Giorgi, Lando, Cermelj. 
Santoro, Mislei, Robba. 

VALNATISONE: Venica, 
Costaperaria, Zogani, Ma- 
sarotti, Trusgnach,, Bel- 
trame, Mlinz, Iacuzzi, Pe- 
res, Selli, Osgnach. Speco- 
gna, Mullon. 

ARBITRO: R. Taiariol di 
Pordenone. Ren 


TRIESTE — La macchi- 
na da gol del San Luigi si 
è inceppata. Neanche 
questa volta il turno ca- 
salingo è bastato per tor- 
nare alla vittoria e a 
stoppare il passo della 
capolista è bastato un 
volenteroso Valnatisone. 
La partita non è stata tra 
le più belle viste sul ret- 
tangolo di via Felluga, 
anche perché il leggero 
vento che ha soffiato tra- 
sversalmente sul campo, 
ha inciso non poco sulle 
realizzazioni delle trame 
di attacco. La squadra 


che più ha cercato di vin- 
cere è stata naturalmen- 
te quella triestina. Cer- 
melj però. è risultato 
troppo solo. Giorgi si è 
dato un gran da fare per 
aiutarlo, mostrando buo- 
ni numeri, ma non ha 
sufficiente cattiveria per 
questa categoria. Porco- 
rato, a causa delle assen- 
ze di Battista, Crocetti e 
per l'impiego a mezzo 
servizio .di Savron e Vi- 
gnali è dovuto andare a 
dar man forte alla difesa 
e quindi il duo d'attacco 
si è dovuto scindere. For- 
se proprio ora che gli av- 
versari tendono a chiu- 
dersi nella propria metà 
campo ad aspettare la 
prima della classe, l’as- 
senza di un giocatore al- 
to e forte come Braga- 
gnolo si fa più sentire. Il 
primo tempo è scorso via 
senza grossi sussulti. I 


padroni di casa hanno 


pressato gli avversari 
che si sono serrati da- 
vanti a Venica, non di- 
sdegnando comunque 
delle sortite che mette- 
vano in evidenza un 


sempre attento Cragliet- 
to. Al 15' è Vitulic a ser- 
vire Galgaro che si man- 
gia due avversari in velo- 
cità e accentrandosi fa 
partire un destro che si- 
bila vicino all'incrocio 
dei pali. L'occasionissi- 
ma arriva dopo neanche 
dieci minuti ed è spreca- 
ta da Vitulic che spara 
alto un pallone che ba- 
stava soltanto toccare 
per appoggiarlo in rete. 
Nella ripresa la musica 
non cambia e di grossi 
pericoli il Valnatisone 
non. ne corre. Tranne 
quando Germelj di testa 
su palla giuntagli da un 
calcio d'angolo e Giorgi, 
ben servito da Lando, si 
vede ribattere sulla linea 
un pallonetto che sem- 
brava già in gol. La parti- 
ta finisce qui con l’evi- 
dente disappunto dei pa- 
droni di casa che si sono 
visti ormai raggiungere 
in vetta alla classifica. Il 
periodo però sfortunato 
passerà e col caldo ver- 
ranno sicuramente fuori 
alla distanza. . 

Paris Lippi 


RUDA FACILE CORSARO A PERCOTO 


Altro tonfo dell’Union 91 


0-2 


MARCATORI: al 51’ 
Donda, al 70' Fabio Franti 
(rigore). 

UNION 91: Martina, 
Cressatti, Zoppé (dal 60° 
Grion), Grassi, Moschio- 
ne, Andrea Gigante, Tur- 
co, Marnicco (dal 35' San- 
dro Gigante), Perco, Pittis, 
Munini. 

RUDA: Sorato, Rigonat, 
Del Pin (dal 35’ Diego Va- 
lentinuzzi), Tassin, Toso- 
ratti, Murra, Paro, Fabio 
Franti, Moreno Valenti- 
nuzzi (dal 46’ Portelli), 
Donda, Roberto Franti. 

ARBITRO: Scala di Por- 
denone. 


PERCOTO — Cosa dire 
dopo l'ennesimo e anco- 
ra una volta evitabilissi- 
mo rovescio dell'Union 
91? Si può senz'altro af- 
fermare che questa non è 
la strada giusta per sal- 
varsi, tolto qualche sin- 
golo che in campo dà 
sempre tutto, il resto del- 
la squadra è privo d'or- 
goglio, di voglia di lottare 


per un risultato positivo, 
tutte doti fondamentali 
per covare ancora qual- 
che speranza di salvezza. 
L'impiego poi di coloro 
che dovevano far fare un 
salto di qualità alla squa- 
dra risulta addirittura 
controproducente. ini 
pur vero che questa an- 
nata è stata decisamente 
storta per l'Union 91, vi- 
sti gli infortuni occorsi 
(ieri è toccato a Marnicco 
e Zoppè) ma questo non 
basta a spiegare la serie 
di sconfortanti presta- 
zioni che la squadra con- 
tinua a inanellare. ben 
altro spirito, ben altra 
determinazione ci vo- 
gliono per raggiungere 
quella quota salvezza 
che si fa sempre più lon- 
tana. L'attuale situazio- 
ne di classifica dell'U- 
nion 91 è tanto più para- 
dossale se si pensa al- 
l'autoritario inizio di sta- 
gione di questa forma- 
zione costruita per esse- 
re molto più competitiva 
dell'anno scorso. Venia- 


mo ora alla cronaca. Do- 
po venti minuti di studio 


scossi solamente da un. 


grande intervento di 
Martina che evitava un 
gol già fatto l'Union 91 
prende le misure al Ruda 
e vincendo il confronto a 
centrocampo si propone 
più volte in insidiose 
azioni di contropiede, la 
più pericolosa delle quali 
si concreta in un tiro da 
fuori di Andrea Gigante 


che costringe Sorato ad . 


inarcarsi per deviare ol- 
tre la traversa. Già prima 
di questo episodio però 
gli equilibri del gioco 

jancoazzurro si erano 
rotti con l'uscita di Mar- 
nicco per infortunio (tre 
punti di suttura sotto il 
ginocchio). 

, Nella ripresa i padroni 
di casa sembrano mante- 
nere le redini dell'incon- 
tro sulla falsariga di 
quanto successo nel pri- 
motempo. Tutto ciò dura 
però solo sei minuti, fino 
a quando cioé il Ruda 
passa in vantaggio. Dopo 


un altro grande inter: 
vento di, Martina che 
aveva ribattuto una con: 
clusione ravvicinata la 
palla non veniva spazza: 
ta via dai difensori © 
Donda era lesto a impa- 
dronirsene e a insaccare. 
La reazione dell'UnioN! 
91 risultava alquanto 
inefficace e Sorato nol 
corréva nessun serio pé; 
ricolo. Al 25' gli ospiti 
raddoppiavano grazie 4 
un evidente rigore che 
Fabio Franti trasforma” 
va con freddezza. Con ul 
volonteroso ma confu” 


sionario forcing l'UnioM 


91 cercava di raddrizza- 
re una ‘situazione già 
compromessa riuscendo 
però solamente a guada- 
gnare con Munini un 
netto fallo da rigore che 
l'arbitro, dopo un attim0 
di indecisione stabiliva 
di non punire. 

Domenica prossim@ 
l'Union 91 è atteso a uN 
riscatto sul campo del 
Lucinico. 4 

Mauro Meneghin! 


TANTI ASSENTI E NESSUNA RETE A FIUMICELLO 


Fortitudo, equo pareggio 


PRIMO SUCCESSO CASALINGO DEL GONARS 


Trivignano perde la testa 


2-1 


MARCATORI: al 35’ Mari- 
nig, al 40' Masolini, al 61° 
Todaro. 

GONARS: Tomasin, Stel- 
lin, Barichello, Piccolotto, 
Pellegrini, Todaro, Cavin, Di 


Bert, Pez, Ioan, Masolini 
(Tuan). , 
TRIVIGNANO: Contin, 


Cuzzot, Zamaro, Rossi, Bir- 
ri, Pevere, Geatti, Pavan, 
Burelli, Paviotti (Fabris), 
Marinig. 

ARBITRO: Taiarol di Por- 
denone. 


GONARS — Finalmente i 
nerazzurri locali hanno 
conseguito il primo risul- 
tato pieno di questo cam- 
pionato sul proprio cam- 
po. A farne le spese è stato 


l'ambizioso. Trivignano 
sceso a Gonars intenzio- 
nato a non perdere quota. 
A dire il vero, stando alla 
prima mezz'ora di gioco, 
nessuno avrebbe pronosti- 
cato la sconfitta dei bian- 
coneri in quanto questi, 
per quasi l'intera prima 
parte di gara, non hanno 
dato respiro ai padroni di 
casa, non poco preoccupa: 
ti di fermare i tentativi 
condotti al 12° con Burelli 
che impegna Tomasin, ri- 
petendosi non appena due 
minuti dopo, al 17‘ su con- 
clusione di Marinig e. al 
25' su tiro di Pevere. Per 
gli ospiti il gol è nell'aria 
ma al 32' è ancora Toma- 
sin a neutralizzare una 
conclusione di Marinig, Al 
35° il Trivignano passa in 


vantaggio. Un tiro piazza- 
to da Paviotti viene indi- 
rizzato a rete dal sempre 
pericoloso Marinig. Conti, 
portiere degli ospiti sino a 
quel momento non aveva 
toccato palla, però al pri- 
mo spiraglio che i locali 
hanno saputo ‘creare in 
area ospite, siamo al 40', 
Masolin approfita di una 
momentanea incertezza 
dei difensori e mette in re- 
te il gol del pareggio. Pri- 
ma del riposo Burelli parte 
tutto.solo, sembrava facile 
collocare la palla in rete, 
invece la conclusione fini- 
sce sul fondo. Il secondo 
tempo vede gli ospiti in 
netto calo, forse hano ri- 
sentito dello sforzo del 

rimo tempo, approfittano 
i padroni di casa: dopo 


tanti tentativi Pez, con 
una intuizione, elude l'uo- 
mo che lo ‘tiene a bada, 
serve Todaro ben imposta- 
to, Contin capitola per la 
seconda volta. L'insisten- 
za dei nerazzurti frusta un 
po' le velleità dei bianco- 
neri che continuano nella 
loro azione offensiva. In- 
tanto si registra un servi- 
zio di Ioan per Masolini, 
Contin per un soffio lo an- 
ticipa. Nuova incursione 
Gonarese che mette in evi- 
denza Pez: la perfetta con- 
clusione di testa trova 
pronto Contin. Sull'altro 
fronte mancano due mi- 
nuti al fischio finale, tenta 
Burelli, Tomasin si salva 
inangolo. 

gf 


0-0 


PRO FIUMICELLO: Des- 
sabo, Giacuzzo, Aldrigo 
(Merluzzi), Antonelli, Ma- 
cuglia, Canciani, Parmi- 
san, Scarel, Morandini, 
Pozzar, Puntin. 


FORTITUDO: Messina, , 


Masutti, Mantovani, Calò, 
Ridolfo, Cerchi, Dorliguz- 
zo, Denich, Cecchi, Drago 
(Novel), Jurinich, 
ARBITRO: Zini di Udi- 


ne. 
FIUMICELLO — Un punto 
ciascuno per la Pro Fiumi- 


cello e la Fortitudo che in 
una bella e ventilata gior- 
nata si sono divise la posta 
equamente. Eque ‘sono 
state anche le numerose 
assenze di varia natura 
che ambedue le conten- 
denti accusavano. Forse 
anche per questo motivo, 
senza nulla togliere al me- 
rito e alla generosità dei 
giovani sostituti, la partita 
non si può collocare tra le 
migliori viste al Comuna- 


le. Infatti, se si escludono 


le poche occasioni. che 
hanno dato in qualche mo- 
do un po’ di emozione al 
pubblico presente, la gara 
si è svolta prevalentemen- 
te a centrocampo con gli 
ospiti muggesani più in- 
traprendenti nel primo 
tempo e con gli arancioni 
generosamente protesi in 
avanti nella ripresa e so- 
prattutto nel finale. All'i- 
nizio.la Pro Fiumicello con 
qualche  schermaglia del 
mobile Puntin creava 
qualche grattacapo a Mes- 
sina che si disimpegnava 
bene. La Fortitudo invece 


si faceva pericolosa sfrut- © 


tando al meglio i varchi 
concessi dai locali e il pri- 
mo pericolo per Dessabo lo 

rocurava il centravanti 

jecchi che da buona posi- 
zione spediva abbondan- 
temente alto sopra la tra- 
versa. Al 25' era il centro- 
campista Denich a sciupa- 
Te una ghiotta occasione 
mancando il tiro da cen- 
troarea. Ancora insidiosi i 
granata poco più tardi 
sempre con Cecchi ma la 
mira è completamente 


mancata. Gli arancioni 
tentavano al 40' con Poz- 
zarla cui botta su punizio- 
ne si infrangeva sulla bar- 
riera. Nel secondo temp0 
l'allenatore Polvar deve 
aver strigliato a dovere 1 
suoi vista la determinazio- 
ne con la quale iniziavan® 
la contesa ma ciò non ba: 
stava anche se Morandini 
al 76' servito da Pozza! 
riusciva a concludere be- 
nissimo evitando Messina 
ma la palla beffardamente 
usciva di un niente tra le 


imprecazioni di rabbia dei || 


tifosi locali appostati die- 
tro la porta. Nel finale an- 
cora avanti la Pro costrin- 
geva la difesa os) 
superlavoro ma il risultato 
non cambiava permetten- 
do così alla Fortitudo di 
portare a casa un punto! 
tutto sommato ampia-| 
mente meritato. Tra le file 
della Pro Fiumicello da se- 
alare il buon esordio 
ello juniores Parmisa 


impiegato sulla fascia si | 


nistra. 
Armando Dijust 


IL COSTALUNGA FERMATO DALLA SECONDA IN CLASSIFICA 


Per l'Aquileia 


1-0 


MARCATORE: al 45' pe. 
rosa. 

AQUILEIA: Gregorat, 
Sandrin, Cragnolin, Le- 
pre, Sain, Degrassi (577 
Moras), Carbone (70' Iacu- 
min R.), Marcuzzo, Iacu- 
min M., Klaniscek, Pero- 
sa. Ù 

COSTALUNGA: Boni- 
notto, Persico, Grimaldi, 
Manteo, gandolfo, Stokeli, 
Germanò, Maranzina, Ba- 
gatin, Olivieri, Bracco (50° 
Pelaschiar). 

ARBITRO: Stefanutti di 
Tolmezzo. 

NOTE: angoli 
espulso Bagatin. 


AQUILEIA — Con una 
bella prestazione l'Aqui- 
leia ha sconfitto il Costa- 
lunga di Trieste e conti- 
nua così il suo splendido 
campionato nelle posi- 
zioni di testa del girone 
B,Igialloneri nulla pote- 


4-3; 


vano, oggettivamente, 
contro i ragazzi di Mauro 
Clemente che si sono di- 
mostrati superiori sia 
tecnicamente che tatti- 
camente. Per tutto il pri- 
mo tempo l'iniziativa è 
stata costantemente nei 
Piedi dei padroni di casa 
che hanno avuto una 
metta supremazia terri- 
toriale. Al 15’ Klaniscek 
batte un fallo laterale 
per Perosa, il cui bel tiro 
è deviato con difficoltà 
in corner da Boniotto. Al 
87° Carbone riesce ad en- 
trare In area portandosi 
dietro il due difensori: 

ando dal fondo rimet- 
te al centro nessuno è pe- 
rò pronto ‘ad approfittare 
della serie di rimpalli. Gli 
ultimi cinque mimuti del 
primo tempo sono molto 
intensi, Al 41' gli ospiti si 
fanno per la prima volta 
pericolosi: Bagatin, com- 


pletamente libero in area 
a pochi passi da Grego- 
rat, riceve un cross dalla 
destra ma la sua girata 
finisce alta sulla traver- 
sa. Al 43' gli aquileiesi 
reclamano il rigore per 
l'atterramento in area di 
Perosa: l'arbitro però 
ammonice . l'attaccante 
azzurro per simulazione 
e proteste. Al 44’ il tiro di 
Bracco è deviato in cor- 
ner da un difensore aqui- 
leiese. Allo scadere arri- 
va il gol della vittoria per 
gli azzurri: Carbone si 
trascina dietro tre uomi- 
ni, passa al centro per 
Perosa il quale avanza e 
batte Boniotto con un bel 
pallonetto. Nella ripresa 
i triestini spingono molto 
di più ma non si fanno 
mai realmente pericolo- 
si. I gialloneri riescono 
però a conquistare a cen- 
trocampo e per questo 


Glemente inserisce Mo- 
ras e Roberto Iacumin. 
Grazie a questa contro- 
mossa gli azzurri ripren- 
dono prontamente in 
mano le redini dell'in- 
contro, tanto che si fan- 
no pericolosi all‘80' con 
Perosa (ma Stokelj salva 
sulla linea) e all'81’ con 
Marcuzzo che però spara 
alto. Il Costalunga fini- 
sce la partita in dieci a 
causa dell'espulsione di 
Bagatin per somma di 
ammonizioni all'86'. Per 
quanto riguarda i singoli 
va segnalata la splendida 
prestazione  dell'esor- 
diente Carbone, classe 
1976, che promette mol- 
to bene per il futuro; be- 
ne anche Perosa che, 
oramai più che una pro- 
messa è una certezza. 
Per i triestini si è invece 


- segnalato Germanò. 


Michele Tibald 


IL PRIMORIE FA IL PIENO E LASCIA IL FONDO CLASSIFICA 


Varmo terra di conquista. 


0-1 


MARCATORE: al 30' Stoc- 


ca. 

VARMO: Della Vedova, Pi- 
tuello, Fasan (dal 46‘ D'An- 
toni), Fongione, Del Giudi- 
ce, Donati, Danna, Bernar- 
dis, Tubaro, Burba (dal 62° 
Grillo), Martinelli. Tonizzo, 
Scaini, Zanello. All: Moruz- 
zi. 

PRIMORJE: Babic, Luxa, 
ilani, Stocca, Trampus, 
Savarin, Stolfa, Auber, Mi- 
claucich, Crevatin, Podrec- 
ca. Concina, Gustin, Sardoc. 

AI: Bidussi. 

ARBITRO: Manganelli di 

Milano. 


VARMO — Ormai il Comu- 
nale di Varmo è terreno di 
conquista per tutti. Ce la fa 
anche il Primorje che con un 
solo tiro fa bottino pieno 
continuando così la corsa 
verso la salvezza e in- 
guaiando in maniera quasi 
irreparabile i bianconeri. 
Nonostante la confusione si 
era visto un certo impegno e 
tanta voglia di lottare tra i 
locali soprattutto dopo esse- 
re passati in svantaggio. A 
nulla è servita la bella mez- 
z'ora nella ripresa. I giuliani 
nei primi minuti tentano di 
far breccia con azioni veloci 
e ben congeniate ma i tiri di 
Stolfa e di Miclaucich ven- 


gono contratti in angolo dai 
difensori. Vicini al gol al 16' 
i locali, Burba lancia Marti- 
nelli oltre i difensori ma Ba- 
bic di piede neutralizza il 
bel diagonale. Glamorosa 
l'azione mancata da Marti- 
nelli al 20" quando in mi- 
schia da pochi metri tira a 


colpo sicuro fallendo il ber- ' 


saglio. Puntuale scatta la 
punizione ospite. Siamo alla 
mezz'ora ei giuliani battono 
un angolo: nel mucchio Po- 
drecca salta più di tutti e di 
testa indirizza verso Stocca 
libero a due passi per la ca- 
pocciata vincente. Il Varmo 
potrebbe riequilibrare subi- 
to le sorti grazie a uno sva- 
Tione di Savarin che non in- 


tercetta permettendo a Bur- 
ba la battuta incrociata ma 
non fortunata nell'angola-. 
zione del tiro. Al 7’ della ri- 
presa Martinelli su concita- 
ta azione in area ospite ha 
una buona occasione per ti- 
rare ma la sua bordata è leg- 
gemente alta e decentrata. 
Al 24' il pareggio sembra co- 
sa fatta: Martinelli a centro- 
campo addomestica abil- 
mente un difficile pallone e 
lo serve nel vuoto per Dan- 
na, gran galoppata palla al 
piede ma con Babic in uscita 
scarica in diagonale sul fon- 
do. Dopo la partita non ha 
più storia. 

Luigino Collovati 
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FLUMIGNANO SI INCHINA AL DIFENSORE CORMONESE 


2-0 


MARCATORI: al 50' e al 
61° Moras. 

CORMONESE: Gruden, 
Stacul, Corniali, Scidà, Mo- 
ras, Petruz, Lorenzini 
(dall'83’ Sostero), Zulli, 
Brandolin (dal 66’ Spessot), 
Zucco, Odina. 

FLUMIGNANO: Tollon 
(dall’8' Morsanutto), Anto- 
nello, Paravan, Visintin, 
Grepaldi, Moretti, Guerm, 
Furlani, Convertini, Zanin 
(dal 66‘ D'Orlando), Comel.. | 

ARBITRO: . Mininni | di 
Udine. 

fo calci d'antolo 7-3 
per la Cormonese. Ammoni- 
ti Odina, Paravan e Zanin, 


CORMONS — Alla lungala 
superiorità, SOprattutto 
tecnica, della Cormonese 
ha avuto il sopravvento. 
Un tempo ha infaiti resi- 
stito il Flumignano che, 
come era prevedibile, ha 
cercato di far prevalere la 
maggior prestanza fisica. 


\ Ma è bastato ai cormonesi 


sbloccare il risultato per 
dilagare, non tanto sul 
piano del risultato quanto 
su quello del gioco. Parto- 
no bene i grigiorossi che 
nel. primo quarto d'ora 
creano la bellezza di tre 
palle-gol, peraltro tutte 
mancate. Al 5’ punizione 
da destra di Odina, Tollon 
esce a vuoto (e si infortu- 
na), pronta la deviazione 
di Brandolin che però non 
trova lo specchio della 
porta. Cinque minuti dopo 
calcia bene al volo in area 
Odina ma il pallone scheg- 
gia l'incrocio dei pali e si 
perde sul fondo, Al 16' bel 
servizio di Odina per Zuc- 
co che, pur spostato sulla 
sinistra, calcia bene a rete 
con Morsanutto bravo a 
deviare oltre la traversa. I 
cormonesi mon insistono, 
costretti anche dal Flumi- 
gnano a battagliare a cen- 
trocampo. E nel confron- 


to, inevitabilmente, s0c- 
combono. Gli ospiti tenta- 
no anche di insidiare la 
porta di Gruden, soprat- 
tutto con gli inserimenti di 
Visentin che costringe 
praticamente Lorenzini a 
fare il difensore. E il nu- 
mero quattro ospite al 20° 
impegna di testa Gruden 
m una parata a terra. E 
proprio al 45' manca cla- 
morosamente una facile 
occasione davanti all'e- 
stremo cormonese che può 
recuperare, il. pallone. E 
nella ripresa ancora Visin- 
tin manda alto di testa da- 
vanti a Gruden. Ma sull'a- 
zione successiva la Cor- 
monese passa. Bell'affon- 
do di Lorenzini che viene 
atterrato al limite dell'a- 
rea. Punizione che Petruz 
tocca per Moras il quale 
insacca all'incrocio dei pa- 
li alla sinistra di Morsa- 
nutto. Il Flumignano si af- 
floscia. La Cormonese ne 
approfitta per piazzare il 


NEMMENO UN TIRO IN PORTA TRA JUVENTINA E LUCINICO 


Incontro noioso e senza citazioni 


0-0 


JUVENTINA:; Pascolat, 
Capotorto, Travagin, Trevi. 
san, Pizzi, Kavs, Bastiani, 
Gandin, Tabai, Andaloro, 
Kovic (dall'83' Peteani), 

LUCINICO: Spessot, Gra- 
ziano, Russian, Imperatore, 
Bianco, Clarig, Lo Cicero 
(dal 90' Mellini), Millia, G0- 
riup (dall’89’ Klaucic), Save- 
ri, Peressini. . 

ARBITRO: Bonin di Trie- 
ste, 

NOTE: ammoniti Gandin 
per la Juventina e Grazia- 
no, Imperatore e Lo Cicero 
‘per il Lucinico, 


GORIZIA — La giornata, 
climaticamente straordi- 
naria, avrebbe meritato 
una  gitarella, piuttosto 


che qualche oretta in uno , 


stadio a vedere rotolare un 
pallone e ventidue ragaz- 
zotti in mutandoni. Ma 
tant'è che si era lì, nel glo- 
Tioso Baiamonti di Gori- 
zia, qualcosa va detto. In- 
nanzitutto: partita brutti- 
na ma il fatto che fa rab- 
brividire è che si è dovuto 
aspettare l'88' per apprez- 
zare il primo tiro in porta, 
innocuo peraltro, per 
niente velleitario, raccolto 


senza allarmismi da Spes- 
sot, l'estremo ospite, su 
una pallonata calciata di 
sinistro da Bastiani. Dun- 
que, non c'è stato calcio. 
Va detto che il migliore in 
campo è stato il signor Bo- 
nin di Trieste, l'arbitro: 
impeccabile, preciso, atle- 
ticamente preparato, e 
ugualmente dicasi per la 
lettura tecnica del match 
regolamento alla mano 
adottata nel corso dei 90°. 
La partita, cos'altro dire 
che si sia già detto, o non 
detto. per mancanza | 

idee? Boh, forse nel gio- 
chicchiamento continuo 


di centrocampo, tra un 
campanile alto e entrate 4 
vuoto, tra una svirgolata e 
un rinvio in tribuna, ci sa- 
rebbero motivi di com- 
mento, di cronaca. Però è 
meglio sorvolare. Nel ma- 
rasma tecnico, quindi, l'u- 
nica cosa che può aver sol- 
leticato è il punto, gradito 
più dagli amanti delle sta- 
tistiche, però, almeno sta- 
volta, che dalle squadre, 
che avrebbero meritato 
l'acqua gelata nella doc- 
cia, o forse neanche quel- 
la. Insomma, nel bloc-no- 
tes non è rimasta nessuna 
citazione degna di nota: i 


festa Due volte Moras | 


colpo del k.o. E' ancor@ 
Moras sulla trequarti 9 


chiedere il triangolo e a li" | 
berarsi davanti a Mors@” | 


nutto che supera in uscità 
con un tocco preciso. 


, Flumignano cerca la rea: 


zione d'orgoglio gettando” 
si in avanti ma la retro” 
guardia cormonese è at: 
tenta e non lascia vard! 

agli avanti ospiti. Al 23' È 
anzi Lorenzini a impegn9” 
re da fuori area Morsanut 
to che alza il tiro sopra/f 
traversa. Il Flumignand il 
l'occasione per segnar? —, 
gol della bandiera al 31 

con Comel che gira ben? 

rete ma Gruden è bravo # 
deviare oltre il fondo. !2 
contropiede i cormone 
avrebbero più di un'occA” 


sione per arrotondare * | 


punteggio ma la ricerca di 


una eccessiva leziosità f9 | 


sfumare le favorevoli OP" 
portunità. è 
Claudio Femia) 


ri 


più attivi, nel grigiore ge” 
nerale, sono stati Gandin® 
Bastiani, forse Trevisali 
nelle fila della Juventina: 
Nel Lucinico, che si è dife” 
so con disinvoltura ai tel” 
tativi sommari di attacc0 
biancorosso, sono da s? 
gnalare Graziano, Imper8” 
tore, forse Millia e Peress!" 
ni. Tutti gli altri, di qua © 
di là? Peggio degli altr 
ovvio, ma non che i 84 
menzionati si siano elev&” 
ti poi di molto. Sarà per le 
prossima, speriamo. SP 
riamo assai, 7 
Marco Damia”” 


ite a UD, 


Lunedì 


a catciona) 


di 


i 


RISULTATI 


RISULTATI 


FLAMBRO 0 
PRO CERVIGNANO 1 

Marcatori: nella ri- 
presa al 15‘ Bruno. 


.Flambro: Trevisan, 
Vissa (Fanin), Venuto, 
Roland Toneatto, Piro- 
nio, Gomboso (Cristan 
Toneatto), Tosin, Ponte, 
Lodolo, Degano, Marello. 

Pro Cervignano: 
E On, Carturan, 

rigolo, Gregoris, Sgu- 
bin, Arcava, Tosolini 
(Mian), Bruno, Sgorlon, 
Macor (Da Dalt), Marga- 
rit. 
Arbitro: Forgiarini 


da Tolmezzo. 
SANGIORGINA 0 
RISANESE 1 

Marcatore: al 63 
Moreale. 


Sangiorgina: ‘Toma- 
selli, da Breossi) Tar- 
gato, D'Odorico, Favales- 
sa, Andreotti (Tecovic), 
Pegolo, Morettin, Ber- 
tuzzi, Del Pin, Salvador. 

Risanese: Nadalutti, 
Furlan, Sclausero, Garo- 
falo, Ventura, Tosolini, 
Dorigo, Bogoni, Moreale, 
Dindo, Padovano. 
REANESE 1 
CODROIPO pl 

Marcatore: al 36° Mi- 
rabelli. 5 

Reanese: Pigani, Cos- 
Settini, Commello, Aldo 
Del. Fabbro, Mansutti, 

zzer, Davide Del Fab- 
soi (Alessandro Mauro), 

tefano Mauro, Marga- 
tit, Mirabelli (Ortis), Gri- 
maz. i 

Codroipo: Pegoraro, 
Zanzone, Cu Tomat, 

netti, Beltrame, Zan- 
Chetta (Margherita), Vin- 
feguerra, ‘eret, Si 

tti, Donati (Garzomi). — _ 
h rbitro: Petrucci di 
Cervignano. 


MANZANO } 


@rcatore: Vosca al 


Prima Cat. - Girone A 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 

Dorla-7 Spighe 1-2. Ceolini-Valeriano 
Pordenone-Arteniese 3-0 Torre Pn-Caneva n 
Pro Osoppo-Fiaibano 1-0 MorsanoT.-Tolmezzo Vp__|! 

anese-Forgaria 0-0 Union-Tagliamento 
Tagliamento-Maianese 0-0 Malanese-Azzanese 
Tolmezzo Vp-Union 0-2 Forgarla-Pro Osoppo 
Caneva-Morsano T. 0-0. Flaibano-Pordenone 
Valeriano-Torre Pn 1-1. Arteniese-Dorla 
Ceolini-Don Bosco . 0-1 Don Bosco-7 Spighe 

CLASSIFICA 

7 Spighe 30 106 2 29 7 2 0 3415+1 
PSE 28 10,4 4 210 7 21 5 LE 5 
Morsano T. 2710 9 1 09 2 43 FORSS 
Azzanese 25 9 4 4 1 4511 
Caneva 2510 3 70 52,3 1911 -5 
Valeriano 23 10,4 4 2 90802. 22017 «7 
Doria 22 10 6 1 3 3 3 4 34 23 -8 
Flaibano 2110 4.1 5 5 2 3 24 24 -9 
Forgaria 1910 2 6 2 3 3 3 1617 -10 
Torre Pn 19.10 3 4 3 REZZA TIA 
Tagliamento 1810 4 4 2 30 7 21 23 -12 
Tolmezzo Vp FIA AIISCÌ 4 3 3 2120-11 
Don Bosco 16 10 3 2 510 3 2 5 2125 -14 
Ceolini 1610 4 1 5 1.54 
Malanese 15.10 2 6 2 0 55 
Pro Osoppo. 16 9 2. 6.1 136 
Union 1110 2 2 6 136 
Arteniese AOREZIONT: 037 


Prima Cal. - Girone B 


E. Adriatica-Turriaco 3-1 Ponziana-Portuale 
Torreanese-Pledimonte 2-1 Pro Romans-Zarla 
Villanova-Cividalese 1-0 Staranzano-Isonzo S.P. 
Vesna-Mossa 1-1. Opicina-Vesna 

Isonzo S.P.-Opicina 0-1. Mossa-Villanova 
Zaria-Staranzano 1-1. Cividalese-Torreanese 
Portuale-Pro Romans 0-0. Pledimonte-E. Adriatica 


Ponziana-Sistiana 3- 


CLASSIFICA 

Ponziana 29 9 7 2 0 9 4 5 0 3210 +2 
Staranzano 2023916309 SA I5 007, 
Vesna 125954 (OI 

Mossa 249 3 6 0 8 4 40 

Zaria 20 8 3 4 19 2 61 
Torreanese 195492029 RSI. 
Cividalese 10095009 A9 2 10 2006, 

E. Adriatica 175392006 pr TE IEZI RSA 
Portuale 16.109 AAT 928 
Opicina VIRALE PARI TE ROTFL TE IASC) 
Turriaco 15 9 4 4 1 8 0 35 

Pro Romans 1492 5 2 91 3 5 
Sistiana 13 9 1 6 2.9 0 5 4 

Isonzo S.P. 19 91 4 49 2 3 4 
Villanova TI I8CESICTARA 9 ZI 
Piedimonte 91 4 4903 6 


Reanese-Codroipo 1-0. Flambro-Sangiorgina 
Manzano-Lignano 1-0. Risanese-Alello 
Pozzuolo-D. Olimpia 1-1. Tarcentina-Maranese 
Basaldella-Rivignano #-1. Rizzi-Latisana 
Latisana-S. Vito Torre 1-4. S. Vito Torre-Basaldella 
Maranese-Rizzi 1-1 Rivignano-Pozzuolo 
Aiello-Tarcentina 1-0 D. Olimpia-Manzano 
Sangiorgina-Risanese 0-1 Lignano-Reanese 
Flambro-Cervignano 0-1 Cervignano-Codroipo 
CLASSIFICA 
Cervignano 28 10 4 5.1 5500 
Risanese, 27105. 401 4 51 
Maranese 2610 5 4 1 4 42 
Reanese 2610 4 51 5 32 
Sangiorgina 23/10/61 30% 2 44 
lanzano 2210 5 5 0 154 
Codroipo 2110 4 3.3 3 43 
Rivignano 2102000 35 2 
Alello 2110 2. 7.1 343 
Latisana 1910 21 3 5 4 42 
D. Olimpia 18 10 4 4 2 0 64 
Pozzuolo 1710 1 5 4 2.6 2 
Flambro 17 10.50.32 0 46 
Basaldella 17 10 3 6 1 0 55 
Lignano 17 10 3 3 4 244 
Tarcentina sE do fi si ai 5; 5 Î 
. VI 
RARI 0 6 410 1 54 


ca, 


8 febbraio 1993 


Calcio 


Il Piccolo“ à, {_nK] 


LA SQUADRA DI SISTIANA VA IN VANTAGGIO CONTRO LA CAPOLISTA CHE PERO’ REAGIS & 


San Marco punito per lesa maestà 


A] «dispetto» degli ospiti il Ponziana risponde con un tris firmato Giorgi-Sorrentino-Perlitz 
IL VENTO DISTURBA LA GARA CON LA PR ROMANS 


Sbadigli portuali 


PROSSIMO TURNO 


1 Sistiana-Turrlaco 


Prima Cat. - Girone C 


PROSSIMO TURNO 


3-1 


MARCATORI: al 4' Nor- 
bedo, al 7° Giorgi, al 39' 
Sorrentino, al 73’ Perlitz. 

PONZIANA: Spadaro 
(dall’89 Colino), Parisi, Pu- 
sich, Toffolutti, Lombar- 
do, Matuchina, Lakosel- 
jak, Sorrentino, Giorgi, 
Frontali (dall’82’ Tede- 
sco), Perlitz, 

SAN MARCO SISTIANA: 
Biloslavo, Leghissa, Nor- 
bedo, Ceppa, Venturini, 
Buffolini, Pacor, Pasian, 
Vetta, Matcovich, Novati. 

ARBITRO: Sannino di 
Gorizia. 

TRIESTE — Il Ponziana 
non trova ostacoli nella 
sua marcia in testa alla 
SRAVarona e conquistai 

ue punti in palio nel 
derby con il San Marco 
Sistiana. I gialloblù del 
presidente Greblo sono 
comunque scesi in cam- 
po in formazione rima- 
neggiata: Sannini, Codi- 
glia e Peric infortunati, 
Dantignana militare e 
Stasi con problemi di la- 
voro. La partita inizia in 
maniera scoppiettante e 
al primo affondo il San 
Marco Sistiana si porta 
subito in vantaggio. Ven- 
turini batte un calcio di 
punizione che Spadaro 


non trattiene, Matcovich 
cicca la palla, ma non 
Norbedo che da pochi 
passi infila nella rete in- 
custodita. 

Il pareggio dei veltri è 
fulmineo. Un rinvio sbi- 
lenco di Biloslavo è pre- 
da di Frontali che stoppa 
di petto ed apre sulla si- 
nistra per Giorgi che en- 
tra in area da posizione 
defilata e trafigge Bilo- 
slavo sul palo opposto. Il 
Ponziana cerca di sfrut- 
tare lo sbandamento 
ospite e sfiora il vantag- 
gio prima con Matuchina 
e poi con Toffolutti che 
non sfrutta bene da sotto 
misura il cross di Perlitz. 
Dall'altra parte è Matco- 
vich il più attivo che 
spesso riesce a girarsi 
verso la porta per delle 
battute che però non im- 
pensieriscono più di tan- 
to Spadaro. 

E' l'ex Sorrentino a 
sbloccare la situazione di 
stallo e a portare in van- 
ta 
gol del numero otto pon- 
zianino giunge su calcio 
di punizione sul primo 
palo alla destra di Bilo- 


‘slavo, Si va quindi al ri- 


poso con i padroni di ca- 
sain vantaggio per 2-1; 
La ripresa è giocata a 


io i biancazzuri. Il. 


ritmi camomilla special- 
mente nella prima parte 
del tempo con il solo Tof- 
folutti a rendersi perico- 
loso. Il numero quattro 
di casa sfiora prima il gol 
con un bel tiro al volo e 
poi anche non essendo 
un gigante mette in crisi 
la difesa gialloblù su un 
calcio d'angolo battuto 
da Lakoseljak. 
Il gol della sicurezza 
per il Ponziana arriva 
‘azie a un altro ex, Per- 
itz, che batte da pochi 
passi Biloslavo approfit- 
tando di un'indecisione 
della difesa. A questo 
punto cerca gloria anche 
Tedesco. subentrato a 
Frontali ma il suo tiro 
ravvicinato è respinto in 
corner dal numero uno 
ospite. L'ultima occasio- 
ne da gol della partita è 
di Vetta che ciabatta fuo- 
ri da buona posizione. La 
vittoria dei capoclassifi- 
ca non fa una grinza e 
trova spiegazione nella 
gabbia costruita sui por- 
tatori di palla avversari. 
L'arbitraggio è stato 
buono grazie anche all'e- 
strema correttezza dei 
giocatori che hanno con- 
cluso la partita senza 
mai vedere un cartellino. 
Massimo Vascotto 


0-0 


—"" —  — 


PORTUALE: Nizzica, 
Carninci, Del Rio, Franco, 
Lupo, Cimolino, Tamburi- 
ni, Divita, Ravalico (Gra- 
niero), Coslevaz, Varljen 
(Dazzara), Ellero. 

PRO ROMANS: Burba, 
Livon, Budicin, Lestani, 
Battiston, Furlan, Zorzin, 
Forte, Zorat (Zorzin Nico- 
la), Moretti, Di Matteo. 

ARBITRO: Lepore di 
Tolmezzo. 


TRIESTE — Il Portuale 
incamera solo un punto 
altermine della sfida con 
la Pro Romans, nell'am- 
bito d'una contesa che 
avrebbe dovuto sortire, 
almeno negli auspici, 
una sorta di rilancio atta 
agarantire aitriestini un 
tonico in vista dei prossi- 
mi probanti impegni. 


RISCATTO DOPO IL TEMPORANEO SVANTAGGIO 
Le espulsioni non frenano Edile 


E’ il Turriaco a farne le spese 


3-1 


MARCATORI: al 30' Fur- 
lan T., al 45° D'Agnolo, al 
47' Vatta, al50' Marino. 

EDILE: Mercusa, Cle- 
menti, D'Agnolo, De Nuz- 
zo, Sclaunich, Vatta, Rei, 
Weber, Marino, Turchi 
(dall'85° Braga), Lenar- 
duzzi (dal 77’ Gaspardis). 

ISONZO TURRIACO: 
Ulian, Croci (dal 65’ Toma- 
sin), Furlan S., Zentilin, 
Zin, Furlan T., Russi, Ma- 
nià, Bertossi, Tamburlini 
(dal 74° Novelli), Clemen- 
te. 

ARBITRO: Gerometta di 
Pordenone. 


TRIESTE — L'Edile si 
sbarazza con facilità del- 
l'Isonzo Turriaco. Ma al- 
la mezz'ora le cose si era- 
no messe un po’ maluc- 
cio per gli edilini che su- 
bivano ‘un'autentica 
scoppola: non solo Sclau- 
nich si faceva espellere 


DUE PUNTI A FLAMBRO 


Pro Cervignano Vesna sba 


inarrestabile 


50°. 
Manzano: Pereson, 
Bonassi, Drusin, Vosca, 


. Bernardo, Fedele, Maco- 


rig, Desco, Pezzarini (44' 
sit. Giacomuzzi), Stecco, 
Vertucci. 

Lignano: Glerean, Del 
Sal, Durigutto (38' p.t. 
Bruno), Buttò, Comandi, 
Gobbo, Natalini, Gelagi, 
Graziuso, Del Negro (31' 
s.t. Santin), Stefanel. 

Arbitro: Buscema di 

‘dine. 


SE 1 
RIZZI 1 
, Marcatori: al 40' Bil- 
lia, nella ripresa, al 15' 
Donato. 

Maranese: Della Ric- 
Livio Corso, Tallian, 
Formentin (Fattorutto); 
Sutto, Candotti (Miloc- 
co), Pizzimenti, Alex 
Corso, Zentillin, Billia, 
Regattin. 

Rizzi: Puntel, Felice, 
Tarondo, Aiello, Donato, 
Pinosio, Assalone, Toso- 
ratti, Frolla, Barile, Di 


nt (Tomadini). 
atto? Sogliani di 
Monfalcone. 
BASALDELLA 1 


RIVIGNANO QI 
Marcatori: al 15' De- 
ganis, al 20' Isola surigo- 


re. 
Basaldella: Zampa, 
De Paoli, Viotto, Panta- 
nali, Fontanive, Degano 
(Romanello Andrea), Da- 
miani, Buran, Ferro, 
ini. 
Po Rivignano: Tacuzzo, 
Odorico, Stefanutti, Pa- 
roni, Tonizzo, Meret, 
Dri, Collovati Lucino, 
Collovati Lorenzo, Dega- 
nis, Bellinato. 


LATISANA 1 
SAN VITO 4 

Marcatori: al. 46 
Miani, al 48' su rigore 
Biasinutto; nella ripresa, 


al 2° Tuan, al 33' Luc- 
chetta e al 37' Miani. 

Latisana: Galletti, 
Meotto, Bortolussi, Ca- 
stellarin (Bonelli), Casa- 
sola, Fulvio Serafini, 
Mauro, Claudio Serafini, 
Consolino,  Biasinutto, 
Fabbroni. 

San Vito al Torre: 
Montina, Nazzi, Rossi, 
Lucchetta, Gigante, 
Bianchin, Manfrin, Mau- 
setto, Tuan, Miani, Cata- 


nia (Cossaro). 

Arbitro: Monti Bra- 
gadin di Trieste. 
AIELLO 1 
TARCENTINA 0 


Marcatore: nella ri- 
presa, al 35‘ Bruno Ma- 
cuglia. 

Aiello: Galliussi, Co- 
derini, Trevisan, Tiberio, 
Fonzar, A. Macuglia, Di 
Piazza (Cozzar), Boz 
(Sandra), B. Macuglia, 
Zampar, Bergagna. 

Tarcentina:  Lizzi, 
Toso, Cecconi, Martarel- 
lo, Tulissio, Siega, Cop- 
petti, Castagnaviz, Ar- 
giolas, Bussandri, Liz- 
zotti, Vidoni, 


Arbitro: Morano di 
Latisana. 
POZZUOLO 1 
OLIMPIA 


1 

Marcatori: al 17’ Me- 
saglio, al 40' Castagna- 
viz. 

Pozzuolo: Marras, 
Gilberto Gasparini, Bre- 
da, Stefano Gasparini, 
Zannier, Foreani, Berlas- 


so. (Fratta), Gomboso, 
Mini (Gorei), Cappelletti, 
Mesaglio. 


Olimpia: Bin, Almer- 
berger, Cossettini, Santi- 
ni Chittaro, Focardi, Vi- 
cedomini, Bacchetti, Ca- 
stagnaviz, Romeo (Pa- 
rente, Barranco), Dega- 


“Arbitro: Palazzo di 
Trieste. 


per aver bloccato con le 
mani il pallone come ul- 
timo uomo al limite del- 
l’area, ma sul conse- 
guente calcio di punizio- 
ne il Turriaco passava in 
vantaggio con Furlan, 
deviato nella traiettoria 
da troppe gambe per non 
ingannare Mercusa. Ep- 
pure, a centrocampo l'E- 
dile dimostrava una ine- 
luttabile egemonia, in 
virtù di una superiorità 
tecnica, utilizzata per 
costruire rapide mano- 
vre. D'altra parte gli ef- 
fetti sembravano prossi- 
mi. A dimostrarlo una 
reazione arrembante 
concretizzata dai due 
colpi di testa prima di 
Turchi e poi di Lenar- 
duzzi, preparati dalle 
agili sgambettate di Rei 
sulle fasce. Dopo le pro- 
ve; spettava a D'Agnolo il 
compito di presentarsi al 
suo pubblico con una 


sgroppata delle sue sulla 
sinistra. La forza dirom- 
pente era tale che il gio- 
catore travolgeva persi- 
no il portiere in uscita 
toccando a mo' di scher- 
ma il pallone inporta per 
il pareggio. Il gesto arti- 
stico nella sua perfezio- 
ne nascondeva la maga- 
gna dell'espulsione ai 
danni del terzino che si è 
sfogato con chissà quali 
parole. 

Si andava al riposo 
con l'Edile costretta a di- 
fendere il pari ma muti- 
lata numericamente in 
modo preoccupante. 
Senza gli uomini non ser- 
ve né filosofia né tattica, 
ma una gran carica psi- 
cologica, evidentemente 
personificata dalla grin- 
ta espressiva di Moro, 
recepita dai suoi uomini. 
Il cammino sembrava a 
precipizio ma a stramaz- 
zare è stato il Turriaco. 


L'Edile infatti in man- 
canza di uomini ha tro- 
vato la forza nel vento: 
prima Vatta travolgeva il 
portiere scaricando in 
porta la sua dinamite e 
poi Marino si trasforma- 
va in ariete sfondando al 
centro e, separando le 
acque, si apriva la via 
della porta. 

A questo punto l'Edile 
ha usufruito di occasioni 
a raffica e si è capito an- 
che il motivo della lunga 
supremazia territoriale 
goduta dal Turriaco nel- 
la prima fase. Non si può 
sorvolare la nota triste 
della gara: al 65‘ Croci in 
uno scontro con il suo 
portiere ha riportato un 
trauma al capo, soccorso 
dalla Croce Rossa inter- 
venuta sul campo. Fac- 
ciamo gli auguri al gioca- 
tore vittima di un inci- 
dente fortuito. 

Roberto Sinico 


SOLO UN PAREGGIO PER SAMBALDI E CO. 


L'intera gara si è rive- 
lata però non solo non 
gratificante peri padroni 
di casa, ma del tutto ari- 
da di spunti di rilievo, 
complice in questo in- 
dubbiamente, anche: il 
forte vento che ha imper- 
versato inclemente sul 
terreno del Portuale. Con 
simili premesse, trovare 
qualche nota degna di es- 
sere segnalata è impresa 
ardua, specie per ciò che 
concerne la prima frazio- 
ne, archiviatasi senza 
sussulti di rilievo, 

Solo nella ripresa la 
gara decollava sensibil- 
mente, sul piano se non 
altro, delle occasioni da 
rete; al dodicesimo, in- 
fatti, si registrava un sal- 
vataggio sulla linea di 
Del Rio, buona la sua 
prova, su pericoloso cal- 


cio di punizione a opera 
di Moretti. Aldilà dell'af- 
fondo creato, gli ospiti 
della Pro Romans sem- 
brano mantenere una 
maggior condizione a di- 
spetto del Portuale, privo 
a tratti della dovuta con- 
centrazione. I triestini, 
tuttavia, promuovono 
una sostanziale reazione 
verso la metà del secon- 
do tempo, grazie soprat- 
tutto ad alcune sporadi- 
che iniziative non d'ordi- 
ne corale. Ci prova dap- 
prima Divita, e poi per 
due volte Varljen, con 
colpi di testa che sfiora- 
no il vantaggio, specie 
con la seconda conclu- 
sione, vanificata con un 
disperato salvataggio 
sulla linea di porta. 

Il trittico delle occa- 
sioni elencate, rappre- 


EMOZIONI SULL’ALTIPIANO 
Staranzano in trincea 
E lo Zarja non passa 


1-1 


MARCATORI: al 29' Falza- 
ri (rigore), al 45’ Tognetti. 

ZARIA; Cocevari, Donag- 
gio, Tognetti, Strukelj; Kalc, 
Marassi, E. Fonda, D. Fonda, 
Gregoric, Voljc, De Micheli. 

STARANZANO: — Orsini, 
‘Palumbieri, Pellicani, Sam- 
sa, Cergol, Cerni, Sdrigotti 
(dal 25' Pizzignacco e dal 30' 
Furioso), Fabrizio, Grillo, 
Falzari, Sartori. 

ARBITRO: Picotti di Udi- 
ne. 


TRIESTE — Stretto, stret- 
tissimo, anzi si ringrazi il 
cielo per questo pareggio. 
Perdere, per lo Zaria, dopo 
aver attaccato per 80' con- 
secutivi, sarebbe stato 
davvero troppo, ma anche 
per questo unico puntici- 
no venuto solo grazie a 
una rete fantasma, sareb- 
be il caso di accendere un 
cero a quel santo amanto 
dello sport e tifoso di Gre- 


glia Mossa 


La partita ha vissuto su toni agonistici estremamente accesi 


1-1 


MARCATORI: al 30° 
Frausin D., al 55’ Frausin 
D. (autorete). 

VESNA: Zemanek, Sed- 
mak, Sambaldi, Soavi, Ma- 
lusà, Bertoli, Candotti, 
Krisciak, Sigur, Nonis, Ca- 
stello (Leonardi). 

MOSSA: Graziano, Pisa- 
ni, Frausin F., Douier, Ra- 
bigna, Frausin D., Vittu- 
relli, Grigolon, Calligaris, 
Medeot, Radigna. 

ARBITRO: Zampa di 
Udine. 


TRIESTE — E' stata una 
gara molto tesa quella 
tra il Vesna e il Mossa. 
L'importanza dei due 
punti in palio per en- 
trambe le formazioni, 
che inseguivano la capo- 
lista Ponziana, ha fatto sì 
che il nervosismo si im- 


padronisse dei ventidue 
in campo e che la logica 
conseguenza sia stata 
una gara dai toni agoni- 
stici esasperati. Se poi si 
aggiunge che l'arbitro ci 
ha messo il suo ecco spie- 
gato il tutto. Il pareggio 
finale per 1-1 lascia l'a- 
maro in bocca ai ragazzi 
di Petagna, che pur gio- 
cando parte del primo 
tempo e tutta la ripresa 
in dieci per la strana 
espulsione di Sigur che 
ha protestato poiché l’ar- 
bitro non ha permesso di 
soccorrerlo dopo un in- 
fortunio, non ha mai ri- 
schiato e anzi sono riu- 
sciti a comandare le ope- 
razioni. 

Nel primo tempo è sta- 
to subito il Vesna a ren- 
dersi pericoloso con un 
gran tiro di Sambaldi da 


fuori area che però Gra- 


ziano ha deviato molto: 


bene. La pressione dei lo- 
cali è stata continua, ma 
al 30' è stato il Mossa a 
passare in vantaggio con 
Frausin D. che ha tra- 
sformato con un forte ti- 
To una punizione dal li- 
mite. 

Nella ripresa i rossi di 
casa, che non hanno ri- 
sentito  dell'inferiorità 
numerica, hanno rag- 
giunto subito il pareggio 
su autorete di Frausin 
che ha corretto in rete 
una punizione battuta da 
Nonis. Non contenti si 
sono ancora spinti in 
avanti prima Bertoli, con 
un bel tiro di poco fuori, 
e poi Sambaldi con un 
pericolosissimo colpo di 
testa ha sfiorato la vitto- 
ria. Nel finale, da segna- 


lare l'espulsione di Frau- 
sin D. per un fallo di rea- 
zione. 

In definitiva nonè sta- 
ta una gara bella, ci sono 
stati interventi sin trop- 
po duri, soprattutto da 
parte dei giocatori del 
Mossa che anche contro 
il Ponziana si sono con- 
traddistinti per il troppo 
agonismo che ci mettono 
quando scendono in 
campo. Il bravo Petagna 
però può essere contento 
per come i suoi ragazzi sì 
sono comportati e anche 
perilrisultato che è stato 
raddrizzato sia pure in 
situazione di emergenza. 
Ottimo Sambaldi, sia in 
copertura che in avanti, 
quando si è spinto, e an- 
che Nonis e Bertoli. 

Gaetano Strazzullo 


goric e compagni. 

Tutto un controsenso, 
questa partita. La forma- 
zione di casa parte in 
quinta, Tognetti mostra 
subito al pubblico quel che 
sa fare sulla Sinistra, Da- 
mian Fonda è come un di- 
rettore. d'orchestra nel 
cerchio di centrocampo. Al 
17° del primo tempo la pri- 
ma bordata dal limite è 
partita dai piedi del capi- 
tano alla corte di re Pon- 
gracic, ma è grande Orsini 
a deviare in corner. 

Al 20' il fattaccio. Gre- 
goric, ex professionista di 
fama, si alza in area e di 
testa appoggia la sfera alle 
spalle del numero uno av- 
versario. Ma è un'azione 
che all'arbitro non piace, il 
gol viene annullato e si ri- 
‘parte come niente fosse 
successo. Follia. Passano 
dieci minuti appena, e un 
furetto dello Staranzano 
di nome Fabrizio nascon- 


. de la palla ai ragazzi dello 


sentano tuttavia, le uni- 
che insidie dirette alla 
porta difesa da Burba. La 
Pro Romans approda 
così a un pareggio che ri- 
paga la formazione Ospi- 
te d'una condotta suffi- 
cientemente ordinata e 
sebbene il proprio orga. 
nico presentasse nume- 
rose assenze dei ranghi 
titolari, ha confermato il 
valore già proposto lo 
scorso turno, in occasio- 
ne della spartizione della 
posta con il Ponziana. 
Dal canto suo, il Por- 
tuale ha riconfermato un 
certo calo di forma da 
parte di alcuni suoi pila- 
stri; il solo Del Rio ha 
confortato per la sua pre- 
stazione, nonostante il 
difensore sia alle prese 
con il servizio militare. 
Francesco Cardella 


Zaria e viene atterrato a 
due passi da Cocevari. Ri- 
gore nettissimo ed è 1-0 
pergli ospiti. 

Comincia l'assalto al 
fortino isontino. Due, tre, 
quattro occasionissime 
per i triestini. Ma non è 
giornata. E allora ci pen- 
sano i santi. Punizione di 
Tognetti dal limite, sfiora 
la barriera, para il portie- 
re, palla sulla traversa, 
rimbalzo sulla linea (più’ 
fuori che dentro) e gol da 
non crederci. L'arbitro di- 
ce sì e, si riparte così 
dall'1-1. 

Nel secondo tempo il 
pubblico si diverte, ma di 
reti non se ne vedono più. 
Lo Staranzano scompare, 
Orsini è miracolato. Ma 
come si è detto non è gior- 
nata, i santi tornano in pa- 
radiso e l'undici di mister 
Pongracic resta in terra 
con un punticino in più. 

Michele Scozzai 


PIU’ GIUSTO IL PARI 
Zampata improvvisa 
di Giugovaz e l’Opicina 
«prosciuga» l’Isonzo 


0-1 


Contin, 
"Eric 
IPICINA: Falletti, Mi- 

slei, Calleri, Marcich, Fa- 
vretto, Gurtner (60' Blau), 
Cutrara, Giugovaz (80° 
Zgur), Troiano, Versa, Se- 
stan. All, Ramani, s 

ARBITRO: Rupil di Gori- 
zia. 


SAN PIER D'ISONZO — 
E con questa sono quat- 
tro le sconfitte consecu- 
tive Gol sonz e Le 

unti persi a fa i 
in'Opirina che nulla di 
trascendentale aveva 
fatto fino al momento del 

col per meritarselo. Anzi 
fa Tete è scaturita per 
una somma di circostan- 
ze negative perl padroni 


di casa: innanzitutto su 
un calcio di punizione 
dubbio, e poi a calciarlo 
in rete è stato proprio il 
giocatore che doveva es- 
sere espulso per somma 
di ammonizioni. La corsa 
dell'arbitro verso di lui 
doveva terminare con il 
cartoncino giallo e inve- 
ce il direttore di gara non 
sel'è robabilmente sen- 
tita di cacciarlo fuori per 
un secondo fallo non 
proprio «cattivo», 

Ma vediamo la crona- 
ca. Inizia l'Isonzo a farsi 
pericoloso al 10' e.al 20° 
con due occasioni di Bu- 
sinelli e Devetta contra- 
stato da un'Opicina peri- 
colosa, con Sestan solo 
davanti a Coronica e pal- 
la alato. 

Ripresa con occasioni 
sprecate da ambo le parti 
in numero ale, tran- 
ne che per Giugovaz che 
fa centro. È 

Glaudio Soranzo 


TORREANO HA LA MEGLIO SUL PIEDIMONTE 


Cenerentola battuta | Villanova spera ancora 


2-1 


MARCATORI: al 25’ Cudi- 
cio Lucio, al 30° Primosic, al 
40' Lorenzini. 

TORREANESE: Tami, Cu- 
dicio Luca, Vanone (Grafig), 
Pontonutti, Cudicio Lucio 
(Mosconi), Cadalino, Balut- 
to, Vanzo, Spelat, Dorlì, Lo- 
renzini. 

PIEDIMONTE: Barazzut- 
ti, Soffientini, Miloch, Pri- 
mosic, Peressini (Bon), Ru- 
pin, Interbartolo, Tesolin, 
Pizzutti, Saverini, Marega. 

ARBITRO: Bini di Porde- 
none. 


TORREANO — Agevole 


l'incontro per la Torreane- 
se, che fa bottino pieno ai 
danni di un Piedimonte fa- 
nalino di coda. Nel primo 
tempo gli ospiti sono riu- 
sciti a contrastare i locali e 
a costruire qualche azione 
di gioco, la ripresa è stata, 
al contrario, tutta locale. 
Al 25' vanno però in van- 
taggio i locali: perfetto il 
cross di Spelat sulla testa 
di Lucio Cudicio che insac- 
ca. Pareggia però subito il. 
Piedimonte: punizione ra- 
soterra sul primo pallo di 
Saverini, Tami non trat- 
tiene e Primosic appoggia 
in rete. In chiusura di tem- 
po la Torreanese segna il 


gol della vittoria: apertura 
sulla destra del libero lo- 
cale Gadalino per Lorenzi- 
ni che arresta il pallone e 
con un bel diagonale tra- 
figge Barazzutti. 

Durante la ripresa si 
gioca solo nella metà cam- 
po ospite: moltissime le 
azioni e le reti mancate dai 
torreanesi, il bottino pote- 
va essere di gran lunga più 
copioso. Gli ospiti creano 
una sola azione di rilievo 
con Interbartolo, Tesolini 
e Marega, ma quest’ulti- 
mo viene anticipato molto 
bene dall'uscita di Tami. 

Lorena Fantini 


CIANI TRAFIGGE LA CIVIDALESE 


1-0 


MARCATORE: al 75° Cia- 
ni 


VILLANOVA:  Mattiazzi, 
Minin, A. Ermacora, C. Moc- 
chiutti, Giabai, Pizzamiglio, 
Rodaro, Bertossi, Grattoni, 
Ciani, M. Ermacora (S. Moc- 


chiutti). 
Comuzzo, 


Iaccuzzi, Altomare, Basset- 
ti, Cignacco, Meroi, Spina, 
Genna, Peressoni (Juretic), 
Cico, Guardino. o 

ARBITRO: Biasutti di 
Udine. 


VILLANOVA DEL JUDRIO 
— Il Villanova dopo un 


lungo digiuno ha battuto i 
cugini cividalesi e spera 
ancora nella salvezza. Il 
cambio della panchina ha 
determinato una scossa 
alla squadra che si è battu- 
ta con più grinta e orgo- 
glio. Dopo un primo tempo 
Vivace con continui capo- 
volgimenti di fronte in cui 
non Cl sono state grosse 
Occasioni da gol si è assi- 
Stito a un secondo tempo 
molto tirato. 

All'inizio della ripresa 
c'è stato un forte diagona- 
le di Peressoni che ha at- 
traversato lo specchio del- 
la porta. Subito dopo i 
biancoverdi hanno però 


preso in mano le redini del 
gioco a centrocampo e 
hanno cominciato a mar- 
tellare la difesa cividalese 
con buoni spunti di More- 
no Ermacora, Grattoni e 
Ciani. La svolta al 75" 
cross dalla destra di More- 
no Ermacora e stupenda 
incornata in tuffo di Ciani 
che insacca nel «sette» alla 
sinistra dell'incolpevole 
Comuzzo. 

Il triplice fischio del- 
l'arbitro Biasutti ha dato 
una grande gioia alla 
squadra e ai tifosi del Vil- 
lanova. 

Rino Tesolin 


DK] Il Piccolo 


ese >, 
a 


7) 


Il Cat. girone A 


PROSSIMO TURNO 
Sangiovann.-Visinale 
Virtus R.-Prata 
Chions-Union S.A. 

S. Lorenzo-S. Martino 
Sarorie-Fiume V. 
Aurora-Vigonovo 
Budoia-Pasianese 
Liventina-Tilaventina 


RISULTATI 
Paslanese-Tilaventina 0-0 
Vigonovo-Budola 00 
Fiume V.-Aurora (a) 
S. Martino-Sarone 13 
Union S.A.-S. Lorenzo 2-1 
Prata-Chions 1-2 
Visinale-Virtus R. 1-1 
Sanglovann-Liventina 3-0 


È CLASSIFICA. 
Chions 29 18 13 
Tilaventina 24 
Prata 
Budola 21 
Sangiovann. 20 
Liventina 19 
S.Lorenzo 19 
Vigonovo 18 
Aurora 18 
Visinale 17 
Virtus R. 16 
Sarone 15 
Union S.A. 15 
Fiume V. 14 
Paslanese 12 
S. Martino 9 


NARRUODONO NOM 
UTAONTUAUADUIANDOOW 


a 


‘Savorgnan.-Buttrio 02 
Gaglianese-Ragogna . 0-2 
Lumignacco-Sangiorg. 1-2 


Zaule 2 
Romans 2 


MARCATORI: 30° Paset- 
ti, 42' Valzano, 48' Del Zot- 
to, 80' Padovan. 

ZAULE: Ferluga, Dop- 
puggi, Varesano, Ellero, 
Valzano, Novak, Visentin 
(52’ Padoan), Rasen (70 
Leban), Romano, Zubin, 
Butti. x 

ROMANS: Gobbato, Me- 
neguzzi, De ‘Clara, Bassi, 
Peravan, Leone, Pasetti, 
Morettin, Del Zotto, Collo- 


vati, Mauro. 
ARBITRO: Scalini di 


Udine. 

TRIESTE — Si è chiuso 
sul risultato di parità 
l'incontro Zaule-Romans 
che si è disputato sul ter- 
reno di Rabuiese. La ga- 
ra, ricca di emozioni, è 
terminata 2-2, un risul- 
tato sicuramente non 
ben accetto agli undici di 


IS GNGANNDONOAAON 


I] Cat. girone C 


Ancona-Aurora B. 
Forti e L.-Bearzi 
Chiavris-S. Azzurra 


II Cat. girone E 


Calcio 


Lunedì 


ORA SI IMPONE COME PROTAGONISTA NELLA LOTTA PER LA PROMOZIONE 


Campanelle, una vittoria piena 


Il Corno dimostra una vitalità, che si spegne con l’assolo di Moschioni, bloccato da Vaccaro 


Il Cat. girone B 


RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Coseano-Barbeano 1-0 Colloredo-Fanna C. 
Caporiacco-Domanins 1-1 Ciconicco-Montereale 
Villanovese-S. Leonardo 2-1 Traveslo-Arzino 
Diana-Rive d'A. 0-0 Vibate-Diana 
Arzino-Vibate 1-3 Rive d'A.-Villanovese 
Montereale-Travesio 0-0 Leonardo-Caporlacco 
Fanna C.-Ciconicco 0-0 Domanins-Coseano 
Colloredo-Valvasone 0-0 Valvasone-Barbeano 

CLASSIFICA 
Valvasone 26 18 12. 2 4 27 11 -1 
Villanovese 24 18 9 6 3 31 21 -3 
Rive d'A. 23 18 9 5 4 30 15 -4 
Ciconicco 2118 6 9 3 22 17 -6 
Colloredo 21 18 8 5 5 14 9 -6 
S.Leonardo 20 18 6 8 4 20 16 -7 
Caporiacco 19 18. 7 5 6 33 28 -8 
Vibate 19 18 6 7 5 20-18 _-8 
Montereale 19 18 6 7 5 19 18 -8 
Travesio 18 18 5 8 5 19 23 -9 
Fanna C. 16 18 5 6 7 19 19 -11 
Diana 15 18 4 7 .7 17 22 -12 
Coseano 13 18 5 3 10 16 25 -14 
Domanins 13 18 4 5 9 21 31 -14 
Barbeano 13 18 4 5 9 25 36 -14 
Arzino 32 13 18 42 -19 


II Cat. girone D 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
S. Azzurra-Azzurra P. 2-2 S. Gottardo-Lumign, Lavarian.-Primorec Morsano-Talmassons 
Bearzi-Chiavris 2-0 Sangiorg.-Gaglianese Kras-Lestizza Castionese-Camino 
Aurora B.-Forti e L. 1-0 Ragogna-Savorgnan. Mereto D.B.-Ronchis Santam.-Bertiolo 
Riviera-Ancona 2-1 Buttrio-Riviera Zaule Rab.-Romans 4. Aurisina-Zaule Rab. 


Romans-Mereto D.B. 
Ronchis-Kras 
Lestizza-Lavarlan. 


Bertiolo-J, Aurisina 
Camino-Santam. 
Talmassons-Castiones 


S. Gottardo-Venzone 2-2 Venzone-AzzurraP. Morsano-Zompicchia Zomplechia-Primorec 
Gi CLASSIFICA CLASSIFICA 
AzzurraP. 25 18 9 7 2 29 15 -2 Santam. 9.7 2 
Bearzi 25 18 10 5 322 11 -2 Lavarian. 9 5 4 
Riviera 24 18 9 6 323 11 -3 Mereto D.B. 9 4 5 
Sangiorg. 23 18 9 5 4 24 11 -4 Zaule Rab. 94° 5 
Aurora B. 22 18 9 4 5 30 22 -5 Talmassons ITA) 
Ancona 20 18 6 8 4 19 17 -7 Kras 6.8 4 
Ragogna 19 18 6 7 5 20 13 -8 Bertolo 6 7.5 
Venzone 19 18 7 5 6 27 25. -8 J. Aurisina LETI 
Buttrio 18 18 7 4 7 18 21 -9 Primorec 747T 
Savorgnan. 16 18 5 6 7 21 21 -11 Romans DAL] 
Lumignacco 15 18 4 7 7 20 30 -12 Castionese 5 7 6 
Forti e L. 15 18 5 5 8 15 25 -12 Morsano . 657 
Gaglianese 14 18 4 6 8 14 20 -13| Camino 3 9 6 
S. Gottardo 13 18 3 7 8 15 23 -14. Ronchis 1.9 8 
S. Azzurra 12 18 3 6 9 19 30 -15 Lestizza 2 6 10 
Chiavris 8 18 2 4 12 10 31 -19 Zompicchia 3 411 


I Cat. gironeF : 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Natisone-Olimpla 2-2. Campanelle-Brian Muggesana-Medea Pleris-Villesse 
Muzzanese-Villa Vic: 0-1 Bagnaria-Chiarbola Fincantierl-Fossalon Capriva-Moraro 
Terzo-S. Andrea 0-0 Giarizzole-Porpetto Domio-Breg Poggio-Fogliano 
Palazzolo-Torviscosa 0-4 Futura-Palazzolo Roianese-Pro Farra Audax Go-Rolanese 
Porpetto-Futura 0-0. Torviscosa-Terzo Fogliano-Audax Go Pro Farra-Domio 
Chiarbola-Glarizzole 3-1 S. Andrea-Muzzanese Moraro-Poggio Breg-Fincantieri 
Brian-Bagnaria 1-1. Villa Vic.-Natisone Villesse-Capriva Fossalon-Muggesana 
Campanelle-Corno 1-0. Corno-Olimpia Pieris-Sovodnje Sovodnje-Medea 

CLASSIFICA 
Torviscosa 32 17 15 2 0 55 9 +6 Fincantieri 52 
Natisone 26 18 11 4 3 30 17 -1 Muggesana 9, 6.3 
Futura 24 18 9 6 3 33 18 -3 Fogliano CISL] 
Palazzolo 24 18 9 6 3 25 18 -3 Pro Farra 87 3 
Campanelle 23 18 8 7 3 20 16 -4 Medea 6 93 
Corno. 20 18 8 4 6 32 22 -7 Capriva 69 3 
Olimpia 20 18 7 6 5 27.23 -7 Moraro 6 84 
Chiarbola 19 17 6 7 4 25 18 -6 Roianese 837 
Porpetto ‘16 18 4 8 6 15 19 -1i Fossalon 74.7 
Terzo 15 18 3 .9 6 15 24 -12 Sovodnje 4 9 5 
Brian 13 18 4 5 9 16 36 -14 Domio 4° 9005 
Villa Vic. 12 18 4 4 10 12 20 -15 Villesse AMIOZARLTI 
S.Andrea 12 18 3 6 9 16 27 -15 Breg 4 5 9 
Bagnaria 12 18 4 4 10 14 27 -15 Poggio 198 
Giarizzole 11 18 2.7 9 12 22 -16 Audax Go 2 511 
Muzzanese 7 18 2 3 13 16 47 -20 Pieris 1710 


1-0 


MARCATORE: al 78° 
Strukelj. 

CAMPANELLE PRISCO: 
Vaccaro, Sossi (dal 64’ Si- 
monetti), Strukelj, Varl- 
jen, Noito, Surez, Farina, 
Manteo, Puntin (dal 73’ 
Ricci), Punis, Antonazzi. 

CORNO: Cantarut, An- 
tonutti, Fazio, Riz, Cudiz, 
Nadali, Biancuzzo, Erma- 
cora, Lancelli, Moschioni, 
Bon. 

ARBITRO: 
di Udine. 


Mattellone 


TRIESTE — A questo 
punto le congetture del 
presidente Prisco non si 
possono più dire velleita- 
re. Il Campanelle infatti, 
con una vittoria che non 
lascia margini per la di- 
scussione, si impone co- 
me protagonista nella 
lotta per la promozione. 
Sebbene solo nella ripre- 
sa il Campanelle ha inta- 
scato il bottino, è dovere 
segnalare che la squadra 
casalinga ha, di primo 
acchito, amministrato a 
proprio ‘piacimento le 
sorti della gara. Alla pan- 
china ospite, invece, è ri- 
masta soltanto la mera 
aspirazione del contro- 


‘ piede. Aspirazione peral- 


tro rivelatosi futile. I ra- 
pidi scambi tra il longili- 
neo Moschioni e il fu- 
nambolismo il Biancuzzo 
sono stati tentativi vani, 
stantii per la guardia di- 
fensiva di alto rango del 
Campanelle. Il Corno re- 
plica dimostrando la sua 
vitalità provvisoria una 
decina di minuti più tar- 
di. Nella ripresa il Cam- 
panelle mette il Corno 
con le spalle al muro, Gli 
uomini di Caricati ora 
non scherzano più; al.58; 
«Pupis» riceve un assist 
puntuale e lifta sfioran- 
do l'incrocio dei pali. Al 
78 un passaggio in diago- 
nale, offre a Strukelj 
l'opportunità di trafigge- 
te l'incolpevole Ganta- 
rut, desolato trai pali. La 
reazione del Corno si 
spegne con un assolo di 
Moschioni che esalta 
l'accortezza di Vaccaro, 
che blocca in presa. 
Michele Sinico 


PARI 
Natisone 
Olimpia 
un rigore 
per parte 


2-2 


MARCATORI: 35° 
Tommasi (rig.), 65° Ze- 
manek (rig.), 73° Masin, 
87' Netti. 

NATISONE: Pizzami- 
lio, Marcon, Bassan- 
lella, Colautti, Gratto- 

ni, Tommasi, Vidussi, 
Galliussi, Novello (Ber- 
nardis), Pinatti, Masin, 
Mocchiutti, Padovan, 
Bona. 

OLIMPIA: Lanotte, 
‘Rondinella (30' Priscin- 
daro), Margione, Piselli 
(46° Zemanek), Gaddin, 
Bensi, Netti, Cecchini, 
Sebastianutti S., Seba-. 
stianutti D., Trevisan. 
Lugnan, Zaccaron, Be- 
nedetti. 

ARBITRO: Montini, 


Un rigore per parte, 
un'espulsione per par- 
te e alla fine un pareg- 
gio con la giusta spar- 
tizione della posta in 
palio. La prima mez- 
z'ora di gioco vede le 
due squadre giocare 
prevalentemente a 
centrocampo con spo- 
radiche occasioni gol. 
Al 35' passano i locali. 
Dopo lo svantaggio i 
gialloblù triestini non 
Teagiscono e al 40' 
viene espulso Gazzin 
per proteste, Nono- 
stante l'inferiorità nu- 
merica  l'undici di 
Esposito perverrà al 
pareggio. Zemanek ri- 
porta oltre che il pun- 
teggio anche il nume- 
ro di giocatori in cam- 
po in parità (grattoni 
ultimo uomo srà infat- 
ti espulso). . Passano 
otto minuti e il Nati- 
sone ripassa in van- 
taggio. 

Sono il2all'Olim- 
pia non si da per vinta 
e dopo varie occasioni 
sprecate perverrà al 
‘meritato pareggio 
all'87’, in «zona Cesa- 
Tini» grazie ad un'a- 
zione personale di Se- 
bastianutti. Un buon 
punto, quindi, per l'O- 
limpia contro una for- 
mazione che cavalca 
la testa della classifi- 
ca. 

Pietro Comelli 


8 febbraio 199 


IN INFERMERIA TUTTO IL CENTRAVANTI DEL TERZO 


Sant'Andrea: il pari è ok 


0-0 


TERZO: Mosca, Ma- 
riuzzi, Moro G., Trevi- 
san, Bidut, Antonelli (88 
Francescotto), Parise, 
Versolato, Nosella, Giolo, 
Moro M. (40' Zoppel). 

S.ANDREA: Simbula, 
Rados, Vivoda, Marcosi- 
ni, Berti, Pressello, Gat- 
ta, Trevisini (65’ Monte- 
duro), Inchiostri (70' Be- 
nich), Salierno, Starc. 


TERZO DI AQUILEIA — 


I rossoblu di casa e i 
triestini del Sant'An- 


drea hanno dato vita a 


una partita non certo 
esaltante per la quale il 
risultato a reti inviolate 
è senza dubbio il degno 
epilogo. Il Terzo aveva 
la scusante dell'assenza 
di quasi tutto il centro- 
campo titolare: in in- 
fermeria infatti si tro- 
vano Ballaminut, Iacu- 
min e Francescotto. Il 
Sant'Andrea, da parte 
sua, ha puntato in modo 


palese a un pareggio in 
trasferta e l'ha ottenu- 
to. Nella ripresa è l'un- 
dici di Bidut a farsi pe- 
ricoloso con una splen- 
dida punizione battuta 
al 65' da Nosella. Pochi 
minuti dopo il Sant'An- 
drea usufruisce di un 
calcio di punizione dal 
limite: sugli sviluppi 
Starc colpisce di testa e 
manda la palla a stam- 
parsi sulla traversa. 
All'87‘il Terzo halasua 
ultima occasione ma il 


tiro finisce di poco a la- 
to Da segnalare la buo- 
na prova dell'attaccan- 
te Nosella e di Parise, 
mentre per il Sant'An- 
drea va citata la presta- 
zione maiuscola di 
Starc. Per quanto dimo- 
strato in campo il Terzo 
e il Sant'Andrea hanno 
ancora molto da lavora- 
re se vogliono migliora- 
re la loro posizione in 
classifica. 

Michele Tibald 


NEL DERBY IL CHIARBOLA SI METTE IN TASCA DUE PUNTI 


Molte le occasione di gol 


3-1 


MARCATORI: al 3' Ni- 
gris W., al 64 Kelemen, al 
72' Zaccai, all'88' Aversa, 

CHIARBOLA: Bossi, Zan- 
cotti, Canelli, Damiani, 
Cociani, Appel (al 61” Ca- 
del), Nigris W., Zaccai, Ke- 
lemen (al73’ Curzolo), Per- 
.golis. 

GIARIZZOLE: Pernich, 
JermanN., Jerman M., Bo- 
scarol (al 53’ Odoni), Bossi, 
Sergi, Bartoli, Samez (al 
59' Aversa), Budicin, Pier- 
gianni, Perini, 


GIRONE E 
Palazzolo 
battuto 


TRIESTE — Il Chiarbola 
ha messo in tasca altri due 


punti battendo nel derby il 
Giarizzole che è riuscito a 


mettere a segno la rete del- 


la bandiera solo all‘88' con 


il sempre bravo Aversa. 

Il Giarizzole è una squa- 
dra che dispone di un otti- 
mo schieramento avanza- 
to che non è, purtroppo, 
supportato dalle retrovie e 
ciò ha favorito i padroni di 
casa che hanno girato a 
tutto regime e oltre le tre 
reti segnate hanno avuto 


numerose occasioni con 


GIRONEE 
Porpetto 
occhiali 


Pergolis, Kelemen, Nigris e 
via dicendo. Una nota di 
merito va al giovane Apol- 
lonio che ha dimostrato di 
avere più di una carta in 
regola promettendo grandi 
cose per l'avvenire, 

La prima rete per il 
Chiarbola veniva già al 3‘ 
con Walter Nigris che di 
penetrazione rendeva 
inoffensivo il bravo Per- 
nich; nel primo tempo i pa- 
droni di casa non gustava- 
no altre marcature anche 
se, come detto, parecchie 
volte vi si avvicinavano. Il 
gol del raddoppio veniva al 


GIRONE E 
Fernetti 


segna 


0-4 


MARCATORI: al 3° 
Garpin, al 10' e 65° 
Marchesin, al 75! Car- 


1. 
Di PALAZZOLO: Splen- 
dore, Caiazzo, De Can- 
dido, Scala, Di Lazza- 
ro, Piccotto, Rassatti 
(Aere), Meot, Gonzato, 
Biasinutto, Sabatlao 
(Mason). 

TORVISCOSA: For- 
nasiero, Zaninello, 
Carletti, Canciani, 
Gudin, Romano, Za- 
nutta, Finatti, Car- 
pin, Rana, Marchesin. 


CHIUSO SUL RISULTATO DI PARITA” UNA GARA RICCA DI EMOZIONI 


Zaule, novanta minuti a tutta forza 


Vidonis che hanno attac- 
cato per tutti i novanta 
minuti senza risparmia- 
re energie. Proprio per 
questo a fine gara l’alle- 
natore dei viola non ha 
rimproverato i suoi ed 
anzi li ha elogiati per la 
buona partita. La crona- 
ca della gara vede lo Zau- 
le scatenato in avanti già 
nei primi minuti. Al 30° 
Romans in vantaggio 
grazie a Pasetti che ap- 
profitta della disatten- 
zione collettiva della di- 
fesa avversaria per sor- 
prendere Felluga. L'epi- 
sodio non ferma i locali 
che si gettano a testa 
bassa alla ricerca del me- 
ritato pareggio che arri- 
va dodici minuti dopo 
grazie al solito Valzano. 
L'inizio di ripresa sem- 
bra favorevole allo Zaule 
quando dopo tre minuti 
il Romans torna a sor- 


presa in vantaggio. Un 
gran tiro di Leone viene 
respinto dalla traversa, 
riprende Del Zotto che è 
abile a ribadire in rete. A 
questo punto l'undici pa- 
drone di casa risente del- 
lo svantaggio e non rie- 
sce a pungere con conti- 
nuità. Solamente nel fi- 
nale i ragazzi di Vidonis 
tornano a farsi pericolo- 
si. C'è un'ottima azione 
di Zubin che va sul fondo 
e crossa, sul traversone 
si getta Padovan che di 
testa riporta le sorti del- 
l'incontro in parità. Ne- 
gli ultimi 10 minuti c'è il 
tentativo dei locali di 
conquistare il risultato 
pieno ma un po' la sfor- 
tuna ed un po' gli ottimi 
interventi del numero 
uno ospite Gobbato im- 
pediscono allo Zaule di 
raggiungere lo scopo. 


Jeps 


0-0 

n 

PORPETTO: Raffin, 
Rigo R., Facini, Favot- 
to, Cocetta, Bianchini, 
‘Rigo A., Carri, Gigan- 
te, Moro, Serafini. 

FUTURA: Versola- 
to, Bertoldi, Vicenzi- 
no, Zanutta B., Fili- 
putti, Grop, Cristin, 
Vittor, Zanutta G., 
Nolgi, Barchiesi. 

ARBITRO: Serafini 
di Trieste. 


L’ULTIMA IN CLASSIFICA RIDIMENSIONA LE AMBIZIONI 


Kras, uno scivolone grave 


0-1 


MARCATORE: 3’ Bear- 
zot. 

KRAS: Rebez, Fadda, 
Massai, Cucarich, Vitra- 
ni, Norbedo (75’ Succi), 
Procentese (65° Drioli), 
La Calamita, Spazapan, 
Lepore, Boziò. 

LESTIZZA: Pertoldi, 
Marangone, . Contento, 
Colavito, Tavano, Bear- 
zot, Viscusi, Gori, Mazzi, 
Moro, Talotti. 

ARBITRO: De Martini 
di Monfalcone. 


Bruttissimo passo falso 


del Kras che, opposto al 
fananlino di coda Lestiz- 


SUL CAMPO DEL BERTIOLO STRAPPA UN PUNTO : 


Aurisina, un pari che vale 


1-1 


MARCATORI: 


al 54 


Driutti (rigore), all'87° Bol- 


le. 


BERTIOLO: Mauro, Buo- 
si, L. Savoia, Ciprian (Muc- 


cignato), Cressutti, Gag- 
gia, Della Mora, C. Savoia, 
Schiavone, Driutti, Ma- 
nazzon, 

JUNIOR: Benvenuti, 
Zetto, D. Gruden (al 46' 
Bolle), M. Gruden, Zam- 
par, Radovini (all'85’ A. 
Gruden), Ruzzier, Milos, 
Urbisaglia, Millo, Visen- 
tin. 


TRIESTE — Lo Junior 
Aurisina ha strappato un 
punto in trasferta sul 
campo del Bertiolo di- 
sputando una buonissi- 
ma gara. L'avversaria di 
turno era una delle squa- 
dre più competitive del 
campionato, ovverto il 
Bertiolo, compagine do- 
tata di ottimi contenuti 
tecnico-tattici, ragion 
per cui ne è scaturita una 
gara equilibrata e tiratis- 
sima, ove il pareggio rap- 
presenta nel migliore dei. 


modi l'andamento della 
gara premiando adegua- 
tamente i meriti di ambo 
le squadre. L'Aurisina è 
scesain campo conunat- 
teggiamento determina- 
to e spregiudicato come 
contromossa per la grati- 
de tecnica ed esperienza 
degli avversari: il primo 
tempo non vede l'ago 
della bilancia pendere 
sull'uno-o sull'altro fron- 
te. Nella ripresa l’arbi- 
tro, in occasione di un 
contatto in area ospite 
tra Radovini e Driutti, ha 


indicato il dischetto dal 
quale lo stesso Driutti ha 
trafitto Benvenuti por- 
tando in vantaggio il Ber- 
tiolo. Ma l'Aurisina non 
ci stà e tenta il recupero. 
Ma è al 42' che la rimon- 
ta viene portata a compi- 
mento con Bolle, due gol 
in due partite, che va ad 
anticipare un difensore, 
fissando il risultato 
sull'1-1. Da menzionare, 
per lo Junior Aurisina, 
anche la prova del difen- 
sore Zetto. 

Roberto Lisjak 


za, è riuscito nell'«im- 
presa» di farsi superare 
per 1-0 compromettendo 


. così la buova serie di ri- 


sultati utili conquistati 
sino a ora. Dopo le ultime 


‘buone prestazioni era le- 


cito sperare che i ragazzi 
di Colavecchia potessero 
inserirsi nella lotta al 
vertice ma è chiaro che, 
un risultato del genere, 
rimediato contro l’ultima 
in classifica, ridimensio- 
na seccamente le ambi- 
zioni dell'undici di Ru- 
pingrande. Per quanto ri- 
guarda l'analisi della 
partita odierna dobbia- 
mo dire che la sconfitta 


, non è sicuramente il ver- 


detto più giusto peri trie- 


stini. Le occasioni da rete 
sono state moltissime e 
quindi possiamo dire che 
la sconfitta non è sicura- 
mente il verdetto più giu- 
sto per i triestini. Le 0c- 
casioni da rete sono state 
moltissime e quindi pos- 
siamo dire che almeno il 
pareggio sarebbe stato 
un risultato possibile. La 
cronaca vede il Lestizza 


‘subito in vantaggio. Do- 


o tre minuti infatti 
‘un'indecisione della di- 
fesa consente a Beatzot 
di stoppare di petto e di 
calciare di sinistro nel- 
l'angolo basso alle spalle 
dell'incolpevole Rebez. 
‘Tre minuti dopo il Kras 


potrebbe pareggiare ma 
jl tiro di Procentese di- 
retto all'incrocio. viene 
bravamente deviato in 
angolo da Pertoldi. Al 18' 
una indecisione del libe- 
ro Vitrani viene sfruttato 
da Mazzi che si invola 
Verso la porta su di lui sì 
avventa Rebez che gli 
impedisce il tiro. Da que- 
sto momento in avanti la 
partita si spegne e solo 
sul finire del tempo il 


‘Kras dà qualche segno di 


risveglio senza rendersi 
comunque eccessiva- 
mente pericoloso. A sei 
minuti dalla fine un'u- 
scita di Rebez salva la 
porta dei locali. 


PER IL PRIMOREC UN PUNTO PREZIOSO 


Allenatore nuovo, più grinta 
Edoardo Kral al posto di Francini dimissionario 


2-2 


MARCATORI: 20' Gre- 
gorutti, 45’ Benet, 65’ Ber- 
nard (rig.), 78' Pertan 
(rig. 


TAVARIANESE: Budai, 
D'Urso, Piva, Bernardis, 
Signar, Tulisso, Paviotti, 
Durni, Bernard, Piazza, 
Gregorutti, Pittis, Zanel- 
la, D'Odorico, Tovani, 

PRIMOREG: . Savarin, 
Ciuk, Peres (dal 82° Mulè), 
Srebernic, Pertan, Fras- 
son, Kral, Gargiuolo, Be- 
net, Giuressi, Basiacco, 
‘Benarello, Smilovic. 

‘ARBITRO: Mersezzi. 


Il Primorec conquista uh 
prezioso quanto meritato 
pareggio nella contesa con 
la compagine della Lava- 
rianese; al termine d'un 
match apprezzabile sotto 
il profilo tecnico e caden- 
zato sia pur da un ritmo 
non travolgente. Rispet- 
tando una delle classiche 
leggi del calcio, il Primo- 
Tec ha onorato il cambio 
dell'allenatore avvenuto 
in settimana, promuoven- 
do fatalmente, una rinata 
verve sotto il profilo del- 
l'impegno e della concen- 
trazione. Sulla panchina 


della compagine di Trebi- 
ciano ha preso posto 
Edoardo Kral, subentrato 
a Francini, dimissionario 
in seguito all’incompati- 
bilità creatasi nello spo- 
gliatoio del Primorec. 

Nel Primorec è traspar- 
sa una determinazione 
maggiore da parte dell'in- 
tero collettivo, mentre tra 
singoli, oltre al già citato 
Benet, autentico trascina- 
tore e propiziatore delle 
occasioni più ghiotte, è 
emerso il libero Srebernic, 
inappuntabile nei suoi in- 
terventi. i 
Franco Cardella 


0-1 


MARCATORE: al 55° 
Fernetti. 

MUZZANESE: Ber: 
tolutti, Del Piccolo, 
Pin, Petris, Chiandot- 
to, Giuliano France- 
schinis, Zaina, Mauri- 
zio, Gallo, Dassi, Diego 
Franceschinis. 

VILLA: Bertogna, 
Nassiz, Sitonato, Rigo- 
nat, Marnicco, Mer- 
luzzi, Andrian (Bon), 
Olivotto, Castellan, 
Fernetti, Zemolin. — 

ARBITRO: Laccania 
da Pordenone. 


GIRONE D 
Castellano 
bissa 


2-1 


MARCATORI: al 10° 
Castellano, al 35‘ Car- 
retta, al 44’ Castella- 
no. 

MERETO DON BO- 
SCO: Gusparo, Giaco- 
mini, Del Bianco, Pre- 
nassì, Griis, De Cecco, 
Tuttino (Micoli), Top- 
pano Michele, Castel- 
lano (Fioritto), Bano 
Ameris, Ermacora. 

RONCHIS: Cargna- 
letto, Sanvador, Tre- 
visan, Carretta, Co- 
misso, Ursella, Piazza, 
Sarman, Mariotti, 
Mazzon, Cassan. 


GIRONE D 
Morsano 
vince 


1-0 


MARCATORE: al 35° 
Giani. 

MORSANO: Varotto, 
Fabro, Lusa, Businelli, 
Sgrazzutti, Codarin, 
Zen, Gloazzo, Ciani (Sa- 
cripanti), D'Ambrosio 
Lorenzo, Canevarolo. 

ZOMPICCHIA: Zama- 
rian, Lazzaris, De Tina, 
Leonarduzzi, Donati, 
Pizzut, Picco Walter, 
Picco Alessandro, Cec- 
chini, Spagnolo, Man- 
giacapra, ©. 

ARBITRO: Innocenti 
di Gorizia. 


64' e questa volta era Kele- 
men che si incaricava di 
allungare le distanze. Il 
Giarizzole era oramai alle 
corde e al 72" Zaccai davail 
colpo di grazia mettendo a 
segno la terza rete. 

Sul finire il Chiarbola al- 
lentava un po' e Aversa 
metteva sul campo tutta la 
sua classe ed esperienza 
accorciando le distanz? 
all'88; ma oramai il tempo 
era avaro e il fischio del- 
l'arbitro sanciva la merita- 
ta vittoria del Chiarbola. 

d.m. 


GIRONE E 
Brian 
impatta 


1 
Bagnaria 1 


MARCATORI: al 14° 
Vello, nella ripresa 


al 
18° Sdrigotti, 
B È Zuccolo, 


Cotugno, Cargnelutti 
Bellini iasconin)) De! 
Fabbro, Fabris, Vello, 
Candotti, Dancorra; 
Chirparin . (Tonelli), 
Battistutta. 
BAGNARIA: Fran- 
co, Gomboso, Stefani- 
ni, Tassile, Sdrigotti, 
Bedussi, Romano, 
Piussi, Puntin (Beri- 
ni), Suppa, Chiussi. 


GIRONE D 
Camino 
battuto 


Camino () 
nta Maria 


MARCATORI: al 16° 
Fontana, nella ripres 
al21' Martin. 

CAMINO: Liani, Gior* 
gio, Marcuz, Gorgo, 
Frappa, Moletta Claw 
dio, Cane O, (Inf 
ti), Bertossi, Bra i 
wi Moletta To: 
Liani Elli, Martini& 
Diamante. 

SANTA MARIA: (0° 
cetta, De Sabbata, Maf- 
zolla, Lepre, De Biagi? 
(Minigutti), Colussl 
Catania (Dorigo), Mar- 
tin, Di Bernardo, Tur- 
chetti, Fontana. È 

ARBITRO: Fiore di 
Trieste. 


GIRONE D 
Alla fine 


è pareggio 
0-0 


TALMASSONS: Ti- 
non, Sgrazzutti, Para- 
Van (Battello), Fabia- 
ni, in, Tomada 
Agnoletti, Turcato0 
(Turello), Pestrin, Drl; 
Trevisani. Dri espul- 


so. 

CASTIONESE:  Co- 
lautti, Ciani, Leonar- 
duzzi, Bernardis: 
Stroppolo, Basello; 
Polvar, Battello, To- 
Deo Colautti, Spa 
caterra. i 

ARBITRO: Rinaldi 
di Trieste. 


In 


Calcio Il Piccolo |a] 


Lunedì 8 febbraio 1993 


CALCIO ) 


Kele- 


= ne ; Mario Brach (il sostitu- sedici metri. Solo al 22" che la difesa del So- 
Sa Specialmente nel pri- Il rettangolo di Opi- verso Cecot e perl Pro . problemi in fase di con- to di Leban) un puntici- laprimaemozione peri vodnje riusciva  co- 
i alle mo tempo i verdearancio cina, infatti, era poco Farralastradainiziava tropiede. no che consente co- numerosi e infreddoliti munque a controllare. 


ava il 
ndo a 


la al- 
versa 
itta la 
ienza 


ts 


— “| Un punticino per la Roianese Il Pieris ha sperato invano 
MUGGESANA: Scrigna- È ‘A p p Ual : 3 È . É è; 
ni, Bagattin, ruccaro, | [Dopo ie sconfitte già subite negli ultimi turni Non è servito nemmeno il cambio dell’allenatore 


Ghersini, Fontanot, Baril- 
la, Costantini, Bastia, Mo- 
setti, Franca, Meton. 

MEDEA: Burino, Cri- 
stancig G., Liberale, Garo- 
folo, Urizzi, Sartori, Bre- 
scia, Buttazzoni, Godeas, 
Cristancig M., Celante. 

ARBITRO: Vuolo di Civi- 
dale. 


Fermata in casa la Mug- 
gesana da un rinunciata- 
rio Medea. 

Un punto sicuramente 
perso dai ragazzi di 
Sciarrone, che lamenta 
la mancanza di un fina- 
lizzatore in area di rigo- 
re. 

«E' un po' il nostro li- 
mite — dice l'insoddi- 
sfatto mister —, svilup- 
piamo una gran mole di 
gioco, ma non sappiamo 
concludere al meglio». 


hanno chiuso il Medea 
nella sua metà campo, 
creando come minimo 
dieci azioni pericolose, di 
cui almeno cinque niti- 
de. Ci ha provato Barilla, 
che dopo una discesa sul- 
la destra ha tirato.in por- 
ta trovando però pronto 
Burino. E così si è andati 
avanti per un'ora e mez- 
za con conclusioni man- 
cate, belle parate del 
portiere avversario e in- 


\ n i È - una palese supremazia. 

n cus 7 Leban, Zotti, Trevisan nacchi, Monticolo, To- 30' Pagliaro tenta di co- ne wr - 

credibile imprecisione in Clemente (Gon), Campo | Cale a tutto campo con scan, Amarante, lenco, gliere di sorpresa Gre- Pangos, de o sese 
attacco. dell'Orto, Visintin, Ulian, @80Nismo e generosità Granieri, Vailati, Rossi, gori dai 25 metri. Vaila- . | ROSIS 0220 eno 


La Muggesana non ha 
avuto alcun tipo di af- 
fanno in difesa control- 
lando il gioco pertutta la 
partita. 

Il Medea non ha fatto 
altro che difendersi con 
palle buttate fuori cam- 
po e ostruzionismi, senza 
alcuna intenzione di co- 
struire azioni per offen- 
dere; e infine ha raggiun- 
to il suo obiettivo aiutato 
anche dalla fortuna. 

Da parte muggesana, 
ritrovato il gioco, ora 
manca il gol per tornare 
a volare alto. È 

Renzo Maggiore 


testa. 
La compagine di Del- 


DA UN RINUNCIATARIO MEDEA 


PARI CON LA PRO FARRA 


i 


1-1 


MARCATORI: al 20' 
Livan, al 25’ Visintin. 

ROIANESE: Lorenzut- 
ti, Civita, Volci, Miheli, 
Porcelli, Livan, Flori- 
dan, Monzon, Parma, 


Palmisano, Bragagnolo. 
PRO. FARRA: Cecot, 
Donda, 


Ermacora, Zu- 
pel, Zanolla, Cucut, Bru- 
mat, Catarin, Scarazzo- 
lo, Pelesson, Visintin. 


TRIESTE — La Roiane- 
se rimedia un puntici- 
no che serve a risolle- 
varla di morale dopo le 
sconfitte patite negli 
ultimi turni, mentre la 
Pro Farra si ritiene sod- 
disfatta del pareggio 
viste le condizioni at- 
mosferiche e del terre- 


adatto alle gambe degli 
ospiti e a ciò si è ag- 
giunto pure un insidio- 
so vento che ha consi- 
gliato gli isontini ad ac- 
contentarsi del pareg- 
gio anziché cercare la 
vittoria con il rischio di 
passare dalla parte dei 
cacciatori a quella dei 
cacciati. 

Con queste premesse 
la partita è stata tut- 
t'altro che brillante an- 
che se i due undici non 
hanno lesinato energie 
e la Roianese, non an- 
cora ripresasi comple- 
tamente dalle due 
sconfitte, iniziava 
guardinga colpa anche 
il vento contrario; al 
20' proprio il vento fa- 
voriva Livan che aveva 
sparato una diagonale 


a salire. Pochi minuti 
dopo, però, per uno 
strafalcione della dife- 
sa casalinga gli isontini 
si portavano in parità. 
grazie a Michele Visin- 
tin abile a impossessar- 
si del pallone. 

Nella ripresa la mu- 
sica non cambiava an- 
che se la Roianese ini- 
ziava a sudare freddo 
dal 60' quando veniva 
mandato anzitempo 
agli spogliatoi metten- 
do i suoi in serie diffi- 
coltà; l'inferiorità nu- 
merica, comunque, ve- 
niva superata abba- 
stanza agevolmente e i 
triestini riuscivano a 
rendersi pericolosi so- 
prattutto sui calci 
d'angolo mentre gli 
ospiti creavano seri 


SULL’AUDAX 


Il Fogliano la spunta 
all’ultimo momento 


1-0 


MARCATORE: al 90° 
Ulian su rigore. 

FOGLIANO: Duca, Bo- 
scarol, _Zompicchiatti, 


Vianello. 

AUDAX: Russo, Bercé, 
Finizio, Presti (Curato), 
Terpin, La Porta, Vizen- 
tin, Toscani, Rizzo, Me- 
stroni, Casagrande. 

ARBITRO: Casella. di 
Trieste. 


FOGLIANO — Una par- 
tita che pareva finita a 
reti inviolate a cui il Fo- 
gliano aveva dato l'ani- 
ma per vincere, si illu- 
mina di vittoria per i 
‘padroni di casa con ilri- 
gore propiziato dal 
guizzante Vianello a po- 
chi secondi dal fischio 
di chiusura. Un insidio- 
so vento di tramontana 
e una squadra di casa 
‘un po' sotto tono, aveva 
caratterizzato i primi 


UNIVERSITARI PIU’ FORTI 
Il Cus ha travolto il Gaja 
Una Romana in crisi 


Lavorino, Bonut, Menis, 
Stopar, Coglitore, Romeri, 
Veglia, Simonetti, Franza, 


UNION: Favretto, Zac- 
cardi, Canetti (80° Palin), 
Rupini, Spagliardi, Lera- 


ROMANA: Polo, Visin- 
tin, Mian, Cadez, Gardelli, 
Zoia, Spadoni (75° Silve- 


venti minuti di gioco, di 
bello solo la punizione 
di Ulian che si stampa- 
va sulla traversa. Così 
fino alla fine del primo 
tempo si vedevano gli 
ospiti e il Fogliano gio- 


1-1 


MARCATORI: al 49° 
Udovicic, al 79’ Montico- 
lo. 

DOMIO: Canziani, Cor- 


ma senza concludere a 
rete. La ripresa vede il 
Fogliano in avanti con 
le sue punte; nonsicon- 
tano le mischie davanti 
l'area dell'Audax con 
Zompicchiatti che a po- 
chi minuti dalla fine se- 
mina il terrore davanti 
la porta avversaria; bi- 
sogna aspettare quindi 
l'ultimo scampolo di 
gioco perché al Foglia- 
no, merito di Vianello 
smanacciato malamen- 
te in area, venga con- 
cesso il rigore che fred- 
damente Ulian sigla re- 
galando la vittoria a chi 
fortemente aveva lotta- 
to e cercato. 

Egeo Petean 


«=» 
ora 


Naperotti (dal 56’ Co- 
ciancich), Pagliari (dal 
74' Bianco). Torresin, 
Suffi, Braico, All. Stulle. 
BREG: Gregori, Pecar, 
Zobec, Dana, Diminic, 
Prasel, Amoroso, Alberti- 
ni, Svab, Udovicic, Paoli. 
Hrovatin, Slavec, Lovri- 
ka, Ota. All. Velderniz. 


TRIESTE — Derby mol- 
to sentito quello tra Do- 
mio e Breg. Derby al 
quale ha fatto da corni- 
ce un folto ed educato 
pubblico. Primi minuti 
tutti per il Breg, ma è il 
Domio al 9’ ad avere la 
prima occasione. Lan- 
cio li fo per Granieri 
che però non controlla. 
Ghiotta occasione sem- 
pre per i padroni di casa 
al quarto d'ora. Mischia 


chele-Supermercato Jez 3-2; Benetton 43-Pizz. 
Feriera 2-2; Carr. Eros-Coop. Alfa 5-4; Jolly 
Miani Car-Autotrasp. Zorzenon 3-6; Pizz. Taze- 


Finisce con un pari 
il derby Domio-Breg 


0-0 


PIERIS: Negrin, Sell, 
Marcolin, Lauto, Pelos, 
Budicin, Bianco (Fran- 
cioni), Battisti, Tonca 
(Fabris), Spessot, Zup- 
pel. 

SOVODNJE: Gergolet, 
Cernic, Gulin, Hmeljak, 
Grillo, Devetak, Zotti, 
Visintin Davide, Accon- 
cia (Visintin Michele), 
Fajt,Sambo, 

ARBITRO: Ierman di 
Trieste. 


PIERIS — Nulla da fare 
per il volonteroso Pie- 
ris nell'incontro casa- 
lingo che lo ha opposto 
al Sovodnje. Nemmeno 
il cambio di allenatore 
avvenuto in settimana 
ha ‘coinciso con la so- 
Spirata vittoria: per 


in area biancoblù ma 
nessuno del Domio rie- 
sce a deviare in rete. La 
supremazia territoriale 
biancoverde è netta, e il 
Breg fatica ad oltrepas- 
sare la metacampo. Al 


ti si fa vivo su punizio- 
ne al 38' sparando alto 
di poco e due minuti più 
tardi Naperotti lancia 
sulla sinistra Rossi che 
si accentra ma calcia 
fuori. Si va al riposo a 
reti inviolate. Risultato 
che forse va un po' 
stretto al Domio che ha 
creato molto ma raccol- 
to poco. 

*Avvio di ripresa con 
il Breg che al 3‘ si rende 
pericoloso. Un minuto 
più tardi ospiti ancora 
in attacco. Mischia in 
area e Udovicic risolve 
calciando in rete. Al 79’ 
Tenco sulla sinistra for- 
nisce l'assist per Monti- 
colo che pareggia. 
ma. led. 


SORPRESA INC 


La Tappa arriva in vetta 


Sgaravatti riesce a mantenere il comando della prima serie 


2. Migliori in campo Zu- 
rini e Tritta fra i giocato- 


 Muggesana fermata in casa 


«Sviluppiamo una gran mole di gioco, ma non sappiamo concludere al meglio», dice Sciarrone 


RETI INVIOLATE CON SOVODNIE 


munque di muovere la 
classifica. La gara è 
stata dominata dall'i- 
nizio alla fine dai pa- 
droni di casa che non 
sono però riusciti a 
comcretizzare l'enorme 
mole di gioco espressa 
dal centrocampo: alla 
fine c'è solo lo spaziò 
per le recriminazioni 
sul punto perso. 

Già dalle prime bat- 
tute ci si rendeva conto 
di come sarebbe inca- 
nalato l'incontro, con i 
granata in costante ri- 
cerca del gol e ospiti at- 
tenti nelle marcature e 
concentrati a non la- 
Sciare nessun spazio 
agli avanti pierissini: si 
spiega in questo modo 
la scarsa pericolosità 
dei locali negli ultimi 


Novati, Zi 


Desogu: 

P. Bi olin (Sognascidi) 
Valor in D.B 
lin, Galante, Bolzan, 

gonat, Mazzilli, Neri 

Barbiero (Travagini, 


VERMEGLIANO 


Fincantieri ribadisce i 


‘ 2UrTo e primo gol. E’ ap- 
ena 18° quando 
lestra una pennellata 


carsi le maniche per 
mantenere la seconda 
posizione. 


MOMENTOMAGICO 
Fincantieri ha piegato 
l'ospite Fossalon 


| sfera  sull'irrompente. 
i, 
dai sedici mei 


dito l'«eurogol» di Tof 
- fal, che da circa 35 me- 


tifosi con un tiro di ca- 
pitan Budicin che da 
fuori area impegnava 
l'estremo ospite in un 
intervento in due tem- 
pi. Due minuti più tardi 
era lo stesso condottie- 
To granata a sparare a 
rete da posizione defi- 
lata ma la palla usciva 
di poco. Per gli ospiti 
solo qualche rara in- 
cursione in contropie- 
de che non ha tuttavia 
chiamato seriamente 
in causa Negrin. Nella 
ripresa la partita conti- 
nuava sulla stessa fal- 
sariga e pure le «occa- 
sioni» sono calate. All'8 
era ancora Budicin a 
rendersi pericoloso an- 
ticipando il portiere 
con un colpo di testa 


di Pilutti trasferisce la | 


Caiffa che di testa. 
Schiaccia in rete, Tlocali 
tnantengono il possesso 
della sfera esercitando. 


arti, fimalmente si fa 
Sulsenio.. - 0° 
. Splendido e app 


tri scarica un proietto 
che sì spegne sotto l'in-_ 
crocio dei pali dell'in- 
credulo Desogus. 
‘un palo di Baldan, al 77‘ 
ivali accorciano le di- 
stanze grazie a un di- 
impegno errato di Tof- 
ful a favorire il proprio 
iano su cui piom- 
a come un falco Bolzan 
e insacca. 


mor.m. 


TRIESTE — Nel big- espulsionierigori contro o Severino), Novel, Cioffi, TRIESTE — Hariservato nella. Nel secondo tempo Segulin, Furlan 2 e Busi- 
i match della terza catego- inesistenti, Fincantieri  Giorgesi, Castellano. LE CLASSIFICHE diverse sorprese e molte una rete di Jez porta in nelli 2. 
ria il Cus ha sconfitto il Per la cronaca la rete Don Bosco 1 Bosco |] ———= i emozioni la terza giorna- vantaggio i suoi. La rea- Ottima vittoria per la 
Gaja per 3 a 1, gli «uni- dei giallo-blù è stata rea- Cus 3 Terza di ritorno: ta di ritorno della Coppa zione della Pizzeria Mi- Pizz. Tazebao che ha 
i versitari» hanno merita- lizzata da Giorgesi MARCATORI: 56' Sam- GARA mula Ò Trieste. chele non si fa attendere nettamente superato il 
to la vittoria con un gran . all 80*. Infine, altro pa- bo, serali CO Gaja tutti [| risultati Inserie A, alcomando, e prima Bencich riporta Golosone grazie a uno 
primo tempo, fissato sul reggio tra Cgs e Monte- Gi ius, Balbi. Angelini MARCATORI: 17’ Colot- il Verde Sgaravatti ha : il risultato in parità e scatenato Pauletta. Sono 
; punteggio di 22.0. bello, la compagine di a ‘Canarut- ti 40' Carlevaris, 57 || SERIEA. È i mantenuto la leadership quindi Nigro realizza il state Slereti di quest'ul- 
| Nella ripresa cresce- Palermo ha agguantato to, Maio S (46' Castro), Ghiotto,69' Macchia. I risultati (partita del 7-2-93): Abb. Nistri- superando 7-2 la Ginna- gol decisivo, Migliori in timo;glialtrigol di Espo- 
vano i ragazzi di Padri- 1 a 1 al 78' su calcio di Sambo, Mauro, Allegretti CUS: Spangher, Bodetti, Taverna Babà 6-3; Totip-Didi Hurwits 3-6; Casa stica Triestina. Le reti di campo Lorenzetto e Ben- sito e un autogol di Ruta, 
ciano che accorciavano  1!80Te. (20° Freno), Baricchio, De Parovel, Ruggi, Macchia del ciclo-Rigutti Confezioni 1-1; Viale Sport- Paoletti 4, Lapajne, Pip-  cich el Golosone gol di Rizzo 
con Ghiotto al 57, ma ; Pietro Comelli Mola, Vascotto. (69' Favento), Primavera, Gomme Marcello 2-9; Agip Università-Asl Mira- pan e Doria. Tiene il pas- Ax si Lippi e Donati 
dieci minuti dopo Eiegrini DON BOSCO: Cecchini, Ferrante, Fortuna, Vucet- bel 5-7; Oref. Borsatti-Pizz, Al Morisco 0-2; De- soil Mirabel che sul'ter- _ A questo punto la clas- iso Colui 3 
va il definitivo goal di "= Zerovaz, Balci, Karlicek, a TaneD), CI RE ao NoEk 2-4; Ginn. Trie- reno del San Luigi, al ter- sati SRL, alla Da orario magico ae 
i 1 inL., elis, Ber- ‘arlot ‘arattini). stina-Verde Sgaravatti 2-7. 3 i URN romossa Pizzeria - i E 
Macchia Se porta i Lelio Team 1 SS A SSA GAJA: Baxa, Capolino, La classifica: Verde Sgaravatti 33; Acli San mine di una splendida chele che può vantare , Pizzeria La Tappa, che 
bianchi da soli in testa San Vito 7 Speranza (44 Riefolo), Biloslavo, Gabrielli, Giur- Luigi Mirabel 31; Didi Hurwits 28; Agip Univer- partita, ha sconfitto l'A- pen sette punti di van- approfittando della 
alla classifica, con una Cossetto, Faccin, De Mar- si, Netti, Vengust, Ghiot- | | sità 25; Declich Parchetti, 22; Pizz. Morisco, gip Università. La forma- taggio sulla coppia Bar sconfitta del Bar Sporti- 
partita da recuperare MARCATORI: 70° Simo- tino, Trost. to, Gombac, Majcen (50" Gomme Marcello 20; Laurent Rebula 19; Orefic. zione di Ugrin è riuscita Mario, Edoardo Mobili. vo e del pareggio del Da 
con il Mladost. Una Ro- netti, 82’ Volo(rig.). Cossutta), Pugliese. Borsatti 16; Cgs Ginn. Triestina 15; Abbiglia- a conquistare i due punti Più critica la situazione Andy si è portato da solo 
mana in netta crisi non. | LEO TEAM: Fon, De Mladost 2 ——— mento Nistri 14; Rigutti Confezioni 11; Taverna |. ma ha dovuto soffrire del Supermercato Jez in testa alla classifica a 
va più in là di uno 0a 0 Da ce, Riello, Bercè, Pod- *°AGOSE ____£ Baba 10; Clp Casa del ciclo 9; Viale Sport 8; Totip |' l'ottima resistenza del- n i Lese recuperato quota 33, Nell'incontro 
contro la Stack Heat fer vane Union 1 Romana (o) ne 5 to Seo Men AS Maggi, Hi Sa suo vantag- giocato ieri La Tappa ha 
n . D ass AVÒ, lo) È S o È il Mi 
n ni MAIO n Pellizzari, ne i ari (cd I risultati (partita del 7-2-93): Pizzeria Mi- Papini 3, Tritta 2, Zurini gio exdamnie 2:00o- superato 1 MIME Sport 


per 8-1 con tre gol di Sal- 
vini e Tence e marcature 
di Caucich, Ulcigrai e Ju- 


p È vipinadi À i del Mirabel, Di Donato FRA 
i alal contro irsa. i ; i(gg'  Stri), Miniussi, Sforza, bao-Pizz. Golosone 9-4; Montuzza Car 2000-Ra- DECO nolo Partita tirata tra Cat govaz. 
{l Lelio Tesm, i O a ig le eni Bubbich, Lauri, Colautti, pid l'Ausiliaria 1-1; Bar Mario Bss-Coop. Arian- Reiter no Îl passo 4 Edoardo Mobili. Il 4-3 Grande prestazione 
jungere a pochi mi- Andriani. — na 3-3; Cat-Edoardo Mobili 3-4; C. Cesare Ra- | anche il'Didi Hurwits £rale è scaturito per le dell'Artigrafiche Julia 
TA I finesuun cal- | Terza categori. STOCK: Calligaris, Lo- | | gazzi-Monteshell Rot. Boschetto 3-1. grazie al successo con- "ot di Stuffi, Stopper 2, che ha. sò si 
muti dalla goria schiavo, Gaeta (Smaie- La classifica: Pizzeria Michele 34; Super- quistato ai danni del To- x rprendente- 
contestato i i A 1 oi Barzelatto 2, Montestel- mente bloccati B 
cio di rigore, SCE Pong vich), Pison, Cattaneo, mercato Jez 29; Bar Mario Bss, Edoardo Mobili tip. Le reti in questa gara la più un autogol di Gra. S e bloccato un Bar 
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ALLIEVI REGIONALI / PAREGGIO SUL CAMPO DELLA SAN GIORGINA UDINE 


Alabarde, un punto fuori casa 


Il Ponziana ha la meglio sulla Sacilese e rimane nei quartieri alti - Pari anche per il San Luigi 


Juniores 
regionali 
I RISULTATI 
S. Canzian-Monfalcone ‘sosp. 
Primorje-Costalunga 0-4 
Union 91-Lucinico sosp: 
S. Sergio-Juventina 1-1 
Pro Gorizia-Ronchi Call 


S. Luigi V.B.-Itala S.M. 11 
Fortitudo-S. Giovanni . sosp. 
Cormonese-Trivignano 2-1 


S. Giovanni-S. Luigi V.B. 
Itala S.M.-Pro Gorizia 
Ronchi-S. Sergio 
Juventina-Union 91 
Lucinico-Primorje 
Costalunga-S. Canzian 
Monfalcone-Cormonese 


CLASSIFICA 
Pro Gorizia 28 1913 2 45519] 
S. Sergio. 271810 7 14415 
Ronchi 261910 6 34823 
S. Giovanni 25.18 10 5 34322 
S. Luigi V.B.25 19 9 7 34224 
Itala S.M. 241910 4 53919 
Costalunga 23 17 8 7 22713 
Cormonese 23 19 10 3 63523 
Trivignano 17.19 6 5 82929 
Monfalcone 15 18 5 5 81543 
Lucinico 1418 5 4 92441 
Union91 1217 5 2102842 
Juventina 1219 4 4112243 
Fortitudo 818 2 4121544 
Primorle 819 2 4132154 
S. Canzian 718 3 1143063 
PROSSIMO TURNO 

Trivignano-Fortitudo 


Allievi regionali 
Girone B 

IRISULTATI 
Visinale-Cordenon. rinv. 
Don Bosco-Lignano 3-4 
S. Luigi V.B.-S. Canzian 2-2 
Maniago-Real Isonzo 7-0 


Cormonese-Pro Gorizia 1-0 
Codrolpo-Pro Osoppo 1-1 


Brugnera-Ancona 1-2 
Domio-Aurora Pn 24 
CLASSIFICA 
Maniago 301913. 4 25214 
Pro Osoppo 30 2012 6 24716 
Ancona 302011 8 14617 
Codroipo 282012 4 4.6921 
Aurora Pn 26 2011 4 54326 
Pro Gorizia 26 20 11 4 53519 
Cormonese 2219 7 8 43622 
Domlo 2120 9 3 84539 
Lignano 2019 8 4 74430 
Brugnera 1820 6 6 82634 
Cordenon. 1419 4 6 92138 
S. Luigi V.B.13 20 4 5111543 
S. Canzian 12.20. 3 6111244 
Don Bosco 1020. 4 214 2157 
Visinale 719 2 3141250 
Real Isonzo 7 19 3 1151569 


PROSSIMO TURNO 
Aurora Pn-Brugnera 
Ancona-Codroipo 
Pro Osoppo-Cormonese 
Pro Gorizia-Maniago 
Real Isonzo-S. Luigi V.B. 
$. Canzian-Don Bosco 


Allievi regionali 
Girone A 

I RISULTATI 
Ponziana-Porcia 1-0 
Pasianese-Ronchi 3-1 
Monfalcone-Sacilese 2-0 
Manzanese-Tolmezzo 01 
S. Giorg. Ud-Triestina 2-2 
Itala S.M.-Tricesimo 20 
Fontanafr.-C, Mobile 1-1 
Sangiorgina-D. Olimpia 0-4 

CLASSIFICA 
Pasianese 352017 1 26510 
Sacilese. 322015 2 358 9 
D. Olimpia 28/2011 6 34417 
Triestina 282012 4 44222 
Ponziana 252011 3 63321 
Fontanafr. 2420 9 6 53115 
Ronchi 2220 7 8 52724 
Tolmezzo 2020 7 6 72323 
Porcia 2020 7 6 73032 
Monfalcone 19.20 8 3 92629 
C. Mobile 1620 4 8 82329 
S. Glorg. Ud 14 20 4. 6.10 2042 
Tricesimo 1120 14 313/1560 
Itala S.M. 1020 3 4131555 
Manzanese 820 1 6131137 
Sangiorgina 820 1 6131149 

PROSSIMO TURNO 

D. Olimpia-Fontanafr. 
C. Mobile-Itala S.M. 
Tricesimo-S. Giorg. Ud 
Triestina-Manzanese 
Tolmezzo-Monfalcone 
Sacilese-Pasianese 
Ronchi-Ponziana 
Porcia-Sanglorgina 
Allievi 
provinciali 

I RISULTATI 
Campanelle-C.G.S. 1-6 
Portuale-Esperia 40 
Fortitudo-S. Giovanni 0-3 
Primorje-Olimpia 1-5 
Ponziana-Zaule R. 52 
S. Andrea-Chiarbola 1-0 


Don Bosco-Montebello 42 
Riposa: S. Sergio 


CLASSIFICA 
S.Andrea 281713 2 26819 
Olimpia 281713 2 24413 
Portuale 231710 3 44712 
Ponziana 2317 8.7 24019 
S. Sergio 2316 9 522913 
S.Giovanni 21.16 8 5 33917 
Fortitudo 2017 7 6 42419 
Chiarbola 1517 6 3 82333 
Primorje 1516 6 3 72335 
C.G.S. 1217 5 2103144 
Campanelle 10 16 3 4 92034 
Don Bosco 10.17 4 2112354 
Esperia 817 2 4111643 
Montebello 716 2 3111739 
Zaule R. 717 3 1131262 


PROSSIMO TURNO 
S. Sergio-Don Bosco 
Montebello-S. Andrea 
Chiarbola-Ponziana 
Zaule R.-Primorje 
Olimpia-Fortitudo 
S. Giovanni-Portuale 


È Esperla-Campanelle 4 

Lignano-Visinale 
Cordenon.-Domio Hlpos: Ce 

È ona à) Pa se 
Giovanissimi Giovanissimi 
reg. Girone A reg. Girone B 

IRISULTATI I RISULTATI 
Donatello O.-Fontanafr. 2-0 Bearzi-Prodolones 2-2 
Ancona-Codroipo 0-0 C. Mobile-Itala S.M. 3-1 
Tolmezzo-Cormonese 5-0 Real Isonzo-S. Andrea 0-8 
Sacilese-Udinese 1-1 S. Canzian-Manzanese 22 
Ronchi-Monfalcone 0-3 Spilimbergo-S. Giorgina 0-3 
Porcia-Paslanese 33 Cordenon.-Don Bosco 10 
Trlestina-Ponziana 1 Tricesimo-Visinale dI 
CLASSIFICA CLASSIFICA 

Udinese. 321715 2 0465 S. Giorgina 301714 2 164 6 
Sacilese 28/17/13 2 26411 ©. Mobile 2717 11 5 14012 
Donatello 0.28 17 12 4 144 8| |cordenon. 2317 9 5 33726 
Fontanafr. 2217 9.4 43014) |s.canzian 2217 8 6 33115 
Monfalcone 22 16 10 2 493217] |Manzanese 2217 8 6 32519 
Triestina 2217 9 4 43015 Itala S.M. 211710. 1 64427 
Ancona’ 1617 6 4 71821 Prodolones 1917 8 3 63129 
Pasianese 1417 6 2 93339 Bearzi 1817 5 8 42418 
Ronchi 1217 4 4 91225 S.Andrea 1517 5 5 72832 
Porcia 1117 3 5 93139 Spilimbergo 1117 3 5 91433 
Codroipo 1117 4 3101844 Don Bosco 917 4 1121242 
Tolmezzo . 1017 4 2111729 .Visinale —817 3 212 633 
Ponziana 7:16 2 3111347 Tricesimo 717 2 3122044 
Cormonese 117 0 116 781 Reallsonzo 617 1 412 646 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 


Ponziana-Porcla 
Pasianese-Ronchi 
Monfalcone-Sacllese 
Udinese-Tolmezzo 
Cormonese-Ancona 
Codroipo-Donatello O. 


Visinale-Cordenon. 
Don Bosco-Spllimbergo 
S. Giorgina-S. Canzian 
Manzanese-Real Isonzo 
S. Andrea-C. Mobile 
Itala S.M.-Bearzi 


S. Gottardo-Maniago 0-1 
Lignano-S. Luigi V.B. 22 
Pieris-Liventina 3-2 
Pro Gorizia-Pagnacco 2-1 
CLASSIFICA 


S. Giovanni 311715 1 
Maniago 311714 3 
Pieris 281714 0 
Pro Gorizia 21 17 10.1 
Brugnera 2117 93 
S. Luigi V.B.21 17 3 
S. Glorgina 20.17 8 4 
Aurora Pn 2 
Lignano 
Aquileia 
*| Juniores 
Liventina. 817 
Pagnacco ‘ 4:17 
$, Gottardo 0 17 


9 
8 
1617 7 
15.17 6 
1217 5 
4 2112944 

3 2122052 

1 2141159 

0 017 314 


1017 


(ESnnero Testina Prodolones-Tricesimo RI 
7 FEINE 
reg. Girone C provinciali ____ 
Aurora Pn-Brugnera 3-2 (rit.)-C.G.S. 
Aquileia-Juniores 0-2 Fortitudo-Domio 50 
S. Giovanni-S. Giorgina 4-0 Primorje B-Triestina 21 


Chiarbola-Primorje A 0-4 
Fani Olimp.-A. Mugges. 0-2 
Esperia-Costalunga 1-2 
S. Canzian-Portuale 0-5 
Riposa: Montebello 


CLASSIFICA 
Primorje A_29 1614 1 
Fortitudo 281514 0 
Triestina 251612 1 
Montebello 24 14 11. 2 
A. Mugges. 22.16 9 4 
Portuale 2015 9 2 
Primorje B 6 
S. Canzian 6 
Costalunga 10 16 4 
Fani Olimp. 10 16 4 

2 
3 
2 
1 


1814 
1753 
39811 
17310 
32411 
44215 
2 72725 
010 2857 
2103154 
2.10.14 44 
4 91045 
1121449 
1131176 
213 771 


1415 
12 16 


C.G.S. 815 
Domio 716. 
Esperia 516 
Chiarbola 416 


TRIESTE — Approfittan- 
do del tonfo della Sacilese, 
la Pasianese è sempre più 
salda al comando del giro- 
ne A, battendo nettamente 
il Ronchi con un secco 3-1; 
Zerillo, Del Tegan e Fierro 
gli artefici del successo 
della caplista. Colpaccio 
del Monfalcone, approda- 
to a una vittoria di presti- 
gio ai danni della quotata 
Sacilese, superata con il 
più classico dei risultati. 
Gli isontini hanno spiana- 
to la strada grazie a un ri- 
gore messo a segno da Za- 
gato, mentre nella ripresa 
era Massà a chiudere il 
conto con ifriulani. 

Balzo in classifica del 
Donatello Olimpia, che 
espugna il terreno della S. 
Giorgina con un 0-4 che 
non ammette commenti di 


sorta, tanta la superiorità ‘ 


palesata dai pordenonesi; 
Sclosa, De Sabbata, Maria- 
ni e Scridel i bombers di 
turno, 

Solo un punto per la 
Triestina, costretta alla 
spartizione della posta 
nella sfida con la S. Giorgi- 
na di Udine; 2-2 il risulta- 
to, scaturito dalle reti di 
Monte e Antoniutti, per i 
padroni di casa, e doppiet- 
ta dell'alabrdato Giassi. 

Una rete di Urban per- 
mette al Ponziana di bat- 
tere il Porcia, e rimanere 
in corsa nei quartieri alti 
della graduatoria; i bian- 
cocelesti hanno dominato, 
specie nell'ambito del pri- 
mo tempo, per poi siglare 
(nell'avvio della seconda 
frazionel'unica rete del 
match, nonostante un in- 
cessante lavoro che avreb- 
be legittimato un punteg- 
gio più rotondo. Continua 
comunque il buon mo- 
mento del Ponziana, nelle 
cui file si è distinto l'intero 
pacchetto di centrocampo. 

L'Itala S. Marco abban- 
dona l'ingrato ruolo di «ce- 
nerentola», tornando a 
riassaporare il gusto della 
vittoria ai danni del Trice- 
simo; i gradiscani hanno 
avuto in Maras l'autentico 
mattatore della sfida; sue 
infatti le marcature che 
hanno deciso il match. 

Passo falso casalingo 
della Manzanese, costret- 
ta alla resa da una stocca- 
ta di Pin, punta del Tol- 
mezzo. Sempre nel girone 
A, pareggio (1-1)tra Fonta- 
nafredda (a segno con Da 
Re) e Centro Mobile. 

Il secondo raggruppa- 
mento ripropone un tritti- 
co di compagini alla guida 
dellaclassifica; la Pro 
Osoppo non è andata oltre 
a un pareggio in casa del 
Codroipo. È 4 

Peresson ‘aveva illuso i 
padroni di casa ma Gra- 
gnolin, su rigore, riporta- 
va l'equilibrio nella ripre- 
sa. Sagra del goal in quel di 


Maniago, con il povero 
Real Isonzo subissato da 
sette ceffoni, scaturiti dal- 
le iniziative di Bot, Alan 
Damo, Rossetti e Tavan, 
quest'ultimo autore d'una 
tripletta. 

Una rete di Pascolini, a 
tempo scaduto, consente 
all'Ancona di battere in 
extremis il Brugnera e 
riagguantare nel contem- 
po il vertice; non poche le 
recriminazioni tra le file 
dei padroni di casa, specie 
per quanto concerne la 
condotta arbitrale, nonché 
per aver sfiorato un possi- 
bile pareggio, ritenuto le- 
gittimo dallo staff tecnico 
del Brugnera. 

Sfortunatissimo il Don 
Bosco, costretto ad am- 
mainare bandiera bianca 
al cospetto del Lignano; la 
resa è derivata in circo- 
stanze dubbie, con i rivie- 
raschi che siglavano due 
delle quattro reti, in evi- 
dente fuorigioco, ammes- 
so a fine partita dagli stes- 
si ospiti. Tra i salesiani in 
luce Boraso, a segno tre 


volte, e Speltri, autore d'u-, 


na gran rete. 

Il San Luigi gioca un 
buon primo tempo, ma ce- 
de clamorosamente nella 
ripresa,consentendo il re- 
cupero da parte del San 
Canzian; Vascotto e Ceri- 
cola i marcatori, Erbi e 
Paoli i migliori dei triesti- 
ni. Un Simonella in gior- 
nata di grazia trascina 
l'Aurora nell'impresa cor- 
sara ai danni del Domio; 
l'attaccante, oltre a siglare 
una tripletta, è stato il ve- 
ro protagonista, fungendo 
da elemento in grado di 
smuovere le cose a favore 
dei pordenonesi. Sospesa, 
infine, per mancato arrivo 
dell'arbitro, la partita fra 
Visinale e Cordenonese. 

Francesco Cardella 
GIRONEA. 
PONZIANA i 1 
PORCIA (1) 

Marcatore: Urban. 

Ponziana: Suraci, Zel- 
le, Allegretti, Morasut, Lu- 
dovini, Masutti, Messina, 
Giraldi, Appolonio (Rovat- 
ti), Urban (Dentini), Mar- 
chetti. 

Porcia: Crappis, Del- 
l'Acqua, Greco, Martora- 
na, Guernier, Simionato, 
Bozzer, Bortolin, De Mar- 
tin, Viol, CGellot, Turani, 
Mazzoler, Moro. | 


MONFALCONE 2 
SACILESE () 

Marcatori: Zagato 
(rig.), Massà. 


Monfalcone: Pin, No- 
vati, Meladossi, Floreani, 
Marigo, De Marchi, Girot- 
to, Tomsig, Zagato, Dona- 
ti, Massà. 

Sacilese: Silotto, Vac- 
caro, Cattarossi, Giust, Di 
Lenardo, Mazzariol, Cam- 


paner, Dell'Osso, Fantuz, 
Garlet. 


S. GIORGINA 2 

TRIESTINA 2 
Marcatori: Monte M. 

Antonuiti, Giassi (2) 

S. Giorgina: Zadro, Ro- 
manello A., Cristofori, 
Monte M., Cabassi, Monte 
F. (Romanello), Bortignol, 
Buttazzi, Antoniutti (Ca- 
rasale), Favero. 

Triestina: Barbato, 
Stefani, Della Zotta, Iurin- 
cic (Marin), Castellano, 
Postogna, Giassi, Bossi 
(Mezzari), Gomisel, Fonta- 
not, Appolonio. 


ITALA S. MARCO 2 
TRICESIMO U) 
Marcatori: Maras (2). 
Itala: Cantarutti (To- 
masi), Chinese, Marega, 
Piccolo A., Freschi, Maras, 
Peteani, Bortolus, Faggia- 
ni (Pin), Famea. 
Tricesimo: Strizzolo, 
Secchi, Michelizza, Ber- 
toldo, Pendalo, Pividori, 


Della Monica, Colaone, 
Maugnacco, Furturato, 
Virgolin. 

S. GIORGINA 0 
DONATELLO OLIMPIA 
4 


Marcatori: Sclosa, De 
Sabbata, Mariani, Scridel. 

S. Giorgina: Gepparo, 
Menon, Zanfagnini, Vi- 
cenzino, Passalenti, Zanu- 
ta, Moro, Citosso, Grop, Si- 
nigaloa, Damiani. 

Olimpia: Blanzan, 
Sclosa, De Sabbata, Noac- 
co, Maida, Floreani, Zani, 
Mariani, Di Bin, Tykomi- 
rof, Scridel. 


PASIANESE 3 
‘RONCHI 1 

Marcatori: Del Tegan, 
Zerillo, Fierro. 

Pasianese: Colautti, 
Giacchetta, Noselli, Pa- 
gnucco, Pittilino, Petris, 
Del Tegan, Zerillo, Baldan, 
Pegorari, Fierro. 


MANZANESE 0 
TOLMEZZO 1 
Marcatori: Pin. 


Manzanese; Ciani, Re- 
stis, Cristangig, Masuino, 
Martellossi, Scotto, Basso, 
Bolzicco, Colavitta, Di Ga- 
spero, Pagnutti. 


GIRONEB 
: S. LUIGI 2 
S. GANZIAN 2 


Marcatori: Bain (rigo- 
re), Vascotto, Silvestri, Ce- 
ricola. 

S. Luigi: Cipollone, Si- 

orello, Botteri, Peruzzo 
Krevatin), Paoli, Spizza- 
miglio, Cericola, Erbi, Va- 
scotto, Bozzer, Crevatin. 

S. Canzian: Comelli, 
Bireni, Manera, De Fab- 
bris, Silvestri, Giraldi, 
Bain, Biondo, Schiavon, 
Ginello, Zini. 


BRUGNERA 1 
ANCONA 2 

Marcatori: . Susana, 
Lizzi, Pascolini. 

Brugnera: Brotto, Re- 
stiotto G., Montagner, 
Bortolin M., Bortolin O., 
Quintavalle, Carara, Susa- 
na, Restiotto C., Sangion, 
Corazza. 

Ancona: Bianco, Stella, 
Valvason, Gressani, Ta- 
sca, Ivan, Tulisso (Lizzi), 
Pupis, Pascolini, Palma, 
Bettogna. 


CODROIPO 1 


PRO OSOPPO | 1 
Marcatori: Peresson, 
Cragnolin (rigore). 


Codroipo: Di Bernar- 


do, Nonis, Fedrizzi, Maz- 


zarini, Beltrame, Mattius- 
si, Pegoretti, Costa, Peres- 
son, Frappa, Wolzing (Za- 
nin). 

Pro Osoppo: Forna- 
sier, Zanussi, Serafini, Mi- 
nute, Cragnolini, Battoia, 
Intorre (Bologna), Tomasi- 
no, Tissino, Colini, Rainis. 


DOMIO 2 


AURORA 4 

Marcatori: Vecchiet 
A., Valentini, Simonella 
(3), Rigo. 


Domio: Glessi, Iurada 
(Postogna), Scrigner, Va- 
lentini, Paoletti (Fazio R.), 
Zulian, Vecchiet A., Notar- 
stefano, Pozzecco (Gubei- 
la), Scotto, di Nilico, Ritos- 
sa. 

Aurora: De Bernardis 
(Toffolo), Bettogna, Piera- 
sco, Rigo, Pasquantonio, 
Presotto, Simonella, Sega- 
to (Boraso), Buffa, Marchi- 


ni, De Marchi. 

DON BOSCO 3 

LIGNANO 4 
Marcatori: Boraso (3), 

Bincoletto (2), Speltri, 

Santin. 


Don Bosco: Falomo, 
Ronchese, Sofia, Mion, Za- 
net, Pagotto, Ucheddu, 
Brunettin, Teia, Ros, Bo- 
Taso. 

ignano: Vidagnuzzo, 
Cinello, Cepparo, Zanellati, 
Valvason, Vespero, Stefa- 
nutti, Speltri, Bincoletto, 
Santin, Colonna, 


CORMONESE 
PRO GORIZIA 


MANIAGO 
REAL ISONZO 

Marcatori: Tavan (3), 
Bot, Damo Alan (2), Ros- 
setti. 

Maniago: Orlando, An- 
tonini (Rossetti), Bot, Da- 
mo Alan, Damo Alex, Meli, 
Frati, Norio (Carnelos), Pi- 
polo, Tavan (Rossetti), 
Turchetta. 

Real Isonzo: Pascut, 
Vittor, Sangio, Girardo, 
Marizza, Marega, Harey, 
Natali, Fontanot, Larcisi, 
Fazzari, Fiorelli. 


oy e 


ALLIEVI PROVINCIALI 


San Andrea, vittoria di misura 
L’Olimpia espugna Prosecco - Avanza il Portuale 


TRIESTE — Soffre più 
del previsto il San An- 
drea contro il Chiarbo- 
la. I ragazzi di Piras 
vincono con uno stri- 
minzito goal realizzato 
da Kirkmayer. La par- 
tita, brutta, ha denota- 
to la totale assenza dei 
capolista, scesi sul ter- 
reno di gioco senza la 
necessaria concentra- 
zione. Il Chiarbola, dal 
canto suo, si sarebbe 
accontentato del pa- 
reggio, controllando gli 
avversari e mantenen- 
do il gioco (si fa per di- 
Te) a centrocampo. 

Dopo lo svarione 
della settimana scorsa, 
riprende a vincere l'O- 
limpia che espugna il 
terreno di Prosecco 
battendo il Primorje 
per 5 a 1. Netto il diva- 
rio tra le due formazio- 
ni in una partita non 
bella e dal livello scar- 
so. Da segnalare le dop- 
piette di Donadona, e 
Udina; per i giallorossi 
il goal della bandiera è 
stato realizzato da 
Emili. * 

Continua a vincere il 
San Giovanni; la vitti- 
ma di turno è la Forti- 
tudo, scesa in campo 
con una formazione ri- 
maneggiata che ha «re- 
galato» più di qualcosa 
ai rossoneri. 

Avanza il Portuale 
con una bella vittoria 
contro l'Esperia; ha da- 
to il là alle marcature 
Pettirosso realizzando 
un calcio di rigore, 
competano  Moscolin 
(una doppietta per lui) 
e Delise. 

Ennesima sconfitta 
per lo Zaule, stavolta 
ad.opera del Ponziana, 
che comunque ha fati- 
cato contro i viola vista 
la superiorità fisica dei 
ragazzi di Aquilinia. 
Sopratutti Campagna e 
Slama, autori di una 
doppietta a testa. 

Nulla da fare per il 
Montebello che, contro 
il Don Bosco, non ha ri- 
petuto la gara con il 
San Sergio meritando 
la sconfitta; i ragazzi di 
Ricciardi hanno infatti 
messo in bella mostra 


Chmet nonostante sia 
sceso in campo febbri- 
citante. 

Vittoria infine degli 
«studenti» contro il 
Campanelle; i ragazzi 
di Savio hanno trafitto 
la porta difesa.da Zanni 
per ben sei volte; due le 
doppiette, di Zotta e 
Papacchioli. 

Pietro Comelli 
CAMPANELLE 1 
C.G.S. 6 

Marcatori: Zotta 
(2), Papacchioli (2), 
Marsi, Persic. 

Campanelle: Zan- 
ni, Gioghi, Busletta, 
Vecchiet, Tolazzi, De 
Pauli, Farina, Bottiz- 
zer, Benvenuti, Cella, 
Rovis. 

Cgs: Glavina, Balbi, 
Peteh (Vouk) (Culazzo), 
Lokar, Arban, Zotta, 
Bianco, Persich, Papac- 
chioli, Marsi, Bergoc 
(Bernardini).  Svetina, 
Chiella. 


DON BOSCO 4 
MONTEBELLO 2 

Marcatori: Fernet- 
ti, Biloslavo (2), Ordu- 
ra, Palmin, Bradaman- 
Le: 

Don Bosco: Tomasi, 
Sartoeretto, Chmet, 
Morin, Carone; Illias, 
Fernetti, Pasulo (Fu- 
schino), Biloslavo, Smi- 
lovich (Zolia), Ordura 
(De Monte), Calabrese. 

Montebello: Eller 
P., Eller D., Palmin, Or- 
sini, Mura, Fermo, Pe- 
rossa, Gigante, Galitel- 
li, Canario, Bradaman- 
te, Mantio, Aselmo, 
Impellizzeri. 


PRIMORJE 1 
OLIMPIA 5 

Marcatori: Dona- 
dona (2), Udina (2), Pe- 
drotti, Emili. 

Primorje: —Husu, 
Turk, Ladiscek, Braini, 
Pacor, Emili, Lovrecic, 
Luxa, Balbi, Kuk. 

Olimpia: Pranzo 
‘(Gatalan), Pentassuglia 
(Sinico), Barducci, Co- 
colo, Heller, Cotide, 
(Porcelluzzi), De Mar- 
chi, Pedroti (Burg), La- 
vorino, Udina, Donado- 
na. 


ZAULE 2 
PONZIANA 5 

Marcatori del 
Ponziana: Campagna 
(2), Moratto, Slama (2). 

Ponziana: Lanza, 
Sulcic M., Tunin, Rota, 
Rizzitelli, Sulcic, Man- 
tese, Ladic, Wolf, Cam- 
pagna, Moratto. Sluga, 
Slama, Carelli. 


PORTUALE 4 
ESPERIA 0 

Marcatori: Petti- 
rosso (rig.), Moscolin 
(2), Delise. 

Portuale: Lakosel- 
jak, Fattor, Degrassi, 
Valmarin (Boriello), De 
Stasio, Bertoldi, Tam- 
burini (Zok), Pettirosso 
(Bellini), Moscolin, De- 
lise, Fonda. Tegacci. 

Esperia: Gonzales, 
Simonini, Giaccari, 
Grismani, Toncich, Fi- 
les, Millotti, Crismani, 
Perovich, Persichella, 
Vivoda. Scherl, Del 
Fratello, Pollacco. 


FORTITUDO 0 
S. GIOVANNI 3 

Marcatori: Cok, Gi- 
raldi (2). 

Fortitudo: Merola, 
Apollonio, Giuliano 
(Ambrosi), Zaratin, Ne- 
grisin, Degregoris, Tar- 
lao, Di Giorgio, Furla- 
nic, Chicco, Crem. 

San Giovanni: Ber- 
ger, Bortolini, Pugliese, 
Stenni, Radovini, In- 
dri, Sorgo, Senni, Cok, 
Manfè, De Domenico. 
Botta, Metz, Giraldi. 
SAN ANDREA 1 
CHIARBOLA 0 

Marcatori: . Kirk- 
mayer. 

San Andrea: Trevi- 
san, Vertovese (Luiso), 
Matkovich, Minatelli, 
Craighero, Rigatti, 
Aiello (Giannini), Lo- 
vullo, Kirkmayer, Le- 
dovini (Zarantonello), 
Sbisà. Fernetti, Lanzi- 


ni. 

Chiarbola: 
rich, Auber, Delise, 
Dell'Avventura  (Da- 
via), Stupev, Melillo, 
Maglione (Broili), 
Macrì, Santori, Dagri, 
Jugovac. Petrinco, Lu- 
po. 


Mau- 


GIOVANISSIMI REGIONALI /I VELTRI CEDONO IL PASSO AI «CUGINI» 


E’ rosso il derby triestino 


GIOVANISSIMI PROVINCIALI Ù 
La Fortitudo punta al vertice 


Vincendo col Domio conserva la seconda piazza 


TRIESTE — La sorpresa 
nella terza giornata di 
ritorno del campionato 
rovinciale giovanissimi 
è senz'altro la sconfitta, 
in quel di Prosecco, della 
Triestina opposta al Pri- 
morje B. Gli alabardati, 
secondo l'allenatore dei 
iallorossi Pertot, sono 
fa formazione che espri- 
me il miglior calcio del 
torneo ma, grazie anche 
all'inserimento di alcuni 
elementi della formazio- 
ne «A», il Primorje B è 
riuscito a vincere per 
due reti a uno. 

Vittoria anche della 
formazione maggiore di 
Prosecco, FOROS al 
Chiarbola, inferiore fisi- 
camente agli avversari. 
Da rilevare che i ragazzi 
di Monaro erano reduci 
dalla vittoria sul Domio 
nel recupero della setti- 
mana scorsa. 

La Fortitudo regola il 
Domio con cinque reti, 
in cui spiccano le dop- 
piette di Gridelli e De- 
grassi. I ragazzi di Ca- 
stelli hanno resistito so- 
lo i primi venti minuti, 
creando anche qualche 
occasione, ma cedendo 
poi sotto i colpi della 
compagine amaranto. 

Vittoria corsara del 
Portuale in quel di San 
Ganzian; ‘delle cinque 
reti ben'‘tre-sono..state 
realizzate da Gallinucci, 
reduce da un'influenza. 
Un'azione personale di 
Furlan e una rete «op- 
portunista» di Sanapo 
regalano la vittoria al- 
l'Altura-Muggesana op- 
posta al Fani Olimpia. 
Chiude il panorama la 
vittoria per 2 a 1 del Co- 
stalunga sull’Esperia. 


Dopo un primo tempo al- 
la pari (finito 1 a 1) cre- 
scevano gli ospiti che se- 
gnavano la rete della vit- 
toria con Bila. 

p.c. 
FORTITUDO 5 
DOMIO (i) 

Marcatori: Degrassi 
(2), Gridelli (2), Zugna. — 

Fortitudo: Bossi 
(Zatti), Cucchiaro, Frau, 
Corvascio, Bossi, Apollo- 
nio,  Zugna, Crevatin, 
Micor (Cociani), Gridelli, 
Degrassi. 

Domio: Mauri, Bullo, 
Mellina, Jakomin, Ca- 
stelli, Russo,m Loredan, 
Gilberna, Tomasini, 
Zedda, Mondo (Stulle). 


CHIARBOLA 0 
PRIMORJE A 4 

Marcatori: Baselice, 
Karis, Ciurman, Sustar- 
sich. 

Chiarbola: Busan, 
Dell'Avventura, Ventu- 
rini, Lubiana, Guada- 
gnei, De Metrio, Lanzo- 
ni, Palermo, Roffi, Vo- 
bec, Malusà. È 

Primorje A: Gregori, 
Sancin, Vukavec, Milia- 
ni, Semec, Lorenzi, Zor- 
nada, Sustarich, Baseli- 
ce, Karis, Ciurman. Bla- 
sina, Perot, Manzin, 


2 
1 
Perot, 


:  Gruden, 
Tozza (Milic), Gregori J., 
Blasina, Miliani, Loren- 
zi, Zornada, Mazin, Per- 
tot, Karis_ (Ostruska), 
Gregori D (Skerlj). _. 
Triestina: Percich, 
Deleira, Stocca, Prisco, 
La Torre, Battistutta, 


Ghiezzi, Zolia, Velner, 
Tupputi, Giannico, Ger- 
naz, Bossi, Mervich. 


SAN CANZIAN (i) 
PORTUALE 5 

Marcatori; Gallinuc- 
ci (2), Boccuccia, Stei- 
ner. 

Portuale: Papapicco, 
Dussich, Girotto (Bassa- 
nese), Castellana, Raf- 
faele, Del Prete, Gec, 
Boccuccia, Steiner, Gal- 
linucci, Arienzo (Loren- 
zin), Bassanese. 


Marcatori; Furlan, 
Sanapo. 

. Fani Olimpia: Toma- 
sin (Mannu), Buttazzoni, 
Pangher, Bonetta A. 
Nusdeo, Passeretti (Cal- 
legari), ‘Traini (Colas), 
Merzliak, Bonetta M. 
(Grisoni), Morelli, Bou- 
bir (Esposito). 

Altura Muggesana: 
Ferluga, Mastrolia, Se- 
rio, Tulliach, Furlanich, 
Mazzella, Bercotto, Fur- 
lan, Sanpo, Marangoni, 
Zocchi, Antonini, Abra- 
mi, Biscaglia, De Mar- 
chi. 

ESPERIA 1 

COSTALUNGA 2 

Marcatori: La Fata, 
Altea, Bila. 

Esperia: Cok, Amato, 
Bortolussi, Gori, Bisiac- 
chi, Simonini, Altea, 
Grazioso  (Gallinutti), 
Torluccio, . Menegolli, 
Rinaldi (Cremonese). 

Costalunga: Cascia- 
no, Stoppari, Pocecco, 
Palcich, Altruda, Cerni- 
ci, Mazzullo, La Fata, 
Mboria, Broili, Bila. 


TRIESTE — Nel girone A 
del campionato regionale 
giovanissimi il derby fra 
Triestina e Ponziana è sta- 
to vinto dai primi, come 
ronostico. I «veltri), dopo 
la pesante sconfitta contro 
il Monfalcone per 6-0, du- 
rante la settimana, contro 
i «cugini» alabardati non 
hanno demeritato resi- 
stendo per l'intero primo 
tempo contro i più quotati 
avversari. La partita S! 
sblocca nella ripresa con 
la Triestina che va in rete 
per tre volte consecutive, 
subendo il goal della ban- 
diera con-Tomasi, il mi- 
gliore del bianco azzuiti. 
Pareggio al vertice tra 
Udinese e Sacilese mentre, 
sempre in vetta alla classi- 
‘fica, il Donatello incamera 
l'intera posta contro la di- 
retta avversaria Fontana- 
fredda. La partita è stata 
giocata a tutto campo; l'ha 
spuntata il Donatello con 
una rete per tempo, la pri- 
ma di Maoret e la seconda 
di Zanon. t 
Nel girone B valanga di 
reti per il Sdn Andrea op- 
osto al Real Isonzo; 1 
iancoazzurri, a parte il 
risultato, hanno messo in 
mostra triangolazioni, 
contropiedi e un'irresisti- 


. bile gioco sulla fascia. In 


bella evidenza, per i ra- 
gazzi di Battiston, Cappel 
e Spangaro, autori di una 
doppietta; nelle fila del 
Real Isonzo si è distinto 
Cecchia. 

Uno svarione difensivo 
stava regalando i due pun- 
ti all'Itala S. M. contro il 
Donatello ma, dopo il goal 
subito, la reazione dei ra- 
gazzi di Prata di Pordeno- 
ne non si faceva attendere 
con un uno-due riportava- 
no a proprio favore il ri- 
sultato, —completandolo 
con un rigore di Carli. 

Nel girone G non riesce 
a vincere il San Luigi Vivai 
Busà a Lignano; la prima 
frazione di gara è dominio 


2 Lignano: 


dei locali, che passano con 
Venturuzzo mancando più 
volte il raddoppio. Nella 
ripresa, dopo la strigliata 
dell'allenatore Piccinino i 
biancoverdì si svegliavano 
raggiungendo prima il pa- 
reggio con Lacognata, che 
segnava anche il goal 
dell'1 a 2 insaccando dopo 
che Glavina aveva calciato 
un rigore sul palo. Negli 
ultimi minuti il Lignano 
segnava con Sbaiz, san- 
cendo il definitivo pareg- 
g10. 

Netto dominio del San 
Giovanni sul terreno ami- 
co di viale Sanzio contro la 
San Giorgina di Udine; i 
rossoneri hanno creato 
numerose occasioni, oltre 
ai quattro goal messi a se- 
gno da Princivalli, Moffa, 
Gon e Battistutta. Il solo 
rammarico è che gli ospiti 
sl sono presentati incom- 
pleti nei ranghi, determi- 
FRE il netto divario tra 
e due compagini. 

Ficarra 'iresoina il Pro 
Gorizia alla vittoria. La 
punta goriziana segna en- 
trambe le marcature; la 
prima è frutto di uno 
scambio con Missana che 
permette al numero 10 di 
insaccare con un preciso 
tiro da ion Aree. Nella ri- 

resa, dopo il pareggio su 

Si d'angolo di o 
zi, arriva il secondo goal 
granze a un'azione perso- 
nale dell'ottimo. Ficarra, 
Chiuse la rassegna la sor- 
rendente vittoria  del- 

‘Aurora sulla più quotata 
formazione del Brugnera; 
il risultato, altalenante, si 
è fermato sul punteggio di 
3 a 2, con una doppietta 
per parte di Vendramelli e 
Umichel. ; 
Piero Tononi 


LIGNANO 2 
S. LUIGI 2 
Marcatori: Venturuz- 


zo, Lacognata (2), sbalzo 


Pozzatello, Rossi, Grivel- 


. di, Saracinelli 


lari, Bulfon G., Bulfon S., 
Panfili, Bandolin, Sbaiz, 
Venturuzzo, Costantin. 

S. Luigi: Stocca, De- 


grassi (Zanon), Zadnik, 
Erbì, Mervini, Glavina, 
Sincovich — (Fattorusso), 
Silvestri (Donato), Del 
Gaudio, Kravos, Lacogna- 
ta (Prada), Cresi, 

PIERIS 3 
LIVENTINA (i) 
Marcatori: Ceccotti 


(2), Bacchetta. 

Pieris: Sandrico, Gui- 
da, Pizzolato, Gegghi, Na- 
cagnan, Montemurro, 
Ceccotti, Devetak, Bac- 
chetta, Favero, Daquino. 


SAN GIOVANNI 4 
S. GIORGINA UD (1) 
Marcatori: Princivalli, 
Moffa, Gon, Battistutta. 
San Giovanni: Pribac 
(Del Mestre), Iaconcic 
(Princig), Kabilka, (Gleno), 
Bonin, De Luca, Gon, Ri- 
oni (Giunta), Meola, Mof- 
, Princivalli, Schillani 
(Battistutta). S 
San Giorgina Udine: 
Garassali, Michelizza, 
Censi, Afflisio, Del Frari, 
Anesutta, Vorsolato, Ada- 
mo, Nese, De Crignis. 


BEARSI z 


PRODOLONESE 2 
Marcatori: Zvanig, 
Sgrazzutti. 


Bearzi: Del Domenico, 
Liani, Sansica, Fazio, Zuc- 
colo, Franzolini, Siurma 
(Geretti), Gusen (Cabrini), 
Sgrazzuti, Baldisserra (Sa- 
vorani), Zvanig. 


MANIAGO 7 
REAL ISONZO 6 
TRIESTINA 3 
PONZIANA — 1 

Marcatori: Stefani, 


Garola, Semeraro, Tomasi. 

Ponziana: Zaro (De 
Ponte), Odorico, Baldano,, 
Liprendi, Carvuto, Rinal- 
(Radin), 
Maranzana, Menis, To- 


mis, Marturano. 
‘Triestina: Razza, De 
selra, Germani, Zardi, Car- 


li, Tiselli, Stefani, Bossh | 


Mervich, Carola, Schiber: 


* na. Contento, Ghezzi, Ser 


meraro. 

DONATELLO 2 

FONTANAFREDDA 0 
Marcatori: Maoret; 

Zanon. 


Donatello: Di Bin, Be 
‘niar F., Patac, Quadrigli0 
(Scherl), Michelutti, Caf 
rutti, Zanon, (Dessi), Gial” 
cotti, Mauret, Degrass 
Grapiz. Contursi, pei 

Fontanafredda; Dif”! 
Derniola, Fraccas, Zo 
letto (Sedrani), Camarott® 
Botacin (Feltrin), Roma! 
Del Prete, Mazzon, Di tel 
(Pasquali), Stella, Bertoli! 
Ardic. 


REAL ISONZO 0 
S. ANDREA 8 


Marcatori: 17‘ appel: 
27' Bergamini, 29' Scoppa' 
nel secondo tempo auto 
goal Munarin 9’, 14° Gap- 
pel, 16° Spangaro, 20' ca 
gamini, 24'Spangaro. . 

Real Isonzo: Cecoini 
Minarin, Munarin, Forsli 
Visintin, Cecchin, Morsaf: 
Catraro, Marega, Pirrò: 
Marizza. 

5A Sndren: Dora 
(Villini), Scoppa (Mach 
nich), SIocorigh n E. 
(Spangaro), Bergamini 
Benvenuti, Espoziti (Sie 
ga), Timperi (Dorso M.). 


PRO GORIZIA 7 
PAGNACCO 1 

Marcatori: Ficarra (2): 
Gomuzzi. 

Pro Gorizia: Rigont@ 
‘Bodigoi (Saurino), Anto 
nuzzo; Simone, Vitale, 19° 
copini, Bernardis, BadiD: 
Ficarra, Missana, Morgut: 

Pagnacco: Zampa, 019° 
ni, Vecchiutti, Pittilin® 
Chittaro, Concisi, Sal 
monte, Silvestri, CrobU 
Comuzzi, Zuccolo. 
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_assicurazioni 


8 febbraio 1993 


Sport 


Il Piccolo E 


Paura per Tomba malato 


MONDIALI / PREVISIONI METEO ERRATE 
Ancora una giornata di caos 
Previsti slalom combinata uomini e gigante donne 


MORIOKA — Anche in 
Giappone domenica è 
domenica. E l'agenzia 
della Aiu (compagnia di 
i Morio- 
ka) è chiusa. Non si tro- 
va nessuno che possa 
fornire particolari che 
il comitato organizza- 
tore dei mondiali, stra- 
namente, dice di igno- 
rare. Come se la con- 
troparte di un contrat- 
to di assicurazione non 
conoscesse i premi che 
li chiedono di pagare e 
‘a cifra che gli verrebbe 
in tasca al verificarsi 
dell'evento assicurato. 
Particolari. Caine una 
alsiasi tappa di cop- 
SE del CRE Morioka 
a pensato bene di pre- 
munirsi contro l'even- 
tualità che il maltempo 
renda impossibile asse- 
gnare tutti i titoli. Le 
preoccupazioni resta- 
no sul piano sportivo. 
In una giornata an- 
cora forzatamente ino- 
perosa, i mondiali la- 
sciano spazio anche a 


* folcloristiche stupidag- 


gini. Valgono quanto 
previsioni meteorolo- 


‘giche che negli ultimi 


tempi hanno fornito in- 
dicazioni sbagliate di 
24 ore. Quanto a ipotesi 
di calendario continua- 
no a rincorrersi le idee 
più fantasiose: dalla 
permanenza ad oltran- 
za a Morioka a un mon- 
diale itinerante, con ti- 
toli assegnati a spasso 
per le località sciistiche 


del mondo. Ogni alter- . 


nativa ha i suoi spon- 
sor. Il dt degli azzurri 
Helmuth Schmalzl, per 
esempio, preferirebbe 
restare un paio di gior- 
ni in Giappone piutto- 
sto che ripartire con 
qualche pratica aperta 
da concludere, magari 
sulle piste europee. Ma 
non sarà ovviamente 
lui. a decidere, per 
quanto partecipi tuttii 
giorni alle riunioni tec- 
Diche dove i capi squa- 
dra sono chiamati a 
esprimere il loro gradi- 
mento alle decisioni 
della Fis. 
L'organizzazione dei 
mondiali ‘di Morioka e 
la federazione interna- 
zionale dello sci, che 
sovrintende alla con- 
Riina tecnica, non 
rillano per coerenza, 
Non più tardi di sabato 


il segretario generale 
della Fis, Gian Franco 
Kasper, aveva assicu- 
rato che si sarebbe an- 
dati avanti giorno per 
giorno, senza anticipa- 
zioni. 
Invece, dopo l'enne- 
simo rinvio, la conse- 
a è stata violata già 
Jeri e dagli uffici della 
Fis sono usciti non sol- 
tanto il programma di 
oggi (in fotocopia ri- 
spetto a quello cancel- 
lato dalla pioggia ieri 
mattina) ma anche le 
indicazioni per mar- 
tedì, Con tutte le riser- 
ve del caso, quindi, per 
oggi possono essere an- 
nunciati lo slalom ma- 
schile di combinata e 
gigante femminile. 
Questi gli ordini di 
partenza. Slalom  gi- 
gante donne (prima 
manche alle 11,30 e se- 
conda alle 14,30 locali 
corrispondenti alle 
2,30 e 6,30 italiane): 1) 
Vreni Schneider (Svi), 
2) Martina Ertl (Ger); 3) 
Diann Roffe Steinrot- 
ter (Usa); 4) Carole 
Merle (Fra); 5) Anita 
Wachter (Aut); 6) Ulri- 
ke Maier (Aut); 7) De- 
borah Compagnoni 
(Ita); 8) Sylvia Eder 
(Aut); 9) Christina 
Meier (Ger); 10) Corin- 
ne Rey Bellet (Svi); 11) 
Katja Seizinger (Ger); 
12) Kristina Andersson 
(Sve); 13) Sabina Pan- 
zanini (Ita); 14) Ingrid 
Salvenmoser (Aut); 15) 
Julie Parisien (Usa). 
Slalom di combinata 
uomini (prima manche 
alle 10 e seconda alle 
12 locali corrisponden- 
ti alle 2 e alle 4 italia- 
ne): 1) Armin Bittner 
(Ger); 2) Jure Kosir 
(Slo); 3) Patrice Bianchi 
(Fra); 4) Marc Girardel- 
li (Lux); 5) Michael 
Tritscher (Aut); 6) Kje- 
til Aamodt (Nor); 7) 
Guenther Mader (Aut); 
8) Steve Locher (Svi); 9) 
Lasse Kjus (Nor); 10) 
Matthew Grosjean 
(Usa); 11) Bernhard 
Bauer (Ger); 12) Niklas 
Nilsson (Sve); 13) Gre- 
or Grilc (Slo); 14) Ta- 
n Ishioka (Gia); 15) 
Rob Crossan (Can). —. 
Dopo due giornate di 
pioggia e di aria calda 
che hanno messo in cri- 
si l'organizzazione più 
del vento dei primi 


giorni, su Morioka, so- 
Piatto sulla zona re- 
ativamente più alta 
dove sono gli impianti 
di Shizukuishi, è torna- 
to a nevicare, Tutto nei 
tempi giusti per con- 
sentire domani anche 
la disputa dello specia- 
le donne che vedrebbe 
Deborah Compagnoni 
n gara poche ore dopo 
impegno in gigante. 
Due giorni per SR 
per giocarsi la maggior 
parte delle sue chances 
mondiali. Le restereb- 
be infatti soltanto il su- 
perG in cui quest'anno 
non ha alle spalle le ore . 
di allenamento neces- 
sario e che a Morioka 
rischia di saltare con le 
stesse probabilità della 
libera. $ 

L'elvetica Bournis- 
sen si è seriamente in- 
fortunata ad una cavi- 
glia (rottura dei lega- 
menti e frattura) gio- 
cando a pallavolo con 
le sue compagne di 
squadra e ricadendo 
malamente dopo un 
tentativo di muro. Non 
era un'avversaria per 
la Compagnoni sia in 
gigante sia in slalom, 
visto che preferisce le 
discipline veloci, ma 
poteva figurare nella 
rosa delle favorite in 
superG. 

Di nomi da mettere 
in un elenco anti-Com- 
pagnoni per lo slalom, 
comunque ne restano a 
sufficienza: dalla lea- 
der di specialità in cop- 
pa, la neozelandese An- 
nalise Coberger, a quel- 
la della classifica gene- 
rale, Anita Wachter, al- 
la svizzera Vreni 
Schneider (che pare pe- 
rò abbia appena supe- 
rato un malanno simile 
a quello di Tomba che 
ha colpito diversi com- 
ponenti della forma- 
zione elvetica), alla 
francese Patricia 
Chauvet, alla statuni- 
tense Julie Parisien, 
anche se queste non so- 
no le sue predilette ne- 
vi di casa. 

Quanto al quartetto 
italiano, il maltempo 
non ha permesso di 
sciogliere anticipata- 
mente gli ultimi dubbi. 
Sicure Compagnoni e 
Gallizio, lottano in tre, 
Serra, Magoni e Plank 
per gli altri due posti. 


MORIOKA — La squadra 
italiana è ‘mobilitata; 
tutto il Mondiale è in al- 
larme. Alberto Tomba 
sta male e non è per 
niente escluso che sia co- 
Stretto a saltare o dispu- 
tare in condizioni meno- 
mate almeno una (il gi- 
gante che la traccia di 
programma assegna a 
martedì se non interver- 
rà l'ennesimo forzato 
spostamento) delle gare 
in cui è atteso da prota- 
gonista, 

Ha cominciato a sen- 
tirsi poco bene nel primo 
pomeriggio di ieri. All'i- 
nizio soltanto un males- 
sere, poi disturbi intesti- 
nali più intensi e quindi 
la febbre che intorno alle 
nove di sera ha raggiunto 
138 gradi. È 

Per Giovanni Costa, 
l'internista che segue gli 
azzurri, è influenza. An- 
che se non si sente di 
escludere al cento per 
cento l'ipotesi di proble- 
mi alimentari che, in 
fondo, sarebbero supera- 
bili in tempi decisamen- 
te più brevi. «In effetti 
basterebbero un paio di 
giorni — conferma Costa 
— mentre se è influenza 
non si cura se non dando 
sintomatici e può avere 
un decorso di 6-7 gior- 


ni). ; 

A suffragare l'ipotesi 
dell'attacco influenzale, 
comunque, è anche 
un'osservazione del re- 
sponsabile della prepa- 


| razione atletica di Tom- 


ba, Giorgio . D'Urbano: 
«Anche nei giorni scorsi 
lo avevo visto un po' svo- 
gliato ma pensavo che si 
trattasse di problemi le- 
gati al fuso orario. Co- 
munque, anche Berga- 
melli si è sentito male 
appena arrivato ma ha 
superato tutto in poche 
ore). 

In effetti, D'Urbano 
sembra convinto che 
Tomba riuscirà a ripren- 
dersi in fretta. «Tra sta- 
notte e domani — sostie- 
ne — è facile che la feb- 
bre passi, ma sono tutti 
fattori che buttano giù. 
Speriamo che continui a 
fare brutto tempo, così 
anche quest'ultimo colpo 
riusciamo ad assorbirlo 
in questo mondiale in cui 
non si riesce ad allenarsi, 
dove tutti sono costretti 
ad aspettare più o meno 
inattivi. Finisce come sul 
ring, vince il meno disi- 
dratato», 

Costa, da medico, non 
può alimentare pericolo- 
si ottimismi, né inventa- 
re miracolistiche terapie. 
Per far capire che con 
l'influenza c'è poco da 
fare ricorre a una battuta 
della saggezza popolare: 


«passa in sette giorni 
senza cure, in una setti- 
mana con le cure». 

Oltre che analizzare 
cosa ha mangiato Tomba 
negli ultimi’ giorni (gli 
unici SO potrebbero 
essere sulla cena giappo- 
nese che il bolognese si è 
concesso la sera del suo 
arrivo a Tokyo) per cer- 
care di capire se è possi- 
bile addebitare i disturbi 
a qualcosa di alimentare, 
resta poco da fare, Qual- 
che indicazione in più 
sarà possibile averla da 
come Tomba passerà la 
notte e da come si sentirà 
stamane, 

Non c'è dubbio che tra 
Tomba e i mondiali ci sia 
PRE che non va. 

uestione di feeling o la 
maledizione degli anni 
dispari che qualcuno ha 
inventato lustifica- 
re il fatto.che il bologne- 
se non sia mai riuscito a 
trarre dalle competizioni 
iridate quelle soddisfa- 
zioni che invece gli han- 
no dato Olimpiadi e Cop- 
pa del mondo (a parte sE 
vittoria che gli manca 
nella classifica generale). 
Nonostante una stagione 
contraddittoria, in cui è 
riuscito a mettere a se- 
gno una sola vittoria pie- 
na, pur frequentando 
con assiduità il podio, 
Tomba è arrivato in 


Giappone con i crismi del 
grande favorito, più di 
Girardelli, più di svedesi 
e norvegesi, più del redi- 
vivo Accola. 

Ha trovato, invece, le 
condizioni che probabil- 
mente meno gli si addi- 
cono: a cominciare dalle 
incertezze di programma 
che gli creano problemi 
psicologici, al En, 
e alle conseguenti diffi- 
coltà di allenamento, alle 
condizioni delle piste 
che, quando finalmente 
sarà possibile sciare, lui, 
come gli altri parteci- 
panti al mondiale, si tro- 
verà ad affrontare. 

Paolo Comellini, che 
ne guida le mosse e ne 
cura gli interessi, proba- 
bilmente teme più que- 
sto tipo di fattori che la 
malattia, Se l'influenza 
non passa, impedisce di 
gareggiare e basta, Da 
una pista rabberciata si 
esce comunque male. E 
per Tomba non va bene. 

«Non capisco perché 
— dice Comellini — tutti 
si preoccupino delle di- 
scese, fino a prendere in 
considerazione l’even- 
tualità di portarle da 
qualche altra parte e non 
sì debba pensare allo 
stesso modo per il gigan- 
te che ha ugualmente bi- 
sogno di una pista adat- 


ta, Se non sarà regolare, 
Alberto non lo deve fa- 
Te». Perché Tomba ha 
una fama e una credibili- 
tà da difendere, le stesse 
che ieri, prima di tornare 
in albergo e sentirsi ma- 
le, l'hanno: fatto essere 
per qualche ora il perso- 
naggio più popolare di 
Morioka dove è sceso 

sfuggire alla noia dell'i- 
nattività con una breve 
passeggiata di shopping. 

Non c'è stato nego- 
ziante che non l'abbia ri- 
conosciuto, i ragazzi 
hanno fatto la fila nelle 
cartolerie per comprare 
carta e penna e farsi fare 
autografi, la gente l'ha 
salutato per strada, «Il 
Giappone mi ama» aveva 
detto quando era sceso 
dal treno al suo arrivo a 
Morioka. Ma se è vero 
che il Giappone è questa 
favolosa terra promessa 
perlo sci, i suoi sacerdoti 
della federazione inter- 
nazionale e delle grandi 
case di materiali fareb- 
bero bene a tenere da 
conto Tomba. 

Da queste premesse, 
facile intuire che il ma- 
lessere di Tomba tiene in 
ansia non solo il clan ita- 
liano, ma tutto il ghota di 
questi assurdi Mondiali. 
Passi forse per la neve 
troppo fresca, per il ven- 
to, la nebbia, la pioggia; 
ma, il contraccolpo per 
l'eventuale forfait di Al- 
berto Tomba sarebbe ca- 
tastrofico. 

Di questi tempi sorri- 
de anche Deborah Com- 
pagnoni, ma pure il suo è 
un sorriso di circostanza, 
forzato. Traspare forse lo 
stesso tipo dì paura che 
ha Tomba: non riuscire 
più a vincere. Il proble- 
ma di Debi è certamente 
diverso, i suoî successi 
non valgono centinaia di 
milioni come quelli del 
tre volte campione olim- 
pico. 

Tuttavia anche la ra- 
pazza acqua e sapone che 

a entusiasmato prima e 
commosso poi non solo 
l'Italia ha iniziato ad as- 
saporare il gusto degli 
sponsor. Forse addirittu- 
Ta esta nuova atmo- 
sferà che aveva iniziato a 
respirare dopo le Olim- 
piadi di Albertville l'ha 
scossa, E 

Ed ecco, allora, nuovi 
problemi all'orizzonte. 
Nessuno pretendeva da 
lei successi in Coppa del 
Mondo a pochi mesi dal- 
l'operazione, tuttavia i 
piazzamenti che la Com- 
pagnoni ha ottenuto in 
slalom e gigante e nell'u- 
nico SuperG che ha di- 
sputato non hanno sod- 

sfatto soprattutto la di- 
retta interessata. 


SCI NORDICO / FONDO 
Fauner conquista 
la Coppa Italia 


FIERA DI PRIMIERO — Silvio Fauner, del gruppo 
sportivo carabinieri ha vinto a Fiera di Primiero nel 
Trentino la coppa Italia di fondo, gara individuale a 
tecnica classica su un percorso di 15 chilometri. Gior- 
gio: Vanzetta delle Fiamme Gialle è giunto secondo, 
seguito dal compagno si squadra Giuseppe Puliè. Si 
tratta del terzetto di punta della squadra italiana per 
i mondiali in terra scandinava che si terranno alla 
fine di febbraio, insieme a De Zolt (impegnato altrove) 
e ad Albarello. Fauner, confermando l'ottima forma, 
ha tenuto per tutto il tempo la testa della gara, aven- 
do alle spalle oltre a Vanzetta e Puliè, Fulvio Valbusa, 
Fabio Maj ed un sorprendente Claudio Bettega che 
Sarergiova sulle nevi di casa. Nella categoria femmi- 
nile (5 chilometri), Paola Pozzoni ha prevalso sull'ab- 
bruzzese Jole Trozzi, data tra le favorite. Terza la 
bergamasca Elisa Balduzzi. 


La staffetta dell’Arma imprendibile 
alla 24 ore di Andalo 


ANDALO— I Carabinieri del centro sportivo di Selva 
Gardena hanno vinto la 24 ore di Andalo (Trento), 
polverizzando il primato mondiale della distanza con 
598,424 km, alla media oraria di 2 km 9934. Il quar- 
tetto azzurro composto da Alfred Runggaldier, Chri- 
stian Saurer, Hubert Eisdiele e Bruno Maddalin ha 
preceduto, nell' ordine, la Finlandia, la Russia e la 
Norvegia, battendo il precedente primato stabilito lo 
scorso anno ad Andalo dalla Svezia con 547 chilome- 
tri. La gran fondo trentina, la più lunga del mondo, ha 
proposto anche due vittorie russe, con relativi prima- 
ti mondiali, nella gara femminile a staffetta (km 
482,965) e nella prova individuale femminile con Ol- 
ga Kamenskkaia, che allo scadere della 24.a ora ha 
percorso la distanza di 318,500 chilometri, tre chilo- 
metri e mezzo in più della finnica Sisko Kainulainen, 
che lo stabilì nel 1987. Nella prova individuale ma- 
schile, vittoria del trentino Silvano Fedel, che ha co- 
perto la distanza di 401 chilometri, cinque in meno 
dell' attuale limite mondiale che appartiene all'italia- 
no Silvano Berlanda. 


A Bernardi il titolo italiano 
della combinata di sci nordico 


PREDAZZO — Paolo Bernardi delle Fiamme Gialle si 
è aggiudicato il titolo assoluto italiano nella combi- 
nata di sci nordico, piazzandosi al primo posto nella 
gara di fondo disputatasi ieri a Predazzo (Trento) do- 
po avere CONEuISIATO il quarto posto nella gara di sal- 
to svoltasi sabato. Al secondo posto il commilitone 
Andrea Cecon, seguito da Simone Pinzani del Corpo 
Forestale. Il titolo italiano juniores è andato a Eimar 
Damolin (Fiamme Oro). 


Giochi europei della gioventù 
Da ieri prima edizione ad Aosta 


‘AOSTA — Presenti il Ministro per le Politiche comu- 
nitarie Raffaele Costa e il Presidente del Coni Arrigo 
Gattai, Marco Albarello ha aperto la DEA edizione 
delle «Giornate olimpiche invernali della Gioventù 
europea)», alle quali partecipano 429 atleti di età infe- 
riore ai 18 anni. E' stato il fondista azzurro, infatti, ad 
accendere la «fiamma olimpica» a conclusione della 
cerimonia, svoltasi in piazza Emilio Chanoux di Ao- 
sta, durante la quale sono sfilate i rappresentanti del- 
le 32 nazioni iscritte. Le gare si concluderanno mer- 
coledì, mentre oggi saranno uao sei delle 17 
TiSdario in palio: slalom gigante e biathlon femmini- 
le; slalom speciale, biathlon e short track maschile, 


SCI NORDICO / DOBBIACO-CORTINA 
m dI Cm 
Godioz è primo 
Roberto De Zolt secondo, Barco terzo 
Nella volata 


ALTA PUSTERIA 
Sulle note di David 


il saluto ai «Giochi» Maurilio nono 
ALTA PUSTERIA — Final t si 
farla ancora da E it Se dop 0 Un corsa 


da edizione dei Giochi Internazionali Giovanili In- 
vernali che l'Alta Pusteria ha Ospitato con compe- 
tenza e passione, 

Otto medaglie d'oro, sette d'argento e sette di 
bronzo costituiscono l'esaltante bottino dell'Italia, 
grazie soprattutto al contributo dei giovanissimi 
atleti altoatesini. Al secondo posto, nel medagliere, 
l'Austria con sette trofei in meno rispetto alla pat- 
tuglia azzurra, terzo posto per la formazione Ceca 
con otto medaglie complessive. 

L'ultima giornata dei Giochi ha visto la gara di 
salto con gli sci dal vecchio (ma funzionale) tram- 
polino di Dobbiaco che attende di essere affiancato 
dalle due nuove strutture, che dovrebbero essere 
pronte per la prossima stagione. i 

La seconda edizione di questi Giochi Internazio- 


da grande 


CORTINA D'AMPEZZO — 
Gaudenzio Godioz, 23 anni, 
di Aosta, ha vinto oggi la 16a 
edizione della gran fondo 
internazionale di sci nordi- 
co Dobbiaco-Cortina. L'ao- 
stano, che fa parte del Grup- 
po Sportivo dell'Esercito, ha 
coperto i 39 chilometri del 
percorso nel tempo di un'o- 


Il mensile tascabile di viaggi e avventura 


Aq Nt Ta 30'57« staccando nella 
di E nali Giovanili Invernali si è conclusa ufficialmente volata finale di un solo se- 
l con una simpatica festa in occasione della cerimo- condo Roberto De Zolt, delle 
sappeli È nia di chiusura che si è svolta nella piazza del Ma- Fiamme Gialle di Predazzo. 
coppa! — . gistrato a San Candido. Ha parlato il sindaco Josef ‘Al terzo posto si è piazzato il 
i auto” Passler, anche a nome dei suoi colleghi dell'Alta vincitore delle ultime due 
n'.Capr Pusteria, cui ha fatto seguito l'intervento del presi- edizioni della Dobbiaco- 
0' Ber dente del comitato RO Karl Fritz Wie- Cortina, Silvano Barco. Il 7 
Scoigl || | cento che a pubblicamente ringraziato ttt (mio piazzano e gl de CS 
" t i abor: + Ea L; iqui- 
Forsi _ n è stata la volta dell'assessore provinciale stato Aldo Fauner, quarto, a 
Torsa® Bruno Hosp 6, in conclusione, di Erich Wi Ock tre secondi da Godioz, men- s o È È 
Pirrò, residente dell'azienda di soggiorno di San Candi- fl tre Maurilio De Zolt, anch'e- Trasimeno: in bici Val d'Intelvi: Brasile: le sconfinate 
| Residente : oratori hanno sottolineato lo spirito di gli inserito nella volata fina- NEL NUMERO DI FEBBRAIO > il le più strano coste del Nordi 
Dorso Ct gea ‘he ha contraddistinto questa se- le con un'altra decina di fra passato e presente il carnevale più lel Nordeste 
mo grande amicizia Coe De ali Internazionali concorrenti, si è dovuto ac- È : Giuli es DRS ; 
ri conda edizione dei Gioco è passato attraverso la_ fl contentare del nono tempo, Saluzzo e le sue valli: Alpi Giulie: con gli sci el Bulgaria: f Agnone: mille 
rami, CORE Ro seitiacontii che sono andati gltre aotto secondi dal vincitore, il sapore delle tradizioni dentro la foresta una terra dolce e forte anni di campane 
naroisa + igliore conosci DI ione fra g campione bellunese è 
i (Sie RSS la reciproca comprensione ) ) ; 
î pi di gara, la recip! n esta stato tuttavia tra i protago- 
M.). gitre 500 fovani che Doo partecipato 3 dl nisti della gara, inserendosi 
2° È © nda ed zione dei Giochi. osta di «Everybody fin dalla partenza nel grup- 
190 Sunglla fine l'ennesima proposte hi cantato da po di sei fuggitivi, con Go- 
Shine», l'inno ufficiale dei Giochi, dioz, Barco, Polvara, Lucia- 
ara (2: | RARI Hasselfoff è risuonato per L'ulima vola a no Fontana e lo spagnolo 
k jeatidere questa seconda edizione dei G E Juan Jesus Gutierrez, che è 
dep Jeans che l'Alta Pusteria ha saputo organizzari Soi riuscito a distanziare 
FEE (era impeccabile e da tutti Sar: pono tuttigli altri concorrenti. a dia 
ale, 1 vistoho i campionati italiani di fondo che hanno Al passaggio dopo 27 chi- Se avete il problema di trovare 0 di vendere casa, risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
Badin: di o Manuela Di Centa e Silvio Faunner tra 1 Bien lometri, conclusa l'unita sa- avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un fa affidamento sugli annunci economici come su un 
Tor ala ER e lola Pusteria SR lita della gara, Malo De annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
E anco): lu: c & si A i 
IE Fumazionali siovanili da domani a sabato 1h Val sa Cra tran epalle di Gu. Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande perg atorafiati: 
eria, tra San Candido e Dobbiaco sarà invasa lo posto, alle s 5 : 
: da) , tra San Cai e Dobbiaco sarà invasa ) i nel finale na 
Cuobb | | GIU tipe alpine protagoniste dei vezionali fiere ma poi sel fiale* | GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO. 


ni avversari. 


xv] Il Piccolo 


BASKET )) 


. Basket 


Lunedì 8 febbraio 199 


STEFANEL /LA SCONFITTA A MILANO 


Una squadra soltanto a metà 


In difesa solo l’eccellente Meneghin, in attacco solo English: davvero un po” pochino 


Serie A/1 


RISULTATI 
Scavolini Pesaro-Benetton TV 
Kleenex PT-Knorr Bologna 
Marr Rimini-Virtus Roma 
Philips Milano-Stefanel Trieste 
Clear Cantù-Baker Livorno 
Phonola Caserta-Panasonic RC 
Robe di K. TO-Montecatini 
Scaini Venezia-Teams. Fabr, 


1102-90 
83-79 
103.97 
74-80 
69-54 


PROSSIMO TURI 
Baker Livorno-Benetton TV 
Virtus Roma-Scavolini Pesaro 
‘Scaini Venezia-Philips Milano 
Montecatini-Clear Cantù 


NO 


«Teams. Fabr.-Phonola Caserta 


Panasonic RC-Robe di K. TO. 
Knorr Bologna-Marr Rimini 
Stefanel Trieste-Kleenex PT 


CLASSIFICA 


Knorr Bologna 
Philips Milano 
Panasonic RC 
Clear Cantù 
Benetton TV 
Stefanel Trieste 
Scavolini Pesaro 
Montecatini 
Virtus Roma 
Kleenex PT 
Phonola Caserta 
Baker Livorno 
Marr Rimini 
Robe di K. TO 
Scaini Venezia 
Teams. Fabr. 


1848 
1993 
1927 
1871 
1922 
1766 
1821 
1820 
1902 
1785 
1829 
1770 
1810 
1890 
1614 
1728 


Serie A/2 


RISULTATI 
Medinform Mars.-Cagiva Varese 
Ticino Ass. SI-Glaxo Verona 
Mangiaebevi BO-Pall. Trapani 
Fernet Pavia-Napoli Basket 
Burghy Modena-Aresium Milano 
Pall. Ferrara-B. Sardegna SS 
Aurora Desio-Sidis Reggio E. 
Libertas Forli-Panna Firenze 


80-75 
88-95 
101-77 
110-89 
93.91 
91.84 
74-80 
85-67 


Sidis Reggio E. 
Glaxo Verona 
Aurora Desio 
Mangiaebevi BO 
Ticino Ass. SI 
Fernet Pavia 
Cagiva Varese 
Burghy Modena 
B. Sardegna SS 
Libertas Forlì 
Pall. Trapani 
Aresium Milano 
Pall. Ferrara 
Napoli Basket 
Medinform Mars. 
Panna Firenze 


PROSSIMO TURI 


NO 


Aresium Milano-Glaxo Verona 


B. Sardegna SS-Fernet Pavia 
Napoli Basket-Ticino Ass. SI 
Cagiva Varese-Aurora Desio 


Panna Firenze-Mangiaebevi BO 


Libertas Forli-Pall. Ferrara 
Pall. Trapani-Burghy Modena 


Sidis Reggio E-Medinform Mars. 
CLASSIFICA 


2005 
1766 
1887 
‘2092 
1931 
2118 
1820 
1953 
1894 
1758 
1791 

2069 
1827 
1878 
1836 
1830 


1888 
1703 
1815 
1971 
1856 
2015 
1812 
1947 
1942 
1780 
1826 
2098 
1903 
1914 
2018 
1967 


TRIESTE - F' stato fati- 
coso tornare da Milano, 
non tanto per la nebbia 
che ha, nella notte fra sa- 
bato e domenica, rico- 
perto gran parte del per- 
corso fra il capoluogo 
lombardo e Trieste, 
quanto sopratutto per il 
ritorno alla mente di im- 
magini certamente non 
corfortanti di una partita 
sfortunata, quella dispu- 
tata dalla Stefanel al Fo- 
rum di Assago contro la 
Philips, e per il tentativo 
di trovare motivazioni 
accettabili di questo ex- 
ploit in negativo. Un ten- 
tativo difficile, forse inu- 
tile, sempre fastidioso. 
La Stefanel a Milano 
ha subito, come aveva 
subito nella precedente 
turno di campionato a 
Roma: ha subito iniziati- 
va e gioco dell'avversa- 
rio, impostazione e filo- 
sofia di gioco. Ma se a 
Roma la partita era pro- 
ceduta su binari abba- 
stanza consueti, a Mila- 
no si è assistito a un 
evento agonistico so- 
stanzialmente atipico, 
Almeno per quanto ri- 
guarda le abitudini in- 


terpretative e d'espres- . 


sione del 
biancorosso. 

Inannzitutto il’ pun- 
teggio finale: ovvero un 
102 a 90 che è tutt'altro 
che consueto sia per un 
campionato italiano, or- 
mai molto chiuso, molto 
ostruzionistico, sia per la 
Stefanel che è conosciuta 
e anche temuta sopratut- 
to per la sua efficacia di- 
fensiva. Quelle cifre di- 
cono, in pratica, che en- 
trambe le squadre hanno 
segnato molto, ma se 
questa, è caratteristica 
voluta da D'Antoni (anzi 
costretta proprio in rela- 
zione al tipo di giocatori 
che il coach milanese si 
trova a disposizione) non 
lo è altrettanto per Tan- 
jevic, che predica e vuole 
dai suoi la massima at- 
tenzione difensiva, di- 
retta sopratutto a limita- 
Tele potennzialità realiz- 
zative degli avversari. 

Il che vuol dire, in de- 
finitiva, che la partita si 
è‘subito avviata su un bi- 
nario contrario e non de- 
siderato, che i tiratori 
della. Philips, ovvero i 
vari Riva, Portaluppi e 
Djordievic, hanno avuto 
abbondanti spazi per 
piazzere le loro micidiali 
bordate. La serie di 
«bombey iniziali della 


Philips è stata davvero 


complesso 


clamorosa, e davvero ef- 
ficace. Non solo per il di- 
stacco che ha provocato 
fra le due squadre, quan- 
to perchè ha portato il 
gioco su un tipo non cer- 
tamente gradito alla Ste- 
fanel. Un tipo di gioco 
che ha avuto minime va- 
Tiazioni durante i 40 mi- 
nuti e nemmeno tanto in 
quell'inizio della ripresa 
che ha visto l'unico vero 


‘ed efficace tentativo di 


recupero da parte dei 
biancorossi. 

La considerazione glo- 
bale della partita porta, 
di conseguenza, a una 
conclusione; che in defi- 
nitiva la partita non è 
mai sfuggita dalle mani 
della Philips e che, per 
contrasto, i biancorossi 
si sono trovati a combat- 
tere. un tipo di «batta- 
glia» alla quali non sono 
abituati, con dei mecca- 
nismi mentali che non 
sono i loro. Ed è proprio 
questa mancanza di dut- 


tilità, di elasticità, qua-- 


sta relativa incapacità di 
trasformarsi a seconda 
delle eveninze e delle ne- 
cessità contingenti che, 


‘con molto probabilità, 


rappresenta il punto de- 
bole (o meno forte?) di 
questa squadra. 

La Stefanel è abituata 
a opporre alle «offese del 
nemico» la sua abbon- 
danza di centimetri, 
puntando poi a superarlo 
di quanto basta, magari 
contando sulle. qualità 
tecniche e realizzative di 
alcuni suoi elementi. Sa- 
bato sera a Milano sono 
venute meno ‘enbrambe 
queste componenti: è ve- 
nuta meno la suprema- 
zia in centimetri, perchè 
la sfortuna ha voluto in- 
fiere togliendo alla squa- 
dra il fondamlentale ap- 
porto di Fucka, non con- 
cedendo ancora un sod- 
disfacente apporto da 
parte di un Cantarello, 
certamente guarito ma 
che altrettanto  certa- 
mente deve ancora ritro- 
vare la necessaria impo- 
stazione agonistica. 

Tutto il peso difensivo 
sulle spalle di Meneghin 
e di Alberti, Dino è stato 
protagonista di una par- 
tita spettacolo, di una 
partita «monstre»; tanti 
minuti in campo, tanti 
canestri centrati (17 
punti) fra i quali anche 
‘una sospensione caden- 
do all'indietro, tantirim- 
balzi acciuffati (11), a 
‘meritare, tutto conside- 
rato, la palma del miglio- 


re in campo; Alberti ha 
disputato una partita più 
che onesta, dando forse 
più di quanto ci si poteva 
attendere. Ma nella som- 
ma troppo poco per co- 
struire i consueti argini. 

Ed è venuto meno 
l'apporto dei tradizionali 
tiratori e realizzatori. 
L'attacco si è trovato af- 
fidato al solo English e, 
in parte a Bianchi. Anzi 
l'americano, fino a quan- 
do gli hanno permesso di 
retare in campo, ha com- 
piuto miracoli, segnando 
canestri in condizioni 
davvero non facili (un 
suo gancio sinistro con 
cambio di mano in volo è 
stato un gesto tecnico- 
atletico di grandissimo 
valore), mentra a Dacio 
va il merito di aver mes- 
so a segno alcuni cane- 
stri pesanti davvero mol- 
to, molto tempestivi. 

Nel complesso un po’ 
poco. Perchè la Stefanel 
non può permettersi di 
concedere all'avversario 
il vantaggio di un Bodi- 
roga inefficace e di un Pi- 
lutti disorientato. En- 
trambi i giocatori, in ma- 
niera più o meno pesante 
più o meno continua, 
stanno attraversando un 
periodo certamente non 
felice: un vuoto che Tan- 
jevic non può permetter- 
si e le cui cause dovrà 
trovare e eliminare il più 


presto possibile. 
Con una Stefanel in 
questi condizioni la 


sconfitta non poteva non 
venire, anche se ad essa 
ha contribuito fortemen- 
te anche il fattore sem- 
pre pesante di un arbi- 
traggio quanto meno di- 
scutibile. E, in questo ca- 
so, non è tanto importan- 
te e necessario ritornare 
e restare sulle qualità 
tecniche della categoria, 
quanto sottilineare il 
comportamente costante 
di un singolo personag- 
gio, il signor Duranti da 
Pisa, che sembra avere 
un conto in sospeso con 
la Stefanel e in particola- 
Te con Tanjevic. Quando 
questo arbitro è in cam- 
po un paio di «tecnici» 
sono assicurati (ridicolo, 
tra l'altro, quello affiab- 
biato come quinto fallo a 


English). Un comporta- - 


mento inaccettabile e fa- 
stidioso che rende dav- 
vero non facile la dove- 
rosa difesa dell'operato e 
della figura del direttore 
di gara. 

Alessandro Cappellini 


EDRA. L'AUTO SUPE 


Cam 5 


STEFANEL / LA «VERITA’» DELLE STATISTICHE 


Anche i numeri accusano 


Tirl 
Into % 


Giocatore 
tot % 


4 Bodiroga 3/6 50 


5 Budin ‘1/1 100 
6 Pilutti 02 — 
8 De Pol 37 42 
9 Bianchi 3/3 100 
10 Alberti 3/4 75 
11 Meneghin MITI 


112 Pol Bodetto 


Of. Dif. Tot. 


6/6 100 


13 English 


14 Cantarello 


squadra 


‘totali 


Allenatore: Tanjevic B.___ 5 Risultato finale: Philips Milano - Stefanel Trieste 102-90 (54-44) 


TRIESTE — La verità, tutta la verità, nient'altro che 
la verità. Giurano che salti fuori dallo scout, quella 
macchinetta che dà i numeri, percentuali, valutazio- 
ni, palle giocate, test difensivi e offensivi, segnature 
della panchina e chi più ne ha più ne metta. Passione 
e via crucis al tempo stesso, dipende dall'occhio con 
cui si osservano i dati, poiché talvolta vengono scru- 
tati alla stregua della donna di mezza età quando si 
guarda allo specchio, cioè vede ciò che gli fa piacere. 

Siccome il riferimento non cade lontano dal nostro 
albero, alto 2,04 e di 43 anni, diciamo semplicemente 
che Meneghin è un fenomenale scalatore. Con i 17 
punti realizzati sabato a Milano, una piazza che non 
finirà mai di amarlo, è arrivato a 38 punti dall'incre- 
dibile vetta di 8500. Il bottino di Superdino e quello di 
English (48 punti in due, più della metà di quanto 
hanno messo assieme gli altri) sono le poche conside- 
razioni positive che scaturiscono da una gara che ha 
registrato il record dei punti subìti. 

D'accordo, la Philips detiene il primato delle rea- 
lizzazioni, teniamo conto, ancora, degli handicap, 
tuttavia per una formazione che basa la sua forza 
sull'intensità difensiva ci sembra che non si possa 
trovare delle giustificazioni a tutto. 

La Philips ha giocato meglio, sfruttando le sue ca- 
ratteristiche. Paradossalmente dovevano essere le 
«scarpette rosse» a cercare molte conclusioni dalla 
grande distanza. Al tirar delle somme notiamo, inve- 
ce, che Milano ha scelto questa arma in 15 occasioni, 
Trieste 21, con diverso risultato in percentuale, cosa 
che testimonia una frenesia mal amministrata dalla 
Stefanel. L'assenza di Fucka è stata condizionante 
per quanto riguarda le,marcature, talune discutibili, 
Pol Bodetto su Pittis, Da) esempio, non è stato il massi- 
mo né dell'estetica né del contenuto, Se vogliamo, la 
stessa ‘apparizione di Cantarello non ha giovato in un 
momento in cui la partita non poteva decidersi sui 
lunghi ma sul ritmo. La lotta ai rimbalzi, poi, si è 


risolta in favore di Trieste (37 a 33), il che significa | 


STRADA, 


RA LA 


che il pesante k.o. è originato da altre cause. 

E' estremamente complicato capacitarsi di alcune 
trasformazioni che potremmo chiamare fisiche, seb: 
bene in una sfida sportiva muscoli e cervello non pos” 
sono essere tenuti distinti. Vogliamo dire che a vedef* 
la in allenamento la Stefanel esprime un agonism0 
che sfiora l'esasperazione, nei momenti che contan0 
dà la sensazione di aver lasciato tutta la carica nella 
palestra di via Locchi. Gestire la tensione non è facile; 
al pari delle energie e:chissà che qualche accorgimen- 
to non sia opportuno, anche ragionando in una pro- 
spettiva forzatamente mutata. 

La corrente alternata di alcuni giocatori solleva al- 
tri punti interrogativi. Tutto sommato il differente 
rendimento di Alberti (efficace nei primi minuti, me- 
no dopo) si spiega con il minutaggio con cui viene 
impiegato, De Pol fornisce un sostanzioso contributo 
sotto il profilo del carattere (8 rimbalzi sono apprez- 
zabili), Bianchi ha dimostrato che con la continuità di 
impiego sa far cose buone, insomma c'è da attendersi! 
qualche cosa di più dalla gente di talento. Capitan 
Pilutti, che pure è di una serietà esemplare, sta attra- 
versando un periodo delicato. Forse sta pagando la 
riconversione del ruolo o non riesce ad integrarsi ne 
vero senso della parola. se 

Non c'è da far drammi per una prestazione negati- 
va di Bodiroga. Dejan, non dobbiamo dimenticarlo, 
non ha ancora compiuto vent'anni ed è comprensibi- 
le che possa accusare delle flessioni sulla via della 
maturazione. Gira e rigira, l'elemento essenziale 
una squadra è sempre il play. La stessa Philips ha 
pagato in maniera pesante allorché Djordjevic è cala- 
to di tono, Treviso è cambiata da così a così con l'in- 
gaggio di Corchiani. Non possono essere casi o ecce- 
zioni. Chi trova un regista trova un tesoro. E noi dob- 
biamo tenerci stretto Bodiroga, il quale, peraltro, ol- 
tre al talento e all'intelligenza, possiede l'umiltà de! 
grandi 
Severino Baf Ì 


Scudo Lancia, Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Lancia con Selenia. 
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Lancia Dedra. La sensazione di uno straordinario equilibrio tra potenza, sicurezza e comfori di guida. Merito della tecnologia, che in una Lancia Dedra si arricchisce del vigore più intenso delle pre- 

stazioni. Dalle versioni HF turbo e HF integrale: fino a 172 CV DIN di potenza perfettamente ripartiti dal sistema Viscodrive. ABS a quattro o sei sensori, superbo comfort dei nuovi interni (le selle- 

rie possono essere in Alcantara® o in pelle Frau, la plancia è in radica di rosa), varietà negli allestimenti e nelle motorizzazioni, catalizzazione di. serie. Lancia Dedra continua a superare se stessa, 
LANCIA Dedra: HF integrale, 172 CV DIN - HF turbo i.e., 165 CV DIN - 2.0 i.e., 115 CV:DIN - automatic, 115 CV'DIN - 1.8 i.e., 107 CV DIN - 1.6 i.e. 80 CV DIN - turbo ds, 92 GV DIN 


A PARTIRE DA L. 23.478.940*CHI 


CAMPIONE DEI, MONDO 
SALI 


*A] netto delle tasse provinciali e regionali. 


I IN MANO. PREZZI BLOCCATI FINO AL 28 FEBBRAIO ’93 


DAI CONCESSIONARI LANCIA DEL VENETO, 


FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 
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74-80 


‘ROBE DI KAPPA: Ab- 
bio 17, Casalvieri 6, 
Della Valle 13, Trevisan 
2, Masper, Valente 8, 
Vincent 20, Wright 8. 
Non entrati: Porcella e 
ilvestrin. 
SENTI: Anchisi si 
Amabili 3, Capone 2, 
Zatti 9, Boni 26, John- 
son 3, Mc Nealy 20, 
Grattoni 15. Non entra- 
ti: Bargna e Rotelli, 
ARBITRI: Colucci di 
Napoli e Pironi di Russi 
(Ravenna). 


TORINO — La Bialetti 
ha compiuto un passo 
avanti verso i playoff, 
facendo nuovamente 
precipitare la Robe di 
Kappa all'ultimo po- 
sto in classifica. I ter- 
mali hanno girato il 
coltello nelle piaghe 
dei torinesi, privi del- 
l'infortunato 
muzzi e con Silve- 
strin, anch'egli ac- 
ciaccato, rimasto per 
tutto l'incontro in 
panchina. 

La zona della Bia- 
letti ha imbavagliato 
la Robe di Kappa, che 
ha avuto percentuali 


' scadenti nel tiro da tre 


punti. Il cecchino Bo- 
ni, spalleggiato da 
Grattoni, ha trovato 
invece tuttii punti de- 
boli della difesa tori- 
nese. Per fermarlo il 
tecnico torinese Dan- 
na è ricorso a una staf- 
fetta, senza risultati 
apprezzabili. 

Ancora una volta 
tutti gli sforzi della 
squadra torinese si so- 
no vanificati negli ul- 
timi 3’, quando la Bia- 
letti ha realizzato un 
parziale di 7-0 con ca- 
nestri di Grattoni (da 
tre punti) e McNealy e 
due tiri liberi messi a 
segno da Boni. In pre- 
cedenza, la partita era 
stata abbastanza 
equilibrata, con Abbio 
e Della Valle pronti a 
replicare alle iniziati- 
ve di Boni e McNealy. 
Il massimo vantaggio 
per i torinesi all'ini- 
zio: 12-6 al 4', annul- 
lato da Zatti e Grattoni 
in 4'. Poi l'incontro è 
rimasto in bilico, no- 
nostante l'allungo dei 
toscani al 6‘ della ri- 


presa (51-57), fino agli ; 


ultimi minuti. 


Iaco- i 


8 febbraio 1993 


Basket 


Il Piccolo [XV] 


LE ALTRE /LA PANASONIC STOPPATA A CASA DI GENTILE 


Caserta, rivincita tra sudiste 


Adesso i campani tornano in corsa per i play-off, mentre i calabresi perdono posizioni 


103-96 


PHONOLA CASERTA: 
Gentile 15, Anderson 20, 
Esposito 25, Tufano, 
Frank 17, Fazzi 12, Marco- 
valdi, Brembilla 2, Faggia- 
no 8, Ancillotto 4. 

PANASONIC R. CALA- 
BRIA: Avenia 21, Bullara 
13, Santoro 12, Kornet 25, 
Sconochini 11, Rifatti 4, 
Lorenzon., 10, Spangaro. 
N.E. Ranieri, Giuliani. 

ARBITRI: Cicoria di Mi- 
lano, Borroni di Corsico 

NOTE: tiri liberi, Pho- 
nola 21/29; Panasonic 
28/37. Tiri da tre punti: 
Phonola 6/9 (Gentile 2/5, 
Esposito 1/1, Faggiano 
2/2). Panasonic (Santoro 
2/2, Lorenzon 0/1, Spanga- 
ro 0/1, Kornet 3/12, Bulla- 
ra 1/3, Avenia 1/4, Scono- 
chini 2/3. Uscito. per cin- 
que falli Gentile al 19*300 
(100-95). Spettatori 3900 
per un incasso di 53 milio- 
ni, 


CASERTA — Dopo tre 
sconfitte consecutive in 
Coppa Korac e in cam- 
pionato la Phonola è tor- 
nata al successo, E' stata 
una vittoria sofferta con- 
tro la formazione reggina 
che ha dovuto fare a me- 
no di Garrett, uno dei 
suoi pilastri. I casertani 
che sono stati anche sot- 
to di nove punti (25-34) 
all'11’ hanno preso le re- 
dini dell'incontro al 12° 
del secondo tempo (71- 
63) favoriti dalla buona 
mano di Esposito, dalle 
iniziative di Frank e dal- 
l'attenta regia di Gentile. 

Al 37' sul punteggio di 
96-82, quando la partita 
sembrava ormai chiusa, 
la Phonola si è disunita e 
la formazione avversa- 
ria, sorretta dall'ottimo 
Bullara, Santoro e Loren- 
zon, la Panasonic con un 
parziale di 91 è rientrata 
in partita (97-94) al 39. 

La Phonola ha stretto i 
denti e con uno sprint fi- 
nale è riuscita a mettere 
il bavaglio agli ospiti 
conquistando un succes- 
so importante per conti- 
nuare a sperare in un in- 
serimento nei play off. 
Un successo che, sotto la 
guida del tecnico Bartoc- 
ci, ha avuto in Tufano, 
Faggiano ed Ancillotto i 
migliori per i padroni di 
casa. 

Per la Panasonic buo- 
na anche la prova di Kor- 
net. 


LANCIA DEDRA 


È 


FINO A 


‘"Pho 


‘Cadillac’ Anderson, 20 punti con la Panasonic. 


LA CLEAR A FATICA 
Richardson si arrende 
soltanto nel finale 


83-79 


CLEAR: Angiolini 4, 
Corvo 10, Tonut 19, Bosa 
18, Gianolla 6, Caldwell 
16, Gilardi, Marinion 10. 

BAKER: De Piccoli 4, 
Attruia 14, Sbaragli 4, 
Tabak 16, Richardson 30, 
Mentasti 2, Bon 9, 

ARBITRI: Teofili di Ro- 
ma e Piezzi di Napoli. 


CANTU'— Vittoria sul fi- 
lo di lana per la Clear 
Cantù che ha faticato più 
del previsto per superare 
una generosa Baker Li- 
vorno. Perla prima volta 
da quando si è infortuna- 
to il play titolare Rossini, 
la Glear ha patito la sua 
assenza in quanto in ca- 
bina di regia sia Corvo 
che ai hanno fati- 
cato a dare ritmo e ordine 
alla squadra. I livornesi 
hanno invece avuto in 
Richardson l'uomo in 
più, capace da solo di te- 
nere in apprensione la di- 
fesa brianzola e di mette- 
Te a segno ben 80 punti 
con percentuali da favola 


(9su9da 2 punti e 4.su8 
da 3). Dopo un inizio di 
partita di marca canturi- 
na (14 a 8 al 4'), Ja Baker 
ha cominciato ad impor- 
Te il proprio ritmo alla 
gara e, con la regia di Ri- 
chardson e la determina- 
zione di Tabak sotto ca- 
nestro, è andata decisa- 
mente avanti sul punteg- 
gio di 38-44 al 18°. L'ini- 
zio della ripresa ha visto 
ancora gli ospiti condur- 
re di 6 lunghezze (46-52). 
Dal 6' però la Clear è sta- 
ta letteralmente presa 
per mano dal suo capita- 
no Bosa che, punto dopo 
punto,-ha guidato la ri- 
monta brianzola fino a 
raggiungere un vantaggio 
diGbint sul 69-63.61 18° 
La partita nel finale è poi 
stata disputata punto a 
punto, e si è decisa solo 
negli ultimi minuti con la 
vittoria 83-79 per Cantù. 
Protagonista in negativo 
della fase cruciale è stato 
il livornese Bon, che con 
alcune conclusioni af- 
frettate ha compromesso 
l'incontro per la sua 
squadra. 


CONTRO LA KNORR 
La Kleenex getta via 
l'occasione d’oro 


63-67 


KLEENEX: Crippa 5, 
Lanza, Minto 6, Binion 
16, Gay 21, Campanaro 
25 EE 11, Valerio 2. 

IRR: Wennington 
4, Morandotti 2, Carera 
2, Danilovic 18, Colde- 
bella 9, Brunamonti 8, 
Moretti 13, Binelli 11. 

ARBITRI: Zanon di 
Venezia e Skerly di 
Trieste, 


PISTOIA — La Klee- 
nex ha gettato al vento 
l'occasione di battere i 
primi della classe pro- 
prio nei secondi finali 

una gara condotta 
per quasi 40 minuti 
senza timori reveren- 
ziali nei confronti de- 
gli avversari. La fitta 
E tessuta in 

esa per bloccare le 
numerose bocche da 
fuoco dei bolognesi 
aveva lasciato passare 
solo 28 punti nel pri- 
mo tempo, e da qui era 
cominciata la partita 


dei padroni di casa. I 
virtussini mancavano 
di spunti personali 
con il solo Danilovic 
im) Dico a reggere a 
galla la barca, mentre 
Lunghi si caricava ra- 
pidamente di falli. Bi- 
nion e Gay ne appro- 
fittavano e a metà pri- 
mo tempo la Kleenex 
vinceva tutti i timori 
reverenziali. Nella ri- 
fresa la Knorr gettava 
le sue carte sul tavolo: 
Morelli, Carera, Col- 
debella, e con un 
break di 8-0 dopo cin- 
que minuti riusciva a 
Tiportarsi in partita. 
La Kléenex sembrava 
reggere all'urto dei bo- 
lognesi e insisteva nel- 
la sua azione sotto ca- 
nestro per Gay e Bi- 
nion. Nel concitato fi- 
nale, con le due squa- 
dre ad una incollatura, 
Binion e poi Minto 
sbagliavano 4 liberi 
che spianavano la 
strada per il successo 
degli ospiti. 


MIRACOLO RIMINESE 
Profondo Marr 
per questa Roma 


92-80 


MARR RIMINI: Midd- 
leton 22, Calbini 25, Sem- 
prini 1, Israel 13, Dal Se- 
no 10, Romboli 7, Ruggeri 
14, Altini, Panzeri, Te- 
renzi, 

VIRTUS ROMA: Fan- 
tozzi 9, Dell'Agnello 18, 
Premier 20, Niccolai 20, 
Radja 9, Busca 2, Rolle2, 

ARBITRI: Zeppilli di 


Roseto e Pascucci di 
Gualdo Tadino. 


RIMINI — La Marr che 
sembrava spacciata e de- 
motivata dopo la sconfit- 
ta interna'contro la Robe 
di Kappa si è rimessa in 
corsa per la salvezza e la 
Virtus ha avuto l'ennesi- 
ma ricaduta della sua al- 
talenante stagione. E dire 
che i romani erano partiti 
benissimo: un 9-1 imme- 
diato che aveva dato 
l'impressione di un co- 
modo dominio della par- 
tita. Invece la Marr ha 
trovato. l'ennesimo gio- 
vane (un altro dei «gioiel- 

li, Ferroni, è infortunato) 

che l'ha cavata dai guai: 


questa è stata la volta di 
Paolo Calbini che con una 
serie di penetrazioni ha 
prima svegliato la squa- 
dra e poi l'ha pilotata fino 
alla vittoria. 7/9 in azio- 
ne, 10/10 dalla lunetta, 6 
rimbalzi e tre recuperi 
l'eccellente score di Cal- 
bini che ha avuto ottime 
spalle in Dal seno, Rugge- 
Ti e in un Israel che ha 
molto ben controllato 
‘Radja (4/12). In crisi sotto 
i tabelloni (questa è stata 
probabilmente l'ultima 
partita di Rolle), la Virtus 
ha cercato di rimediare 
col tiro da fuori ma ha 
scontato la mira storta di 
Fantozzi e Niccolai nel ti- 
ro da fuori. L'unico a sal- 
vare la faccia è stato Pre- 
mier (8/11) che ovvia- 
mente non poteva basta- 
re. La Marr è arrivata ad 
avere anche 33 punti di 
vantaggio doppiando gli 
avversari: 66-33 a metà 
ripresa. Adesso la squa- 
riminese è attesa da 
tre partite terribili: Knorr 
e Cantù in trasferta e poi 
Scavolini in casa. 


VENEZIA 

Guerra 

infuria 
63-54 


SCAINI VENEZIA: 
Binotto 2, Ceccarini 9, 
Vazzoler 4, Hughes 17, 
Mc Queen 5, Guerra 
15, Zamberlan 3, Cop- 
pari 8, N.E.: Ferraret- 
tie Baldi, 

TEAMSYSTEM FA- 
BRIANO: Barbiero 3, 
Guerrini 11, Walker 
15, Spri; 15, Pezzin 
2, Gnecchi 8, Scarnati, 
Galavita. N.E.: Sonego 
e Metta. 

ARBITRI: Baldini e 
Pasetto di Firenze. 


VENEZIA — La Scaini 
ha conquistato contro 
la Teamsystem una 
preziosa quanto meri- 
tata vittoria in un in- 
contro che valeva 
quale autentico spa- 
reggio salvezza. I la- 
gunari si sono imposti 
Ur avversari per 63- 
54 benchè privati nel- 
l'incandescente finale 
di due dei loro migliori 
FIOCON, Coppari e 
Tughes, usciti per fal- 
li. E' stata complessi- 
vamente una partita 
dal basso livello tecni- 
co, a causa del nervo- 
sismo denunciato in 
campo da entrambe le 
squadre. Gli ospiti so- 
no partiti meglio, gi 
zie ad un ottimo Wal- 
ker, ed hanno condot- 
to in testa il tabellone 
per quasi tutto il pri- 
mo tempo, senza però 
mai conquistare un 
vantaggio di relativa 
sicurezza. La Scaini 
così, grazie soprattut- 
to a Hughes, ha potuto 
ARELCOE sul 25 pari 
al 15' e poi addirittura 
compiere l'operazione 
Sorpasso, conquistan- 
do 5 punti di vantag- 
gio al riposo. Nella ri- 
presa i lagunari, no- 
nostante un ritrovato 
Guerra, e con il conva- 
lescente Zamberlan a 
mezzo servizio, si so- 
no visti riavvicinare 
dalla —Teamsystem, 
nella quale sono risa- 
liti di tono Walker, 
Guerrini e Spriggs. La 
svolta decisa della a 
ra è avvenuta al 15’ 
della ripresa, quando 
usciti Coppari e Hu- 
fas per limite di falli, 
la Scaini è tuttavia 
riuscita a reggere il 
confronto, stringendo 
i denti in difesa e met- 
tendo a segno con Cec- 
carini e Guerra i tiri li- 
beri indispensabili per 
tenere a distanza gli 
Ospiti. 


Dai Concessionari Lancia-Autobianchi, su tutte le versioni Dedra (HF integrale 


HF turbo i.e. - 2.0 i.e. - automatic - 1.8 i.e. - 1.6 i.e. - turbo ds), disponibili 


REZZI BLOCCATI 


in sede, i prezzi di listino rimangono quelli del dicembre 1992. Una van- 


taggiosa opportunità per scegliere subito la vostra nuova Lancia Dedra. 


L 28 FEBBRAIO 1993, 


DAI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI DEL VENETO, 
FRIULI VENEZIA GIULIA E TRENTINO ALTO ADIGE. 


SERIE A2 /MARCATORI 


La Sidis effettua 
il gran sorpasso 


HYUNDAI DESIO 74 
SIDIS R. EMILIA — gi 80 
Hyundai: Gattoni 13, Fischietto 5, Vettorelli 7, 


Davis 20, Pastori 5, Righi, Ellis 14, Sartori 10. N.e.: 
Dell’Aquila e Milani. È 

Sidis: Mitchell 26, Lamperti 11, Brown 18, Cavaz- 
zon 9, Ricci, Usberti 3, Londero 4, R. Casoli 9. N.e.: De 
Simone, Siloia. 


TICINO SIENA 88 
GLAXO VERONA 95 

Ticino: Daye 23, Vidili 30, Lasi, Lampley 14, Visi- 
galli 12, Solfrini 8, Battisti 1, Bagnoli, Spinetti. N.e.: 
Velluti. 

Glaxo: Bonora 5, Savio 12, Caneva 11, Dalla Vec- 
chia 6, Gray 17, Rizzo 4, Frosini 15, Williams 25. N.e.: 
Nobile e Laezza. 


MANGIABEVI BOLOGNA 88 
AURIGA ERESSE 77 

Mangiaebevi: Pieri 26, Fumagalli 23, Comegys 
16, Aldi 13, Alibegovic 11, Neri i Alber- 
tazzi 10, Golinelli, Rusin. 

Auriga: Hurt 18, Tosi, Favero 2, Alexis 24, Piazza 
14, Zucchi, Lokar 12, Cassì 3, Battistella 4. Ne; Mar- 
tin. 


FERRARA 91 
BANCO SASSARI 84 

Ferrara: Magri 7, Coppo 7, Ebeling 28, Menghin, 
Manzin 9, Recchia 4, Mikula, Binotto 6, Dawsom 30. 
Ne: Malagodi. S 

Banco di Sardegna: Frederick 21, Miller 12, Bo- 
nino 13, Romano 4, Casarin 23, Vicinelli 9, Ballestra 
2, Angius. Ne: Salvadori e Rotondo. 


TELEMARKET FORLI’ 85 
PANNA FIRENZE 67 

Telemarket: Dawkins 17, Lock 12, Bonaccorsi 25, 
Manucci, Mazzoni 7, Ceccarelli 13, Di Santo 1 1, Ces- 
sel. Ne: Vecchiato, Casadei. 

Panna: Turner 16, Blasi 13, Mariotti, Talevi 4, Ca- 
staldini 4, Leckner 17, Morini 9, Vitellozzi 4. Ne: 
Morrone, Farinon. 


BRANCA PAVIA 110 
YOGA NAPOLI 89 

Fernet Branca: .Cavazzana 1, Minelli 15, Fer- 
raiuolo 13, Sabbia 16, Monzecchi, Pratesi 4, 
Gabba 2, Oscar 32, Thornton 18, Fantin 9. 

Yoga Napoli: Sbarra 9, Rowan 30, Cipolat 5, 
Schoene 22, Morena 12, La Torre, Di Lorenzo, Teso, 
Dalla Libera 11. N.e.: Verde. 


MEDINFORM MARSALA 80 
CAGIVA VARESE 75 

Medinform: Longobardi 3, Stura 15, Colombo, 
Mitchell 26, Lovatti 8, Grillo 7, Bouie 14, Sala 5, Foc- 
cia, Capone 2. 

Cagiva Varese: Brusamarello 14, Bottelli, Conti 
11, Meneghin 11, Savio, Rogers 2, Vescovi 4, Reddik 
14, Montecchi 12, Masetti 7. 


BURGHY MODENA 93 
TEOREMA MILANO 91 

Burghy: Noli 14, Binelli 2, Torri 14, Pietrini 8, Va- 
lentine 20, Bigot 11, Cavallari, Lockhart 24. Ne: Fer- 
rari e Santini. 

Teorematour: Mayer 2, Zatti 12, Sorrentino 10 
Codevilla 4, Paci 9, Jones 20, Brignoli 12, Fox 21. Ne: 
Tulli e Luciani. 


Devi] Il Piccolo 


si 


Mauro Stramaglia (Ciemme) in palleggio 


Serie 


RISULTATI 
Pozzuoli-Battipaglia 
Bergamo-Brescia 
Petrarca-Gorizia 
Pesaro-Imola 
Cagliari-Piombino 
Montechiari-Ragusa 
Udine-Sangiorgese 
Roma-Virtus VI 


B/1 


PROSSIMO TURNO 
Piombino-Battipaglia 
‘Ragusa-Bergamo 
Petrarca-Cagliari 
‘Gorizia-Montechiari 
Brescia-Pesaro 
Virtus VI-Pozzuoli 
Sangiorgese-Roma 
Imola-Udine 


. CLASSIFICA 
Virtus VI 


Petrarca 
Pozzuoli 
Udine 
Imola 
Montechiari 
Ragusa 
Bergamo 
Cagliari 
Sangiorgese 
Gorizia 
Battipaglia 
Roma 
Piombino 
Brescia 
Pesaro 


NON VWLWOWO 


Serie B/2 


RISULTATI 
Titano R.S.M.-Benedetto XIV C. 75-87 
Oderzo Legnoflex-B.P. Faenza 72.90 
Stamura Ancona-CAMB Montecchio 82-83 
Sutor Montegr.-B. Ravenna 74-62 
Pall. Pordenone-Campli Lavaal 79-88 
Argenta C. FE-Mestrina B. 88-76 
San Donà-Porto S. Elpidio 83-68 
Gira V. Ozzano-Jadran Trieste 1104-66 


PROSSIMO TURNO 
Benedetto XIV C.-Stamura Ancona 
CAMB Montecchio-Argenta C. FE 
B. Ravenna-Gira V. Ozzano 
‘San Donà-Titano R.S.M. 

B.P. Faenza-Mestrina B. 

Porto S. Elpidio-Sutor Montegr. 
Campli Lavaal-Oderzo Legnoflex 
dadran Trieste-Pall, Pordenone 


CLASSIFICA 


Benedetto XIV C. 
B.P. Faenza 

B. Ravenna 
Sutor Montegr. 
Stamura Ancona 
Campli Lavaal 
Oderzo Legnoflex 
Gira V. Ozzano 
CAMB Montecchio 
San Donà 
Argenta C. FE 
Pall. Pordenone 
Mestrina B. 

Porto S. Elpidio 
Jadran Trieste 
Titano R.S.M. 


1657 
1627 
1495, 
1410 
1529 
1596 
1530 
1596 
1422 
1476 
1522 
1550 
1571 

1448 
1413 
1515 


1480 
1468 
1376 
1371 
1479 
1491 
1527 
1489 
1416 
1514 
1547 
1628 
1673 
1590 
1585 
1723 


VON NDOLA 


83-61 


ELLEDI’' PETRARCA PA- 
DOVA: Magro 12, Tomasi 
5, Tonzig 2, Biondi 6, Ge- 
nerali 14, Bonetto 25, Ber- 
tolini 6, Porto 10, Rosin 3. 
All: Medeot. 

CIEMME GORIZIA: Faz- 
zi 10, Vitez 10, Coco 2, 
Mian, Stramaglia 15, Sfili- 
goi 8, Castellazzi 6, Passa- 
relli 8, Di Fabio, Colmani 
2. AI: Dose. 

ARBITRI: Frabetti e Di 
Francia di Pozzuoli. 

NOTE: tiri liberi Elledì 
16/22, Ciemme 15/21. Tiri 
da tre punti Elledì 3/10, 
Giemme 2/9. Primo tempo 
39-37 per l'Elledì. 


PADOVA —. Sembrava 
che volasse la Ciemme 
Gorizia nei primi 18 mi- 
nuti di gioco sul veloce 
pavimento del palasport 
di San Lazzaro contro 
l'Elledì Petrarca squadra 
seconda in classifica nel 
campionato cadetto di 
eccellenza. Il quintetto 
goriziano ha preso in 
contropiede i bianconeri 
che si sono subito trovati. 
a inseguire. L'Elledì Pe- 
trarca dunque in netta 
difficoltà e Waldi Me- 
deot il coach dei padova- 
ni con un diavolo per ca- 
pello. 

Nelle file bianconere 
non tutto va per il verso 
giusto in particolare Bo- 
netto a metà tempo si è 
visto chiamare in pan- 
china dal coach per la- 
sciare il posto a un altro 
compagno. La stretta 
marcatura da parte di 
Mauro Stramaglia aveva 
messo in crisi la guardia 
bianconera che più di 
una volta si è trovato in 
difficoltà nel tentare di 
andare a canestro. Tutto 
merito come si è detto di 
Stramaglia che ha prati- 
camente chiuso tutti gli 
spazi al bomber bianco- 
nero. 

A 10' dal termine il ri- 
sultato era fissato sul 27- 
22 mentre la squadra’ 
ospite continuava nella 
sua azione positiva. Ma 


quando sembrava che i 


goriziani potessero an- 
dare al riposo tranquilla- 
mente in vantaggio si è 
rifatta viva l'Elledì con 
l'ala centro Generali e 
con Magro i quali riusci- 
vano a colmare lo svan- 
taggio portando il risul- 
tato in perfetto equili- 
brio 35-35. Poi nelle ulti- 
me battute la Ciemme 
Gorizia ha fallito un paio 


‘ Basket 


@EISAE®, , PADOVA LA CIEMME TENTA LA FUGA, POI SI SCHIANTA AL SUOLO 


Gorizia, troppa paura di volare 


di canestri facilissimi 
mentre è stata l'Elledì 
Petrarca ad avvantag- 
giarsi di due punti chiu- 
dendo i primi 20 minuti 
di gioco con il risultato di 
39-37. Nel secondo tem- 
po la Giemme Gorizia ha 
avuto una fase di grande 
incertezza. Sono. stati 
quasi 6' in cui la Ciemme 
Gorizia ha subito la rea- 
zione dei padroni di casa 
che hanno recuperato in 
pieno la guardia Bonetto 
il quale ha sfoderato tut- 
ta la sua classe realiz- 
zando soltanto in questa 
seconda fase ben 18 pun- 
ti. E' stata la guardia 
Mauro Stramaglia a rom- 
pere questo forzato di- 
giuno ma intanto il pun- 
teggio era salito a 49-40. 
Entra Colmani il quale 
fa il suo esordio stagio- 
nale nelle file della 
Ciemme e prende in con- 
segna l'ala centro Gene- 
rali. Poi però il forte gio- 
catore bianconero in 
quanto caricato da quat- 
tro falli viene chiamato 
prudenzialmente in pan- 
china dal coach Medeot. 
L'Elledì intanto preme 
sull'acceleratore e rag- 
giunge il 73-52 a un paio 
di minuti dalla campana. 
Ormai il compito della 
Ciemme è quello di con- 
tenere lo scarto in cifre 
accettabili. Un vero pec- 
- cato che la squadra di 
Moreno Sfiligoi non sia 
riuscita a mantenere il 
ritmo del primo tempo. Il 
coach Giancarlo Dose ha 
parlato di precise re- 
sponsabilità dei giocato- 
ri: nella ripresa infatti il 
quintetto goriziano è sta- 
to notevolmente impre- 
ciso contrariamente ai 
primi 20 minuti di gioco. 
Troppe incertezze so- 
prattutto in fase conclu- 
siva, qualche errore di 
troppo sui rimbalzi e 
quello che più conta im- 
precisione sotto le plan- 
ce. 
Per la Ciemme Gorizia 
è questa la terza sconfit- 
ta consecutiva, un altro 
risultato negativo dun- 
que che certamente pone 
degli interrogativi sul fu- 
turo della squadra. Stan- 
do alle osservazione del- 
l'allenatore Giancarlo 
Dose e guardando gli ap- 
puntamenti prossimi 
sembra che il calendario 
sia favorevole ai gorizia- 


nl 
Tullio Trivellato 


Lunedì 


"Gli isontini, alla terza sconfitta di fila, sono stati imprecisi al tiro e incerti al rimbalzo 


IL SUCCESSO CON LA SIDIS APRE LA STRADA DEI PLAY-OFF 


Finalmente una Goccia frizzante 


Luigi Donati (Goccia di Carnia) 


86-77 


GOCCIA DI CARNIA: Poz- 
zecco 17, Leita, Donati 15, 
Sonaglia 11, Bettarini 11, 
Nobile 4, Zarotti 4, Bonsi- 
gnori 9, Bonamico 15. 

; ‘SIDIS: Bortolot 11, Com- 

ioni 6, Zorzi 6, Serva- 
dio 16, Tortolini 2, Scabini 
15, Riva 19, Zonca 2. 

ARBITRI: Desiderio e Di 
Modica. 

NOTE: Tiri liberi Goccia 
di Carnia 22/35, Sidis 18/21. 
Tiri da tre punti Goccia 
8/16 Sidis 5/18. Usciti per 
GITO falli Compagnoni e 
Scabini. Tecnico a Sona- 
glia e Zonca. Spettatori 700 
circa. 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Sidis dai troppi 
volti, Goccia concentra- 
ta, due punti che avvici- 
nano Udine alla zona che 
conta con un successo 
convalidato da un secon- 
do tempo senza sbavatu- 


Te. > 
Fa quello che vuole, la 


Goccia, nei primi otto mi- 
nuti contro una Sidis pa- 
sticciona e distratta, Rit- 
mo rallentato, conclusio- 
ni selezionate, attenta di- 
fesa sul presuntuoso Bor- 
tolot e su Servadio: con 
questi ingredienti, inter- 
puntati da un paio di 
bombe di Donati e Sona- 
glia, i friulani vanno su- 
bito avanti 18-8 con i 
marchigiani incapaci di 
reagire. Poi ‘il pressing 
tutto campo ordinato da 
McMillen. annebbia le 
idee a una Goccia che si 
va caricando di falli in 
Pozzecco e Bonsignori. Il 
recupero. della Sidis è 
progressivo, fino al sor- 
passo e all'allungo del 12° 
con due conclusioni dalla 
media di Scabini. Gli udi- 
nesi appaiono tirati, ner- 
vosi, incapaci di riorga- 
nizzare il gioco fluido, 
Ma Bonamico, pure alle 
prese con il mal di schie- 
na, strappa rimbalzi e 
mette a segno tre punti 
importanti a 1'32” dalla 
sirena parziale, mante- 
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nendo a galla una Goccia 
‘priva, in regia, di alterna- 
tive a un Pozzecco alle 
prese coni falli (Bettarini 
è limitato dall'influenza, 
Tedeschi è out, ingessato 
a una caviglia). 

Al riposo con quattro 
lunghezze da recuperare 
(39-43), la formazione di 
Bardini ribalta il punteg- 
gio subito nella ripresa 
con due consecutive 
bombe di un gigantesco 
Bonamico (45-43), di 
fronte a una Sidis fattasi 
di nuovo tremebonda e 
votata all'errore offensi- 
vo. A metà tempo, con ga- 
ra estremamente tattica, 
la Goccia è avanti 60-53. 
Vantaggio gestito con cu- 


- ra nel prosieguo dai friu- 


lani, coni marchigiani ad 
affidarsi al pressing esa- 
sperato e alla soluzione 
dalla lunga. Ma il giochi- 
no, stavolta, non riesce. 
Pozzecco è protagoni- 
sta nel finale e per Udine 
la zona play-off ormai 
non è più un miraggio. 


SERIE B2 /LO JADRAN NAUFRAGA AD OZZANO 


Una legnata dolorosa 


104-66 


OZZANO: Della Valenti- 
na 13, Marchetti 12, Piac- 
ciarelli 1, Micolosi 5, San- 
guettoli 19, Cumerlato 6, 
Padovano 10, Muscò 19, 
Marchi 14, Roubal 5. All. 
Magri. 

JADRAN: Crisma, Ober- 
dan 2, Ciuch 23, Starc 5, 
Pertot n.e., Merlin 8, Pre- 
garc 18, Rauber 6, Emili 4, 
Smotlak. All. Drvaric. 

NOTE: p.t. 43-37; tiri li 
beri Ozzano 28 su 35, tiri 
liberi Jadran 18 su 23; tiri 
da tre Marchi 4, Sanguet- 
toli e Muscò 1; Pregare e 
Merlin 2; usciti per cin- 
que falli Rauber e Smot- 


OZZANO — Si infrange 
malamente in quel di 0z- 
zano il sogno di uno Ja- 
dran che, confortato da 
‘una condizione psicofisi- 
ca apparsa in netto cre- 


scendo nelle ultime gare, 
era partito alla volta del- 
la cittadina emiliana si- 
curo di poter fare una 
buona prestazione, cer- 
cando di conseguenza di 
strappare i due punti. 

Basta però la semplice 
visione del risultato fi- 
nale (ben 38 punti di 
scarto) per rendersi con- 
to dei problemi che ha 
dovuto . affrontare in 
questa trasferta la for- 
mazione di Drvaric, su- 
perata proprio sul piano 
della grinta e della voglia 
di vincere, quello che 
sulla carta doveva ve- 
derla prevalere. 

Ha avuto così invece 
la meglio il desiderio di 
immediata rivincita 
espresso sul parquet dai 
padroni di casa, una 
squadra costruita molto 
bene, con ambizioni di 
promozione, che proprio 


nella circostanza ha rac- 
colto le forze per uscire 
da una minicrisi che ave- 
va. prodotto quattro 
sconfitte nelle’ ultime 
settimane. 

Un passo falso che ri- 
porta alla mente le infe- 
lici prove con il Montec- 
chio e con l'Argenta, epi- 
sodi che sembravano ar- 
chiviati e che invece 
esprimevano debolezze e 
difficoltà di cui lo Jadran 
non si è ancora evidente- 
mente liberato. Sorpren- 
de e, nella prospettiva 
salvezza preoccupa, il 
chiaro crollo psicologico 
verificatosi nella ripresa 
al primo vero allungo 
piazzato dagli avversari, 
che ha-in pratica deciso 
anzitempo la partita. 

In avvio di gara è Mar- 
chi a creare il primo 
strappo, caricando i suoi 


con un paio di conclusio- 
ni dai 6.25. Si forma così 
un divario si 6-8 lun- 
ghezze che per i‘«plavi» 
sarà poi impossibile col- 
mare, rimanendo costan-' 
te per l'intera frazione. 
26-18 è quindi il parziale 
al 10' con gli ospiti che 
ancora non ingranano e 
che soprattutto non di- 
fendono a dovere. 

Lo Jadran si mostra 
più attivo nelle ultime 
battute prima della pau- 
sa, entrando così negli 
spogliatoi su un 43-37 
che apre qualche spira- 
glio a una possibile ri- 
monta. 

Alla ripresa del gioco, 
però, dopo qualche mi- 
nuto di sostanziale equi- 
librio, si scatena l'Ozza- 
no, velocizzando, se pos- 
sibile, ancor di più la sua 
manovra e pressando 
con grande aggressività 


in difesa. una situazione 
difficile a cui i «plavi» 
non riescono in nessun 
modo a porre rimedio: 
non servono infatti i due 
time-out impiegati quas! 
consecutivamente e nep- 
pure la girandola di cam- 
bi, estremo tentativo del 
coach, sortisce gli effetti 
sperati. 

Si passa così dal 52-43 
del 24'‘al.67-43 del.30% 
ùn ‘15-0 ‘che taglia le 
gambe allo Jadran. Non 
c'è più storia da qui.al 
termine icon i giocator 
che si lanciano in poco 
efficaci iniziative perso” 
nali e con i padroni di ca- 
sa che viceversa conce’ 
dono addirittura lo spa- 
zio allo spettacolo, con: 
cludendo infine con bel 
sei uomini in doppia ci 
fra. 1 

Massimiliano Gostoli 


GLI OSPITI PREVALGONO CON AZIONI GRINTOSE E VELOCI 


Monfalcone ‘ubriaca’ i chioggiotti 


BANDIERA BIANCA ANCHE A GEMONA 


Gradisca in caduta libera 


109-104 
_109-104_ 


BRAVIMARKET _ GE- 
MONA: Meden 4, Marini 
14, De Pascale 17, Goi 2, 
Dago ‘15, Iob 23, Mi- 
calich 18, Buzzulini, Bac- 
chin 16, Superina. 

ELTOR — GRADISCA: 
Salvini, Paduan 6, Marti- 
ni 4, Medeot 17, Castelli, 
Sartori 32, Sansa 23, Ursi 
15, Palombi 7. 

ARBITRI: Tramonti di 
Venezia e Cassari di Me- 
stre. 


GEMONA — Nove su 
dieci: è questa la per- 
centuale delle sconfitte 
. che l'Eltor Gradisca ha 
inanellato ultimamente 


in serie. Un record de- 
solante, da ultra-retro- 
Cessione, in proiezione 
futura. Stavolta, dopo 
aver fatto resuscitare le 
Cristallerie di Roncade, 
l'ormai disastrata squa- 
dra isontina ha lasciato 
i due punti anche alla 
pericolante Bravimar- 
ket Gemona. Conti- 
nuando di questo passo, 
tra un po’, sarà proprio 
la compagine gradisca- 
na a essere Coinvolta 
nelia lotta per non re- 
trocedere! Chi l'avreb. 
be mai detto, dopola te- 
sta del gruppo tenuta 
per i primi due mesi di 
campionato. 


La partita: a un pri- 
mo tempo sostanzial- 
mente equilibrato (50- 
50), nel quale le due 
squadre si sono control- 
late con paura, è segui- 
ta una ripresa di decisa 
marca Bravimarket: 
così, con la difesa 1-3-1 
a tutto campo, e a qual- 
che accorgimento az- 
zeccato dell'accoppiata 
tecnica locale Giacomi- 
ni-Della Savia, il Gemo- 
na si costruiva progres- 
sivamente un buon 
margine di vantaggio, 
attraversando il 7° sul 
73-65 e il 15’ sul 96-86. 
Sembrava fatta, ma 
qualche clamoroso er- 


» portanti 


rore da sotto misura di 
Meden e la non sempre. 
puntuale regia di De Pa- 
scale faceva rientrare 
parzialmente  l'Eltor. 
Ma il risultato non 
cambiava, anche per- 
ché in dirittura d'arrivo 
erano bravissimi Mica- 
lich e D'Angelo a con- 
vertire i palloni più im- 
del. match. 
Nell'Eltor, varimarcata 
la prestazione del rien- 
trante Davide Ursi, e il 
rendimento incorag- 
giante del panchinaro 
di lusso Lorenzo Marti- 
ni, oltre al solito contri- 
buto di Sartori. 


CRUP 
Cividale 
s'impone 


76-69 


ED IMPIANTI CIVI- 
DALE: Drigani 6, Viola 
20, Groppo 13, Car- 
gnello 12, Perin 6, Cri- 
safulli 6, Adami 11, 
Gattolini2, 

CRUP PORDENO- 
NE: Toneatto 13, Bar- 
zi 2, Montagner, Fab- 
bro, Ferro, Peruch 19, 
Zussino 13, Di Pram- 
pero 22. E 

ARBITRI: Magnani- 
ni e Gheno. 
CIVIDALE — Torna 
al successo l'Ed Im- 
pianti superando in 
un delicato derby la 
Crup Pordenone. 


74-86 


EXPOMAR CHIOGGIA: 
Carli 10, Casini, Vicentini 
11, Dal Bongo 9, Talon 7, 
Ortenzi 10, Malticca 1, Da- 
vid n.e., Paron 5, Moschi- 
no21, 

ITALMONFALCONE: _. 
Tomasi 16, Cristian David 
15, Godeas 4, Giuliano 
Mazzoli 15, Pellizzon n.e., 
Zuppel 5, Gelussi n.e., Lo- 
renzo David 15, ‘aelli 
n.e., Tommaso Mazzoli 16. 


NOTE: primo tempo 37 
ari; tiri li Da Italmon- 
‘alcone 16/34, Expomar 
Chioggia 17/22; tiri da tre: 
Italmonfalcone 4, Expo- 
mar C) ERO, SA 

‘ARBITRO: Tullio e Vec- 
chidiTreviso. 


CHIOGGIA — Passa, e 
senza eccessiva fatica, 


‘ l'Italmonfalcone sull’o- 


stico parquet di Chiog- 
gia. Non è stata una par- 
tita che ha detto molto 
sul piano tecnico, ma i 


due punti sono un'inie- 
zione di morale notevole 
per la Ss ladra di Zuppi 
che ha dimostrato di es- 


‘ serein netta ripresa, 


Nel . primo tempo, 
chiuso in parità, i mon- 
falconesi sono sempre 
stati avanti nel punteg- 
gio, ma due discutibili ti- 
ri liberi all'ultimo secon- 
do hanno consentito ai 
locali di chiudere in pari- 
tà. Nell'intervallo Zuppi 
‘ha chiamato i suoi gioca- 
tori ad una maggior con- 
centrazione. Con azioni 
improntate sulla veloci- 
tà, spesso a scapito della 
precisione nei tiri, l'Ital- 
monfalcone ha subito al- 


: lungato il passo portan- 


dosi a condurre connetto 
margine. ; 

‘Ben controllati gli av- 
versari pericolosi, 11 solo 
Moschino ha impensieri- 
to gli azzurri tra i quali 
ottimo l'apporto di Tom- 
maso Mazzoli. 


Tomasini e Radovani scaldano il Latte 


90-83 


LATTE CARSO: Tomasini 
22, Cerne 17, Kaiser 2, Mon- 
ticolo 13, Tonut 2, Radovani 
22, Menardi 4, Bussani 2, 
Cortivo, Galaverna 6. All.: 
Brumen. 

DAPLEN FARESE: Colom- 
bo, Rossetti, Di Tommaso 
16, Carera 6; Medici E. 5, 
Bassi 16, Albique, Laric- 
chiuta 11, Medici U. 27, 
Mentasti 2. All.: Pizzi. 

ARBITRO: Silvieri e De 
Marchi di Ferrara, 

NOTE: primo tempo 41- 
36; tiri \eri Latte Carso 
20/28, Farese 40/48; tiri da 
tre Radovani 3, Tomasini 2; 
Laricchiuta 1. Uscito per 


cd iii ci i tici ii AMOROSI 


cinque falli Monticolo. 


TRIESTE — Il Latte Carso 
supera ad Altura il Daplen 
Farese, portando a quattro 
i successi consecutivi, ma 
quanta fatica. D'altra par- 
te è esattamente quanto ci 
si poteva aspettare da una 
partita che contrapponeva 
due squadre appaiate in 
classifica, desiderose di 
acquisire al più presto i 
punti utili a garantirsi la 
permanenza nella catego- 
ria. 

Il colpo è riuscito quindi 
ai servolani che hanno for- 
se risentito della cospicua 
posta in palio espimendosi 


su livelli un po' meno bril- 
lanti rispetto alle ultime 
settimane, ma che comun- 
que ora potranno guarda- 
re al prosieguo della sta- 
gione senza l'assillo del ri- 
sultato ad ogni costo. Un 
elogio particolare spetta a 
‘Tomasini, miglior marca- 
tore dei suoi, assieme a 
Radovani, con 22 punti, e 
rivelatosi una pedina uti- 
lissima per Brumen, riu- 
scendo più volte a scardi- 
nare con iniziative spetta- 
colari una retroguardia 
ospite molto ben assestata 
che in alcuni scorci ha fre- 
nato davvero ottimamente 
le manovre offensive del 


Latte Carso., 

La cronaca registra un 
avvio pimpante dei padro- 
ni di casa che trovano con 
facilità la via del canestro 
grazie a un Cerne che in 
queste prime battute è in 
grado di creare lo scompi- 
glio con le sue doti di im- 
provvisazione. . Quando 
poi anche la difesa comin- 
cia a rubare palloni, spia- 
nando la strada per nume- 
rosi contropiedi, il risulta- 
to volge a netto favore del- 
la squadra di Brumen, 
avanti al 9' sul 19-7. Men- 
tre gli ospiti rimangono a 
galla grazie a una lunga 
serie di tiri liberi, il Latte 


pisano 


Carso comincia però ora 
adaccusare i primi proble- 
mi di falli e il coach decide 
di mettere in campo il suo 
secondo quintetto. — 
Mancano in particolare 
le trovate di Cerne e i rim- 
balzi di Monticolo e infatti 
gli ospiti, passati nel frat- 
tempo alla zona, si rifanno 
pian piano sotto risultan- 
do precisissimi dalla lu- 
netta. E' Tomasini a que- 
sto punto a prendere per 
mano la Servolana e a ri 
mandare il più’ possibile 
un riaggancio che poi tut- 
tavia si realizza quando 
mancano 3' alla pausa (31- 
30); è ancora lui, con una 


bomba, a riallontanarg il 
Farese, fino al 41-36 con 
cui le squadre entrano ne- 
gli spogliatoi. 

Nella ripresa Brumen 
schiera nuovamente Cer- 
ne, Monticolo e Radovani 
e, sulle prime, riappare il 
Latte Carso spigliato in at- 
tacco e aggressivo in dife- 
sa di inizio Rara: E' però 
il classico fuoco di paglia 
perché gli ospiti non in- 
tendono mollare la presa e 
già al 24' sono in scia sul 
49-47; emerge qui a chiare 
lettere l'agonismo dei lom- 
bardi che in questo cam- 
pionato hanno compiuto 
più di qualche clamorosa 


rimonta. Si mette in luce, 
in particolare, Medici, au- 
tore altermine di 27 punti, 
di cui ben 22 nella seconda 
frazione. 


, Nonostante le fiammate 


di Radovani i padroni di 
casa sono incapaci di piaz- 
zare l'allungo decisivo e ci 
si attesta così, a meno di 3° 
dal termine sul 79-78, alla 
volata finale. E' il Latte 
Carso a gestire gli ultimi 
palloni nel modo ‘migliore 
e ad ottenere quel succes- 
so che diviene Co quan- 
do Radovani mette a segno 
la sua terza bomba della 
serata. HE ; 

Massimiliano Gostoli 


Serie C 


Rigamonti So-Bolzano B. Lenzi 86-80 
171.94 


89-95 
90-83 


RISULTATI 


c.B. Brescla-F. Gilardi Olg. 
Serine-Atletico B.Vr 

Latte Carso Ser.-Daplen P.C.D. 
Gigante del Mob.-K.S.B. Milano 82: 
G.S. Riva-Pall, dell'Adda 
Siev.Saronno-Dugan C.M.B. Rho. 
Postal Sesto SG-Merlett Legnano 


G.S. Riva 
Rigamonti So 
Pall. dell'Adda 
Gigante del Mob. 
Postal Sesto SG 
Serine 

K.S.B. Milano 
Bolzano B. Lenzi 
Latte Carso Ser. 
Dugan C.M.B. Rho. 
Siev Saronno 
Daplen P.C.D. 
Merlett Legnano 
Atletico B.Vr 
C.B. Brescia 

F. Gilardi Olg. 


79-72 
80-82 
82-68. 


CLASSIFICA 


PROSSIMO TURNO 
Merlett Legnano-Siev Saronno 
Dugan C.M.B. Rho-G.S. Riva 
Pall. dell’Adda-Gigante del Mob. 
K.S.B. Milano-Latte Carso Ser. 
78. DaplenP.C.D.-Serine 
Atletico B.Vr-C.B. Brescia 
F. Gilardi Olg-Rigamonti So 
Bolzano B. Lenzi-Postal Sesto SG 
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Lunedì 8 febbraio 1993 


Il Piccolo vin] 


993 
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eZ). FORMAZIONI TRIESTINE CALANO IL POKER 


Al brindisi manca il Kontovel 


Don Bosco batte il Limena, DinoConti a mille, il Bor ritrova Azman e la Sgt espugna Porcia 


= 


IT 
O 


TRIESTE — Terzo turno 
di ritorno che arride alle 


5, Podgornik 8, Cicciarel- 


di lo 15. 
Serie D squadre triestine. Otti- 
RISULTATI PROSSIMO Sua mo il poker di vittorie DIGAS 79 
Vigor Hesperia-Kontovel 96-62 Red Sistem Mart-Arte Bittesini realizzate. A rnancare al- RED SYSTEM 
B " 58-47 Udinese-Ginn. Triestina > F 80 
Mer i KoniorakLiveras A.Digas 1 appello Îl solo Kontovel 


Virtus Friuli-Jesolo 
Porcia-Ginn. Triestina 


Limena Tec.Ind.-Don Bosco 
Arte Bittesini-Beretich Portog. 


Limena Tec.Ind. 
Arte Bittesini 


62-73 
76-78 
Libertas A.Digas-Red Sistem Mart. 79-80 
91-101 
70-101 


Jesolo-Limena Tec.ind. 
Corridoni-Porcia 

Vigor Hesperia-Don Bosco 
Berelich Portog.-Virtus Friuli 
Internaz.D.Conti-Bor Radenska 


1447 
1466 


1523 
1540 


caduto sul difficilissimo 
campo di Conegliano. Il 
Don Bosco espugna il 
parquet del Limena dopo 


un'autentica caccia al- 
l'uomo, Al 26.0 il Limena 


Digas: Napoli 15, L. 
Di Leo, Martinuzzi, Top- 
pano, M. Chivilò 11, Mo- 
linaro 4, Giffoni 20, P. Di 
Leo 13, D. Chivilò 6, Ce- 


Miani 16, Stacul 4, Ba- 
rocco, Conighi 3, Gaspa- 


CLASSIFICA una partita per nulla fa- lotti 10. 

Do 1904 1208 cile, I padroni di casa Martignacco: Nobile 
Beretich Portog. 1526 1392 | ranno impostato la gara 4, Melchior, Parpinel 12 
Uibenai SEIT 1516 1354 sull’agonismo, molto Bianchini 9, Fachin 19 
Red: Sistem Mart, 1400. 1273 Spesso eccessivo. 41 alla Gobbo 17, Fabbro 5, Go. 
Virtus Friuli 9 1400. 1499 fine i falli fischiati con- ri, Peresson 14 
Internaz.D.Conti 8 1428 1415 tro i ti. Già dA È È 
iene 8 1422 1490 veneti. Già nel 1.0 
Bor Radenska 8 1352 1387 tempo, chiusosi sul 25- ARTE GO 70 
Ginn. Triestina 7 1396 1484 44, la supremazia dei sa- BERETICH 101 
Kontovel 8 dad gr i903 lesiani è netta. Nella ri 
Corridoni 6 1336 1446 1 e netta. Nella ri- Arte:  Stecchina 2, 
Udinese 6 1374 1508 presa il match diventa 

6 

6 

5 


Jesolo 


1299 1497 


ha già esaurito il bonus. 
Don Bosco costantemen- 
te in lunetta quindi. Le 


rini 6, Michelin 2, D'A- 
melio 7, Vecchiet 16, To- 
sorotti 14. 


i i Beretich: Del Tede- 
Promozione PERDA Sn comun- sco 6, Moretto 4, Ross 14, 
RISULTATI PROSSIMO TURNO SUE One SB RAVVELSA Rinaldin, Assoloni 9, Bel- 
Plasteredilizia-Breg 107-88 Santos-LegaN. Aurisina TINCUSOHO Sepro tenti lomo 1, Adam 25, Pascolo 
Fiamma B. Ts-Santos 80:100 Dop. Ferroviario-Plasteredilizia a distanza di sicurezza. 16, Delle Vedove 26 
Lib. Barcolana-Sokol 92.60. Libertas:C.U.S. Trieste Ben 5 gli juniores impie- ” È 
C.U.S. Trieste-Dop. Ferroviario —60-57 Breg:Lib. Barcolana gati, tra i quali si sono Sete 
Internaz, 1904-Fincantieri 72-73. Sokol-Stella Azzurra particolarmente distinti CARPENE 96 
Stella Azzurra-Libertas 70-77 Fincantieri-Fiamma B. Ts. Vlacci e Guzic. Molto be- KONTOVEL 82 
Lega N. Aurisina-Scoglietto 86-105Internaz. 1904-Scoglietto ne anche Just e Fortuna- - . _ Tea 5 Talia 
CLASSIFICA ti. Tre pedine del Bor Radenska: ini rotagonista di un eccell i ji si So 0a e aliano 
e 5 5 : ente rientro, B P 5 : ; 
Lib. Barcolana 1172 Continua il periodo P da sinistra Azman, protag nte rientro, Bojce Persi. (Italfoto) 15, Piol, Amadio 16, Bal- 


Dop. Ferroviario 
Plasteredilizia 
Santos 
Fincantieri 
C.U.S. Trieste 
Lega N. Aurisina 
Sokol 

Stella Azzurra 
Breg 

Internaz. 1904 
Fiamma B. Ts 


1147 
1306 
1292 
1146 
1025 
1197 

932 
1137 
1142 
1037 
1124 


e 
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13 
12 
12 
12 
9 
8 
6 
6 
5 
5 
4 
4 
3 
3 


fortunato del Dino Conti 
che tra le mura amiche 
consegna ben 34 punti al 
Cbu Mediagest. Verso la 
metà del l.otempoilsor- 
passo. I rivieraschi al- 
lungano fino al riposo 
(53-39). Il Dino Conti non 
si accontenta e nella ri- 


vittoria il Bor Radenska, 
al termine di un incontro 
nel quale hanno domina- 
to le difese. La prima fra- 
zione termina in parità 
(22-22) con i triestini a 
guardare a vista i bom- 
bers avversari Nonino e 
Piccillo (alla fine solo 


sce a prendere il soprav- 
vento (41-42). Nel secon- 
do tempo la Ginnastica si 
prende 5-6 lunghezze di 
vantaggio. Nelle battute 
finali però quattro errori 
sull'1+1 consentono al 
Porcia di rifarsi sotto. A 


del Kontovel in quel di 
Conegliano. 41 a 34 il 
primo tempo, ma Konto- 
vel ancora in partita. Poi, 
come già accaduto altre 
volte, in avvio di ripresa 
crolla ed il tentativo di 
rimonta finale è inspera- 


lin 12, Toscano 5. All: 
Steffè. 

Cbu: Manzano 16, Co- 
lautti 2, Malagoli 11, 
Franco 27, Del Gobbo 1, 
Madile 9, Ballico 6, Bat- 
tisti8. 


Valente 12, Mizzon 22, 
Rampin 15, Zordan 2, 
Sartore, Reyes 22, Mene- 
gato 11, Carniti, Valmas- 
soi 7. 

Don Bosco: Olivo 15, 
Gori 9, Vlacci 18, Giova- 
nelli, Collarini, Bisca 4, 


zano 5, Biasin 12, Gior- 
dano 11, Ceccon 19, 
Mazzariol. All.: Gamba- 
rotto. 

Kontovel: Ban 4, Sos- 
sì 4, Gulich 6, Sterni 8, 
Grilanc 17, Civardi 24, 
Paulina 12, Kralj 2, Da- 


i ; | a nove secondi dalla fine to, Ottima la prestazione  PORCIA 76 Guzic 8, Just 27, Fortu-  Nieli 3, Turk 2. All: Fur- 
Scoglietto 12. 1075 presa decide di schiac- due Punti a testa). La sul 76-78 per gli ospiti, PES glialtrizi. SET 78 nati 18, Clemente 2, All; lan. 

) Libertas 1005 ciare gli avversari fino a partita prosegue sul filo gli arbitri danno una ri- sultati. da segnalare l'i- Porcia: Biscontin, Garano, 

ione raggiungere il notevole dell'equilibrio fino a cin- messa dubbia aitriestini. RS SEA del  Toffoli, Tolusso, Basti VIRTUS 62 

lavi» ; margine finale. E' un que minuti dalla sirena, Del Piero subisce fallo aa da 14, De Stefano 17, Lodolo BOR 5g JESOLO 73 

ssul per la pubblicità rivolgersi alla peccato che la partita sia quando il Radenska con ma sbaglia l'1+1. Sul ri- dell 8 dEIGGl n 5, Pirrone 2, Tomada 15, CORRIDONI 47 Virtus: Grassetto 6, 

dio: Statain parte rovinata da un parziale di 11-2 chiu- baltamento di franie a e na e coIU della(clas: te eius Bor Radenska: Simo- Cappellini 6, Venturi 14 

i due b al Cs dr un poco edificante episo- deil match. Da segnalare tempo ormai scaduto il 5© pain Ss DERE i Sgt: Del Pietro 28, Su- ne, Bajc 2, Percic 9, De.  Coccolo 13, Lualdi, Vora- 

uaS, Di e A0CO02 dio accaduto ad una de- il positivo esordio stagio- Porcia può pareggiare MPA nO SCUCA e 5, Lerini, Naccarato beliuh, Persi 7, Barini 6, no 6, Tommasin 17, La- 

nen iel 9 G cina di minuti dalla fine, nale di Azmanelaprova con un 1+1. Boccalon DINO CONTI 112 8, Rossi, Tiziani, Ceppi5, Smotlak 6, Carbonara, varone, Picciotto, Fran 

2 È obi AA con alcuni giocatori che di Percic. però non trova la neces-  CBU î 78 LaPortal8,Buda14,De- Monticolo 8, Azman 20.  zolin: 

si SI sono venuti alle mani. Importantissimo saria freddezza e la Gin- Dino Conti: Perossa AIl.: Sancin. Jesolo: Piva 1, Fedri- 

fotti TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 


FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 


Terza vittoria consecuti- 


esploit esterno della Gin- 


nastica torna a Trieste 


27, Trimboli 17, Zacchi- 


menia . All.: Goina. 


Corridoni: Vernole, 


go 5, Rossetto 8, Garzara 


34111, FAX (0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco Va, che cancella così il nastica Triestina. Primi con due punti più impor- gna 2, Tommasini 4, LIMENA 91. Belisario 7, Vecchiato 2, 16, Tonicello 23, Luc- 

z telefono 0461) (Eta Tal 798828 @ UDINE - Corte periodo nero dell'andata. venti minuti di stallo do- tanti chemaî. Gant 12, Pitacco 13, Giu- DON BOSCO 101. Piccillo 2, Nonino 2, Lo-' chetta 2, Perissinotto 2, 
AVSTADAn Sh, (e arOnot de) Torna finalmente alla ve nessuna squadra rie- Sfortunata trasferta bini 16, Glavina 4, Pete- Limena: Lucchin 2, renzon, Bernardi 6, Gallo Ballarin, Dainese 8. 

PROMOZIONE / SORPRESE A RAFFICA O O 


La Barcolana sorpassa 


Il DIf Leader si arrende al Cus e dà via libera ai biancoverdi 


TRIESTE — Una sconfit- , 


ta a dir poco imprevista 
del DIf Leader ha aperto 
la via della vetta alla 
Barcolana: l'impresa 
della settimana è indub- 
biamente quella del Cus 
che ha fermato la squa- 
dra di Turco che è alla 
seconda sconfitta conse- 


ran 26, Bajc I. 10, Bajc G. 

, Zuppin 13, Volk, Se- 
men 13, Iankovic 2, Fur- 
lan 12. 
Breg: Covacic D. 2, Coro- 
sez 13, Corbatti 23, Zerjal 
R. 6, Salvi A. 4, Zerjal B. 
13, Schiulaz 7, Bandi, 
Salvi M. 18, Krevatin 2. 


cutiva dopo aver perso il BARCOLANA 92 
big match con la Barco- SOKOL _ 60 
È lana nel turno scorso. La Barcolana: Bertoli 2, 


Isto 1 5 1 1 r mentre Sossi è stato il i i s = 
panza ale Ronn 19045 ona migliore tra i suoi. Si DLE OE: o PORTE, CABRIO O COUPÉ, E TANTE DIVERSE MOTORIZZAZIONI: IL 1400 PIÙ POTENTE DELLA CATEGORIA, 103 CV, CHE RAGGIUN=- 
stante l'ass 1 FOT Giriello e Su €esì per muovono anche le ulti- ‘’ È ‘ Ù 
x tunato e l'infortunio che infortunio e Martucci me due della classifica: "EGIDA 8 8 Modello ___ [Motore|Potenza] 
i imi i i ; E.IL 2 Ti RBO 
ha costretto Vene si er raggiunto limite di la Libertas ripete l'im: AUTOSAND 00 GE I I80 KM/H, IL 1600 000 TURBO, E ANCHE IL Nuovo 1800 Tù: mor 
Panchina per molti m ‘alli l'Inter è arrivata sul UTOSANDRA 


gara tra Cus e DIf è stata 
caratterizzata dall'as- 
senza di Apollonio tra gli 
ospiti, assenza che ha 
condizionato  notevol- 
mente il gioco dei bian- 
corossi, confermando la 
grande importanza che il 
settore lunghi riveste 


sofferto molto le iniziati- 
ve universitarie e sono 
giunti con il punteggio in 
equilibrio sino agli ulti- 
mì minuti, quando una 
decisione arbitrale, viva- 
mente contestata, ha u- 
nito con un tecnico il DIf. 


I 32 punti di scarto ri- 
filati dal team di Bevitori 
ai «plavi» sintetizzano 
alla perfezione l'anda- 
mento di un match che 
ha visto i verdi dominare 


Due momenti di Sinesis- 
nale thrilling tra Inter 


Libertas. (Italfoto) 


presa dell'andata andan- 


Iob 12, Macchi 19, Coloc- 
ci, Rogantin 10, Borghesi 
23, Venier 10, Marassi 
10, Miggiano, Altin 6. 
Sokol: Gruden, Tercon 
12, Velussi, Sossic 11, 
Caharja 5, Skerlavay 2, 
Starc 23, Sedmak 4, Usaj, 
Lesizza 3. 


i 

3 polcconoa di squa- 

| ‘a dei ferrovieri, Con il INTER 1904 sa 
i solo Ledda sotto le plan- CANT 

i ce, i biancorossi tano inte d: Ca 1, 


Inter 1904: Canziani 16, 
Srebernik 6, Martucci 4, 
Giriello 8, Iurkic 13, 
Sumberesi 2, Carretti 23, 
Gervini, Simeoni, Baici. 
Fincantieri: Brecelli 11, 
Stronati, Basili 12, Gre- 
gori 21, D'Acunti 6, Zgur 
1 


izzando i conse- , Deste 6, Mezzavilla 
IR liberi il Cus ha 4. 
così messo in cassa[otto LEGA NAZIONALE 86 
| un risultato che fa la TEGA NAZIO se 
: gioia della Barcolana che LIETTO ; 
} con la sua netta afferma- Lega Nazionale: Pasto- 
zione sul Sokol si insedia ri 3, Lena, Mocenigo, 
solitaria in vetta. Crocetti 12, baici 28, Du- 


righello, Moro 10, Per- 
nich, Magrini 20, Tama- 
ro 13. 

Scoglietto: Machnich 8, 
Gherbaz 12, Micol 7, Ceri 
6, Govacic 26, Villano- 


I6 VALVOLE 


UNA GRANDE TRADIZIO- 
NE. LE PRESTAZIONI DEL 
INIEZIONE 


MULTIPOINT E L’ELEGAN- 


Tr =sssss@#* 


VOGLIO UN'AUTO SPORTIVA. VOGLIO UN'AUTO DI CLASSE. IL PIACERE DI GUIDARLA DEVE ESSERE PARI AL PIACERE DI ACCOMODARSI 


E LASCIARSI GUIDARE. CERTO DEVE ESSERE INNOVATIVA SOTTO L'ASPETTO TECNICO MA PER QUESTO NON RINUNCIO AI VALORI DI 


Voglio questo e quello. 


ZA DEGLI INTERNI CON INSERTI IN RADICA DI NOCE: VOGLIO TUTT'E DUE. È con UN'’AMPIA GAMMA DI SCELTA PER LE VERSIONI, 3 0 Ss 


Nuti. Un'ottima difesa punteggio di 72-73 peril do a vincere sul terreno ea TR 17: .8| EcoDIiesEL CHE UNISCE LE MASSIME PRESTAZIONI AI MINIMI CONSUMI. Ovvia- 
pel primo INC GE Fincantieri (con Giano cal Sinesis sceso in cam-Gerbino, Antonini 22, Di © 25.083.000 
2 TIVI si i ; 083. % 
MORSE TEzia | il Sokol a SIA mano: ques: Si OCA de RR 7, Gelletti = MENTE, MARMITTA CATALITICA, SOSPENSIONI INDIPENDENTI, E SE LO CHIEDO, 24.733,00 © 
A figuraccia, forse UN tima azione offensiva è Sodomaco e’ Carnelli: Autosandra: Tranquil- - 2 ; 216 Coupe 16V 30.533.000 
DI Ssagerata, da cui ha ctata gestita da Caretti 0gnì commento risulta lini, Canato 16, Cossutta ©| ANCHE IL SISTEMA DI FRENATA ANTIBLOCCAGGIO. A BORDO L’EQUIPAGGIAMEN- 220 Turbo Coupé 16V 
il soppato la sufficienza che, dopo una veloce Li DES SUDOEUO Lo Sr 8, Farci 4, Dina 6, De- è pé 
2 Starc. di rvito Iur- gl lal canto suo ha ‘assi 36, Bembich, Pari- 3 ’ . QUELLA CHE SERER, N 
Der assio Falsi delle Runa; aio, o Violato il parquet della ci 2 Nardini RR È | TO COMPLETO, TUTTO DI SERIE, ANCHE L’ANTIFURTO ELETTRONICO. QUELL VOGLIO È UN'AUTO UNICA, È UNA RoveR 200. 

ERE dala classe si sta. £!C1 Da in vantaggio i Lega Nazionale dispu- nati17. 
sterentaggiando il Pla- DOMA o i erbitri hanno tando una gara esempla. 
la Tedilizia che prosegue Suoi ma gli li estremi di reincuitutto ha funzio- SINESIS 70 
E @ marcia senza per- ravvisato gil di da par- nato a dovere. 3 LIBERTAS 77 
ture, Colpi: vittima di uno sfondamento Rae Roberto Lisjak Sinesis: Girardini 20, De 
di Mg, della formazione te di Carrette Danmo I, ; Eugeni 10, Molinari 3, 
Plastetl è stato il Breg. Il nullato il canestro Sag CUS 60. Celli 2, Spolaore 22, An: O 
tato edilizia ha dispu- insistenti proteste degl DIF 57. gelica 13. 
‘molta ia gara decisa con amaranto. ito — Libertas: Volpe 2, Masci 

ffenghiecisione in fase —L'Autosandra ha vinto rr gTEREDILIZIA 107 2, Perna 6, De Guerrini 
rivale. ae ha staccato la sul campo dell Egida con BREG 88 20, Maiola 31, Serschen tisine SR Aa î 
tempo RR RO so La È di n si Plasteredilizia: OS DURE Rosa 1, DIOESTOO Chiamata gratuita per ricevere ulteriori informazioni su tutti i modelli; la rete di vendita e assistenza Rover. - 
taggio nell endo il'van- | ranghi cor DS © cicA.18, Simoni 16,Jo- 2, Azzano7;n.e. Iurkic. 

@ ripresa. Fi- messo in luce Degrassi 


Devin) Il Piccolo 


Lunedì 8& febbraio 1993 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO: 10 PAROLE 


GIl avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA” EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti | 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B, Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, vifle, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si ‘intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per: parola: numeri 1 
-3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15- 16-17-1819 lire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 23-24. 
25-26-27 lire 1850, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 


zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 


sa 


L... 


munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell’originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Impiego e lavoro 


Richieste 

ee ———_ 
DIPLOMATA esperta in in- 
glese e lavoro Ufficio cono- 
scenza computer ottime 
predisposizioni rapporti 
sociali cerca serio impie- 
go. Tel. 040/631096 oppure 
0481/412249. (C50047) 
RAGAZZA 25.enne seria, 
bella presenza conoscenza 
serbo-croato con libretto 
sanitario rinnovato, offresi 
commessa, banconiera, 
cassiera 0 presso studio 
professionale. Telefono 
040/634493. (A51372) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A. SELEZIONIAMO per 
Friuli diplomate/i laureate/i 
interessati inserimento set- 
tore turistico tramite trai- 
ning formativo per conse- 
guire abilitazione profes- 
sionale regionale a diretto- 
re tecnico agenzia viaggi o 
accompagnatrice turistica 
telefonare Csata 
0432/503662. (A451) 
AZIENDA ricerca diploma- 
ti, cultura amministrativa, 
anche primo impiego, resi- 
denti a Trieste e provincia 
motivati inserimento setto- 
re gestione-automaziona 
aziendale. Stage interno 
per non esperti. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (520066) 

CERCHI lavoro? Vuoi fare 
.Carriera? La Domovip Italia 
srl seleziona personale. Ri- 
chiede: auto propria, min. 
22 anni, anche dopolavori- 
sti. Tel. oggi dalle ore 12 al- 
le 14 0481/909186. (Bo) 
CERCHIAMO personale 
qualificato nel settore ven- 
dita ricambi ‘auto e officina 
meccanica, accettiamo col- 
loquio solo con persone di 
provata esperienza e capa- 
cità. Telefonare ore ufficio 
0481/20643. (B52) 


6 | ‘Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domi- 
cilio. Telefonare 
040/811344. (A509) 

A.A. RIPARAZIONE, sosti- 
tuzione avvolgibili. Pittura- 
zioni, restauri appartamen- 
ti. Telefonare 040/811344. 
(A509) 


Lavoro a domicilio 


Commerciali 

ee 
CENTRALGOLD acquista 
ORO.MONETE a prezzi su- 
periori. CORSO ITALIA 28, 
primo piano. (A483) 
GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3 (primo piano). (A099) 


DUE studentesse friulane 
cercano ammobiliato cen- 
trale. Tel. 040/367241. 
(A51348) 


TELE-INCONTRI 


Vuoi divertirti, fare nuove” 
amicizie, o, trovare av- 
venture romantiche? 

Telefona ora al: 

(00 611) 417134 

E' così semplice e in stretta 
confidenza. 
Potrebbe perfino cambiarti la 
vital 


Una ilfuata csi 1.89 (+ tm) per 30 socsdì 


‘Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


IO VENDO, TU COMPERI, 


" e _ ___. 


IO CERCO, TU TROVI. 


sua 


e 


Concessionaria esclusiva per la pubblicità 


Pe Aoki Dbli,to Elia 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


n __ 
MONFALCONE: costruendi 
UFFICI, splendida posizio- 
ne, varie soluzioni. Agen- 
zia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

Capitali 


Aziende 


A.A.A. FINO a 3.000.000 fi- 
nanziamo; es. rata 90.000. 
040/634025. (A1411) 

A.A. PRESTITI in giornata 
telefonando 
040/369243/369251. (A521) 


APE PRESTA #4 722272") 


INI POSTALI 
es. 10.000.008 


RATE A PARTIRE DA L 250.500 


A. ASSIFIN piazza Goldoni, 
5040/365797 finanziamenti. 


Es. 15.000.000, rata 
206.500, firma singola. 
040/365797 Assifin. (A497) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI *’ 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 


esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO. 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati, 
dipendenti; firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa 040/634025. (A51411) 


I FINANZIAMENTI MIGLIORI. 
rate 156.000][' 


10.000.000 jrate 260.000 


Inizio pagamenti a marzo 
con bollettini postali. 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 0401902523 


2 


COMPRO solo da privato 
‘appartamento/casetta 
60/70. mq tel. 040/762473. 
(A499) 3 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


Case, ville, terreni 
Vendite 


prete ni iu 


A Cormons posizione cen- 
trale impresa vende ville- 
schiera. Tel. 0432/701072. 
(B006) 3 
ALABARDA 040/635578 No- 
ghere in bifamiliare recen- 
tissima soggiorno 2 stanze 
cucina taverna doppi servi- 
zi terrazza posti macchina 
giardino rifinitissimo. 
MONFALCONE ALFA: 
0481/798807 appartamento 
mq. 50 cantina garage L. 
30.000.000 dilazionati resto 
mutuo concesso al 5%. 
MONFALCONE ALFA: 
0481/798807 Gradisca bifa- 
miliare consegna autunno 
"93 ottime finiture ampi 
spazi 3 camere 2 servizi ta- 
Verna. cantina’ mansarda 
giardino. (C00) 
MONFALCONE Staranzano 
vendesi ville a schiera da 
175.000.000 geom. Leone 
tel. 474592 affare. (C17) 
SIRIO Tolmezzo 
0433/41858. Ovaro (frazio- 
ne) rustico indipendente 
con scoperto, vera oppor- 
tunità. (S50344) 

SIRIO Tolmezzo 
0433/41858 Ravascletto 
unità bifamiliare bicamera 
ristrutturata, scoperto 700 
mq: ottimo affare. (550344) 


DAL VIVO 
LINEAR FESTA 


CONVERSAZIONI 
DAL VIVO 
PER ADULTI! 


UNA FESTA 
AL TELEFONO 
PER UOMINI 
‘00-851-562:903 
Fi 0 SOLO PER ADULTI! 
e SI APPLICANO TARIFFE INTERCONTINENTALI. 


13, 


SERIE B/ALL’INTERCLUB LO SCONTRO DIRETTO 


Muggia ruggisce. 


La Zettin firma la vittoria contro la Seleco Casarsa 


SERIE AI DONNE 
Comense mattatrice 
Insegue la Conad 


Risultati della venti- 
treesima giornata 
della Al di basket 
femminile: Cavelli 
Busto Arsizio-Madi- 
gan Pistoia 74-79; 
Avellino-Tombolini 

Ancona 77-74; Vivo 
Vicenza-VeMe Bari 
60-53; Conad Cese- 
na-Coop Lomb. Sesto 
San Giovanni 84-60; 

Victor Village Bari- 
Wit Boy Montecchio 
86-76; Pool Comen- 
se-Primizie Parma: 


94-74; Faenza-Pita- 
gora Pescara 79-78; 
Enichem Priolo-Fa- 
mila Schio 59-58. 

Classifica: Pool 
Comense 44 punti; 
Conad 36; Famila 32; 
Primizie 30; Vivo 28; 
Madigan, Pitagora 
26; Enichem 24; 
Tombolini, ‘Faenza 
22; VeMe, Avellino, 
Cavelli 16; Wit Boy, 
Victor Village 12; 
Coop Lomb 6. 


Serie BFemminile 


RISULTATI 
Senigallia S.-Italmonfalcone. 
‘Athena Famitex-Pall. Thiene 
Landini Lerici-Ginn. Triestina 
Vis Banco Sport-Etrusca S.Min. 
Dinamo Faenza-Concordia Sag. 
Pall. Muggia-Pol. Seleco C. 
Arbor Reggio E.-Casati P. Perego 


78-73 
65-57 
79-66 
87-74 
65-74 
74-58 
75-54 


PROSSIMO TURNO 
Concordia Sag.-Italmonfalcone 
Ginn. Triestina-Pall. Thiene 
Etrusca S.Min.-Pall. Muggia 
‘Arbor Reggio E.-Senigallia S. 
Landini Lericl-Vis Banco Sport 
Casati P. Perego-Dinamo Faenza 
Pol. Seleco C.-Athena Famitex 


CLASSIFICA 


Pall. Thiene 
Pall. Muggia 
Athena Famitex 
Arbor Reggio E. 
Ginn. Triestina 
Pol. Seleco C. 
Etrusca S.Min. 
Landini Lerici 
Senigallia S. 
Vis Banco Sport 
Dinamo Faenza 
Concordia Sag. 
Italmonfalcone 
Casati P. Perego 


26 
24 
24 


1251 
1187 
1053 
1119 
1174 
1171 
1121 
1239 
1239 
1241 
1065 
1065 
1203 

913 


VONYNOAOA 


13 
12 
12 
11 
11 
10 
10 
9 
9 
8 
6 
5 
5 
1 


SERIE CDONNE 
La Libertas si sblocca 


e festeggia in casa 


_74-64 


LIBERTAS TS: Rozzi- 
ni 21, Borghi 4, Caldo- 
letto 19, Pampanin 4, 


Pergolis 9, Cesca 9, Ma-_ 
iola 2, Pulcini 2, Zupin 
4, Merlak. All. Sanzin, 


PALL. CODROIPO: 
Mancini 6, Stefani 15, 
Rinaldi, Palmino 14, Pe- 
tracca 9, Bettoni 14, Ca- 
sivi 2, Martinelli 2, Gi- 
rardo, Visintini 2, All. 
Marchioli. 


TRIESTE —. Final 
mente è arrivata una 
vittoria in casa della 


Libertas. Il digiuno 
della triestina forma- 
zione biancorossa du- 
rava da dicembre. «La 
svolta della partita si è 
avuta nei primi minuti 
della ripresa: nel pri- 
mo tempo l'incontro sì 
era tenuto su un ritmo 
abbastanza equilibra- 
to; dal 14' al 17' del se- 
condo tempo, le bian- 
corosse piazzando un 
parziale di 10 a 4, riu- 
scivano a portarsi in 
vantaggio, di 11 lun- 
ghezze (59-48). 

F.D. 


CADETTI / REGIONALI 
La Stefanel con affanno 
II Kontovel giù di tono 


TRIESTE — Stefanel e 
Goccia di Carnia prose- 
‘guono a braccetto la gui- 
da al vertice dei Cadetti; 
entrambe sono approda- 
te quindi alla tredicesi- 
ma vittoria, ma la Stefa- 
nel ha sofferto più del 
dovuto per aver ragione 
d'un Latte Carso in grado 
di far valere, a tratti, una 
maggior condizione; la 
svolta nella ripresa, al- 
lorché la capolista, recu- 
perato lo svantaggio, 
concludeva vittoriosa- 
mente il match sulle ali 
d'una ritrovata determi- 
nazione. 

Il Goccia di Carnia ha 
superato l'Inter 1904, in- 
contrando alcune valide 
resistenze soprattutto da 
parte dell'attacco interi- 
sta, forte d'un Colaric in 
buona vena. 

Giornata nefasta del 
Kontovel, incappato in 
una giornata negativa in 
tutti i suoi reparti; gli 
isontini si sono dimo- 
strati più incisivi nonché 
retti efficacemente dal- 
l'ala Campanello. Dome- 
nica sfortunata per i Ri- 
creatori di Todaro, co- 
stretti a rinviare. l'ap- 
puntamento con la vitto- 
ria in seguito a una im- 
pennata dell'Ugc, che 
nello spazio di pochi mi- 
nuti rompeva lo stallo in- 
saccando ben 5 bombe di 
fila. Nessun problema 
per l'Italmonfalcone, al- 
le prese con un Bor mai 
in grado di entrare effi- 
cacemente in partita; 


break decisivo all'8' del 
secondo tempo, con gli 
isontini abili a promuo- 
vere un 2-31 sul punteg- 
gio di 81-98. 

Preziosa e meritata 
vittoria del Don Bosco 
che resiste al buon primo 
tempo dell'Arte e con- 
quista la posta in palio 
trascinato da un Pitteri 
in giornata di grazia (39 


punti). 

Francesco Gardella 
DON BOSCO 83 
ARTE GO 69 


Don Bosco: Tunin 15, 
Barin, Pitteri 39, Sillari 
9, Barzellato, Pizzioli 8, 
Pesaresi 11, Michelone, 
Colonni, Pasian 1. T.l. 
22/35. 7 

Arte: Braico, Vintani 
3, Ambrosi 16, Castignet- 
ti 3, Sappio 9, Cella 15, 
Ambrosi 15, Alberghi 8. 
T.1. 12/20. 


BOR 65 
I.MONFALCONE 106 
Bor: Vidali, Verri, 


Sancin 4, Ursich 4, Zupin 
8, Bandi, Poropatti 6, 
Palmisano 2, Giacomini 
26, Gherbez 12, Samec 3. 


RICREATORI 80 
UBG 87 
Classifica: Stefanel, 


Goccia di Carnia p. 26; 
Italmonfalcone p. 22; 
Don Bosco, Menta Più p. 
18; Ubc 14; Bor, Konto- 
vel p.10; Latte Carso p.8; 
Ricreatori. p. 4; inter 
1904 P. 0. 


74-58 


INTERCLUB: — Pacorig 
17, Bernardi 4, Zettin 22, 
Surez 8, Bertotti, Pecchia- 
ri, Borroni 9, Osti 14, Maù- 
ri, Destradi n.e. AJl. Giu- 
liani. 

SELECO CASARSA: Fa- 
bris 2, Zadro, Puttin 3, 
Ferrara 23, Di Luca 8, Pe- 
loi 10, Dorigo 12, Castella- 
rin. Francescutti, Colussi, 
All. Galli. 

ARBITRI: Gentile di Go- 
rizia e Paron di Monfalco- 
ne. 

NOTE: p.t. 40-28; tiri li- 
beri Interclub 24 su 36, 
Casarsa 10 su 25; tiri da 
tre Interclub Pacorig 3, 
Zettin 1, Casarsa Ferrara 
3, Puttin l; uscite per cin- 
que falli Dorigo, Castella- 
rin, Mauri, per infortunio 
Pecchiari e Fabris. 


MUGGIA — Vittoria net- 
ta dell'Interclub Muggia 
sulla Seleco Casarsa nel- 
lo scontro diretto per ac- 
cedere ai play off. Due 
punti che valgono il dop- 
pio visto che le ragazze 
di Galli sono ora distan- 
ziate. in classifica di 
quattro punti e in più 
hanno una differenza ca- 
nestri sfavorevole. 


Le muggesane hanno 
preso in mano dall'inizio 
l’incontro con un'ottima 
difesa a uomo e un attac- 
co infallibile: 223-13 al 
10’ e un massimo van- 
taggio di 14 punti al 17° 
sul 37-23. La Seleco face- 
va di tutto per rientrare 
in partita con una scate- 
nata Ferrara. Ma riusci- 
va ad avvicinarsi solo a 
meno 6 sul 47-41 a metà 
ripresa. Subito però due 
azioni da 2+1, prima di 
Zettin poi di Osti, chiu- 
devano definitivamente 
l'incontro. © 

Il divario si faceva 
enorme: più 22 sul 63-41 
con un break di 20-4 nel 
giro di quattro minuti. 
L'allungo era favorito 
dai falli tecnici e succes- 
sive espulsioni a vice al- 
lenatore e accompagna- 
tore della Seleco. Le 
muggesane infatti ap- 
profittavano del «nervo- 
sismo» della panchina 
delle biancorosse con un 
perentorio otto su otto ai 
liberi di Pacorig e Surez. 

Le nerazzurre hanno 
giocato alla grande solo a 
sprazzi, ma hanno con- 
trollato con facilità l'in- 
contro nonostante qual- 


che errore di troppo nei 
passaggi e l'assenza di 
Destradi (costretta alla 
panchina) peraltro bilan- 
ciata dal forfait della Pi- 
vetta. Le friulane hanno 
veramente deluso: nes- 
suna idea in attacco, con 
schemi inconsistenti e 
poca velocità di esecu- 
zione, Imprecisione tota- 
le ai tiri con il 40 per cen- 
to nei liberi e una per- 
centuale ridicola nelle 
conclusioni dal campo. Il 
merito però va a Giuliani 
che ha saputo trovare 
sempre le opportune 
contromisure. 

Le cose più belle si so- 
no viste nel primo tempo 
quando le due squadre 
andavano a mille all'ora: 
fra le molte palle perse e 
l'attacco confusionario 
del Casarsa si metteva in 
evidenza Pecchiari in di- 
fesa con due stoppate e 
Zettin e Osti in attacco; 
ma tutta la squadra 
muggesana ha reagito 
bene ai cambi di difesa 
avversari, mantenendo 
sempre tranquillità e di 
conseguenza lucidità in 
fase offensiva. 

Renzo Maggiore 


SERIEB 
Senigallia 
amara 


78-73 


SENIGALLIA: Aguz- 
zi, Valeria  Satolli, 
Giorgetti 17, Lippa 11, 
Mondaini 13, Freddi- 
ni, Laura Satolli 1, S. 
Mondaini 26, Zagins- 
ki, Palossi 8. 

ITALMONFALCO- 


NE: Chiara Gavagnin 
8, Falzari 12, Sabrina 
Visintin n.e., Zagar 2, 


Pangon, Ficich 10, 
Stabile 13, Antonella 
Zuccoli 22, Costanti- 
ni, Mazzoli 6. 

ARBITRI: Gigli di 
Forlì e Rambelli di Ba- 
‘gnocavallo. 

NOTE: primo tem- 
po 40-32 per l'Ital- 
monfalcone. Tiri libe- 
ri Senigallia 20 su 34, 
Italmonfalcone 21 su 
32. Tiri da tre punti 
Senigallia 2, Italmon- 
falcone 2 (Zuccoli). 


SERIE B DONNE /BATTUTA D'ARRESTO A LERICI 


Sgt, play-off più lontani 


Le biancocelesti cedono nella ripresa - In luce la Stalio 


‘79-66 


LANDINI LERICI: Paita 
2, Venturini 2, Pagani 18, 
Maini 4, Angiolini 19, Car- 
dini, Peri 9, Roy, Mammì 
23, Roncallo. 

SGT TRIESTE: Dagosti- 
ni 2, Suppancig 2, Varesa- 
no 6, Verde 13, Mohovich 
4, Giuricich 2, Rotta 3, 


| Stalio.25, Sciucca:2, Brezi- 


gar 7. All. Turcinovich. 
ARBITRI: Russo e Pe- 
truzzi di Pisa, 
NOTE: tiri liberi per il 
Landini 23 su 33, per la 
Sgt 16 su 20. 


LERICI — Battuta d'ar- 
resto sul difficile parquet 
del Lerici per le ragazze 
biancocelesti: ora, con la 
vittoria dell'Interclub 
Muggia sul Casarsa e, il 
prossimo impegno casa- 


MENTA PIU” 83 
KONTOVEL 55 


Menta Più: Coco 13, 
Pacioselli,  Cargnel 15, 
Bressan 2, Giacomini 1, 
Monpian 6, Campanello 
26, Cristancic 6, Ristis 
10, Lenzini, Santi 2, Tre- 
visani 2. i 

Kontovel: Krisman 
17, Spadoni A. 4, Spadoni 
M. 3, Zerial 6, Colja, 
Skerk 2, Emili 15, Gerne 
8, Suligoi. 


STEFANEL 78 
LATTE CARSO 73 
Stefanel: Adamolli, | 


Crisman 6, Zivec 9, Boc- 
chini 7, Rustia 2, Furigo 
14, Sandrin 20, B ernar- 
dini 14, Crasti 6, Tambu- 
rini, Korb. 

LATTE CARSO: Va- 
scotto 15, Cecchi 2, 
Burni 2, Agrini, Calci- 
na 13, Iop, Mondo 6, 
Cherbaucic 11, Label- 
la 24, Iurincic, Cozzo- 
lino. ; 


INTER 1904 


78 
LEGNO NORD 95 
Inter: Bonetta n.e., 


Bonazza 1, Terreni 9, 
Balde, Nardini 13, Dussi, 
Celega 11, Gustincich 
n.e., Da Ros 4, Cocevar 
11, Colaric 18, Pangos 
11.T.1. 15/84. 

Legno Nord: Barin 
19, Sambarino, Milan M. 
10, Milan Max 15, Coco 
2, Bigotto 2, De Clara 13, 
Ceschia 7, De Monte 12, 
Gregori, Molinari, Ga- 
landa 15. T.l: 25/83. 


lingo con il Thiene capo- 
lista in classifica, l'ac- 
cesso ai playoff perla Sgt 
diventa molto più diffici- 
le. L'incontro con la for- 
mazione. ligure poteva 
rappresentare, in caso di 
vittoria, quel trampolino 
di lancio verso la «sicu- 
rezza playoff»... Adessò 
tutto'si rimanda a dome- 
nica,prossima quando le 
ragazze biancocelesti 
dovranno dimostrare e 
giocare, il tutto per tutto 
proprio con la squadra 
migliore del campionato: 
quella Pallacanestro 
Thiene, che nel girone di 
andata, aveva quasi 
«strapazzato» le triestine 
dando 27 lunghezze di 
scarto. 

Vediamo come sono 
andate le cose sul par- 


quet di Lerici: «Siamo 
partiti bene — racconta 
Turcinovich — al 4' era- 
vamo: sul 2 a 10 per noi, 
ma al 10' del primo tem- 
po, la situazione era già 
mutata e citrovavamo in 
perfetta parità sul 17 a 
17. «Un break delle av- 
versarie le portava in 
vantaggio sul 29 a 21, 
undici canestri insaccati 
dalle biancocelesti face- 
vano in modo che le trie- 
stine andassero perfino 
in vantaggio (32 a 31). Il 
fischio arbitrale vedeva 
andare le ragazze negli 
spogliatoi sul risultato di 
40 a 36 per le padrone di 
casa. 

Il secondo tempo ri- 
prendeva subito sotto la 
spinta della formazione 
ligure che dopo 7’ di gio- 


PRIMA DIVISIONE 


Agip e La Talpa sulla vetta | 


Il Drago non molla la presa. 


TRIESTE — La quarta 
Rione del campionato 

Prima dario: ha vi- 
sto nel girone A l'aggan- 
cioin cd alla classifica 
dell’Agip e della Talpa ai 
danni del Bevirosso. La 
formazione di Covaz ha 
superato il Polet 71-58 
con Bratos e Corsi in evi- 
denza. La Talpa ha bru- 
ciato sul filo di lana il 
Viale Sport al termine di 
una bella partita. Nel Gi- 
Tone B rimangono sole in 
testa alla classifica Dra- 
go Serramenti vincitore 
della Barcolana e Sky- 
scrapers che si è imposto 
sul Total con le buone 
prove di Braico e Frauli- 
ni. Bella vittoria di un ri- 
maneggiato J. Louis Da- 
vid ai danni degli Amato- 
ri. In evidenza Moscolin 


e Pugliese. 

di Lorenzo Gatto 
LAVAGGIO AGIP 71 
POLET 58 

Agip: Hengl 4, De 


Marco 3, Colic 15, Pia- 
centini 6, Serenic, Corsi 
F. 15, Bratos 16, Moc- 
chiut 6, Vesnaver 6. T.l. 
10/16. All. Covaz. 

Polet: Granier 2, Ian- 
car 2, Vecchiet 5, Mala- 
lan 8, Bogatec 18, Berdon 
13, Gregori 10. T.1. 10/21. 
AIl. Granier. 


CLP 104 
VIRTUS 63 

Clp: Pellizer 8, Valenti 
2, De Pase 23, Cocevri 8, 
Franceschini 25, Majcen 
8, Manosperti 6, Ianco 
21, Giacomi 3. All. Toso- 
lini. 


Virtus Gel. Nicola: 
Salich 3, Vigneti 10, Mi- 
lan 16, Gava, Cernivani 
M., Gatalanotti 18, De 
Pase 10, Cernivani P. 4, 
Balbi 2, Bologna 10. 


VIALE SPORT 75 
LA TALPA 76 

Viale Sport: Ruffini 
14, Elia 19, Rivolt 5, Han 
15, Crucitti 22, Grassi, 
Orsini. T.l. 18/30. All 
Ruffini, 


La Talpa: Rosada. 10: 


Battilana 12, Scolini 4, 
Grisoni 8, Venchiarutti, 
Peresson 5, Turus 8, 
Rauber 6, Zappalà 21. 
T.1.10/18. 


PROSEK 78 
DLF. 62 

Prosek: Ban 8, Pertot 
12, Gregori 4, Rupel 9, 
Gruden A. 8, Bogatec, 
Emili A. 12, Ruden Al. 
19, Emili L..7, Sancin 3. 
T.l. 18/35. 

DIf: Fogar 10, Mazzari 
L. 8, Mazzari GI, Paren- 
tin 6, Bole 15, Baiocchi 3, 
Bartoli 10, Menia 2, Bo- 
sazzi 10, Benevol 6. T.l. 
15/28. 

Classifica: Bevirosso 
6, Agip, La Talpa 6, Vir- 
tus Gel. Nicola, Clp 4, Po- 
let, Viale Sport, Prosek 2, 
DIf0. 


AMATORI 83 

J. LOUIS DAVID 106 
Amatori: Zudeh 28, 

Papagno 21, Prelazzi 4, 

Giorgi 4, Verona 12, Sca- 

Li 14. T.l 13/26. 
dorgi. 

I. Louis David: Mo- 
ratto 19, Moscolin 31, 
Cenzoli 19.0 DIGO I 

iselli 9, Ravasini 5, So- 
cs ‘4. T.l. 12/26. AIl. Pa- 
tuanelli. 


BARCOLANA 45 


DRAGO SERRAMENTI 
77 


Barcolana: Zivoli 6, 
Massarotto 5, Giuliani 4, 
Cossaro 12, Bari 8, Giu- 
bertini 10, T.l. 4/7. All 
Giuliani. 


Drago Serramenti: 
Del Ben 21, Dell'Osto 6, 


co si trovava avanti di 5 | 
punti sul 48 a 43. «Poi, | 
piano piano — riprende | 
Turcinovich — il vantag- 
gio delle nostre avversa- È 
rie ha incominciato 2 
incrementare fino al ri-| 
sultato finale. Sicura? | 
mente — conclude Tur- 
cinovich — la partita è | 
stata dominata ai rim | 
«balzi dalle nostre avver* | 
sarie. La lunga Mamm!. 
la Angiolini e la play Pa” ‘| 
gani sono state determi- | 
nanti». Per quanto Nr | 
guarda la formazione | 
biancoceleste ancora | 
una volta la Stalio ha SU | 
perato quota 20 (25 punt! 
a suo favore miglior rea: | 
lizzatrice dell'incontro); 
mentre risultava ancorà | 
assente Isabella Gori... 
Fulvia Degras#! | 


è 


Coslovich, Cadun 6, F24 
vretto 2, Predonzani LOI 
Fuligno 9, Sandrin 8, Ho 
go Il, Busdon 5. _T-% 
7/17. AI. Selovin e Fuli! 


gno. 
AGLILE. 69 
SABA 59; 


Acli: Karis, Barzel0” 
gna 6, Franca 13, Sumb?” 
resi 17, Bajc 8, Fantoli 

6, Mohovic 8, Viezz0,). 

Cutazzo, Blasina 7. 14 

12/19. po 

Saba: Petz 12,/2, 
. chetti, Baretti 12, Bu 

5, De Gobbis 4, Lonz4.# 

Perelli 1, Furlan 12, GE 

gori 6, Bonesi 3. 1 

12/28. AIl. Frizzati. 


SKYSCRAPERS 
PETROL. TOTAL PA 
Skyscrapers: Sibel! 
S. 11, Degrassi 9, Mars | 
spin, Ruzzier, Braico 2 { 
Fraulini 11, Mosche 
10, Simonetti, 
10, Sibelja M, t-1. 24/36) 


78 


All. Martone. ;. là 
» ©Zettin, T6 
gliente 18, Malè 2, Gibe!* 
na 1, German 16, Ma. 
sich 6, Elia 2, jac0” 
mo. 5/12 All. Pilos. 
SUPERBASKET 60 
CGI 60 
. Superbasket: Morto; 
ri 9, Panfili, Ruzzier 1° 


Villa 4, Tommasi 6, B!9” 
Setto 2, Ramigni 8, Sim0! 
netti 20, Cattunar 2, GO 
za 5. T.], 14/24.AIl MA 
con. di 

Cgi: Ubaldini 6, Tonf" 
7, Vidoni 4, De Pietl 2} 
Dambrosi 22, T.1, 22/49 
All. Scaramelli. ni 

Classifica: Skys0!9, 
pers, Serramenti Drag. 
8, Pall. Saba, Acli LE. 1 
Petrolchimica Total,.;. 
Louis David 4, Cgi, 5 
perbasket 2, Amato!” 
Barcolana 0. 


CASSIA 


rc 


Pros dale re 


pari 


“rea” } 
atro); | 
1c0r4 | 


0; Maxicono Parma-. 


matic Prato 3-1; 


CLASS 


3-1; Co 


CLAS 


Agrigento 0. 


0; Silvolley-Lunazzi 3-0; 


lombardo 3-0, 


u Ud 6; Lunazzi 2. 


Riposa Baker. 


tecnica 20; Sedico 18; 
Marconi, 
luminio 2; Motta 0. 


dustina 


Us Sz Sira 2-3; Ass. Pall. 
Ispa Due San Vito 0-3, 


vidale Ud-Bo Frost 


Gomme Fagagna, 


TATI: V. Asti-Agri, -0. 
Name 3-1; Giorgio Imm. Gioia del Colle- 
Spal Ferrara 2-3; Uliveto Livorno-Moka Rica Forlì 
2-3; Giglio Reggio Emilia-Ingram Città di Castello 

397600 « Croce-CArifano Fano 1-3; Fochi Bo- 
logna-Banca Popolare Sassari 2-3; Scaini Catania- 
Mia RE Mantova 3-0. — a 

IFICA: Fochi punti 32; Carifnao, Giglio e 
Com Cavi 28; Giorgio Imm., Banca Popolare e Mia 
Progetto 26; Mestre 24; Moka Rica 22; Scaini e Uli- 
veto 18; Spal 14; Codyeco 12; Ingram 10; V. Asti 8; 


SERIE BI 
RISULTATI: Sav-Salvo 3-2; On 3- 
3-0; 


8 febbraio 1993 


Sie 


pe ere print 


era ne 


TEREErkt::r=r--p—csr= 
i > 


Pallavolo 


Il Piccolo xx] 


MASCHILE / SERIE B2 


Il Ferro spreca l’ultima chance 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Parma «tiene» la corona 
ma la insidiano tre big 


SERIE Al A 
RISULTATI: Il Messaggero Ravenna-Misura 
Milano 3-1; Charro Padova-Gabeca Montichiari 3- 
tour Con da suor Dea 
iso- i to 3-0; Panini Modena-Centro- 
Sato Pratoia. i He ese Falconara 
-3; Lazio Roma 3-1. i 
O ASSI ic Mazicono punti 34; Misura, Il 
Messaggero e Sisley 32; Alpitour 26; Gabeca 22; 
Charro 20; CERROo aLe DEE AGO IO Sidis 14; 
; Venturi e Lazio 8; a È 
Jockey 12; Veni ER 


igento 3-0; Com Cavi 


Cessalto-Pavic Val. 


dagno-Vbu 3-1; Spezia-Di.Po 3-0; Cus To-Mezzo- 


CLASSIFICA: Valdagno, Gividi 24 punti; Cessal- 
to 22; Mezzolombardo, Cus To 20; Spezia 16; Sav 
Pg 14; Di.Po, Silvolley 12; 


Olympus, Pavic, Salvo 8; 


SERIE B2 i i 
RISULTATI: Motta-Fabbrico 0-3; Filtrotecnica- 
+Altair 3-2; Ferro Alluminio-Car Diesel 1-3; Bustaf- 
fa-Pittarello 3-0; Marconi-Sedico 2-3; Cat-Lovi 0-3. 


CLASSIFICA: Lovi 26 punti; Bustaffa 24; Filtro- 
‘at, Baker, Car Diesel 14; 
Altair 10; Pittarello, Fabbrico 8; Ferro Al- 


SERIE CI i 
RISULTATI: Montecchio-Natisonia 3-0; Musso- 
lente-Petrarca 1-3; Marzola-Riv. Brenta 0-3; Mo- 
liano-Copat 3-2; Mania; 
ancient ey 3-1. È 
CLASSIFICA: Riv. Brenta 26 punti; Montecchio | 
22; Ok Val 20; S. Giustina, Mogliano 18; Petrarca 
16; Vivil 14; Copat, Marzola, Noventa 12; Musso- 
lente 10; Maniago 8; So) 6; Natisonia 2. 
SERIE C2 


RISULTATI: Cesar's Agency Tolmezzo-Domovip 
Porcia 0-3; Flebus Assicurazioni, riposa; Ipem 
Buia-Gsp Mossa Candolini 3-0; Rozzol Gondrand 
Trieste-Olympia Cassa Risp. Gorizia 3-2; Libertas 
Sacile-Arf Cremcaffè 1-3; 


o-Ok Val 3-1; Vivil-S. 


‘obilificio Santalucia- 
Bor Odb. Drustvo-Volley 


CLASSIFICA: Arf Cremcaffè punti 26; Libertas 
Sacile 20; Flebus Assicurazioni, OIEOTO Cassa 
Risp. Gorizia, 18; Domovip Porcia 16; 

Candolini 14; Us Sz Sloga 12; Ipem Buia, 
cio Santalucia, Rozzol Gondrand Trieste, Volley 
Ispa Due San Vito 10; Cesar's Agency Tolmezzo 4; 
‘Ass. Pall. Bor Odb. Drustvo 0. 
SERIED 

RISULTATI: Vs Gomme Faj 
3-0; Itely Faedis-Polisportiva 
ROTTA Rojalese-Supermarket Europa Grado 1-3; 

8 Pallavolo Acli Roncai cong Cucine Pordenone 
3-1; Comet Torriana-Volley 
Club Trieste-Aszr EpIznIO Orchidea 0-3; Asfjr Ci- 
lume Veneto 2-3. 
CLASSIFICA: Volley Ball Udine 
Soca Sobema 22; 
Ass, Sportiva Rojalese, Aszr Epi 
Bo Frost Fiume Veneto (*), L 
Grado, Polisportiva Prevenire 14; Comet Torriana, 
Us Palalvolo Acli Ronchi 8; Asfjr Cividale Ud 6; Vol- 
a: Club Trieste (*) 2; Copat 


(*) Due punti in meno per rinuncia. 


sp Mossa 
‘obilifi- 


fagna-Soca Sobema 
Tevenire 2-3; Ass. 
all Udine 0-3; Volley 


pene 26; Vs 
tely Faedis, 
ifanio Orchidea 18; 
upermarket Europa 


‘«ucine Pordenone (*) 


FEMMINILE /SERIE B2 


Vitrani beffata all’ultimo minuto 


SERIEBI 
Due punti 
da Record 


RECORD 3 
MODENA î 

Record Cucine: Pine- 
se L., Turchet, Gori, Vi- 
gnando, Pinese A., Chio- 
pris, Pascoll, Cicuto C., 
Da Cicco, Biondin, Bur- 
ba, Cicuto M. 

Alpe Cucine: Denti, 
Grisendi, Bernucci, Bo- 
navita, Terzi, Casadei, 
Malavasi, Verri, Biagioli, 
Mascoli. 

MONFALCONE — Anco- 
ra una vittoria per la Re- 
cord Cucine che agguan- 
ta il secondo posto in 
classifica. E' stata una 
partita . durissima che 
vinta in virtù di una 
grande volontà, L'incon- 
tro parte in salita per le 
padrone di casa che, alle 
«prese con alcuni proble- 
mi di organico, non rie- 
scono ad arginare il gioco 
delle modenesi. Nella se- 
conda frazione Minotto 
fa scendere in campo un 
sestetto inedito inseren- 
do Chiara Cicuto, Pascoli 
e successivamente Ja pal- 
leggiatrice De Cicco e la 
squadra, pur con alti e 
bassi di rendimento, rie- 
Sce a riportare in parità 
e sorti dell'incontro. 
l ell'avvincente terzo set 
î Record rompe un equi- 
zie Ra duasi i La 
fesa Una strepitosi 
ticolg;o una battuta par- 
Poi lente efficace, 
abbevllo slancio si porta 
anche pe ltemente avanti 
cessiya Ila frazione suc- 
attende Stando ormsi si 
SUFA, L, Îl fischio di chiu- 
Pannane Prolungato ap- 
cord SO) del la ‘Re- 
di riporeente alle ospiti 
tutto. si parsi sotto, ma 
paio qj ‘giusta con un 
che chi; TRE ug 
mente ji NO definitiva- 
nte ] incontro, 


af. 


SERIE BI 
Beton 
sotto tono 


3-1 


UNION BETON 
S.GIORGIO: Bertucci, 
Zanette, Zerjal, C. Belli- 
netti, M. Bellinetti, De- 
bidda, Cirio, Geretti, 
Brumat. All. Levatino, 


SUNEOf:= Dopo ,la 
sconfitta di sette giorni 
fa sul 
‘a sul campo della Fop- 
a Pedretti di Bergamo, 
Union Beton Sangior: 
gina ha di nuovo segna- 
to il passo, sabato sera, 
nel confronto con la Lic 
bertas Bieffe Cuneo. 
i Davvero sotto tono la 
prestazione delle friu- 
lane, apparse stanche 
dal punto di vista fisico 
ma soprattutto scariche 
e demotivate. La ten- 
sione agonistica che le 
ha accompagnate nelle 
ultime gare si deve es- 
sere allentata: e non c'è 
da farsene tanta mera- 
viglia, in un campiona- 
to che sta diventando 
sempre più un «mono- 
logo» del Bergamo. Le 
sangiorgine hanno 
combattuto con tenacia 
solo nel primo set, ef- 
fettuando anche una 
splendida rimonta che 
le ha portate a vincere 
per 14-16. Nei parziali 
successivi, invece, c'è 
stato poco da fare: com- 
plice anche il servizio 
alquanto fiacco dell'U- 
nion Beton e la sua in- 
certezza in campo, 
Cuneo si è presto INvo- 
lato verso il traguardo, 
cogliendo due ,punti 
molto importanti nella 
sua lotta per la salvez- 
za. 


fia. 


I triestini giocano a co 


SERIEBI 
E Udine 
capitola 


VALDAGNO 3 
VBU 1 
(10-15, 15-6, 15-5, 
15-8) 

Valdagno: Dozzo, 
Mazzonelli, Calearo, 
Basso, Zanovello, Al- 
bertin, De Agostini, 
Fracasso, Soso, Berti, 
Pasqualotto, Bonati. 
AI: Dalla Fina. 

V.B. Udine: Poli- 
cano, Coszach, Vi- 


venzio, Botto, Zel, 
Marotta, Bruno, De 
Cecco, De Simone, 


Feruglio, Di Leonar-. 
do, All.: Nekola. 
VALDAGNO La 
Gierre Valdagno bat- 
te anche l’Udine e re- 
sta al comando della 
classifica. La prima 
partita del girone di 
ritorno, disputata ie- 
ri, è stata però condi- 
zionata dalle imper- 
fette condizioni di 
tre elementi fra i la- 
nieri e da un sestetto 
friulano che non ha 
evidenziato numeri 
tali da mettere in se- 
rie difficoltà gli uo- 
mini di Dalla Fina. 
Ne è scaturito quindi 
un incontro non gio- 
cato bene, caotico e a 
tratti anche confuso. 
La Gierre ha sop- 
perito in qualche 
modo agli handicap, 
ma per vedere spet- 
tacolo ci voleva sicu- 
ramente un altro av- 
versario. Dopo un 
parziale di 7-2 nel 
primo set, la Gierre 
s'è vista tolta ben 
cinque punti di fila 
dagli arbitri e ha do- 
vuto cedere l'apertu- 
ra. In seguito, una 
volta tirata a lustro 
la battuta e registrati 
muri e attacco, le co- 
se si sono messe sui 
giusti binari. La vit- 
toria che a un primo 
tempo poteva sem- 
brare scontata, è ar- 
Tivata dopo poco. 
g.d. 


VERONA 
VITRANI 


(7-5; 15-12; 15-8; 8-15; 15-13) 

Vitrani: Fragiacomo, Zimmermann, 
Damiano, Fatutta, Vida, Vatta, Grgic, 
Patuzzi, D'Ambrogio. All. Manzin. 
TRIESTE — La Vitrani si porta ina- 
spettatamente in vantaggio con un net- 
to 15-7 nel primo set. Subisce due scon- 
fitte consecutive nella fase centrale di 
gioco, pur tallonando le avversarie, e 
poi trova la rivincita impartendo un so- 
noro 15-8 alle padrone di casa nel quar- 
to set facendo così sognare la vittoria 
finale. Le speranze si infrangono sola- 
mente nelle ultimissime battute del 
tie-break con cui la Ferramenta Veneta 
si aggiudica l'incontro. Se non fosse per 
l'esito della partita, l'unico elemento a 
non aver smentito il pronostico, lo 
scontro diretto fra la Vitrani e la capo- 
lista di Verona ha avuto dei risvolti im- 
prevedibili per le padrone di casa e in- 
Sperati dai tecnici triestini. 

«Si è rivelata la migliore formazione 
finora incontrata», hanno affermato, 
nel dopo partita, i dirigenti del Verona 
complimentandosi per la buona presta- 


: avversarie, ci 


FERRO ALLUMINIO 1 
CAR DIESEL VERONA 
3 


Ferro Alluminio: 
Longo, Marchesini, Che- 
rin, Del Bello, Cutuli, 
Marsich, Vallar, Corsi, 
Benvenuto, Rizzo, Gras- 
si. 

Car DieseL: Bernori, 
Berzacola, Caumo, (Co- 
sta, Giona, Giuliani, La- 
nari, Lonardi, Pozzato, 
Procura, Tornieri;  Za- 
noncelli. 

Arbitri: Bergo (Fe), 
Siddi (Go). 

Note: Parziali: 10-15, 
15-9, 4-15, 13-15; durata 
set: 235,29', 17532" 
TRIESTE — Bruciante 
sconfitta del Ferro Allu- 
minio, che gioca a cor- 
rente alternata, e arriva 
solo a sfiorare una vitto- 
ria importantissima. 
Forse mai come in questa 
occasione sono stati i 
triestini a fare e disfare 
tutto nel corso della par- 
tita: può infatti essere 
vero che gli avversari di 
volta in volta affrontino 
il Ferro Alluminio con 
una certa sufficienza e 
che riescano a rimettere 
in sesto set apparente- 
mente compromessi in 
virtù di un maggiore 
spessore tecnico; tutta- 
via è anche vero che alla 
base di questi recuperi 
da parte delle formazioni 
devono 
pure essere dei cali da 
parte delle formazioni 
allenata da Marchesini. 

E così è stato anche 
questa settimana: i pa- 
droni di casa hanno sa- 
puto a tratti mettere in 
grossa difficoltà il Car 
Diesel, in particolare 
nella seconda e nella 
quarta frazione. Ma an- 
cora una volta ai triestini 
ha fatto difetto la conti- 
nuità, soprattutto sul 
piano della tenuta ner- 
vosa. E quando subentra 
la paura di sbagliare, 
acuita dalla lunga serie 
di risultati negativi, i 
meccanismi di gioco sal- 
tano e tutto diventa più 
difficile. Emblematico il 
quarto parziale: dopo 
una prima fase giocata 
punto su punto, il Ferro 
Alluminio pareva aver 
preso il sopravvento; ma 
quando ormai il tie- 
break appariva. come 
certo, i padroni di casa si 
sono definitivamente 
bloccati. 

a.C. 


rrente alternata e alla fine cedono le armi - Turno di riposo per il Baker 


TRIESTE — Turno di ri- 
Poso, questa settimana, 
per il Baker in virtù, co- 
me si ricorderà, della ri- 
nuncia al campionato da 
parte del San Giorgio 
Mestre. Una pausa di ri- 
flessione, quindi, prima 
di tuffarsi nel girone di 
ritorno, e una occasione 
per tracciare un bilancio, 
dopo che è passata la me- 
tà esatta di questa sta- 
gione, che è la prima di 
attività per la società na- 
ta dalla fusione tra Cus 
Trieste e Polisportiva 
Prevenire. «Siamo molto 
soddisfatti di quanto ab- 
biamo costruito sino a 
questo momento» dice il 
presidente Fulvio Bel- 
sasso. «La nostra attivi- 
tà, in questi mesi si è 
svolta su due piani pa- 
ralleli: da una parta la 
squadra, i cui risultati 
sono senza dubbio l'ele- 
mento più appariscente, 
perché legato all'esito 
delle partite che settima- 
na dopo settimana ven- 
gono disputate in cam- 
pionato», 

«Sotto questo punto di 
vista, il Baker sta cre- 
scendo sul piano dell'a- 
malgama e ci aspettiamo 
quindi un girone di ritor- 
no di ancora maggiori 
soddisfazioni in termini 
di punti». «L'altra linea 
di evoluzione della no- 
stra società — sono an- 
cora parole di Belsasso 
—, è quella di costruire, 
alle spalle della forma- 
zione, su cui pesa l'onere 
del risultato tecnico, una 
struttura di supporto, il 
cui scopo è di mettere i 
giocatori nelle condizio- 
ni di esprimersi al me- 
glio; vogliamo, in altre 
parole, far sentire alla 
squadra la presenza del- 
la società in ogni mo- 
mento della stagione. E 
noi stiamo crescendo an- 
che sotto questo profilo: 
im questi mesi il nostro 
organico si è arricchito di 
sempre muove figure, 
dando vita a una struttu- 
ra capace dliereare un ot- 
timo feeling tra società e 
squadra. E' questo un 
aspetto che a Trieste è 
stato trascurato, in pas- 
sato; viceversa noi rite- 
niamo che per ottenere 
risultati duraturi ci sia 
naturalmente bisogno di 
una squadra competiti- 
va, ma che questa debba 
essere affiancata da una 
società solida e ben 
strutturata». 

a.C. 


3 condo set — afferma il ds Hlavaty — 
2 che peraltro conducevano per 12-5, 


avremmo potuto vincere l'incontro ma 
purtroppo con migliori servizi e alcune 
ricezioni sbagliate da parte nostra, il 
Ferramenta è riuscito a pareggiare 
chiudendo poi il set. Ma non vi è nessu- 
na recriminazione — continua — da 
parte nostra per aver perso l'incontro 
al tie-break contro una capolista che 
comunque ha rivelato di possedere tut- 
ti requisiti necessari per attuare il sal- 
to di qualità che certamente la attende 
a fine stagione: giocatrici provenienti 
dalla serie A, buone strutture e sponso- 
rizzazioni». A 

La performance della Vitrani pur 
non mutando la sua situazione all'in- 
terno della classifica, apre comunque 
un barlume di speranza: la promozione 
non è ancora compromessa. Tuttavia le 
formazioni quarte in classifica si sono 
portate a ridosso delle blu-viola; a que- 


sto punto le ragazze di Manzin non po- 


zione delle triestine. «Chiudendo il se- 


SERIE CI 


SLOGA 3 
ALTURA 1 
(15-7; 15-11; 10-15; 15-5) 
Sloga: Sossi, Ukmar, 
Garbini, Fabrizi, Gregori, 
Pittoni, Magnaldi, Zotti 


Brisco, Starc, Pertot, Miot. 
AIl.: Peterlin. Lac 
Altura: Dean, Scherl, 
Tersar, Chiandussi, i, 
Srichia, De Cecco, Parovel, 
Padovan, Valencic, Bevac- 
qua, All. Hovhannessiam. 


MARZOLA' a 
BOR: 15.6; 15-2 15-6) 

Bor: Nacinovi, Maver, 
Gregori, Azman, Gerbec, 
Benevol, Cok, Vodopivec, 
Flego, Pitacco, All: Soràè. 


Allo Sloga il derby con PAltura 


Esito secondo pronostico - Partita deludente 


TRIESTE — E' terminato 
come da pronostico il derby 
fra lo Sloga e l'Altura: 3-1a 
favore delle bianco-rosse è 
stato infatti l'esito della 
partita che per certi aspetti 
‘ha deluso le aspettative. Un 
incontro tutt'altro che acce- 
so agonisticamente e poco 
rilevante dal punto di vista 
tecnico. Entrambe le forma- 
zioni sono apparse decon- 
centrate dando luogo a evi- 
denti errori. La maggiore 
determinazione ha premia- 
to le ragazze di Peterlin a 
scapito dell'Altura che sem: 
bra ormai aver accantonato 
la speranza di salvezza e 
che sta già lavorando in 
prospettiva futura. 


trebbero più permettersi di inciampare 
in futuro cosicché sarebbe solamente 
la partita contro il Reggio Emilia a sta- 
bilîre il verdetto finale. 


Daniela Mazzoli 


Netta è stata la sconfitta 
subita dal Bor di Sorè in tra- 
sferta contro il Marzola che 
partita dopo partita sembra 
sempre più intenzionato a 
difendere il suo primo posto 
in classifica, pur non dando 
sfogo a particolari qualità 
tecniche che lo differenzia- 
‘no, da altre formazioni mi- 
ranti al vertice. Una vittoria 
quella della formazione di 
Trento costruita soprattut- 
to sugli errori delle ragazze 
del Bor incorse in una gior- 
nata infausta, Anche prive 
della Gustini, le bianco-az- 
zurre non hanno certamen- 
te sfruttato al massimo le 
loro potenzialità. 


da. maz. 


Un momento della partita che ha visto il Ferro 
Alluminio soccombere sotto i colpi del Car Diesel 


Verona. (Italfoto) 


MASCHILE /COMMENTO 
La classifica si allunga 
ein coda è già bagarre 


TRIESTE — La prima 
giornata del girone di 
Titorno del campionato 
di pallavolo di serie B2 
maschile non ha porta- 
to. sostanziali novità, 
segno che, con ormai 


metà stagione alle spal- 
le, la classifica ha rag- 
Finto un proprio equi- 
ibrio. Semmai vi sono 
da registrare degli spez- 
zamenti in graduatoria, 
che si sta, settimana do- 


po settimana, organiz- 
zando in blocchi di for- 
mazioni separati da di- 
vari di punti sempre più 
consistenti. Al gruppo 
di testa, costituitosi pa- 
recchie giornate fa e 
composto da Lovi Bas- 
sano e Bustaffa Manto- 
va, fanno seguito, stac- 
cata di quattro a sei 
punti, Filtrotecnica Pia- 
cenza e Sedico; a quat- 
tro punti dai veneti un 
terzetto composto da 
Cat Modena, sconfitto 
GECO settimana dal 

‘ovi, Baker, fermo per 
il turno di riposo, e Car 
Diesel Verona, vittorio- 
so sul Ferro Alluminio. 


SERIE C2 
E il Sokol 
a " 

‘inciampa’ 
SOKOL 1 
TOMASINI 3 

Sokol: T. Masten, L. 
Masten, Vidali, Dras- 
sich, Skerk, Marucelli, 
Lupinc, Cossutta, Vi- 
sentin, Bruma, Pertot. 
TRIESTE — Il Sokol è 
caduto inaspettata- 
mente nella trappaola 
del Tomasini. E' infatti 
terminato 3-1 per la 
formazione di Corde- 
nons, l'incontro casa- 
lingo del Sokol che par- 
tito con i favori del pro» 
nostico trovandosi op- 
posto ad una squadra 
relegata a fondo classi- 
‘fica. Ma alle ragazze di 
Jeroncic non è bastata 
la concentrazione di- 
mostrata nella prima 


fase della partita, per 
frenare le avversarie 
del Tomasini che si so- 
no distinte per l'ottima 


difesa. Im svantaggio 
sul 5-1 perle friulane, il 
Sokol è riuscito in avvio 
di partita a recuperare 
facilmente aggiudican- 
dosi il primo set. Analo- 
ga situazione si è pre-, 
sentata nella frazione 
successiva in cui la for- 
mazione di Aurisina, 
pur colmando nuova- 
mente lo svantaggio in 
cui era incorsa, non è 
più riuscita a chiudere 
il set rivelatosi cruciale 
al fine di garantirsi la 
vittoria. Il Tomasini in- 
fatti non indebolendo la 
difesa ha approfittato 
dello sconforto instau- 
ratosi nel campo avver- 
sario per portarsi in 
fretta alla vittoria con 
altri due netti parziali a 
suo favore. hi 
da. maz. 


Staccati di altre quattro 
lunghezze, con dieci 
punti in classifica, Mar- 
coni Reggio Emilia e Al- 
tair Parma, entrambi 
sconfitti per 3-2, i primi 
in casa contro il Sedico, 
i secondi sul campo del 
Filtrotecnica.. A. otto 
Pittrello Udine e Fab- 
brico Reggio Emilia,. 
che hanno in questo 
momento un margine di 
tutta tranquillità ri- 
spetto alla penultima 
posizione, la prima che 
alla fine della stagione 
porterà in Cl, attual- 
mente occupata. dal 
Ferro ‘Alluminio. Chiu- 
de la classifica il Motta 
di Livenza a zero punti. 
La settimana entrante 
sarà decisiva, in tal sen- 
sò: per regolamento, in- 
fatti, il ritiro di una 
squadra non oltre la 
prima giornata di ritor- 
no viene penalizzato 
con la semplice retro- 
cessione; oltre tale data 
la squadra sarebbe re- 
trocessa in terza divi- 
sione. 

a.C. 


SERIED 
Uno Sloga 


3 


0 
(15-7; 15-3; 15-8) E 
Sloga: S. Ciocchi, 
D. Ciocchi, Spacal, 
Fonda, Maja Kosima, 
Martina Kosima, Mil- 
kovic, Novakovic, Ce- 
bulec, Ferluga, Bris- 
nik, Skerk, All. de 
Walderstein. a 
Virtus: P. D'Amico, 
C. D'Amico, A. D'Ami- 
co, T. D'Amico, Cer- 
necca, Busecchian, 
Dilic, Della Valle, Cal- 
ligaris. All. Grossmar. 
BOR 1 
SAGRADO 3 
(4-15; 9-15; 
15-9; 9-15) 
Bor: T. Vidali, I. Vi- 
dali, Foraus, Bernar- 
cich, A. Faiman, M. 
Faiman, Bezensek, 
Gruden, Dolhar, Zad- 
nik. AIl. Gombac. 
TRIESTE — Lo Sloga 
di de Walderstein non 
si è smentito impar- 
tendo una sonora le- 
zione alla Virtus. Evi- 
dente la differenza 
tecnica che intercorre 
fra le due formazioni e 
che ha portato le bian- 
co-rosse già nel terzo 
set; non è mancata, 
erò, da parte della 
irtus un atteggia- 
mento combattivo 
quasi inesistente nel 
corso delle partite di 
andata. Ciò non può 
che aprire uno spira- 
glio di luce per la for- 
mazione di Grossmar 
che potrebbe anche 
cominciare a sperare 
di scrollarsi di dosso 
la posizione di bassa 
classifica. Sconfitto in 
‘casa per 3-1 il Bor op- 
posto al Sagrado. 
da. maz. 


SERIE C2 
Un Rozzol 
«recidivo» 


ROZZOL 3 
OLYMPIA 2 
(11-15; 15-10; 15-8; 
12-15; 15-12) o 

Rozzol: . Murgia, 
Fast, Impellizzeri, Pe- 
tri, De Sanctis, Mosca, 
Katalan, Blocher, De- 
lise, Chicco, Pipan, 
Rovere. All. Murgia. 
PRATA 2 
SLOGA +8 
(15-7; 15-12; 7-15; 
10-15; 11-15). 

Sloga: Sgubin, Ker- 
pan, Riolino, Ciak, 
Kralj, Cisolla, Bosic, A. 
Maver, M. Maver, Pa- 
hor, Strajn, Jercog. 
All. Drassich. 


0 
S. VITO 3 
(10-15; 7-15; 5-15). 

Bor: Marega, Capu- 
ti, Furlanic, Gomabac, 
Koren, Coloni, Ruttar, 
Latin, Pavlica, Stulle, 
Bresic. All. Seppi. 
TRIESTE — Appare 
senza dubbio signifi- 
cativo l'insperato suc- 
cesso fatto registrare 
dal Rozzol a spese del- 
l'Olympia di Gorizia. 
Un incontro  este- 
nuante il cui esito è 
stato stabilito sola- 
mente al tie-break in 
cui Murgia e compa- 
gni continuamente 
tallonati dalla forma- 
zione ospite dell'O- 
lympia, hanno dato 

imostrazione di ca- 
rattere soverchiando 
una squadra che mili- 
ta indisturbata in alta 
classifica. 

Rimane immutata 
la situazione del Bor 
arresosi al terzo set 
nell'incontro casalin- 
go con il Volley Ispa 
Due S. Vito. Insperato 
successo anche per lo 
Sloga impegnato in 
trasferta contro il Pra- 
ta. I ragazzi di Dras- 
sich in svantaggio di 
due set sono riusciti 
ad aggiudicarsi la par- 
tita approfittando dei 
numerosi errori in cui 
è incorso il sestetto di 
Prata. 

E' stata una giorna- 
ta positiva per quasi 
tutte le formazioni di 
fondo classifica che 
sono andate a vincere 
nei rispettivi incontri 
rendendo ancor più 
affollata la zona pros- 
sima a quella di retro- 
cessione. Tutte sem- 
brano ancora in gio- 
co... 

da. maz. 


RISULTATI E CLASSIFICHE 
Foppapedretti dilaga 
inseguita dalle nostre’ 


SERIED 
Zaule 
risanato 


ITELY 2 
PREVENIRE 32 
(15-6; 7-15; 15-8; 8- 
15; 8-15) 

Prevenire: De 
Coppi, Pittino, Toma- 
sini, Bianchi, Petri, 
Martorana, _Sodaro, 
Mengotti, Romanò. 
Al, Tomasini. 
VOLLEY CLUB TS 0 
ZAULE 
(2-15; 0-15; 0-15) 

Volley: Matteucci, 
Menegazzi, Faverio, 
Cosciani, Fragiacomo, fl 
Valenti, Tomasi, To- 
gnon, . Rovatti. All. 
Matteucci. È 

Zaule: Rogantin, 
Stengel, Lughi, Cher- 
baucich, Battistoni, 
Norbedo, Gullini, To- 

on, Stancic, Bosutti, 

ema, Addobbati. All. 
Bosutti. 
TRIESTE — Il Preve- 
nire ha dato nuova- 
mente prova di grande 
determinazione 
uscendo vittorioso 


dallo scontro diretto 
in trasferta con l'Itely 


Faedis. Entrambe le 
formazioni sono, però, 
scese in campo tecni- 
camente sotto tono 
dando luogo ad un in- 
contro poco avvincen- 
te. Solamente in finale 
il Prevenire è riuscito 
a conferire vitalità al- 
la partita chiudendo il 
quarto set a proprio 
‘avore dopo aver ca- 
povolto le sorti iniziali 
che lo vedevano in 
netto svantaggio. Nel 
corso del tie-break 
Tomasini e compagni 
guadagnandosi un 
ampio margine di 
vantaggio hanno facil- 
mente conseguito la 
vittoria, 

Un derby decisa- 
mente a senso unico 
quello che ha messo a 
confronto il Volley 
Club Trieste e lo Zau- 
le. I muggesani hanno 
spiazzato la formazio- 
ne di Matteucci in soli 
tre set consentendo a 
questi ultimi di tota- 
lizzare due soli punti 
in avvio di partita. 
Magro bottino 


0 Done 
per il Volley Club 
Trieste che partita do- 
po partita consolida 
sempre più la sua cri- 
tica posizione nei bas- 
sifondi della classifi- 
ca. Mentre per lo Zau- 
le sembra giunto il 
momento per riscat- 
tarsi. degli sconve- 
nienti insuccessi ri- 
portati nel corso delle 
partite di andata. 

da.maz. 


Serie B1 


Risultati: Crema-Savi, 


0-3, 


Crema 2. 


CI igliano 1-3; Record-Alpe 3-1; 
Rapallo-Calvisano 3-2; Smv-Picco 3-1; Pall. Po-Dim 
3-1; Bieffe-U. Benetton 3- 


Classifica: Foppapedretti p. 28; U. Benetton, Re- 
cord 22; Calvisano 18; Rapallo 16; Dim, Pall. Pn, Svm, 
Bieffe 14; Alpe 12; Picco 10; S. Lazzaro 6; Savigliano 4; 


l; S. Lazzaro-Foppapedretti 


Serie B2 


3-0. 


Risultati: Siva-Albatros 3-0; Tecnocopi-Cus Pd 3- 
0; Alloys-Cme 1-3; Laserjet-Gta 2-3; Ferr. Veneta-Vi- 
trani 3-2; Feltre-Corlo 1-3; Pandacolor-Eurobuilding 


Classifica: Ferr. Veneta p. 28; Tecnocopi 22; Vitra- 
ni 18; Gra 16; Eurobuilding, Laserjet, Feltre, Siva, 
Cmc, Corlo 14; Albatros 10; Alloys, Pandacolor 8; Cus 
Pd2. 3 


Serie C1 


gnacco-Kennedy 1-3. 


Omse 2; Martignacco 0. 


Risultati: Cus Ud-Vivil 0-3; Sloga Koimpex-Altura 
Omse 3-1; Camst-Log. Veneta 3-2; Biadenese-Battisti 
3-1; Marzola-Bor 3-0; Fontane-Lasalle 3-0; Matgi- 


Classifica: Camst, Marzola P. 24; Fontane 20; Log. 
Veneta, Bor, Battisti, Kennedy 18; Vivil 16; Sloga 
Koimpex 14; Biadenese 10; Lasalle 8; Bus Ud 6; Altura 


Serie C2 


Risultati: Csp Banear-Carrozzeria Emili SÌ 

0-3; Sokol Indules-Csi Tarcento 1-3; As TR 
ca Tomasini 3-0; Gsp Mossa Candolini-Cassa Risp. di 
Gorizia Spa 1-3; Pellini Caffè Monfalcone-Vbg Al Fun- 
go Gemona 0-3; Sd Ss Sovodnje-Aussa! 
3-2; Libertas Delser Martignacco-Libertas Bo. Frost 0- 


3, 
Classifica: Vbg AI Fung 
t0 24; Carrozzeria Emiliani 


fer Sangiorgina 


DST Candolini 8; Ottima Tomasini 2; Csp 


I 
Serie D 


Risultati: 


Danone Rivignano-Publiuno Asfjr 2-3; 
Us Sz Sloga-Us Virtus Italspurghi 3-0; Bor Friulexport- 
Us Sagrado 1-3; Albatros System-Polisportiva Celinia 
3-1; Arf Villacher-Ristorante Del Doge 0-3; Us Palla- 
volo Paluzza-Polisportiva San Leonardo 3-0; Pav. Na- 
tisonia-Sanson Lucinico 3-0. 

Classifica: Ristorante Del Doge p. 26; Us Sz Sloga 
24; Albatros System 22; Publiuno Asfjr, Danone Rivi- 
gnano 20; Us Sagrado 18; Us Pallavolo Paluzza 14; Pav 
Natisonia 12; Sanson Lucinico, Polisportiva Celinia 
10; Bor Friulesport 8; Us Virtus Italspurghi 6; Poli- 
sportiva San Leonardo 4; Arf Villacher 2. 


Servizio di 
Mario Germani 


TRIESTE — Riapertura a 
Montebello dopo la breve 
stasi e subito buon pubbli- 
co per assistere a un con- 
vegno apprezzabile sotto il 
profilo tecnico e dai buoni 
contenuti agonistici. 

La corsa più importante 
del pomeriggio non è sfug- 
gita al gran favorito Oriele 
d'Este, interpretato con la 
sicurezza che è propria di 
quell'impareggiabile uo- 
mo di cavalli che risponde 
al nome di Giancarlo Bal- 
di. Oriele d'Este, nella sua 
rimpatriata con i colori di 
Roberto Iuliano, si è reso 
interprete di una convin- 
cente volata di testa che lo 
ha portato a concludere 
solitario alla media di 
1.17.9. Ciò rientrava nelle 
previsioni più schiette 
della vigilia. Più sorpren- 
dente, ma non per questo 
meno simpaticamente ac- 
cetto, il porto d'onore di 
un altro portabandiera lo- 
cale, quell'Occhiodilince 
che con una mirabile pro- 
gressione nell'ultimo mez- 
zo giro è risalito dalla 
quarta posizione superan- 
do prima Overdose, e poi 
anche Omero di Mar che 
rappresentava sulla. carta 
l'unica opposizione per il 


Sport 


Lunedì 


RIAPERTO MONTEBELLO: LA CORSA DI CENTRO NON SFUGGE AL FAVORITO 


Oriele d’Este da dominatore 


Tempo al chilometro 1.17.9 - Secondo il gagliardo Occhiodilince, terzo Omero di Mar 


Successo 


allo sprint 
di Mandarino 
nel sottoclou 


favorito. 

La corsa si è snodata in 
maniera semplice, con 
Oriele d'Este balzatoinun 
amen al comando con uno 
dei suoi caratteristici 
strappi, e con Omero di 
Mar che sulla prima curva 
sì poneva in seconda posi- 
zione superando Overdo- 
se, dietro alla quale trova- 
vano posto Occhiodilince, 
Osmundaregalis e Oscar 
d'Asolo. Ritmo sollecito 
quello con il quale Oriele 
d'Este ha comandato il ca- 
rosello, e di conseguenza 
nessuna variazione alle 
sue spalle per oltre un chi- 
lometro, poi, a metà delal 
retta di fronte all'arrivo, 
Robertino Destro comin- 
ciava a spostare al largo il 
suo Occhiodilince che sul- 
l'ultima curva arroccava 
Overdose, che non aveva 
molte risorse, per poi pun- 


tare in dirittura all'attac- 
co di Omero di Mar an- 
ch'esso con scarse argo- 
mentazioni al «redde ra- 
tionem». è 

E la dirittura d'arrivo, 
se consacrava la nitida su- 
periorità di Oriele d'Este, 
era prodiga di soddisfazio- 
ni anche per il bravo Oc- 
chiodilince che conclude- 
va al seguito del portaco- 
lori «gialloverde» in un 
nuovo 1.19.1, mentre 
Omero di Mar rimaneva 
terzo davanti a Overdose 
che si salvava di un pelino 
dall'incursione di Oscar 
d'Asolo. 

Successo allo sprint da 
parte di Mandarino nel 
sottoclou, una corsa che 
perdeva al via Inoki Pf e 
che vedeva Morion Va as- 
sumere di getto il coman- 
do sullo stesso Mandarino, 
con Mackay che risaliva 
subito al largo per attacca- 
re con violenza il batti- 
strada. Sulla seconda cur- 
va, Morion Va sbottava in 
rottura, e Mackay poteva 
passare in vantaggio pron- 
tamente avvicinata . da 
Nils Mercurio, dietro al 
quale si portava Mandari- 
no, mentre Morion Va, ri- 
messo, rimaneva in scia a 
Mackay precedendo Gialy. 
La corsa si risolveva in di- 
rittura d'arrivo dove Man- 


Flipper Piella 
davanti a 
Nerinda nella 
«gentlermen» 


darino attaccava in terza 
ruota, superava Nils Mer- 
curio e proprio a fil di palo 
si liberava di Mackay die- 
tro alla quale concludeva 
Morion Va che precedeva 
asua volta Gialy. 

Inizio coni 3 anni, e con 
Partial Db che ben appro- 
fittava dell'errore iniziale 
del favorito Peter Gold per 
assumere al comando e 
vincere nettamente da- 
vanti al puledro di Gian- 
carlo Baldi alla media re- 
cord di 1.19.5, mentre 
Pontiac Bi doveva accon- 
tentarsi della terza piazza. 

La «gentlemeny 
buoni anziani veniva ri- 
portata meritatamente da 
Flipper Piella. Il veterano 
di Flavio Fraccari attacca- 


‘ va lungo l'intero percorso 


la battistrada Nerida As 
per sottometterla di forza 
nel tratto finale, mentre al 


per - 


terzo posto approdava di 
spunto Malisiano. 

Nella «reclamare» per 
giovani dell'ultima leva, 
dopo la fuga di Patrese, al 
mezzo giro finale entrava 
in azione il bolognese Pen- 
‘ny dei Pas che si staccava 
vanamente inseguito da 
Principale Dbc, buon se- 
condo questi su Pirex e lo 
stesso Patrese. In grosso 
ordine, il patavino Ostello 
con un gran volo a metà 
gara si liberava del fuggi- 
tivo Oreste Prad davanti al 
quale s'imponeva con net- 
to margine; terzo posto 
per Opteron, dall'andatu- 
ta censurabile (i cavalli 
che non rompono però non 
si possono squalificare 
salvo che prendano l'am- 
bio), e quarto per One Way 
Jo rimesso da un errore 
commesso dopo 300 metri 
di corsa. 

In chiusura, prima era 
Noega, con una progres- 
sione in quarta ruota, a 
prendere il largo in dirit- 
tura (secondo Malinovo ri- 
tornato dopo errore), e poi, 
squalificata Musica Jet 
per doppia rottura sulle 
curve, era Nomingo a pre- 
valere di forza sulla fuggi- 
tiva Marcesina As, con 
Nilde del Pino terza su 
Mestolo dopo foto genera- 


«le pertutte le piazze. 


HOCKEY SU PISTA / LA LATUS BATTUTA IN CASA DAL BASSANO 


Merita l'Oscar della sfortuna \Decedutoiltriestino Bruno Tiezzi 


La Triestina Amecogest a Reggio Emilia torna a soffrire il mal di trasferta 


TRIESTE — E' durata una 
sola settimana l'illusione 
creata da Latus e Triestina 
Amecogest nei campionati 
di hockey su pista: sia 
biancorossi. sia rossoala- 
bardati sono usciti a capo 
chino dalle partite di saba- 
to. IMA lla formazione di 
Berce ha vinto l'Oscar del- 
la sfortuna nella presta- 
zione casalinga che la ve- 
deva opposta al Bassano, 
mentre a Reggio Emilia 
quella di Tirello è tornata 
a soffrire del mal di tra- 
sferta. 

A Chiarbola la Latus ha 
recriminato a lungo sui 
cinque pali colpiti, ma la 
logica vuole che si faccia 
anche autocritica per le 
due On di prima e 
per il rigore non trasfor- 
mato dagli uomini di Ber- 
ce; quando si vuole rag- 
giungere un obiettivo spe- 
cifico (in questo caso la 
qualificazione per i play- 
off) le opportunità vanno 
sfruttate. Certo, i se... non 
contano, perché se la La- 


tus si fosse avvicinata al 
Bassano, costantemente 
in vantaggio nel risultato, 
probabilmente sarebbe 
cambiata la tattica dei ve- 
neti, ma l'imprecisione nei 
frangenti decisivi si paga. 

In vantaggio con Miche- 
le Geremia (è stato un 
duello originale quello fra 
i fratelli Michele, attac- 
cante del Bassano e To- 
mas, portiere della Latus)i 
veneti sono stati immedia- 
tamente raggiunti dal gol- 
lampo di RESTA ma da 
quel momento il Bassano 
ha comandato le operazio- 
ni chiudendo il primo tem- 
po sul 3-1 con le reti di Mi- 
chelon e Zanfi. 

Nella ripresa ancora un 
gol di Michele Geremia e 
ultima firma sul tabellino 
dei marcatori con Costa, a 
fissare il punteggio con- 
clusivo sul 4-2 a favore dei 
giallorossi. 

In casa triestina’ co- 
munque non ha pesato 
l'assenza di Aloisi, il gio- 
vane che nelle ultime pre- 


PALLAMANO / PRINCIPE 
In evidenza i giovani 
Pastorelli e Lo Duca 


CICLOCROSS 
Vince 
Pontoni 


LENS (FRANCIA) — 
Daniele Pontoni ha 
concluso vincendo la 
Stagione . invernale. 
L'italiano si è aggiudi- 


cato anche l'ultima 
prova del Superpresti- 
ge — trofeo che si era 
già matematicamente 
assicurato ancor pri- 
ma della gara di ieri — 


tagliando per primo il 
traguardo della corsa 
di Harnes. Sul tra- 
guardo di Lens, Ponto- 
ni ha preceduto di 35" 
il belga Danny De Bie 
e di 43" il francese Gy- 
rille Bonnard. 
Questa la classifica 
finale del Superpresti- 
e: 1) Daniele Pontoni 
ta) 141 punti; 2) Tho- 
mas Frischknecht 
(Svi) 112; 3) Danny De 
Bie (Bel) 94; 4) Henk 
Baars (Ola) 81; 5) Peter 
Lor den Abeele (Bel) 


TRIESTE — La vittoria a 
Praio è un momento im- 
portantissimo del girone 
di ritorno del Principe, 
Dopo il pareggio con la 
Forst Bressanone, 1 to- 
scani erano molto gasati. 
Ma, si sa, quando si trat- 
ta di rompere le uova nel 
paniere i triestini non si 
tirano certo indietro. E 
così, difatti, è stato gra- 
zie a una prestazione 
collettiva di alto livello. 
Pastorelli in difesa è riu- 
scito a sostituire ottima- 
mente l'infortunato Ove- 
glia, mentre Schina ha ri- 
vestito a Prato il ruolo 
del trascinatore. «Quello 
che mi ha fatto piacere 
— commenta l'allenato- 
re Nino Adzic — è aver 
visto. la freddezza di 
Marco Lo Duca. In un 
momento importantissi- 
mo dell'incontro e con il 
sostegno e la fiducia di 
tutta la squadra è andato 


stazioni si era distinto al 
punto da guadagnare i gal- 
loni di titolare, riconside- 
rando piuttosto gli errori 
commessi nel corso della 
partita: «Quando si colpi- 
scono con tale costanza i 
pali della porta avversaria 
enonsirealizzano le puni- 
zioni di prima e i rigori — 
ha detto lo sponsor De Ne- 
vi — c'è poco da fare. In 
ogni caso ho visto una La- 
tus in ripresa e spero che il 
pubblico ritorni quanto 
prima a riempire le gradi- 
nate di Chiarbola, certo, 
stiamo subendo spesso 
delle sconfitte, ma solo 
conl'aiuto dei tifosi e degli 
sportivi riusciremo a cen- 
trare l'obiettivo della qua- 
lificazione peri play-off». 
Sabato prossimo i trie- 
stini saranno impegnati 
sul terribile campo della 
capolista Lodi, e sarà diffi- 
cile tornare a far punti, 
anche se il campionato sta 
offrendo sorprese dopo 
sorprese. Sabato per esem- 


a infilare dall'ala a dove- 
re fissando il risultato 
sul 20-18. E. questo — 
continua — dopo che Lo 
Duca junior era stato pa- 
Tato dalla stessa posizio- 
ne appena un paio di mi- 
nuti prima. Lo stesso di-| 
scorso vale anche per Pa-' 
Storelli: i due più giovani 
del gruppo si sono ormai 
inseriti appieno nel col- 
lettivo». 


Risultati della serie 


Al: Lazio-Ortigia 20-30, 
Modena-Cifo Pancaldi 
18-18, Rubiera-Enna 31- 
20, Solazzo-Gaeta 21-20, 
Conversano-Forst Bres- 
sanone 23-18, Prato- 
Principe 18-20. 

Classifica: Ortigia Si- 
racusa 26 punti; Principe 
Trieste 25; Rubiera 21; 
Forst Bressanone 18; Gi- 
fo Pancaldi, Conversano 
16; Prato 14; Enna, Mo- 
dena 12; Gaeta, Solazzo 
10; Lazio. 


pio, per la prima volta dal- 
l'avvio delle ostilità, le 
prime due della classe, Lo- 
di e Novara, sono uscite 
sconfitte nella stessa sera- 
ta. Da segnalare poi che le 
dirette. avversarie della 
Latus nella lotta per l'otta- 
vo posto, Vercelli, Granata 
Lodi e Viareggio hanno 
vinto, lasciando i bianco- 
rossi in ritardo di due lun- 
ghezze. 

Trasferta ‘negativa per 
la Triestina Amecogest in 
Emilia nel campionato di 
serie B; a Reggio, opposta 
all'Iret Esmaglass, la for- 
mazione affidata a Tirello 
ha rimediato una nuova 
sconfitta (5-7 il punteggio 
conclusivo) che lascia i 
rossoalabardati in una dif- 
ficile posizione di classifi- 
ca. 


Ugo Salvini 
LATUS 2 
BASSANO 4 


Latus: Tancovich, Vi- 
doz, Lodi, Loigo, Chiarello 
(1), Lepore, Costa (1), Qui- 
roga, Geremia. 


Bassano: Bacci, Guido- 
lin, Tonon, Michelon (1), 
Panizza, Geremia (2), Zan- 
fi (1), Posito, Tonon, Car- 
lesso. 

Arbitro: Zabaroni di 
Viareggio. 

I risultati: Lodi-Nova- 
re 7-4, Monza-Seregno 4- 
5, Marzotto-Salerno 5-11, 
Thiene-Lodi 4-2, Vercelli- 
Trissino. 4-3, Viareggio- 
Follonica 8-7, Latus-Bas- 
sano 2-4, Amatori Reggio 
Emilia-Snatt 2-3. 

La classifica: Lodi, 
Novare 34; Thiene 30; 
Monza 28; Bassano e Snatt 
Reggio Emilia 26; Trissino 
22; Vercelli, Granata Lodi 
e Viareggio 18; Letus 16; 
Follonica, Salerno 12; Se- 
regno 10; Marzotto 4. 

I risultati della serie 
B: Monza-Frassati rinvia- 
ta, Montecchio-Fincantie- 
Ti Monfalcone 15-4, Fina: 
lesi-Scandianese 2-3, Reg- 
gio-Triestina  Amecogest 
7-5, Zoppas-Montebello 3- 
Sh 


TROTTO 


Premio del Verduzzo 
(metri 1660): 1) Partial 
Db (R. Destro jr.). 2) 
Peter Gold . 5 part. 
Tempo al km 1.19.5. 
Tot.: 41; 20,15; (23). 
Premio del Merlot 
(metri 1660): 1) Flip- 
per Piella (F. Fraccari). 
2) Nerinda As. 3) Mali- 
siano. 7 part. Tempo 
alkm 1.20.1. Tot.: 29; 
16, 23; (63). Tis Mon- 
tebello: 59,200 lire. 
._ Premio del Trami- 
ner (metri 1660): 1) 
Penny dei Pas (P. Mo- 
lari). 2) Principale 
Dbc. 3) Pires. 12 part. 
Tempo al km 1.21.3. 
Tot.: 138; 31, 21, 56; 
(645). Tris Montebel- 
lo: 1.433.700 lire. 
Premio del Prosec- 
co (metri 1660): 1) 
Ostello (G. Rossi). 2) 
Oreste Prad. 3) Opte- 
ron. 14 part. Tempo al 


I risultati 


A 


delle otto corse 


- 


L'epilogo spettacolare del sottoclou. 


Mandarino si proietta sulla fu; 
Mackay per batterla a fil di p. 


itiva 
o lungo la 


corda; Morion Va finisce terzo. 


km 1.21, Tot.: 19; 13, 
20, 23; (62). Tris Mon- 
tebello: 42.600 lire, 
Premio del Picolit 
(metri 1660): 1) Man- 
darino (A. Orlandi). 2) 
Mackay. 3) Morion Va. 


HOCKEY / LUTTO 


ex presidente della federazione 


Bruno Tiezzi 


PALLAMANO /SERIE D MASCHILE 


Subito un brindisi |Principe senza problemi 


Il Lelio Team fa suo il derby con il Principe 


In crisi il sette allenato da Dorigo 


per le assenze di Angileri (passato ormai 


alla prima squadra) e di Ambrosino e l’addio 


all’handball dato dal portiere Bosser 


16-13 


LELIO TEAM: Cigui, Al. 
zetta 4, Maier, Nait 3, De 
Piera, Lestan, Andreas- 
sich, Francioli 5, Flego, 
Castelli, Litteri, Colom- 
ban 4, All. Manzin. 

PRINCIPE: Carafa, Fra- 
ni, Curci M. 2, Curci L., 
Penna 1, Cusma 4, Pug- 


giotto, Luin, Quaranta, 
Sancin4, Bracchetti 2. All. 
Dorigo. 


ARBITRI: Paolo e Sergi- 
no Martina, di Spilimber- 
go. 


TRIESTE — Che grinta 
questo Lelio Team! Per il 
Principe le vecchie volpi 
radunate da Lelio Cernu- 
ta sono risultate davvero 
indigeste. 

Il derby triestino della 
serie D fila via liscio nel 
primo tempo, con Litteri 
e compagni sempre in 
vantaggio, con punte di 
addirittura otto reti di 
scarto. Quaranta, Sancin 
e il riscoperto Bracchetti 
non sanno che pesci pi- 
gliare: l'attacco del «SU- 
per-team» gira a pieno 
regime, non permetten- 
dosi il lusso di sbagliare. 
Lo stesso avviene in dife- 
sa con tra i pali un cari- 
catissimo Cigui pronto a 


intervenire sulle conclu- 


sioni dei biancorossi. 
L'assenza di Angileri, 
passato ormai alla prima 
squadra biancorossa, 
quella di Ambrosino e 
l'addio all'handball del 
portiere Bosser hanno 
messo in crisi il sette al- 


SERIE C 
Kras 24 
Malo 29 


Kras: Klinc, Rossi, 
Oberdan 2, Muran 1, 
Cebulec 8, Milic 1, Ra- 
seni, Pertot 8, Vidali, 
Vremez 4, Colja. 

Malo: Panozzo 7, 
Crosara 7, Melchioret- 
to, Vaccari 3, Zanella 1, 
De Marchi 3, Meda 8, 
Meneghello, Faccardo, 


Dalla Cà, Dalla Vecchia. { 


Arbitri; Paolo e Giu- 
liano Martinelli di Tre- 
viso. 

SGONICO — Dopo un 
primo tempo equilibra- 
to in cui il Kras è stato 
anche in vantaggio di 
un paio di reti, per 
Klinc e compagni la ri- 
‘presa è stata una disfat- 
ta. Il Malo con un secco 
parziale di 5-0 ha defi- 
nitivamente messo in 
crisi le velleità di suc- 
cesso del Kras contro la 
seconda ladra 
classifica della serie G 
maschile. 


lenato da Dorigo. 

Ma PRO bella 
strigliata negli spogliatoi 
nella ripresa il Principe 
dal 10-3 si porta veloce- 
mente sull'11-9. I con- 
tropiedi di Cusma e i tiri 
da fuori di Sancin e Brac- 
chetti rimettono in forse 
il match. Il black-out del 
Lelio Team (qualche si- 
garetta di troppo mette a 
corto di fiato...) dura una 
decina di minuti: Alzetta 
e  Francioli. rompono 
nuovamente il ghiaccio e 

tacco comincia ad 
aumentare nuovamente. 

Idue punti sono ormai 
conquistati e per brinda- 
re alla sconfitta del Prin- 
Cipe non tarda a spunta- 
re una cassa di bottiglie 
di birra. Un bel brindisi e 
tanta allegria non gua- 
stano mai. 

Risultati della serie 
D: Campoformido-Auro- 
ra 16-18; Quarto d'Alti- 
no-Paese 21-16; Belluno- 
Conegliano 26-27; Trevi- 
so-San Fiorese 31-19. 

Classifica: Quarto 
d'Altino 18; Aurora 14; 
Lelio Team e San Fiorese 
11; Conegliano 10; Tre- 
viso 8; Principe e Belluno 
7; Paese 6; Campoformi- 
do 4; Fides 2. 

an.bul. 


TRIESTE — Si svolge- 
ranno oggi pomeriggio a 
Siena i funerali di saline 
Tiezzi, triestino, fino a 
ialche mese fa, prima 
che la malattia che l'ha 
stroncato sabato mattina 
si aggravasse definitiva- 
mente, presidente della 
Federazione italiana 
hockey e pattinaggio. 
Tiezzi ha percorso tut- 
ti i gradini della carriera 
sportiva, prima come at- 
leta, poi come dirigente e 
arbitro. Nato 59annifaa 
Trieste da genitori tosca- 
ni, Tiezzi intraprese su- 
bito una disciplina diffi- 
cile, poco conosciuta ma 
affascinante: la velocità 
su pattini. Quando deci- 
se di abbandonare l'atti- 
vità agonistica (nel frat- 
tempo si era sposato con 
una triestina, dalla quale 
avrà tre figli, tutti gioca- 
tori di hockey) volle ri- 
manere nell'ambito dello 
sport e divenne un otti- 
mo arbitro di hockey, fi- 


PALLAMANO / FEMMINILE SERIE C 


sul parquet di Treviso 


Altiro Dolores Ferluga, capitana del Kras. (Italfoto) 


Treviso 13 
incipe 27 
TREVISO: Tiveron, 


Franchin, Cocetta 1, Co- 
stanzo 1, Crosato 1, Cocet- 
ta V., Brunello 1, Pozzebon 
1, Carrillo 8, Dametto. 

PRINCIPE: Cernuta 6, 
Gustin 4, Orsatti, Lo Duca 
6, Dane 2; Paso] 3, 
Stok 5, Figl, Margagliotti 
1.AIL Zatti 

ARBITRI: Fornea e To- 
fanin, di Padova. 


TREVISO — La marcia 
trionfale delle principes- 
se non dà segni di cedi- 
mento. Anche a Treviso 
le «mule» di Claudio Zatti 
non hanno faticato più 
del lecito per superare il 
sette padrone di casa. 
Così, se all'andata il Tre- 
viso era riuscito a strap- 
pare a Trieste una scon- 


6 part. Tempo al km 
TI9NTOt29:215/817: 
(48). Tris Montebello: 
12.400lire. 

Premio del Tokay 
(metri 1660): 1) Oriele 
d'Este (G. Baldi). 2) Oc- 


no ad arrivare all'impor- 
tante carica di presiden- 
te della Commissione 
tecnica federale, Rima- 
sto nella struttura della 
federazione, arrivò ai 
vertici massimi diven- 
tando presidente della 
federazione stessa e sot- 
to la sua guida la nazio- 
nale italiana su pista ha 
conquistato tTisultati 
particolarmente impor- 
tanti, frutto anche della 
sua competenza e della; 
sua passione. 

. Negli ultimi anni Tiez- 
zi era tornato a Siena è 
suo figlio Maurizio, oggi 
ancora in forza alla so- 
cietà toscana, in quella 
città ha saputo trovare 
l'entusiasmo per arriva- 
re all'azzurro della na- 
zionale. Tiezzi anni fa 
ebbe delle difficoltà car- 
diache, che furono tutta- 
via superate egregia- 


mente, recentemente in- , 


vece altri problemi di sa- 


fitta con solo cinque reti 
di scarto, sabato la musi- 
ca è cambiata del tutto. 
la prestazione collettiva 
delle biancorosse è stata 
tale sul parquet trevigia- 
no che mai è stato messo 
in forse il risultato. 

Sabato prossimo alle 
20.30 nella palestra del 
Max Fabiani il Principe 
affronterà il Fregona. n 
caso di vittoria le triesti- 
ne conquisterebbero a 
due giornate dal termine 
del campionato la prima 
piazza in classifica e un 
DE di diritto ai play- 
off. 


— 
Kras 10 
Manzano 22 


.KRAS: Calzi, Bizjak V., 
Dial N., Krmac, Colja, 
Zabuscek, Ukmar 1, Jago- 


8 febbraio 1993 


chiodilince. 3) Omero 
di Mar. 6 part. Tempo 
al km 1.17.9. Tot.: 22; 
10, 11; (72). Tris Mon- || 
tebello: 20.600 lire. 

Premio del Caber- 
net (metri 1660); 1) 
Noega (C. Rossi). 2) 
Malinovo. 3) Marche- 
sina. 14 part. Tempo al 
km 1.20.7. Tot.: 44; 
20, 27, 20; (275). Du- 
plice dell'accoppiata 
(4.a e. 7.a corsa): 
94.300 per 500 lire. 
Tris Montebello: 
140.100 lire. 

Premio del Pinot 
metri 1660): 1) No- 
mingo (R. Destro jr.). 
2) Marcesina As. 3) 
Nilde del Pino. 12 
part. Tempo al km 
12/22 Por::0237:180; 
19, 79; (365). Tris 
Montebello: 2.758.000 
lire. 


lute hanno minato defi” 
nitivamente il suo fisi00 
che, sabato mattina, no! 
ha retto. Saranno sicurà” 
mente in molti in città # 
piangere la sua scompal” 
sa, perché Tiezzi a Trit- 
ste aveva lasciato un!” 
cordo positivo, di pers0” 
naggio intelligente e 08 
pace, e della sua triest!” 
nità andava fiero, sped!” 
ficando, in tutte le man! | 
o che la sua e | 
Ta d'origine era quest? | 
neon formazioni Ò 
gli atleti della nostra cit” 
tà si recavano per gareg” 
giare a Siena, l'acco, 
glienza era sempre spe | 
ciale. Ora purtroppo nob 
potrà essere più cos’ 
Bruno Tiezzi è stato 59" 
lutato sabato sera, dop? 
il minuto di silenzio 05° 
servato prima dell'inizi0 | 
della partita fra Latus ? 
Bassano, da un lungo ° 
commosso applauso. 

us 


dio 5, Milcovic 2, Ferluf | 
"faNZANO: Bassi 3, DI 


se 4, Juri, Suiligoi 1, 


N e 

3, Magrino 7, Bradia, Fab 
bris 3, Zamparo 1, C 
peotto, Gon, i 
ARBITRI: Zanotti 
Marcianie, di Trieste. 


SGONICO — Vittoria 1° 
non ti conosco. Per le 1°. | 
gazze del Kras il pri!” 
successo stagionale S© 

Ta proprio non arrivi, 
mai. L'occasione di 2” 


(4 


ta 
all'in” 
contro e le sue conclus!t; 
ni sono state annullate.;. 
continuazione dall so 
ma. prestazione 


portiera del Manzano ‘” 


Ig] 


